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PREFAZIONE. 


-All'Operetta,  che  pubblicai  sino  dall' armo 
1824  intorno  ai  vegetabili  da  me  raccolti  in 
questa  provincia,  tiene  dietro,  come  ó  pro- 
messo, l'enumerazione  e  la  descrizione  delle 
piante  fin  qui  osservate  non  solo  nel  territo- 
rio comasco ,  ma  anche  nella  Valtellina  e  nel 
Cantone  Ticino,  paesi  appartenenti  alla  mede- 
sima diocesi. 

Era  mio  divisamente  di  ordinare  la  Flora , 
di  cui  ora  metto  fuori  il  primo  volume,  se- 
condo il  Metodo  naturale,  siccome  quello  che  ai 
dì  nostri  è  seguito  quasi  generalmente.  Mi  di- 
stolse però  da  tale  pensiero  fa  considerazione, 
che  essendo  il  mio  lavoro  in  ispecie  destinato 
alla  istruzione  dei  giovani  Medici,  degli  Speziali, 
dei  Botanofili,  e  degli  Agronomi,  sarebbe   ad 
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essi  tornato  assai  malagevole  di  distinguere  e 
di  classificare  i  vegetabili  giusta  1*  accennato 
sistema  molto  più  difficile  nella  applicazione 
di  quello  dell'immortale  Linneo  al  quale  mi 
attenni. 

Per  riuscire  più  chiaro  a  coloro  che  od  ap- 
pena sono  iniziati  nei  misteri  di  Flora,  o  non 
conoscendoli  affatto  anno  vaghezza  d*  istruir- 
sene, mi  parve  bene,  dietro  1' esempio  d'insi- 
gni Aulori,  di  dare  nella  lingua  nazionale  le 
descrizioni  delle  specie  e  le  notizie  riguar- 
danti la  loro  stazione ,  il  tempo  della  fiori- 
tura ^  la  durata,  e  gli  usi  economici ,  medici 
e  tecnici.  Solo  adoperai  la  favella  latina  nella 
esposizione  dei  caratteri  generici  e  delle  frasi 
specifiche,,  onde  il  mio  lavoro  non  fosse  on- 
ninamente privo  d'  interesse  per  quelli  che 
sanno  molto  innanzi  nella  Botanica.  A  non 
rendere  poi  assai  voluminosa  l'Opera  addussi 
poche  sinonimie  degli  antichi  e  solo  ne  citai 
alcune  dei  moderni,  ove  si  tratti  di  piante 
nuovamente  illustrate  o  di  altre  che  sotto  dif- 
ferenti denominazioni  si  comprendono  nelle 
Flore  non  a  guari  pubblicate ,  ed  ó  omessi  i 
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nomi  triviali  francesi  ,  tedeschi  ed  inglesi  li- 
mitandomi ad  indicare  appena  gli  officinali  ed 
i  volgari  lombardi  e  comaschi  delle  specie  co- 
munemente conosciute. 

Accennati  li  motivi  che  mi  indussero  a  cam- 
biare di  qualche  cosa  il  piano  dell'  Opera  3 
di  cui  si  è  data  una  idea  nel  Manifesto  pub- 
blicato dal  Tipografo  Carlo  Pietro  Ostinelli 
nell'anno  1826,  penso  non  tornerà  discaro  ai 
miei  Leggitori  ,  che  esponga  in  questo  preli- 
minare ragionamento  una  succinta  topogra- 
fìa di  questa  bella  ed  estesa  porzione  del  Re- 
gno, troppo  importando  che  si  abbiano  alme*no 
cognizioni  sufficienti  dei  monti  ,  delle  colline, 
delle  valli ,  dei  luoghi  di  pianura ,  dei  laghi^ 
dei  torrenti,  dei  fiumi  e  delle  paludi  che  in 
essa  si  trovano  ,  come  pure  del  suo  clima. 

La  provincia,  di  cui  imprendo  a  parlare, 
formata  dagli  antichi  territorj  di  Como  e  di 
Varese  ,  e  da  parecchi  Comuni  dell'  ex  mila- 
nese, confina  a  levante  con  quella  di  Berga- 
mo ,  a  mezzogiorno  coli'  altra  di  Milano  ,  a 
ponente  col  Piemonte  e  col  Cantone  Ticino  , 
e  al  nord  e  nord-est  colla    Svizzera .,    e    colla 
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Valtellina.  La  sua  superfìcie,  stando  ai  Catasti 
censuarj,  non  compresi  i  laghi,  i  fiumi,  ed  i 
torrenti,  è  di  pertiche  milanesi  3  .,7 59,744*  Di 
questo  spazio  diviso  in  pianura,,  monti,  colli- 
ne e  valli,  pertiche  N.  576,784  sono  occupate 
da  campi,  572,082  da  vigne,  378,771  da  pra- 
terie stabili,  549,436  da  pascoli,  1, 186, 55 1 
da  selve  e  da  boschi,  16,-752  da  orti,  479>368 
sono  incolte  e  non  produttive.  Il  di  lei  terri- 
torio ripartito  in  26  Distretti  contiene  526 
Comuni  e  due  Città ,  cioè  Como  e  barese  con 
una  popolazione  di  365,845  abitanti. 

'Como,  sede  della  I.  R.  Delegazione  Provin- 
ciale e  d'  un  Vescovado,  è  posta  nella  parte  set- 
tentrionale della  Lombardia  ai  4 5°  4-81  io'1  di 
latitudine  e  260  44'  *>7>X  &  longitudine  in  un 
piano  circondato  da  monti  coltivati  a  viti ,  a 
cereali  e  ad  alberi  da  frutto  e  da  bosco  sino 
alla  loro  cima,  e  sparso  nei  dintorni  in  ispe- 
cie  nel  borgo  Vico  di  amene  e  sontuose  ville. 
JVclla  parte  rivolta  alle  alpi  tra  settentrione 
ed  occidente  giacciono  li  Circondarj  di  Grave- 
dona,  Dorigo,  Menaggio ,  Porlezza  e  S,  Fedele 
composti    di     paesi    situati    in     parte    sopra 
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monti,  in  parte  alle  sponde  del  Lario  e  dei 
Ceresio,  e  al  nord-est  si  trovano  li  Distretti 
di  Bellano ,  dJ Introbhìo  e  di  Lecco  costituiti 
da  Comuni  montuosi  e  lacuali.  La  porzione 
di  provincia  posta  tra  levante  e  mezzogiorno 
sparsa  di  amene  colline,  e  di  piacevoli  laghetti 
e  per  qualche  tratto  aspra  anche  per  monti 
e  valli,  comprende  li  Circondar j  11°  di  Como, 
di  Bellagìo,  di  Canzo  e  la  deliziosa  Brianza , 
in  cui  sono  li  Distretti  di  Erba,  di  Oggiono, 
di  Brivio,  di  Mìssaglia,  e  di  Cantu.  Al  sud, 
dai  quale  lato  la  provincia  si  estende  in  pia- 
nura, sono  situati  li  Distretti  di  Appiano ,  e 
di  Tradate,  e  parecchi  Comuni  appartenenti 
al  1°  di  Como ,  ed  all'  ovest  e  nord-ovest  fi- 
nalmente occupano  una  estesa  porzione  di  ter- 
ritorio li  rimanenti  paesi  del  Distretto  I0., 
Varese  ed  i  suoi  ridenti  contorni,  la  Valcusna, 
li  Circondar j  di  Arcisate  3  di  Invino ,  di  Mac- 
ca gno  ,  e  quelli  di  Gavirate,  e  di  Angera,  che 
toccano  in  varii  punti  il  grande   Verbano. 

Molte  sono  le  montagne  che  si  elevano  sulla 
superficie  della  provincia.  Le  più  alte  sorgono 
nei  Distretti  posti    al    nord-est,    al   nord-ovest, 
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ed  al  nord.  Di  questo  numero  sono  il  Le* 
gnone  sopra  Colico,  il  Camisolo,  il  Cciiìijh'- 
gtio,  il  Varrone,  il  Pizzo  dei  tre  Signori,  il 
monte  Codeno  nella  f^alsassina 3  il  Pizzo  eli  Gi- 
no in  Falle  Cavar gna,  Y  Alpe  dJ  Arengo  e  il 
Sasso  acuto  nella  /^//e  di  Livo,  i  monti  so- 
vrastanti a  Dongo  3  Gravedona,  Do/naso,  e 
Gera3  il  Resegone  sopra  Lecco  3  il  *S*.  Primo 
nella  Vallassina3  il  Generoso  o  Galvagione  nella 
/^rt/Ze  Intuivi,  il  Ceramade  ed  il  Poncionc  sopra 
la  Tremezzina,  la  Grona  sopra  Loveno  3  il  Ctf/- 
Z>egtf  sopra  Porlezza,  ed  alcuni  monti  del  La- 
go maggiore  come  la  Lemma,  il  Po&/,  la  /^or- 
ro&/,  e  ìa  Cadriga  nel  Distretto  di  Maccagno. 
Fra  le  Montagne  meno  alte  si  annoverano  il 
Soletto  ed  il  Bisbino  nel  Distretto  11°,  quelle 
di  Molina,  di  Palanzo,  di  Careno  3  di  Nesso  3 
di  Laglio  3  di  B rietino  3  e  di  Lczzeno  nel  Cir- 
condario di  Bellagio,  il  Gordona3  la  Rada,  la 
Mezzana,  il  Boisio  nella  Falle  Intelvi  3  il  aSVzm 
Lucio  in  Cavargna3  i  monti  della  Valsolda , 
il  Bairo  sopra  Galliate 3  le  Conia  ed  il  Cor- 
nicciolo  di  Ganzo,  il  monte  di  iV«ay<z  nel  Di- 
stretto di  Brivio,  il   Campo   dei  fiori  sopra  la 


Madonna  del  monte  di  Varese ,  il  -Poncìone 
di  Gamia  nel  Distretto  di  Arrisale  ,  il  monte 
di  S.  Andrea  sopra  Cocquio,  il  Sasso  del  ferro 
presso  Lave/io  ed  i  monti  della  Valcuviay  e 
della  Val  Marchi rolo,  che  tutti  non  sorpassano 
l'altezza  di  piedi  4?8oo  sopra  il  livello  del 
mare   (*). 

La  costituzione  generale  dei  monti  più  alti 
di  questa  provincia  presenta  d'ordinario  un 
nocciuolo  od  una  base  granitica  od  anche  por- 
llritica  ,  sulla  quale  trovansi  disposti  lo  schisto 
marnoso  o  micaceo ,  talvolta  li  trappi  ,  le 
amigdaloidi,  diverse  arenarie,  li  quarzi,  e  varj 
carbonati  di  calce.  Di  questa  formazione  sono 
le  montagne  che  sovrastano  a  Dosso  Liro  a 
Livo  3  a  Vercana>  a  Bugiallo,  a  Garzeno,  a 
Pianella  3  ed  a  Rezzpnico  sul  lago  di  Como,  *  li 
monti  della  Vahassina  che  sieguono  la  linea 
del  Legnone ,  quelli  della  Falle  Cavargna,  ed 
alcuni   del   Lago    Maggiore   che    si    innalzano 


(*) Nella  tavola  posta  in  fine  di  questa  prefazione  sono 
indicale  le  altezze  dei  principali  monti  di  questa  pro- 
vincia ,  della  Valtellina,  e  del  Cantone  Ticino. 
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tra  Zenna-  e  Luvino.  Le  montagne  che  succe- 
donsi  alle  primitive  indicate  sono  tutte  di 
pietra  calcare  ordinariamente  nuda  nelle  loro 
vette,  ed  appartengono  alle  formazioni  di  tran- 
sizione. Queste  roccie  non  risultano  però  di 
carbonati  omogenei,,  ma  variano  dalla  calce 
carbonata  compatta  alla  calcare  alluminifera 
bituminosa.  Tali  monti  secondarj  si  estendono 
dalla  metà  circa  del  la^o  di  Como  sino  ai 
confini  della  Brianza  dai  lati  di  nord-est,  e 
di  sud-est,  e  sul  Varesotto  dalla  parte  di  sud- 
ovest  e  nord-ovest.  Ad  essi  si  riferiscono  il 
Resegone j  il  S.  Primo,  li  Comi  dì  Canzo,  li 
monti  Barro  e  Damano  sopra  Lecco,  la  catena 
dei  monti  della  Tremezzina,  e  della  Valle  In- 
telvi,  il  Generoso  in  cui  gli  schisti  calcari  tro- 
vatisi soprapposti  allo  Gneis,  il  Gordona,  li 
monti  di  Nesso,  Pala/izo,  Molina,  Brienno , 
Curate,  il  Bisbino ,  quelli  della  Valcuvia  ,  di 
Marchirolo  e  della  Faltr ava  glia,  e  gli  altri  che 
sorgono  nei  Distretti  di  Varese  3  di  Arcisate , 
e  di  Gavirate.  E  qui  però  da  notare ,  che  il 
monte  di  Besano  vicino  uà  Arcisate  è  granitico,, 
mentre  calcari  sono  quelli   che   gli    stanno  vi- 
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cini,  e  lo  superano  in  altezza,  e  che  quello 
di  Brasimpiano  a  pur  esso  una  base  di  granito 
e  di  porfido,,  e  solamente  alla  cima  è  calcareo. 
Nei  monti  calcari  secondarj  accennati  veggonsi 
non  di  rado  indizj  di  miniere  di  solfuro  di 
piombo  e  si  riscontrano  diverse  cave  di  mar- 
mi. Nelle  Valli  Travaglia,  Canna,  Marchirolo 
e  di  Cuvio  si  presentano  spesso  delle  roccie 
porfìritiehe  rosse  ed  altre  granitiche,  alle  quali 
venne  per  molto  tempo  attribuita  un'origine 
primordiale.  Le  tanto  celebri  colline  di  Grafi- 
tala e  di  Cwiardo  non  possono  in  conto  alcu- 
no considerarsi  come  spettanti  a  qualsivoglia 
terreno  di  sedimento,  ma  debbesi  ritenere  che 
siano  emerse  dal  seno  della  terra  ,  e  siansi 
sollevate  *  fino  al  punto  in  cui  scorgonsi  per- 
venute presentemente.  Altro  infatti  esse  non 
sono ,  giusta  le  osservazioni  del  celebre  Geo- 
logo De  Bach,  che  una  semplice  modificazione 
della  lunga  striscia  di  porfidi  pirossenici  che 
spingesi  visibilmente  a  fiore  di  terra  in  quasi 
tutte  le  valli  esistenti  lungo  il  pendio  meri- 
dionale delle  Alpi.  Allo  stesso  porfido  pirosse- 
nico  ed  alle  varie  sostanze,  che  ne  accompa- 
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gtiarono  Y  emersione  ed  il  sollevamento  sono 
dovuti  lo  Spato  Fluore  che  si  trova  verso  la 
fine  della  Valganna  in  vicinanza  d'Inchino,  lo 
Spato  pesante  che  rinviensi  in  filoni  sopra  Ca- 
fona ed  a  Grantola  nel  tufo,  e  fors'  anche  il 
piombo  argentìfero  ,  che  in  addietro  scavavasi 
a   Viconago. 

Nelle  parti  della  provincia  poste  all'oriente 
ed  al  mezzogiorno,  ove  termina  il  calcare  se- 
condario, sorgono  diverse  colline  formate  di 
pudinghe  poligenie.  Alcune  di  queste  puclinghe 
sono  unite  con  cemento  argilloso  siccome  quelle 
del  munte  di  S.  Abbondio  e  del  Barackllo 
vicino  a  Como,  e  le  altre  con  cemento  calcare 
quali  sono  quelle  della  Brianza. 

Le  montagne  calcari  del  Lario  e*  special- 
mente quelle  soprapposte  alla  Tremezzina  rac- 
chiudono varie  sorta  di  conchiglie  marine  e 
di  Zoofiti  pietrificati.  Sul  monte  Canzo  mi 
venne  fatto  di  trovare  una  pietra  calcare  sparsa 
di  nummaliti,  e  diverse  pietrificazioni  di  testa- 
cei marini  osservai  sul  morite  Barbiga  appar- 
tenente al  Comune  di  Barili  nella  Vallassina  3 
ed  altre  ne  rinvenni  nella  Valle  Ravella  poco 
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lungi  da  Canzo.  Vi  a  pure  degli  Ammoniti  di 
diversa  grossezza  a  Moltrasio  nelle  pietre  ar- 
desiache  ,  delle  quali  sonvi  ricche  cave.  Le  no- 
stre montagne  contengono  anche  molte  ma- 
niere di  metalli ,  deh'  oro  in  forma  di  pirite , 
dell'argento  misto  al  piombo,  del  rame,  del- 
l' antimonio  ,  della  molibdena  3  del  titano  ,  e 
più  abbondantemente  del  ferro  ,  di  cui  veg- 
gonsi  ricche  miniere  a  Dongo ,  nella  Valsas- 
sìna. ,  nella  Cavargna ,  ed  alla  Gaeta  sul  Lago 
di  Como. 

Fatto  un  breve  cenno  dei  nostri  monti  e 
della  loro  formazione^  vengo  alla  enumerazione 
delle  Valli ,  che  in  buon  numero  solcano  la 
nostra  provincia ,  delle  quali  alcune  sono  abi- 
tate e  coltivate  ,  ed  altre  inospiti ,  coperte  di 
boschi ,  od  incolte.  Le  principali  ed  abitate 
si  riducono  alle  seguenti  :  la  Valsassina ,  la 
Cavargna  3  le  Valli  Intelvi  e  di  Mcnaggio ,  quelle 
di  Dongo  e  d' Introzzo ,  la  Vallassina  e  le 
Valli  Cima  ,  Travaglia  ,  Marclùrolo  3  Gamia 
e  Vedasca.  Pressoché  tutte  le  valli  indicate 
giacciono  in  luoghi  elevati  ed  alpestri.  Le 
più  basse  sono  la  Valcuvia3  e  la  Valtravaglia 
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quantunque  esse  pure  abbiano  dei  Comuni 
montuosi/ Poste  tutte  in  mezzo  a  monti  più 
o  meno  alti  abbondano  di  selve,  e  di  boschi 
e  non  scarseggiano  di  pascoli,  e  di  campi 
che  si  coltivano  a  frumento  e  segale  ,  orzo  , 
grano  turco  (  Zea  Mah  ) ,  fraina  (  Polygo- 
num  Fagopyrum  )  ed  a  patate.  La  Vite  ed  il 
Gelso  si  educano  con  molto  profitto  nella  mag- 
gior parte  di  esse ,  e  solo  non  allignano  nella 
Valsassina,  nell'  alta  Valle  Intelvi  e  nella  Ca- 
vargwi.  Il  Castagno  generalmente  vi  abbonda, 
e  serve  a  nutrire  gli  abitanti  una  parie  del- 
l'anno,  ed  alla  permuta  di  altre  derrate  delle 
quali  mancano  le  montagne. 

La  pianura  occupa  in  questa  provincia  un 
quarto  incirca  della  sua  superficie.  La  natura 
del  terreno  che  in  essa  esiste  non  è  eguale 
in  tutti  i  luoghi.  Nei  distretti  più  vicini  ai 
monti  è  silicco-calcare-argilloso  ,  e  tenace  cioè 
argilloso-siliceo  nei  Distretti  di  Appiano  e  di 
Tradate  e  in  qualche  parte  dei  Distretti  1°  e 
11°  di  Como.  L'  Argilla  però  che  costituisce 
alcuni  dei  terreni  della  pianura  nostra  si  pre- 
senta sotto  diversi  ^aspetti  ,    ed    ora    è    carica 
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di  ferro  idrato  ,  come  osservasi  in  parecchi 
luoghi  de'  succennati  Distretti,  ora  è  bastan- 
temente pura  per  servire  alla  fabbricazione 
delle  stoviglie ,  ed  ora  è  compatta  di  maniera 
da  formare  una  roccia  stratificata.  Nei  piani 
che  circondano  i  Laghi,  e  in  quelli  che  sono 
poco  discosti  dai  monti  si  riscontrano  campa- 
gne ricche  di  Humus  o  terriccio  ed  anche  di 
torba  ,  sostanza  che  pure  abbonda  nei  fondi 
bassi  e  paludosi.  Molti  luoghi  in  pianura  sono 
incolti,  e  non  rendono  che  Eriche,  delle  quali 
però  li  contadini  si  valgono  per  accrescere  il 
concime.  Questi  fondi  detti  Brughiere 3  che  da 
taluni  non  si  credono  suscettibili  di  regolare 
coltivazione,  si  potrebbero  rendere  produttivi 
con  grandissimo  vantaggio  seguendo  V  esem- 
pio di  un  ricco  proprietario  personaggio  di- 
stintissimo per  ogni  maniera  di  virtù  e  di  co- 
gnizioni e  testé  rapito  da  cruda  morte  allo 
Stato  ed  alla  Società  (*),  il  quale  nelle  vicinanze 


(*)  S.  E  il  Sig.  Conte  Alfonso  Castiglioni  I.  R.  Con- 
sigliere intimo  di  S.  M.  I.  R.  A.  e  Vice  -  Presidente 
della  I.  R.  Giunta  del  Censimento. 


XVI 

di  Mozzate  formò  estesi  boschi  di  alberi  sem- 
pre verdi  ,  e  di  diverse  specie  di  quercie. 
Per  tale  maniera  si  moltiplicherebbero  i  bo- 
schi che  sono  in  grande  decadimento  e  per 
essi  si  migliorerebbe  anche  1'  aria  nei  luoghi 
vicini  alle  paludi. 

Molte  colline  sorgono  sulla  superficie  di 
questa  provincia,  e  ne  fanno  assai  ameno  e  ri- 
dente il  territorio.  Di  queste  è  tutta  sparsa  la 
bella  Brìanza  e  porzione  dei  Distretti  1°  e  II0  di 
Como 3  di  Appiano,  di  Tradate.,  e  di  Varese. 
Li  terreni  che  in  esse  si  lavorano  sono  siliceo- 
calcari-argillosi  ,  e  in  alcuni  luoghi  argilloso- 
silicei. 

«•Il  numero  dei  Laghi  tra  grandi  e  piccoli 
ascende  a  i^.  Il  Lario,  che  è  il  principale  ed 
il  più  delizioso  pei  frequenti  Comuni  e  pei 
sontuosi  palagi  che  ne  adornano  le  sponde 
specialmente  nella  Tremezzina  ed  a  Bellagio  , 
occupa  la  parte  posta  al  nord-est,  ed  è  com- 
preso fra  i  26°  43'  45n  e  if  6'  3on  di  lon- 
gitudine,  ed  i  45°  48'  25"  e  46°  i3l  35"  di 
latitudine.  La  sua  lunghezza  totale  è  di  me- 
tri 8o66o_,oo;    la   massima   larghezza  da  Me- 


nasgio  a  Varenna  è  calcolata  in  metri  44°°>  °°' 
e  la  profondità  maggiore  è  di  metri  588  ad 
un  terzo  circa  della  larghezza  sulla  direzione 
del  Sasso  di  Morcate  a  Nobiallo.  Il  livello  or- 
dinario delle  sin»  acque  è  di  metri  197,  948 
sopra  il  mare  adriatico,  e  la  temperatura  alla 
profondità  di  piech  3oo  è  di  gradi  \  5  come 
osservò  Y  immortale   Volta. 

Il  Lago  maggiore  o  Vernano  giacente  fra 
i  260  9l  260  a  3T  di  longitudine  ed  i  45°  43' 
io'1  e  46°  io'  27"  di  latitudine  tocca  una  note- 
vole porzione  di  questa  provincia,  e  si  estende 
dal  nord-est  al  sud  da  Magadìno  territorio 
svizzero  sino  a  Sesto  Calende.  Lungo  la  sua 
sponda  sinistra  si  veggono  parecchi  Comuni 
fra  i  quali  li  più  ragguardevoli  per  bellezza 
di  fabbricati  e  pel  numero  degli  abitanti  si 
considerano  Macca gno }  Luvino,  Genmignaga  , 
Porto  ,  Lavato ,  ed  Aligera.  La  elevazione  di 
questo  lago  sopra  il  livello  del  mare  è  di  me- 
tri 10,4,  94^>  la  lunghezza  di  metri  64600,  00 
da  Sesto  Colende  a  Magadìno ,  la  larghezza 
da  Laveno  a  Fenolo  di  metri  9000,  00  e  la 
profondità  massima   di   metri    800   sulla    dire- 
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zione  del  Sasso  di  S.  Calterina  all'  altro  detto 
Forre,  alla  distanza  di  circa  1,000  metri  dal 
primo  Sasso.  Le  maggiori  escrescenze  dei  due 
laghi  indicati  portano  l' inondazione  dei  paesi 
posti  sul  littorale  3  e  recanovincomodi  e  danni 
gravissimi  ai  loro  abitanti. 

Il  lago  di  Lugano  o  Cetesio  compreso  fra 
i  260  3i'  i5"  e  26°  47'  i5n  di  longitudine 
è  di  45°  53'  52n  e  46°  i1  5on  di  latitudine 
può  considerarsi  come  formato  da  tre  rami , 
il  primo  dei  quali  si  dirige  verso  il  nord-est, 
il  secondo  verso  il  sud  3  ed  il  terzo  staccan- 
dosi da  quest'  ultimo  dopo  avere  fatto  un  ri- 
svolto assai  risentito  piega  verso  il  nord.  La 
sua  elevazione  sopra  il  mare  si  calcola  di 
metri  272  ,  3y2  ,  la  lunghezza  totale  di  me- 
tri 4^*83 1,00  sulla  linea  delle  cantine  di  Ca- 
prino a  .  Lugano ,  e  la  profondità  maggiore 
sotto  il  pelo  ordinario  si  stima  di  m.  161,  00 
da  Cressogiw  ad  Osteno  verso  la  metà  della 
larghezza. 

11  Lago  di  Varese  della  lunghezza  di  me- 
tri 8800,  00,  e  della  larghezza  di  metri  1820 
si    volee    dall'  est    all'  ovest  circondato  da  de- 
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liziose  colline  sulle  quali  vi  sono  non  pochi 
Comuni,  e  termina  a  Gavirate.  La  sua  altezza 
sopra  il  mare  è  di  metri  235,  55 1,  e  la  mas- 
sima profondità  di  metri  26,  00. 

Ai  laghi  più  piccoli  si  riferiscono  quelli  di 
Ternate,  Moriate  e  Biandronno  nei  Distretti  di 
Gavirate  e  di  Aligera,  di  Giuria  e  di  Gamia  nel 
Circondario  di  A '/risate,  gli  altri  di  Oggiono, 
di  Annone ,  di  Sartjrana,  di  Pusiano,  d' Alse- 
rio^  del  Segrino  e  di  Montorfano.  Questi  pic- 
coli laghi  non  portano  che  piccole  barche  pe- 
scareccie  ,  sono  poco  profondi,  e  gelano  d'or- 
dinario nell'inverno.  Di  altri  laghetti,  che  piut- 
tosto si  meritano  il  nome  di  stagni ,  si  omette 
di  fare  parola. 

(1  Lario,  il  Verbano^  il  Ceresio  e  gli  altri 
succennati  laghetti  contengono  diverse  maniere 
di  pesci.  Le  migliori  specie  sono  la  Trota 
Salmo  Trutta,  il  Luccio  Esox  Lucius,  Y  An- 
guilla Murena  Anguilla,  Y  Agone  riferito  alla 
specie  Cyprintjs  Ago,  il  pesce  Persico  Pesca 
Asper,  il  Carpino  Cyprinus  Carpio ,  la  Tenca 
Cyprinus  Tinca,  ed  il  Botrisio  Gadus  Lota;  e 
quelle    d'inferiore   qualità  sono   l'Encobia  Cy- 
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riuxus  rutiliti,  il  Cavedano  C.  Capoto ,  la  Scar- 
dola C.  Brama ,  lo .  Strigio  C.  Lcuciscus,  il 
Vairone  C.  Forinus  e  la  Lampreda  Petro- 
aiYzojf  branchialis . 

Li  straripamenti  di  diversi  fiumi,  dei  torrenti 
e  dei  laghi ,  e  le  acque  che  scendono  dai  monti 
anno  prodotta  la  formazione  di  non  poche 
paludi  sulla  ■  superficie  della  provincia ,  delle 
quali  le  più  considerevoli  osservansi  a  Colico, 
a  Brivio,  al  Sassone  nel  Distretto  II0  di  Como, 
nel  piano  di  Erba  3  e  nelle  vicinanze  del  Lago 
di  Trarese.  La  vasta  palude  denominata  il  Ca- 
reggio in  Valcuvia  è  ora  totalmente  asciutta  e 
ridotta  a  regolare  coltura  con  grandissimo 
vantaggio  dei  proprietarj  per  i  notevoli  prodotti 
che  ne  ricavano,  e  con  somma  utilità  della 
pubblica  salute.  Altri  fondi  paludosi  esistono 
nei  Distretti  di  Menaggio,  di  Porlezza,  di  Gan- 
zo ,  di  Lecco,  di  Oggiono ,  di  Gì  (virate ,  di 
Angera,  e  nel  1°  e  11°  di  Como.  Questi  però 
sono  meno  vasti  di  quelli  indicati  di  sopra  _,  e 
più  facilmente  si  potrebbero  asciugare,  e  ren- 
dere col  tempo  coltivabili. 

In  una  provincia  qnale  è  la   nostra  abbon- 


dante  di  monti ,  di  colli ,  e  di  valli  li  torrenti 
sono  pure  in  grande  numero  ,  e  pochi  in 
confronto  di  essi  i  fiumi  propriamente  detti. 
Nei  Distretti  1°  e  11°  di  Como  scorrono  più 
o  meno  impetuosi  la  Cosìa  ,  il  Seveso ,  la 
Breggia,  la  Lara,  e  la  Valbasca.  Il  primo  di 
questi  torrenti,  che  a  origine  nelle  montagne 
di  Albese  e  riceve  le  acque  delle  Valli  à\tTa- 
vernerio  ,  di  Solzago  ,  e  di  Ponzate  si  dirige 
con  corso  tortuoso  dall'  est  all'ovest,  e  pas- 
sando presso  questa  Città  scarica  le  sue  acque 
nel  Lago.  Il  'secondo  nasce  nei  monti  di  Ca- 
vallasca  al  nord-ovest  di  Como,  passa  sui  ter- 
ritorj  di  parecchi  Comuni ,  e  dopo  Asnago 
entra  nella  provincia  di  Milano.  Le  sue  acque 
che  servono  alla  irrigazione  dei  prati  e  all'  uso 
di  alcuni  edifìzj  gonfiando  non  di  rado  per  forti 
pioggie  debordano  e  scorrono  sulle  circostanti 
campagne  con  notevole  danno  delle  messi.  La 
Breggia  ,  che  nel  luogo  di  sua  origine  è  un 
piccolo  rigagnolo,  scendendo  da  Orimento  sotto 
il  monte  Generoso  s  ingrossa  pel  tributo  di 
altri  piccoli  torrenti  nella  Valle  di  Muggio,  e 
pervenuta    ricca   di  acque  a  Chiasso  si  volge 
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per  la  Valle  di  Brcggia,  ed  -immette  nel  Lario 
nelle  vicinanze  di  Carnobbio.  Essa  pure  in 
occasione  di  dirotti  acquazzoni  sorte  dal  suo 
alveo  ,  e  devasta  i  luoghi  ove  intollerante  di 
fr^no  trascorre.  Gli  altri  due  torrenti  sunno- 
minati più  piccoli  e  di  un  corso  più  limitato 
e  meno  rapido  debordano  dillicilmente  dai 
loro  alvei ,  e  servono  per  V  irrigazione  delle 
limitrofe  campagne  e  pel  movimento  di  alcu- 
ne macine. 

Nei  Distretti  di  Ballagio,  e  di  Maltaggio  avvi 
pure  un  buon  numero  di  torrenti,  i  quali  tal- 
volta pel  trasporto  di  grossi  sassi  e  di  arena 
danneggiano  i  fondi  circonvicini.  Essi  però 
sono  assai  meno  considerevoli  di  quelli  che 
scorrono  sui  territorj  dei  diversi  Comuni  com- 
presi nei  circondarj  di  Porlazza,  di  Dongo,  di 
Gravedona  _,  di  Ballano  3  e  d' Introbbio  i  quali 
gonfiando  notabilmente  per  pioggie  dirotte  con- 
tinuate escono  furiosi  dai  loro  letti  ,  e  por- 
tano di  frequente  considerevoli  mine  non  solo 
ai  terreni  coltivati ,  ma  anche  alle  abitazioni 
vicine. 

Scendendo    il  Lago  pel  ramo  di  Lacco  pa- 
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recchi  altri  torrenti  si  veggono  e  dalla  sponda 
destra  e  dalla  sinistra  ,  che  precipitano  dai 
monti  circostanti  più  o  meno  ricchi  di  acque. 
Tra  questi  li  più  notevoli  sono  il  cosi  detto 
fiume  di  Manchilo  o  di  Mena,  il  Geranzona  ed 
il  Caldone  a  Lecco  ,  come  pure  il  Dione  e  la 
Galavesa  tra  Pescarenico  e  Clduso  ,  non  che 
il  Grcgìientino  che  entra  nel  Lago  ad  Olgi- 
nate.  Ài  torrenti  che  influiscono  nel  ramo  di 
Lecco  appartengono  anche  il  Retorlo  ,  che  è 
l' emissario  dei  laghetti  di  Oggiono  e  di  An- 
none ,  quelli  di  S.  Antonio,  e  dell'  Inferno  nel 
territorio  di  Valmadrera  ^  e  il  Marrone  di 
Malgrate.  È  raro  che  questi  torrentelli  soper- 
chino i  loro  letti  ,  e  si  spandano  sui  terreni 
coltivati  circonvicini. 

Enumerati  li  torrenti  che  terminano  nel 
Lario  e  nell'  Adda ,  farò  un  rapido  cenno  di 
quelli  che  scorrono  sul  territorio  dell'  alta  e 
bassa  Brianza  e  degli  altri  che  influiscono  nei 
laghi   Ceresio ,   Verbano  e  di   Varese. 

11  Lanibro,  che  merita  il  nome  di  torrente 
sino  alla  sua  immissione  nel  laghetto  di  Pu- 
sianOj  a  origine  sopra  Magreglio  nella  Vallassi- 
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na ,  e  scorrendo  dal  nord  al  sud  sui  territorj 
di  parecchi  Comuni  si  getta  nel  laghetto  suc- 
cemiato  ,  dal  quale  poi  esce  nella  qualità  di 
fiume,  passa  indi  diversi  altri  paesi  della  Brian- 
za  ,  ed  entra  nella  provincia  di  Milano  al  di 
sopra  della  costa  di  agliate.  In  esso  mettono 
le  loro  acque  il  torrente  '  di  Rezzago  ,  la  Ra- 
nella ,  la  Bova,  la  Severa,  il  Gambajone ,  e  la 
cosi  detta  Valle  di  Tabiago.  Nel  Distretto  di 
Bn\'io  scorre  la  Molgora  ,  e  presso  Lomagna 
a  il  suo  principio  la  Molgorctta ,  nella  quale 
si  gettano  li  torrenti  di  Mis.saglìa  ,  e  quello 
di  Grippa.  Torrenti  assai  più  grossi  degli  or 
nominati  sono  la  Scorrenza ,  che  a  incomin- 
ci amento  sul  territorio  di  Canu\  il  Terrò  che 
nasce  presso  Alzate^  la  Valle  di  San?  Antonio, 
(•he  compare  sotto  Intìmiano  ,  e  il  Fontanone 
o  la  Roggia  vecchia,  che  principia  in  vicinanza 
di  Carugo.  Le  acque  di  questi  aumentano  tal- 
volta per  dirotte  pioggie  a  .segno  da  sovver- 
chiarc  i  loro  letti,  e  diffondersi  sui  vicini  campi 
recandovi  molti  guasti,  e  rendendoli  inetti  ad 
una  regolare  coltivazione  per  ingombro  di  grossi 
sassi  e  di  arena. 
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Ài  principali  torrenti,  che  terminano  nel 
Lago  di  Lugano  dalla  parte  spettante  al  no- 
stro Stato,  appartengono  il  Cuccio  ed  il  Rezzo, 
i  quali  scendono  per  precipitosi  burroni  dalla 
Valle  Cavargna  ,  V  Agadone  le  di  cui  acque  de- 
rivano per  la  maggior  parte  dal  laghetto  del 
Piano  j  il  Rezia.  che  nasce  sotto  il  monte  Neverti 
in  vicinanza  di  Fortezza,  e  la  Sgaravina  nella 
Valsolda.  Allorché  diluviano  le  piogge  spe- 
cialmente di  estate  gli  accennati  torrenti  in- 
tolleranti d'  ogni  freno  sboccano  dai  loro  alvei, 
e  gettandosi  sui  terreni  coltivati  ne  trasportano 
buona  parte ,  ed  isteriliscono  il  rimanente  che 
coprono  di  ghiaja  e  di  sassi. 

Li  torrenti  più  considerevoli  che  influiscono 
nel  "Vernano  ,  sono  il  Giona  4  che  sbocca  a 
Maccagno ,  la  Margorabbia  formata  da  diversi 
rami ,  che  si  uniscono  in  un  solo ,  il  quale 
immette  nella  Tresa  a  poca  distanza  da  Ger- 
mignaga  ,  il  Boesio  ,  che  si  forma  dalle  acque 
defluenti  dal  Carreggio  nella  Valcuvia  e  ingros- 
sato dai  torrenti  di  Azzio ,  di  Casale  Zuvigno , 
di  Brenta,  e  di  Cittiglio  entra  nel  lago  a  La- 
veno. 


Tra  i  fiumi  della  provincia  il  più  grande  è 
!"  Adda ,  la  quale  a  la  sua  origine  ni  di  so- 
pra dì  Bormio,  scorre  per  tutta  la  Valtellina, 
immette  nel  Lago  a  Sorieo,  indi  ne  sorte  a 
Lecco  ,  ove  prende  la  direzione  dal  nord-est 
al  sud  formando  i  laghi  di  Pescarenico  ^  Gar- 
itte, Olginate  e.  Brivio,  dove  esce  dalla  chiusa 
che  ti  è  stata  costrutta,  e  da  un  tale  punto 
sino  alla  corrente  del  Soldato  tiene  un  corso 
quasi  rettilineo  per  metri  1002;  dappoi  sino 
al  naviglio  di  Padano  si  dirige  tortuosamente 
dal  nord  al  sud,  indi  procede,  e  passando  per 
Trezza,  T'aprio  e  Canonica  entra  nella  pro- 
vincia di  Lodi. 

Il  secondo  fiume  della  nostra  provincia  è 
1"  Olona ,  che  nasce  sopra  la  Cassina  Rasa  a 
levante  del  Sacro  monte  di  T'arese,  passa  sotto 
Figliaro ,  Diurno  inferiore  ,  Malnate.  3  Gurone.  , 
Vedano,  e  Carolino  Corbella ro,  indi  dopo  avere 
trascorsi  Castiglione  e  Zonate  Ceppi/10  pene- 
tra nel  territorio  milanese  sotto  Cairate.  Le 
Mie  acque  servono  alla  irrigazione  dei  circo- 
stanti terreni,   ed  all'uso  di  diversi   edificj. 

La    Tresa    è    il  ter/o    ed    ultimo    fiume  che 
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bagna  il  nostro  territorio.  Sorte  essa  dal  Lago 
di  Lugano  e  dirigendosi  da  levante  a  ponente 
entra  dopo  Bìviglìone  nel  Distretto  di  Luvino 
ed  influisce  nel  Lago  Maggiore  a  Gcrmignaga. 
Se  si  potesse  rendere  navigabile  questo  fiume, 
grande  giovamento  ne  ridonderebbe  al  com- 
mercio dei  due  Stati.  Esso  è  piuttosto  abbon- 
dante in  pesci  e  specialmente  in  anguille  delle 
quali  si  fa  copiosa  pescagione. 

A  compiere  questo  mio  statistico  ragiona- 
mento mi  rimane  di  parlare  del  Clima.  Questo 
in  generale  è  buono  e  favorevole  alla  pubblica 
salute  ;  e  sebbene  la  temperatura  atmosferica 
vada  soggetta  a  rapidi  e  frequenti  cambiamenti 
nei  siti  montuosi  e  nelle  valli,  nullameno  gli 
abitanti  assuefatti  a  tali  variazioni  resistono  al- 
l'influenza  di  agenti  nocivi  e  si  mantengono 
sani.  Più  dolce  e  meno  incostante  è  il  clima 
dei  paesi  posti  alle  rive  del  lago,  e  di  quelli 
situati  in  collina  ed  in  pianura;  malmeno  ro- 
buste vi  sono  le  complessioni  specialmente  in 
coloro  ebe  non  sono  dediti  all'  agricoltura. 
L'  aria  molto  elastica  ed  ossigenata  favorisce 
lo  sviluppo  delle  forze  flsiebe .  e  contribuisce 
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in  impeciale  maniera  alla  robustezza  e  sanità 
degli  abitanti  delle  montagne  ;  ed  all'incontro 
1'  aria  della  pianura  meno  pura  e  più  pesante 
rende  (lacchi  li  temperamenti  e  li  predispone 
a  diverse  fisiche  alterazioni.  Sebbene  però  no- 
tabile differenza  passi  fra  il  clima  de'siti  mon- 
tuosi e  di  quelli  collocati  in  pianura  ,  nulla- 
meno  non  si  veggono  generalmente  nella  po- 
polazione nostra  i  volti  pallidi,  abbattuti  e  scar- 
nati, che  si  incontrano  nelle  campagne  della  bas- 
sa Lombardia.  Le  variazioni  termometriche,  ba- 
rometriche ed  igrometriche  succedono  di  fre- 
quente da  noi  in  ispecie  nei  luoghi  di  valle  e  in 
quelli  prossimi  ai  monti.  Nella  Vahassiiiaì  nelle 
Valli  Intch'i  e  Cavargna,  ed  in  altre  alquanto 
elevate  non  è  raro  che  dopo  un  temporale  o 
qualche  giorno  di  pioggia  il  termometro  che  pri- 
ma segnava  20  e  più  gradi  non  ne  dinoti  che  io, 
o  12  la  mattina  seguente.  Queste  variazioni 
avvengono  bene  spesso  nel  mese  di  giugno  e 
dopo  la  metà  di  agosto. 

Il  barometro  ,  la  di  cui  altezza  media  può 
calcolarsi  a  metri  0,741  ài  frequente  ci  forni- 
sce dati  incerti  per  giudicare  de' cambiamenti 


XXIX 

dello  stato  dell'  atmosfera^  e  poco  si  può  calco- 
lare sulla  di  lui  altezza  o  siuT  abbassamento 
per  presagire  o  sereno  o  pioggia.  L'  osserva- 
zione giornaliera  dimostra ,  che  da  noi  parti- 
colarmente nei  luoghi  vicini  ai  monti  avven- 
gono diverse  modificazioni  nell'  aria  ,  per  lo 
che  meno  sensibili  si  fanno  al  barometro  ed 
all'  igrometro  il  peso,  la  secchezza,  e  l'umidità 
di  essa.  Ben  di  sovente  essendo  la  temperatura 
dolce  e  calda  ,  ed  il  cielo  sereno  si  veggono 
grosse  nubi  ad  una  grande  altezza  nell'atmo- 
sfera, la  quale  perciò  dinota  d'  essere  carica 
di  vapori.  Eppure  l'igrometro  segna  secco ^  e 
il  barometro  è  molto  alto.  Se  poi  la  costitu- 
zione secca  diminuisce  e  cessa ,  1'  aria  si  fa 
umida,  e  l'evaporazione  dei  licpiidi  segue  meno 
rapidamente  ed  anche  non  a  luogo.  Ciò  non 
ostante  se  la  secchezza  dell'  atmosfera  non 
è  stata  troppo  continuata  né  eccessiva  ,  se 
il  cambiamento  dal  secco  all'  umido  ,  dal  cal- 
do al  freddo  non  succede  troppo  rapidamente,  il 
cielo  rimane  per  lo  più  sereno.  In  questo  stato 
l'aria  conserva  la  sua  elasticità,  li  vapori  non 
si  disciolgono,  l'igrometro  è  sull'umido,  e  basso 
il  barometro,  e  tuttavia  non  piove. 
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L'andamento     e     la    durata   delle  differenti 
stagioni  soggiacciono  pure  a  parecchie  irrego- 
larità in  questa    provincia.  L'  inverno  è  molto 
rigido  nei  paesi  montuosi ,  ove  d'ordinario  in- 
comincia    col    novembre  e  dura     per  tutto  il 
mese    di    aprile.    Meno  freddo  e  persistente  è 
nei  siti  di  collina  e  di  pianura  ,     e    più  mite 
nei  luoghi  lacuali  in  ispecie  nella    Trcmczzina 
sul  Lago  di   Como,  e  nella  Vaholda  su  quello 
di    Lugano.    Sono  rarissimi  da  noi  gli  inverni 
nei  quali  il  termometro  segni  li  gradi  8,  o  9 
sotto  lo  zero.  D'  ordinario  non  discende  oltre 
li  5,   o  6.  La   primavera   è  più  o  meno    anti- 
cipata o  tardiva    secbndochè    maggiore  o  mi- 
nore è   la  quantità  delle  nevi  sulle  montagne. 
In  alcuni  anni  la  vegetazione  non  si  rinnovella 
che  ad  aprile  avanzato,  e  in  altri  si  sviluppa 
prima  della  metà  di  marzo.  L'  estate  è  molto 
calda    nei    paesi    di  pianura  e  temperata  nei 
luoghi    montuosi    e    di  valle  pei  venti  che  di 
continuo  vi  spirano    e  per  le  pioggie  più  fre- 
quenti.   Il    maggior    calore   d'  ordinario  fa  in 
agosto  specialmente  se  è  secco.  In  questo  mese 
talvolta  il  termometro    sale   oltre  li  i\   gradi. 
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Sebbene  però  il  caldo  sia  forte  di  giorno,  alla 
mattina  e  verso  sera  viene  rattemperato  da 
freschi  zeffiri  che  spirano  dai  monti.  L'autunno 
nel  suo  principio  bene  spesso  è  caldo,  e  freddo 
per  lo  più  dopo  la  metà  di  ottobre  per  le 
nevi  che  cadono  sugli  alti  monti. 

Contribuendo  le  meteore  a  rendere  molto 
variabile  il  clima  di  questa  provincia,  dirò 
qualche  cosa  intomo  alle  più  rimarchevoli  e 
frequenti. 

La  grandine  è  uno  di  quei  fenomeni  ìnete- 
reologici  frequente  per  disavventura  tra  noi 
nei  luoghi  in  ispecie  prossimi  ai  monti.  Sono 
rari  gli  anni ,  nei  quali  per  questa  causa  non 
vadano  deserti  li  vigneti  e  le  campagne  d' in- 
tieri Distretti.  xVnche  le  pioggie  sono  più  ab- 
bondanti in  questa  provincia  che  altrove  ;  e 
ciò  è  ripetibile  dai  copiosi  vapori  che  s'innal- 
zano dai  Laghi,  dalle  estese  pianure  e  prate- 
rie e  dalla  vicinanza  dei  monti.  La  quantità 
media  deli'  acqua  che  cade  in  Como  è  di  me- 
tri 0,95  secondo  le  fatte  osservazioni.  Le  neb- 
bie frequentissime  nelle  provincie  della  bassa 
Lombardia,  si  veggono  di  rado  od  almeno  sono 


poco  durevoli  da  noi.  Esse  erano  nei  tempi 
passati  quasi  affatto  sconosciute,  e  non  si  os- 
servavano clic  nei  luoghi  paludosi  e  vicini  ai 
Laghi.  Dopo  però  la  distruzione  di  non  poche 
selve  ,  e  la  moltiplicazione  dei  prati  compa- 
jono  di  quando  in  quando  nei  siti  di  pianura, 
ed  anche  nel  circondario  di  questa  città,  ma. 
facilmente  si  dissipano.  La  neve  in  alcuni 
anni  cade  in  copia  e  in  altri  appena  si  lascia 
vedere  ,  e  prontamente  scompare  nei  siti  la- 
cuali ,  nelle  colline  ,  ed  alla  pianura.  Sui 
monti  è  più  abbondante  ,  e  d'ordinario  vi  ri- 
mane sino  a  tutto  giugno  ,  e  talvolta  sino  a 
luglio  inoltrato.  Non  abbiamo  in  questa  pro- 
vincia montagne  sulle  quali  la  neve  si  man- 
tenga e  vi  produca  delle  vere  ghiacciaje.  I 
monti  sui  quali  essa  dura  di  più  sono  il  Le- 
gione, ed  il  Codeno.  In  questi  cade  anche  pri- 
ma che  compaja  sugli  altri  monti  e  si  fa  ve- 
dere talvolta  neh'  agosto  quando  siano  fre- 
quenti le  pioggie  al  piano.  Questa  meteora  è 
causa  non  di  rado  di  notevoli  danni,  alla  ve- 
getazione pel  raffreddamento  dell'aria  che  pro- 
duce a  primavera  avanzata,  e  per  le  brine  che 
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ne  sono  la  conseguenza*  Sciogliendosi  le  nevi 
sui  monti,  i  fiumi  ed  i  torrenti  ingrossano  e 
portano  nei  laghi  straordinaria  quantità  di 
acque,  le  quali  unite  alle  piovane  cagionano 
considerevoli  escrescenze ,  e  debordando  inon- 
dano paesi  e  campagne,  e  producono  desolazio- 
ne e  squallore  nei  luoghi  che  coprono.  Questi 
disordini,  che  sono  gravissimi,  ed  avvengono  per 
somma  disavventura  di  frequente  recano  an- 
che molti  sconcerti  alla  pubblica  salute- 
Due  venti  periodici  spiranti  l'uno  dal  nord 
alla  mattina  detto  Tivano  o  Tramontana,  e 
1'  altro  dal  sud  circa  il  mezzogiorno  chiamato 
Breva  od  Inverna  dominano  in  questa  provin- 
cia. Essi  d' ordinario  sono  leggieri ,  e  non  sof- 
fiano forti  se  non  in  occasione  di  fortunali  e 
di  repentini  cambiamenti  nello  stato  dell'at- 
mosfera. Di  primavera  e  verso  la  metà  d'au- 
tunno i  venti  di  nord,  e  di  nord-ovest  sono 
per  lo  più  impetuosi  e  producono  quasi  sem- 
pre un  notabile  raffreddamento  dell'  aria  con 
pregiudizio  della  pubblica  e  privata  salute.  Da 
questa  causa  dipendono  le  malattie  di  petto 
e   le    affezioni   reumatiche    tanto    frequenti  da 
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noi  nei  periodi  deiranno  indicati.  Più  rari  dei 
venti  di  settentrione  e  di  ponente  sono  quelli 
di  mezzogiorno  3  e  di  sud-ovest,  i  quali  essendo 
per  lo  più  caldi  chiamansi  marini.  I  venti  di 
levante,  pur  essi  non  infrequenti,  ci  sono  sem- 
pre apportatori  di  pioggia. 

Innanzi  ch'io  ponga  fine  a  questo  Discorso 
stimo  doveroso  di  esprimere  i  sentimenti  della 
più  viva  riconoscenza  agli  illustri  Botanici  e 
pregievolissimi  amici  Bertoloni,  Dc-Candolle  e 
Moretta,  i  quali  ebbero  la  compiacenza  di 
chiarirmi  intorno  ad  alcune  specie  dubbie  e 
mi  furono  di  ajuto  nel  determinarle,  e  di 
professarmi  grato  alli  signori  Prof.  Balsamo, 
Dott.  De  JYotaris ,  De-Rainer,  e  Barone  Cesati, 
che  mi  comunicarono  non  poche  piante  da 
essi  raccolte  in  questa  provincia.  E  pure  mio 
obbligo  di  rendere  distinte  grazie  all'  egregio 
sig.  Dott.  Massara,  che  mi  favorì  la  massima 
parte  dei  vegetabili  della  Valtellina  e  mi  pose 
in  grado  di  descriverli  nel  lavoro,  che  ora  pre- 
sento al  Pubblico  ,  fidando  che  si  vorranno 
compatire  i  miei  sforzi,  tuttoché  non  abbia 
con  essi  conseguito  pienamente  il  fine  a  cui 
ebbi  cura  di  dirigerli. 
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GLASSIS  I. 

M0NANDR1A  =  Fiori  ad  uno  stame 
Ord.  MONOGYNIA  ss  Un  Pistillo 


i.H 


Gen.  I.  XlIPPURIS  Lina.   gen.   io.    Juss.    18.    Gaerln. 

tab.  84. 
Charact.  gener.  Limbus  calycis  integer  minimus.    Co 

rolla  nulla.  Stamen  unicum  margine  Calycis  inserlum. 

Stylus  filiformis.  Nux  unilocularis  monosperma. 
Ord.  naturai.   Onagrariae  Juss.    Halorageae    De 

Cand.  Inundatae  Limi. 
1.  Hippuris  vulgaris:  foliis  stellatis  plurimis  linearibus 

Lina.    sp.   pi.    1.    p.    6.  Limnopeuce  =  Segu.    veron. 

toni.  3.  p.  6\. 
Coda  di  Cavallo  Ital.  Sprella  adacqua  Lomb.  Com. 
Radice    serpeggiante    fibrosa;    caule   cilindrico;   foglie 

verticillate  numerose    lineari  acute j    fiori   minuti, 

ascellari,  sessili,  bianchi. 
Cresce  nei  fossi  del  piano  di  Erba,    di    Colico ,  e  vi- 

cino  ai  Laghi  di  Alserio,  di  Porlezza,   di  forese,  e 

fiorisce  in  Maggio,   Giugno ,  e  Luglio.  È  di  nessun 

uso  in  Medicina. 


a  MONANDRI  A  DIGYNIA. 

Ord.  DIGYlìlÀ  'sa  Due  Prìtilli. 

Gei».  II.  CALLITRIGHC  Linn.  gen.  \?>.Juss.  19.  Gaerin. 
lab.  G8. 

Charact.  getter.  Flores  polygami  ,  hermaphrodili ,  dioici 
vel  monoici.  Bractcae  opposilae  pelaloideae  ad  basin 
floris.  Calyx  obsolelus.  FI.  raasc.  Stamen  I.  raro  2. 
fìlamentis  iìliformibus;  anlhera  rcniformis  unilocu- 
laris  Fl.fem.  Ovarium  bisulcum  ;  slyli  duo.  Capsula 
compressa  bisulca  rotunda. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

2.  Callitmche  verna:  foliis  supcrioribus  ovalibus  . 
floribus  androgynis.  Linn.  sp.  pi.    1.  p.  6. 

Stellari  a  aquatica.  Segu.  ueron.    r.  p.  327. 

Erba  gamberaja,  stellarla  acquatica  Ital. 

Cauli  filiformi  lisci;  foglie  trinervose  ,    superiormente 

più  grandi,  aggregale;  frutti  sefsili;  semi  compressi 

quasi  rotondi. 
Cresce  nei  fossi    specialmente  di  pianura.  Fiorisce  in 

primavera  ed  è   annua. 

3.  Callitriche  autumnalis  :  foliis  omnibus  linearibus 
apice  bifidis  ,  floribus  hermaphroditis.  Linn.  sp.  pi. 
1.  p.  6. 

S  te  Ilaria   aquatica  Segu.  veron.  3.  p.  1 44- 

Erba  Gamberaja  Ital. 

Caule  galeggiante,  ramoso  ,  e  lungo;  foglie  inferiori 
lineari,  smarginate,  con  un  solo  nervo,  le  supe- 
riori spatolato-otate  o  bislunghe,  le  inferiori  ag- 
gregate in  rosetta;  fiori  ascellari  pìccoli  colle  antere 
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gialle.  Si   trova   nei    fossi    acquosi,    ove  fiorisce  in 

Autunno.  È   annua. 
Gek.    III.     BLITUM    Limi.    gen.  14.    Juss.   86.  Gaertn. 

lab.   126.  Morocarpus  Scop. 
Charact.   gener.  Flores  hermaphroditi.  Perigonium  tri- 

fìdum.    Stamen    unicum.  Fructus  perigonio  baccato 

obtectus. 
Ord.  natur.   Holoraceae    Linn.    Atriplices  Juss. 

Chenopodeae  Vent.  De  Cand. 

4.  Buttai  capitatum:    capitellis    spicatis    terruinalibus 
Linn.    sp.  pi.    1.    p.    6. 

Morocarpus  capitatus  Scop.  FI.  cara.  ed.  2.  lom. 
1.  p.  6. 

Spinacelo  mora  Ital.  Magìostre  di  Egitto  Lomb. 

Caule  eretto  od  ascendente,  striato,  semplice  o  su- 
periormente ramoso  ;  foglie  alterne  attaccate  a  lun- 
ghi picciuoli ,  deltoidee  o  triangolari  ,  inegualmente 
dentate  ;  fiori  aggomitolati  coi  capolini  altri  ascel- 
lari ,  ed  altri  disposti  sopra  una  spiga  terminale; 
fruito  rosso  succoso  della  grossezza  di  piccole  fra- 
gole ;  noci  mature  nere. 
•Coltivasi  nei  giardini  per  ornamento,  e  fu  trovato 
spontaneo  presso  Lugano.  I  frutti  maturi  dolci  eduli 
possono  servire  per  tingere  in  rosso.  Le  foglie  cotte 
mangiansi  come  gli  spinaci. 

5.  Blitum  virgatum:  capitellis  sparsis  lateralibus  Linn. 
sp.  pi.   1.  p.  7. 

Atriplex    sylvestris    baccifera    Clus.    Hist.    2. 

p.  i35. 
Spinacio  Fragola  Ital. 
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Caule  creilo  od  ascendente  ,  angoloso,  strialo,  ra- 
moso ;  foglie  alterne,  picchiolale,  dcltoidee ,  ine- 
gualmente dentate,  acute;  fiori  aggomitolali  coi  ca- 
polini piccoli  ascellari  e  sessili;  frutto  rosso  succoso; 
noci  mature  nere.  Fu  da  me  trovato  nella  falsatela 
alla  riva  del  Lago.  È  annuo  e  fiorisce  in  Maggio  , 
Giugno,  e  Luglio.  Può  servire  agli  stessi  usi  della 
specie  precedente. 


CLASSiS  II. 

DIANDIUA  =z  Pioti   con   due  stami 
'Orci.  MONOGYNIA   =  t  Prillilo. 


Gen.  IV.  J  ASMiNU.U  Limi.  gen.  17.  Tourn.  368. 
Gasrtn.  tab.  9/2.  Just.    10G.  Lani.  Dict.  tab.  7. 

Charact.  getter.  Calyx  5.-tìdus.  Corolla  tubulosa  lim- 
bo plano  plurilìdo,  laciniis  obliquis.  Stamina  tubo 
breviora.  Stigma  bindum.  Bacca  rotunda  bilocula- 
ris.  Semina  duo  arillata. 

Orci,    nalur.    Sepiariae    Lìnn.    Jasmincae    Juss. 

'    Vent.   De  Cand. 

6.  Jasminum  officinale:  foliis  oppositis  pinnatis 
Lìnn.    sp.   pi.   1.   p.    9. 

Gelsomino  bianco  comune  Ital.  Com. 

Fusto  debole  arrampicante  ;  foglie  opposte  pennate 
colle  foglioline  acute  5  segmenti  del  calice  lesinifor- 
mi  ;  fiori     biancbi  odorosissimi. 

Trovasi  spontaneo  nelle  siepi  in  l 'remezzina ,  vicino 
a  Pilla  Albese  ed  Erba,  in  diversi  luoghi  della 
Brianza,  presso  Lugano,  e  tv*  Sondrio  e  Montagna 
nella  Valtellina.  È  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  e 
Giugno.    Coltivasi    puve  nei  giardini.    Si  adoperava 
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tina  volta  l1  olio  di  Gelsomino  in  Medicina.    Ora  si 
usa  soltanto  ilai   profumieri    e    dai    distillatori    per 

dare  odore  alle  pomate  ,    alle  acque  ,    ed  ai  rosolj. 
I  suoi  rami  bollili  nelPacqua  danno  una  tinta  gialla 
poco  durevole. 
Gen.  V.  LIGUSTRUM  Linn.  gen.  18.  Juss.  106.   Gacvtn. 
tab.  92.   Tourn.  tab.  367.  Lam.  illuslr.   tab.   7. 

Cìiaract.  gener.  Calyx  minimus  quadridcntalus.  Corolla 
infundibuliformis  ,  tubo  brevi,  limbo  4-"fì°'0-  Sla- 
mina  in  fauee  tubi.    Bacca  bilocularis  2.-4  .-sperma. 

Ord.  nalur.  Se  pi  ari  a  e  Linn.  Jasmineac  Jnss. 
Vent.  De  Canti. 

7.  Ligustrum  vulgare:  foliis  lanceolatis  acutiu- 
sculis  paniculà  eoarclalà.  Linn.  sp.  pi.   1.  p.   io. 

Ligustrum.  Zannich.  Ist.  delle  piante  p.  i64-  Segu. 
veron.  2.  p.  274. 

Ligustro,  Olivello,  NovUtico  Ital.  Olwella  Olivetta.  Com. 

Caule  diritto,  ramoso  5  foglie  opposte,  ora  ellitico-lan- 
ciolate  ed  ottuse,  ora  ovato-lanciolate ,  acute,  in- 
tiere; racemi  composti  terminali  con  fiori  bianchi 
odorosi  ;  Bacche  mature  nere. 

Abbonda  questo  Arboscello  nelle  siepi  della  provin- 
cia ,  della  Valtellina  e  del  Cantone  Ticino  ,  e  fio- 
risce di  ebtate.  I  suoi  fiori  sono  gratissimi  alle  api, 
le  foglie  alle  pecore ,  capre  ,  e  vacche  ,  ed  i  frutti 
vengono  mangiali  dai  tordi  e  dai  merli.  Colla  ag- 
giunta dell1  allume  questi  danno  una  tintura  verde, 
e  colla  unione  del  Vetriolo  o  Solfato  di  ferro  for- 
niscono un  beli1  inchiostro. 
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Gen.  VI.  OLE  A  Lina.  gerì.  io.  Juss.  io3.  Gaevtn.  i. 
p  75.  tab.  q3.  Tour/i.  tab.  3^o.  Lam.  illustr.  tab.  8. 
Chaact.  gener.  Calyx  minimus  4-  dentatus.  Corolla 
iniundibuliformis  tubo  brevi ,  limbo  4-  "do.  Sta- 
mina duo.  Stigma  bifidum  ,  laciniis  emarginatis. 
Drupa  oblouga  vel  subrotunda.  Nux  unilocularis  et 
monosperma. 
Ord.    mtur.    Sepiariae    Lina.    Jasmineae    Juss. 

Vent.  De  Carni. 
8.  Olea  mropaea  :  foliis  lanceolatis  intcgerrimis  ,   ra- 

cemis  axillaribus  Limi.  sp.  pi.   1.  p.    11. 
Olea  sativi  Bauh.  pia.  p.    fai.  Matlhiol.   ed.    Valgris. 

ann.   1 565.  p.  201. 
Olivo.  Ital.  Com. 

Foglie  lauciolate,  o  bislungo-lanciolate,  intiere,  sopra 
verdi ,  setto  biancastre  ,    coriacee  5    racemo   a  pan- 
nocchia;  fiori    bianchicci   attaccati   a    peduncoletti 
cortissimi;  drupe  rotonde  o  bislunghe,  più  o  meno 
grosse,  mature  rosso-scure  o  nere. 
Coltivasi  sul  Lago  di  Como  ,  nella  Valsolda,  e  in  po- 
chissima quantità  sul  Lago  Maggiore,    a  Luvino ,  e 
Maccagno.  Di  questa  pianta  ve  ne    sono   parecchie 
'arietà,  tra  le  quali  reputatisi  migliori  la  Bolgegna, 
li  Negrera   o    dolce,    la  Genovese,  e  la  Corniola  o 
tornella.  Le  proprietà  e  gli  usi  delle  varie  parti  di 
qiesta  pianta  e  del  suo  olio  sono  abbastanza  noti. 
Di  fiori  estraggono  mele  le  api. 
Gen.    ^11.     FRAXINUS    Limi.     gen.    1160.    Juss.    io5. 
Toirn.    inst.    lab.    343.   Lam.    illustr.   9.    tab.  858. 
Gartn.  1.  tab.  49-  Michel,   nov.  plant.  gener.  t.  107. 
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Charact.  gencr.  Flores  polygami  vel  hermaplirodti. 
Calyx  .j-fìdus.  Corolla  tolrapetala.  Stamina  Ino 
raro  tria.  Antlicrao  quadrisulcae.  Ovarium  liboium. 
Stylus  brevis.  Stigma  bifìdum.  Samara  commes- 
sa, i  -  2  -  locularis ,  i  -  2-sporma. 

Olii,  natur.  Sepiariae  Linn.  Jasmincae  Juss. 
f^ent.  De    Cand. 

9.  Fkaxinus  excelsior:  foliolis  serratis,  florihis  ape- 
lalis  Linn.  spec.  pi.  p.  25oq. 

Frassino  Ital.  Nosicc  ,  Frassin,   Coni. 

Albero  grande  con  foglie  opposte,  picchiolate ,  im- 
pari -  pennate,  e  le  foglioline  sessili,  bindolate,  se- 
ghettate 5  fiori  disposti  in  racemi  ascellari  solitarii, 
fruttiferi  pendenti  ;  samara  lanciobita,  liscia,  ner- 
vosa e  venosa,  ristretta  alla  base. 

Ouest1  albero  abbonda  nei  nostri  monti,  ove  fiorisce 
in  Maggio  e  Giugno.  I  suoi  semi  erano  usati  una 
volta  come  diuretici,  e  la  corteccia  si  «lava  contro 
le  febbri  intermittenti.  Questa  opportunamente  pre- 
parata fornisce  un  bel  colore  verde.  Le  foglie  pos- 
sono servire  di  nutrimento  al  bestiame  nella  scar- 
sezza di  foraggi. 

10.  Fraxikus  Orniti  1  foliolis  serratis,  floribus  corola- 
tis  Linn.  sp.  pi.  p.    i5io. 

Fr.  fiorifera  Scop.  FI.  Cam.  tom.  2.  p.  282.  Qnns 
europaea:  Savi,  tratt.  degli  alberi  ed.  2.  tori  1. 
p.  1 44-  Morie.  FI.  ven.  1.  p.  3.  JVaccar.  FL  i>ent.  1. 
P.  5. 

Orno,  Omello,  avorniello.  J tal.  Frassin,  NosiccCom. 
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Albero  ci1  ordinario  più  piccolo  del  precedente;  foglie 
opposte  picciuolate  impari-pennate  colle  foglioline 
gambettate,  elliliche  od  ellitico-bislunghc  e  lan- 
ciolate  ,  pungiglionate  e  dentellate;  corolla  quadri- 
petala,  bianca;  samare  lanciolato-lineari,  ora  acute 
ora  ottuse,   lisce,   e  pendenti. 

Cresce  nelle  selve  delle  colline  e  dei  monti  poco  alti, 
ed  anche  nei  luoghi  di  pianura.  Fiorisce  in  Aprile 
ed  in  Maggio.  Da  esso  nella  Calabria  si  ottiene  la 
Manna. 
Gen.  Vili.  SYRINGA  Limi.  gcn.  28.  Juss.  io5.  Lilac. 
Tourn.  lab.  327. 

Charact.  gener.  Calyx  parvus  5-dentatus.  Corolla  tu- 
bulosa,  limbo  4  -  fido.  Stamina  duo  intra  tubimi 
corollae.  Capsula  ovata  compressa  bivalvis  dispernia. 

Orci  natii  r  S  e  p  i  a  r  i  a  e  Lina.  L  i  1  a  e  e  a  e  Vent.  Ve  Cand. 

n.  Svrikga  vulgaris:  foliis  ovato-cordatis  Limi.  sp. 
pi.   1.  p.   1 1. 

Lilac.  Matthiol.  p.  1237.  fig.  Siringa,  Lillà,  Lilac  Hai. 
Serenella  Coni. 

Arboscello  di  mediocre  altezza,  ramoso;  foglie  ova- 
to-cuoriformi,  lisce  ,  intiere;  racemi  terminali  con 
fiori  numerosi,  «T  un  bleu  pallido  o  bianchi  odorosi. 

Cresce  spontanea,  ma  non  frequente  nelle  siepi  a 
Torno,  a  Cucciago,  nella  Tremezzina,  e  sulle  mura 
della  Città  presso  Porta  Sala,  e  coltivasi  in  quasi 
tutti  li  giardini.  Fiorisce  in  Aprile  ed  in  Mangio. 
Con  i  rami  si  possono  fare  tubi  da  pipai  Le  faglie 
amare  si  avevano  dagli  antichi  medici  in  conto  di 
toniche.  1  fiori  danno  un  buon  nutrimento  alle  api. 
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Gew.  IX.  VERONICA  Limi.  gen.  25.  Juss.    gen.    p.    99. 

Gaerln.  tal.  54-  Tourn,  tab.  Go.  Latri,  illustr.  tab.  i3. 
Charact.  gener.    Calyx    libcrus  4  ~  5  partilus.  Corolla 

rotata  inaequalis,   lacinia  intima  angusliore.  Capsula 

compressa  ovata  vel  obcordala,  bilocularis  ,  bivalvis. 

Semina  plura  in  quovis  loculo. 
Orci,  nalur.  Per  sonata  e  Lina.  Peclieulares  Juss. 

Orobanchiodeae  et    Rhinanthoideae    Veni. 

Iìhinanthaceac  De  Cand. 

*  Spicatce.  Fiori  disposti  a  spiga. 

12.  Veronica  spicata:  spicà  terminali,  foliis  oppositis 
crenatis  obtusis  ,  caule  accendente  simplicissimo. 
Linn.  sp.  pi.    1.   p.   14. 

fi  foliis  longioribus ,  oblongo-lanceolatis ,  caule  al- 
tiore,    uni-polystachio.  Berlolon.  FI.  hai.   1.  p.  63. 

V.   Arguta  Morett.  de  quibusd.  pi.    Hai.  dee.  2.  p.  6. 

Caule  ascendente  eretto  pubescente  ora  semplice  ora 
ramoso  ;  foglie  opposte  bislunghe  od  ellitiche  ,  op- 
pure bislungo  -  lanciolate  pubescenti,  ali1  apice  Ot- 
tuse od  acute,  intiere  e  seghettate,  racemo  spighi- 
forme  terminale,  lungo,  ora  solitario,  ora  compo^ 
sto  con  fiori  cerulei  ;  casella  ovata. 

Questa  specie  che  offre  parecchie  varietà  per  l1  altez- 
za, perla  lunghezza  e  pel  numero  delle  spighe  è  co- 
mune nei  monti  di  Canzo,  Generoso,  G riante,  S.  Primo, 
ce.  ec.  e  in  quelli  della  Valtellina ,.  e  del  Cantone 
Ticino,  e  trovasi  anche  sotto  il  Forte  di  Fuentes  a 
Colico.  La  varietà  fi  fu  da  me   raccolta  nei  boschi 
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di  Mozzate,  e  di  Buscate  nella  provincia  di  Milano. 
E  perenne  e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio  ed  anche 
più  tardi.  Ha  le  stesse  virtù  della  V.  officinale, 
ed  una  volta  si  usava  nelle  febbri  intermittenti.  Li 
suoi  fiori  piacciono  moltissimo  alle  api. 

i3.  Veronica  ojfìcinalis  :  spicis  lateralibus  peduncula- 
tis  ,  foliis  oppositis,  caule  procumbentc  Limi.  sp. 
pi.   I.  p.    14. 

Caule  prostrato ,  radicante ,  cilindrico ,  colle  cime 
rialzate  5  foglie  opposle  ,  attaccate  a  corti  picciuoli, 
ovate  od  ovato-bislunghe,  inegualmeute  seghettate; 
racemi  solitaria,  ascellari,  alterni  od  opposti;  corolla 
di  colore  ceruleo  smunto  con  strisce  violacee*;  casella 
compressa  cuoriforme  a  rovescio,  quasi  triangolare. 

Abbonda  nelle  selve  dei  monti  vicini  a  Como  ed 
altrove  nella  provincia,  nella  Valtellina  ,  e  nel  Can- 
tone Ticino.  E  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  e  Giugno. 
Si  adoperava  una  volta  in  decozione  nelle  tossi,  e 
nei  catarri  cronici,  ora  è  caduta  in  dimenticanza. 
L'infuso  delle  foglie  si  sostituisce  da  alcuni  al  Thè. 

**  Cory  mb  os  o -racemosa e. 
Fiori    a    corimbo    od    a    racemo. 

14.  Veronica  aphyUa;  corymbo  terminali,  scapo  nudo. 

Linn.  sp.  pi.    1.  p.    14. 
V.  alpina  punì  ila  caule  aphyllo.    Boccon.  mus. 

p.  17.  tab.   1.  et.  9. 
Cauli  ramosi,  inferiormente  serpeggianti;   foglie  elli- 

tiche  od  ovate  a  rovescio  ,  picchiolate,  pubescenti, 
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intaccate;  peduncolo  nudo  con  pochi  (lori  disposti 
a  corimbo  racemoso;  corolla  cerulea;  casella  ro- 
tondetta,  smarginata. 
Cresce  nei  Monti  Legnane  ,  Co  de  no  ,  Camisolo,  Pizzo 
dei  tre  Signori  ,  Garrone  nella  Valsasina,  sul  Pizzo 
di  Gino  nella  Cavargna,  e  nelle  Alpi  di  Zana  ,  Fo- 
rame ,  e  Saline  nella  Saltelli  ita.  Non  si  trova  al  di 
sotto  della  regione  dell1  Abete.  E  perenne  e  fiorisce 
in  Giugno  e  Luglio. 

itìu  Veiìomca  bellidiaides  •  rorymbo  terminali,  caule 
adsccndente  dipbyllo  Lina.  sp.  pi.    I.   p.   i5. 

Veronica  Margherita  Ital. 

Caule  semplice  ascendente,  quasi  nudo,  pubescente; 
foglie  ovate  a  rovescio,  cuoriformi,  od  ovato-bi- 
slunghe  ,  ottuse,  intaccate  ali1  apice,  e  pubescenti; 
corimbo  terminale  con  pochi  fiori  rosso-cerulei  e 
colla  fauce  bianca  ;  casella  ovato  -  bislunga  ,  pc- 
loselta. 

Trovasi  nei  Monti  delle  Valli  Cavar gna  e  Sassina,  sul 
Canio  glie  nel  Cantone  Ticino ,  e  sopra  la  Torre 
nella  Vabnalenco.  È  perenne  e  fiorisce  in  Giugno 
ed  in  Luglio. 

16.  Vehomca  fruticulosa:  corymbo  terminali,  foliis 
lanceolata  obtusiusculis,  caulibus  fruticulosis  Linn. 
sp.  pi    I  .    p.    I  "). 

V.  frutescens  Scop.  FI.  cani.   i.  p.    19. 

Veronica  fior  di  iosa  ital. 

Cauli  duri  .yultYutieosi  inferiormente  radicanti  e  sdra- 
jati  ;    foglie  opposte,  picciuolate  ,  ottuse,  ovale    a 
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rovescio,  le  superiori  lanciolaie  o  bislungo  -  lan- 
ciolate,  ottuse,  dentellate;  racemo  terminale  con  po- 
chi o  molti  fieni  carnei  o  rosei  con  strie  purpuree 
o  cerulee;  casella  ovato-bislunga. 

Nasce  fra  i  sassi  dei  Monti  Codeno  ,  Pizzo  di  Gino  , 
Aigua,  Carnisolo  ,  Legno  ne ,  Garzirola  e  Camoghè 
nel  Cantone  Ticino.  E  perenne,  e  fiorisce  in  Giu- 
gno ,  e   Luglio. 

17  Veronica  saxatilis:  corymbo  terminali,  foliis  op- 
positis  glabriusculis,  pedunculisfoliafloralia  superan- 
tibus.  Limi.  sp.  pi.  supplem.  p.  83. 

V.  fruticulosa  Allion.  pedem.  \.  p.  7 \.  Re.  FI. 
seg.  p.  7.  V.  alpina  con  foglie  di  serpillo  Pona. 
Moni.    Baldo,  p.   181. 

Veronica  Serpollino.  ltal. 

Fusti  diffusi,  suffruticosi;  foglie  opposte,  le  inferiori 
ovate  a  rovescio  o  spatolate  ,  le  superiori  bislun- 
ghe, ottuse;  corimbo  di  pochi  fiori,  terminale,  pu- 
bescente con  fiori  cerulei ,  quasi  del  doppio  più 
grandi  di  quelli  della  specie  precedente  ,  colla 
fauce  rossa  ;  casella  bislunga,  pubescente. 

Non  è  rara  tra  i  sassi  nei  Monti  alti  delle  Valli  Ca- 
vargna,  e  Sassina,  e  Cola  nel  Cantone  Ticino.  Cresce 
anche  sui  Monti  della  Val-Malenco  in  Valtellina  , 
e  sul  Legnone.  È  perenne,  e  fiorisce  in  Giugno 
Luglio  ed  Agosto. 

18.  Veronica  alpina:  corymbo  terminali,  foliis  oppo- 
sitis  ,  calycibus  hispidis.  Linn.  sp.  pi.   1.  p.   i5. 

V.  pumila  Allion.  FI.  pedem.   1.  p.  75.  lab.  23.  fìg.  5» 
Erba  Qualda  alpina  ltal. 
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Radice  serpeggiante.,  fibrosa;  caule  prostrato  ascen- 
dente, più  o  meno  irsuto  5  foglie  opposte  ovate,  o 
bislungo-lanciolatc  ,  ottuse  od  acute,  picciuolate  ; 
corimbo  terminale  denso  5  fiori  cerulei  ;  calici  e 
fruiti  irsuti. 

Nasce  nei  luoghi  aridi  sassoni  dei  Monti  delle  Valli 
Cavarono,  e  Sassina,  del  Legnane,  di  Arengo  sopra 
Lwo  e  nelle  Alpi  di  Entoa  e  Seneueda  in  Valtellina 
e  in  quella  di  Maroggia  nel  Cantone  Ticino.  E  pe- 
renne e  fiorisce  in  Giugno  ,  Luglio  ,  ed  Agosto. 

kj.  Veronica,  serpilli/olia:  racemo  terminali  subspica- 
to,  foliis  ovatis  glabris  crenatis  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  i5. 

Erba  Gualda  selvatica  II  al. 

Caule  semplice  o  ramoso  alla  base,  ascendente;  foglie 
opposte,  ovate,  ottuse,  intiere  od  intaccate,  quasi 
sessili,  lisce;  racemo  lungo,  pubescente  con  fiori 
rari,  bianchicci  con  strie  cerulee;  casella  compres- 
sa biloba. 

Abbonda  nei  prati  dei  Monti  Generoso,  Gordona,  S. 
Primo  ec.  ce.  e  cresce  anche  nei  luoghi  di  collina 
a  Lucino,  Montano,  Cardano,  e  nei  campi  della 
pianura.  È  perenne  e  fiorisce  in  Aprile,  Maggio,  e 
Giugno. 

20.  Veronica  Beccabunga:  racemis  lateralibus,  foliis 
ovatis  planis,  caule  repente  Linn.  sp.  pi.   1.  p.   16. 

V.  aquatica  major  et  minor  folio  subrolundo.  Sega, 
veron.     1 .    p.    239. 

beccabunga  1 1 al.   Cresson  Lomb.  Coni. 

Caule  sdrajato,    radicante    ai    nodi,    spesso  ramoso; 
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foglie  opposte  ellitiche  od  ovato-bislunghe,  piane, 
rugose;  Racemi  laterali,  ascellari,  solitarii,  opposti; 
fiori  piccoli  cerulei  con  strie  più  cariche  ;  casella 
quasi  rotonda  ,  appena  smarginata. 

È  comune  nei  fossi  e  nelle  roggie,  e  fiorisce  in  Aprile 
e  Maggio.  Dura  molti  anni.  Il  succo  di  questa  pianta 
era  riputato  antiscorbutico.  L1  Erba  si  mangia  di 
primavera  in  insalata  coli1  idea  di  correggere  gli 
umori. 

21.  Veronica  Jnagallis  :  racemis  lateralibus ,  foliis 
lanceolatis  serratis,  caule  erecto  Lìmi,  sp.pl.  i.  p.  16. 

V.  aquatica  minor  ,  folio  oblongo.  Segu.  veron.  i. 
p.    240. 

Beccabunga,  Crescione,  Erba  grassa,  Veronica  acqua- 
tica Ital.  Cresson  Com. 

Caule  eretto  od  ascendente,  fistoloso,  più  grosso  di 
quello  della  specie  precedente,  radicante  ai  nodi  ; 
foglie  scssili,  opposte,  lanciolate,  terne,  o  quaterne, 
seghettate;  racemi  laterali  ascellari,  opposti  con  fiori 
piccoli,  pallido-cerulei  o  rosei  con  strie  più  cupe; 
casella  quasi  rotonda  od  ellitica,  appena  smarginata. 
È  frequente  nei  fossi  pieni  d'acqua  Fiorisce  di 
estate.  11  succo  espresso  dalPerba  in  istato  verde 
si  dava  una  volta  contro  lo  scorbuto.  Si  mangia 
questa  specie  in  insalata  come  la  precedente  spe- 
cialmente di  primavera. 

11.  Veronica  scutellata:  racemis  lateralibus,  pedicellis 
penduìis,  foliis  linearibus  integerrimis  Limi.  sp. 
pi.   1.  p.   16. 

Capellina  ,  gramìgnolle  Ital. 
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Caule  sotlilo,  inferiormente  sdrajato,  ai  nodi  radi- 
cante ,  spesso  ramoso;  foglie  opposte ,  sessili,  linea- 
ri-lanciolate,  acuminato,  jclcntellale;  racemi  laterali, 
solitarii,  ascellari,  peduncolati,  a  fiori  rari  smunto-ro- 
sei  con  strio  più  cariche;  peduncoletti  fruttilTeri 
pendenti;  casella  compressa,  biloba. 

Trovasi  nei  luoghi  paludosi,  ed  alle  spiaggie  dei  laghi 
di  Como  presso  Cernobbio,  (PAlserio,  e  del  Piano 
vicino  a  l'orlezza.  È  perenne  e  fiorisce  da  Maggio 
ad   Agosto. 

23.  Veronica  Teucrìum:  racemis  lateralibus  longissi- 
mis ,  foliis  ovatis  rugosis  dentatis  obtusiusculis,  caule 
eiecto  Linn.  sp.  pi.   i.  p.   16. 

V.  Teucrium.  fi  Polliti.  FI.  veron.  1.  p.  18.  V.  den- 
tata. Jìe  FI.   tòrin.   1.  p.  29. 

Thè   lancinolo,    Veronica  lancinola  Ital. 

Caule  cilindrico,  ascendente;  foglie  inferiori  più  pic- 
colo, bislunghe,  appena  picciuolate,  lo  altre  sessili , 
ovate,  od  ovaio-lanciolatc,  acute,  rugose,  dentale; 
racemi  iterali  lunghi  con  fiori  granili  cerulei;  ca- 
sella compressa  ,  bislunga  o  cordata   a  rovescio. 

Questa  specie,  che  è  assai  rara,  fu  da  me  trovata  nel 
Monte  di  Arengo  sopra  XiVo,  ed  alla  Speluga.  E 
perenne  e  la  colsi  in  fiore  al  principio    di    Agosto. 

24-  Veronica  lati/olia:  racemis  lateralibus,  foliis  cor- 
dutis  rugosis  dentatis,  caule  strido  Limi.  sp.  pi. 
1    p.   18. 

V.  Teucrium  Allion.  peclem.  1.  p.  76.  V.  Teucrium 
latifolia.  Gaud.  FI.  helv.  1.  p.  21.  V.  pseudocha- 
maedrys  Jacq.  auslr.  1.  p.  37. 
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Erba  celestina  Ital. 

Caule  eretto  od  ascendente,  pubescente;  foglie  infe- 
riori provviste  di  cortissimo  picciuolo ,  le  altre  ses- 
sili,  tutte  opposte,  ovate,  o  cuoriformi-ovate,  ine- 
gualmente dentate,  pubescenti;  racemi  lunghi;  fiori 
grandi  cerulei  con  strie  più  cariche  ;  segmenti  del 
calice  lineari-lanciolati ,  cigliati,  ineguali;  casella 
compressa  cuoriforme  a  rovescio. 

Cresce  in  copia  nei  prati  e  nelle  selve  in  varie  parti 
della  Provincia  ,  della  Valtellina ,  e  del  Cantone 
Ticino.  È  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  ed  in  Giu- 
gno. Le  sue  foglie  amare  potrebbero  adoperarsi 
come  rimedio  tonico  dai  poveri  in  luogo  di  medi- 
camenti più  costosi. 

25.  Verokica  urticaefòlia:  racemis  lateralibus,  foliis 
ovato-lanceolatis,  hirtis,  argute  serratis,  caule  ereclo 
Linn.  supplem.  p.  83. 

V.  latifolia  Scop.  FI.  carn.  ed.  2.  tom.  i.  p.  i3. 
Allion.  pedem.  i.  p.  76.  V.  maxima.  Segu.  veron. 
1.  p.  236. 

Veronica  Ortica  Ital. 

Caule  diritto,  cilindrico,  semplice,  liscio,  od  alquanto 
peloso;  foglie  opposte,  sessili,  dentate,  ovate,  o 
cuoriformi-ovate,  acute;  racemi  lunghi  ascellari 
solitarj  ;  fiori  di  colore  carneo  con  strie  più  cariche; 
divisioni  del  calice  lanciolate,  pubescenti;  casella 
compressa,  rotondo-smarginata  ,  o  cuoriforme  a 
rovescio,  pubescente,  cigliata. 
Non  è  rara  nei  monti  vicini  a  Co/wo,  al  Pertuso  sopra 
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Brunelle,  sui  Coi'ni  di  Canzo,  nelle  Grosgalle  tra 
Lezzeno  e  Bella gio,  e  nei  luoghi  umidi  ili  Plateau 
nella  Valtellina.  E  perenne  e  fiorisce  ila  Maggio  ad 
Agosto.  Non  è  di  alcun  uso. 

36.  Veronica  montana:  raccmis  latcralibus  paucifloris, 
calycibus  hirsutis  ,  foliis  ovatis  rugosis  ,  crenalis  , 
petiolatis  Limi.  sp.  pi.   1.  p.    17. 

Caule  debole,  sdrajato,  ai  nodi  radicante;  foglie  at- 
taccate a  lunghi  picciuoli,  ovate,  ottuse,  ed  intaccate 
o  dentate  ;  racemi  laterali  solitarii ,  ascellari,  più 
lunghi  delle  foglie,  con  pochi  fiori  pallido-cerulei; 
segmenti  del  calice  ovato-lanciolati ,  ottusi  5  casella 
liscia,  cigliala,  grande. 

Cresce  nelle  selve  di  Laino  e  di  Pellio  nella  Valle 
Intelai,  sul  Cornicio  lo  di  Canzo  ,  e  nei  pascoli  di 
Cola  nel  Cantone  Ticino.  È  perenne  e  fiorisce  in 
Giugno  ed  in  Luglio. 

27.  Veronica  Chamaediys:  racemis  lateralibus,  foliis 
ovatis  sessilibus  rugosis  dentatis,  caule  debili  Linn. 
sp.  pi.   1.  p.   17. 

Crescione  dei  prati,  Veronica  maggiore,  Veronica 
Maschio  Ita!. 

Caule  debole  ,  prostralo  da  prima,  indi  risorgente,  ai 
nodi  radicante,  da  due  lati  peloso;  foglie  ovate  o 
quasi  rotonde,  sessili,  opposte,  rugose  e  dentate; 
racemi  laterali,  ascellari,  lunghi,  a  fiori  rari  grandi 
cerulei  con  strie  più  cariche,  talvolta  pallidi  e  bian- 
chicci; segmenti  del  calice  lineari-lanciolati,  cigliati; 
casella  cuoriforme  a  rovescio  ed    un  poco  cigliata. 
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Abbonda  nelle  siepi,  nei  prati  e  nei  pascoli  dapper- 
tutto. E  perenne  e  fiorisce  in  primavera  ed  in 
Giugno  e  Luglio  nei  Monti.  Si  usava  dagli  antichi 
medici  quale  succedaneo  alla  V.  officinale;  ora  è 
caduta  in  dimenticanza  come  rimedio.  Dall1  erba 
bollita  Dell1  acqua  si  estrae  un  colore  ceruleo  so- 
migliante a  quello  che  si  ottiene  dal  Guado. 

28.  Veronica  agrestis:  floribus  solitariis,  foliis  corda- 
tis  incisis  pedunculo  brevioribus  Linn.sp.  pi.  1.  p.  18. 

V.  agrestis  pulchella  Gaud.  FI.  heh>.  1.  p.  35.  V. 
pulchella  Gusson.  FI.  sicul.  Prodr.    1.  p.   12. 

Veronica  agreste  Ital. 

Caule  prostrato  diffuso  ;  foglie  cuoriformi  bislunghe  , 
seghettate 3  pelose,  opposte,  le  inferiori  picchiolate, 
le  cauline  quasi  sessili;  segmenti  del  calice  bislunghi 
ottusi,  più  lunghi  della  corolla;  fiori  piccoli  rosei 
o  cerulei;  casella  cuoriforme  a  rovescio,  gonfia, 
contenente  8-10  semi. 

Fu  trovata  nei  campi  a  Morosolo  presso  barese  dal 
valente  giovane  Studente  in  Medicina  Maspero.  È 
annua  e  fiorisce  nel  mese  di  Ottobre. 

***  Pedunculis  unifloris.  Peduncoli  con  un  solo  fiore. 

29.  Veronica  polita:  foliis  subcordato-deltoideis  ,  den- 
tatis  ,  petiolatis,  pedunculis  folio  longioribus  ,  fru- 
ctiferis  revolutis,  calycibus  acutis  ,  capsulis  turgidis 
globoso-bilobis  glanduloso-villosis. 

V.  polita  Fries  Novit.  FI.  svec.  ed  2,  p.  1.  V.  didyma 
Beriolon.  FI.  Ital.  I.  p.  101.  V.  agrestis  Auctor. 
fere  omnium. 
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l 'cronica   Gali/iella  Ital. 

Cauli  prostrali,  ramosi  alla  base,  pubescenti;  foglie 
dcltoideo-cuoriformi  od  ovaio-bislunghe ,  picciuo- 
late  ,  dentate,  ottuse  od  acute,  lisce  o  pelose  e  ci- 
gliale; peduncoli  solitarj,  ascellari,  pubescenti;  calice 
4  -  spartito  coi  segmenti  ovati  ,  acuti ,  pelosi  nel 
margine;  dori  cerulei,  striati,  colla  fauce  bianca; 
casella  gonfia,  biloba  ,  pubescente. 

il  comunissima  nei  campi.  Annua  fiorisce  in  Marzo, 
ed  in  Aprile. 

3o.  Veronica  persica  :  foliis  omnibus  petiolatis  ,  lan- 
ceolatis,  inciso-crenatis,  pedunculis  filiformibus  folio 
vix  brevioribus  ,  caulibus  ramosis,  procumbentibus 
Poìr.  Enc.  meth.  ed.  Patav.  V.  8.  p.  2.  p.   108. 

V.  Buxbaumii  Tenore.  FI.  nap.  i.  p.  7.  tal.  I.  Ber- 
tolon.  FI.  hai.  1.  p.  102.  Comoll.  prodr.  FI.  com. 
p.  4-  V.  fìlifòrmis  Birol.  FI.  acon.  1.  p.  6.  Balb. 
et  Noce,  ticin.  1.  p.  10.  et.  3 11. 

Veronica  querciòla  Ital. 

Caule  prostrato,  talvolta  radicante  ai  nodi,  ramoso; 
foglie  picciuolalc  ,  ovato-bislunghe  od  ovato-cuori- 
formi ,  seghettate,  opporte;  peduncoli  solitarii,  ascel- 
lari, filiformi,  fruttiferi  incurvati;  corolla  grande, 
di  colore  ceruleo,  striala;  casella  compressa,  bilo- 
ba, pelosa. 

Abbonda  nei  campi  ed  anche  nei  giardini  e  nei  prati. 
E  annua  e  fiorisce  in  Aprile  ed  in  Maggio. 

3i.  Veronica  aivensis  ••  floribus  solitariis ,  foliis  cordatis 
incisis,  pedunculo  longioribus  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  18. 
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Ederella,  Serpollino   Ital. 

Caule  eretto  od  ascendente,  pubescente,  semplice  o  ra- 
moso: foglie  inferiori  picchiolate,  ovate,  le  superiori 
ovato-cuoriformi,  sessili,  tutte  opposte,  ottuse  e 
pubescenti  ;  fiori  ascellari  e  terminali  ,  attaccati  a 
corli  peduncoletti ,  di  colore  ceruleo,  piccoli}  seg- 
menti del  calice  ovali,  ottusi,  ineguali;  casella  com- 
pressa ,  ovata  a  rovescio,  cigliata. 

Cresce  nelle  ajuole  dei  giardini,  nei  campi,  e  nei 
terreni  incolti  dappertutto.  E  annua  e  fiorisce  in 
Marzo,  Aprile,  e  Maggio. 

32.  Veronica  hederi/ulia:  floribus  solitariis,  foliis  cor- 
datis  planis  quincpuelobis   Lina.  sp.  pi.   i.  p.   19. 

V.  hederacea  Suffr.  Foroiul.  p.  108.  V.  cymbalariae- 
folio ,  verna.  Zannich.  Istor.  delle  piante  p.  2^4- 
Segu.  veron.   1 .  p.  a38. 

Veronica  morso  di  gallina  Ital. 

Caule  prostrato,  ramoso  alla  base,  villoso  5  foglie  pi c- 
ciuolale,  cuoriformi,  di  5  o  di  tre  lobi  5  peduncoli 
solitarj,  ascellari;  corolla  cerulea,  colla  fauce  bian- 
ca, piccola;  casella  liscia  cuoriforme. 

Nasce  negli  orti  e  nei  campi  dappertutto.  E  annua  e 
fiorisce  in  Marzo,  Aprile. 

33.  Veronica  tripìiyllos  :  floribus  solitariis  ,  foliis  di- 
gitato-partitis  ,  pedunculo  brevioribus  Linn.  sp.  pi. 
l.  p.   19. 

V.    romana    Allion.    pedem.  1.    p.    79.    tab.    85.    f.  2. 

(  pusilla  ex  locis  sterilibus  ). 
Veronica    Manine }    V.  digitata  Ital. 
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Caule  prostrato  od  ascondente  ,  semplice  o  ramoso, 
pubescente;  foglie  inferiori  ovato  -  cuoriformi  in- 
taccate, le  superiori  quasi  sessili,  digitate,  3-5 
spartite  ;  segmenti  calicini  lanciolato-ovati  ottusi  ; 
fiori  cerulei  con  strie  più  cariche;  casella  cuorifor- 
me a  rovescio,  ghiandoloso-rigliata. 

È  comune  nei  campi  e  nei  giardini.  Annua  fiorisce  in 
Marzo,  Aprile  e  Maggio. 

34.  Veronica  verna:  fiori  bus  solitariis,  foliis  digitato- 
partitis  ,  pedunculo  longioribus  L'mn.  sp.  pi.  1.  p.  19. 

V.  succulenta  Allion.  FI.  pedem.  i.  p.  78.  lab.  11.  fig.  4. 

Veronica  primaticcia  Ital. 

Caule  diritto,  semplice  o  fornito  dUino  o  due  rami, 
pubescente 5  foglie  inferiori  ovate  0  digitato-spar- 
tite ,  picchiolate  e  seghettate ,  le  superiori  sessili 
pennato-fesse;  fiori  attaccali  ad  un  piccolo  gam- 
betto :  segmenti  del  calice  lineari  o  lineari-lan- 
ciolati  ;  corolla  cerulea  striata;  casella  compressa, 
cuoriforme  a  rovescio ,  pubescente  e  cigliata. 

Non  è  tanto  frequente  nella  provincia.  Io  la  trovai 
solamente  nei  campi  aridi  a  Garzala  ed  a  Geno.  E 
annua  e  fiorisce  in  Marzo  ed  in  Aprile. 

3j.  Veronica  acini/olia:  floribus  solitariis  pedunculatis, 
foliis  ovatis  glabris  crenatis ,  caule  erecto  subpiloso 
Limi.  sp.  pi.   1.  p.   19. 

Veronica  Timo  Ital. 

Caule  diritto  od  ascendente  ,  ora  semplice  ora  ramoso, 
pubescente  ;  foglie  inferiori  piccole  ,  con  corto  pic- 
ciuolo ,  ovato-bislunghc,  ottuse,  intaccate,  le  supe- 
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riori  ovate,  cuneate  ,  ottuse,  intiere  o  leggermente 
seghettate  ;  corolla  cerulea  striata  ;  casella  com- 
pressa ,  divisa  in  due  lobi  ,  più  larga  che  lunga, 
ghiandoloso-cigliata. 

Cresce  nei  prati  umidi  al  Bassone ,  presso  ai  laghetti 
di  Alserio  e  di  Pu siano  ,  a  Colico  ,  a  Porlezza  ec.  ec. 
E  annua  e  fiorisce  in   Aprile  ed  in  Maggio. 

36.  Veronica  praecox  :  fiori  bus  solitariis  ,  foliis  corda' 
tis  profunde  dentatis  ,  pedunculis  longitudine  caly- 
cis ,  fructibus  oblongis  Allion.  Auct.  p.  5. 

Veronica  campagmiola  Ital. 

Caule  diritto  od  ascendente  ,  ramoso  $  foglie  ovaio- 
cuoriformi  picciuolate  ,  profondamente  dentate,  le 
inferiori  opposte,  le  superiori  alterne,  appena  intac- 
cate, incise  od  intiere,  più  lunghe  dei  peduncoli,  che 
sono  solitarii  ed  ascellari;  segmenti  del  calice  ova- 
to -  lanciolati  ottusi  5  corolla  cerulea  striata  5  ca- 
sella cuoriforme  a  rovescio  ,  bislunga  ,  ghiandoloso- 
cigliata. 

Ho  trovata  questa  specie  nel  torrente   Cosio  vicino  a 
Como.  E  rara  nella  provincia.  Non  dura  che  un  an- 
no e  fiorisce  in  Aprile  ed  in  Maggio. 
Gen.  X    GRATIOLA  Linn.  39.   Juss.    127.  Lam.    illustv. 
tab.    16.  Gaertn.  t.   53. 

Charact.  gener.  Calyx  quinquefidus,  laciniis  inacqua- 
libus.  Corolla  tubulosa  ,  bilabiata  ,  labio  superiore 
emarginato  ,  inferiore  trilobato  Stamina  quatuor, 
quorum  duo  sterilia.  Capsula  ovata,  bilocularis,  bi~ 
valvis,  polysperma. 
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Ord.  natur.  Personatae  Lina.  Veni.  S  ero  phu  la- 
ri is  affines  Juss. 

37.  Gratiola  ojjicinalis:  floribus  pedunculatis,  foliis 
lanceolatis  serratis  Lirtn.  sp.  pi.   1.  p.   14. 

Stanca  Cavallo,   Tossicavia  Ital.   Graziola  Com. 

Caule  eretto,  semplice  o  ramoso;  foglie  sessili,  lan- 
ciolate ,  nervose,  seghettate;  fiori  ascellari  pedun- 
colati ,  più  lunghi  del  calice,  bianco-rosei  ;  casella 
ovata,  acuta,  terminata  dallo  stilo  persistente. 

È  comune  nei  prati  umidi  e  paludosi  in  tutta  la  pro- 
vincia ,  nella  Valtellina,  e  nel  Cantone  Ticino.  Dura 
molli  anni  e  fiorisce  da  Maggio  al  Luglio.  E  pur- 
gante drastica  ,  emetica  e  vermifuga.  Fu  pure  lo- 
data nelle  febbri  intermittenti. 
Oe».  XI.  PJNGUICULA  Linn.  gen.  3o.  Juss.  98.  Tourn. 
Instit.  tao.  ^4  Lam.  illustr.  lab.  i4-  Gaertn.  lab.  112. 

Charact.  genev.  Calyx  campanulata  quinquefidus,  la- 
bio  superiore  trifìdo  ,  inferiore  bifido.  Corolla  rin- 
gens  calcarata.  Stigma  foliaceum.  Capsula  unilocu- 
laris  ,  polysperma. 

Ord.  natur.  Corydales  Linn.  Personatae  Lam. 
De  Cand.  Utricularieae  Juss. 

38.  Pikguicula  vulgaris'.  nectario  cylindraceo  longitu- 
dine petali  Linn.  sp.  pi.    I.  p.   25. 

P.  villosa    Allion.  pedem.    1.  p.  97. 

Erba  da  taglio  di  fiore  grande  Ital.  Erba  grassa 
Com.  alpig. 

Radice  fibrosa;  foglie  tutte  radicali,  disposte  a  ro- 
setta j  bislunghe  od  ovato-bislunghe,  intiere,  altre 
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sessili  ed  altre  ristrette  nel  picciuolo;  scapo  nudo  , 
liscio,  sottile  5  fiore  solitario,  terminale,  purpureo 
col  labbro  superiore  più  corto  bilobo  ,  e  coli"1  infe- 
riore più  lungo  trifulo  ,  nella  fauce  munito  di  pic- 
coli peli  bianchi;  sprone  lesiniforme,  diritto  od  al- 
cun poco  ricurvo,  ottuso. 
È  comune  nei  prati  umidi  montuosi  di  quasi  tutta 
la  provincia.  E  biennale  e  fiorisce  in  Maggio,  Giu- 
gno e  Luglio.  Le  foglie  si  adoperano  dagli  alpigiani 
per  rimarginare  le  ferite. 

39.  Pinguicula  grandi/loia  :  calcare  cylindrico  fio- 
ris  longitudine,  fauce  dilatato,  labio  superiore  latissi- 
rao  Lam.  Enc.  meth.  Patav.  tom.  3.  p.  ai. 

P.    Ieptoceras    Reich.    Cent.    1.  p.  69.  tal.  82.  f.   171. 

Erba  da  taglio  di  fiore  grande  azzurro  Ital. 

Differisce  questa  specie  dalla  precedente  per  il  fiore 
del  doppio  più  grande.  E  biennale  ,  e  cresce  nei 
monti  della  Falle  Cavargna,  di  S.  Jorio  sopra  Don- 
go ,  sul  Generoso  ,  e  sul  Valdonc  nella  Valtellina  , 
dove  fiorisce  in  Giugno,  Luglio,  ed  Agosto. 

40.  Pinguicula.  alpina:  nectario  conico  petalo  bre- 
viore  Linn.  sp.  pi.   1.  p.  20. 

P.  flavescens  Schrad.  FI.  germ.  \.p.  53.  Re.  Fi.  torin. 

1.  p.  34.    P-    alpestri  s    Pers.    Syn.  1.    p.   18.    P. 

brachyloba  Reich.  Cent.   1.  p.  67.  tab.  81.  f.  167. 
Erba  da  taglio  di  fiore  bianco  e  giallognolo  Ital.  Erba 

grassa  Coni. 
Radice  fibrosa  5    foglie    sessili  ,    più  piccole  di  quelle 

delle  precedenti;  scapo  liscio;  corolla  bianca  o  gial- 
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Jognolu   che   essiccando  si    fa    rosso-purpurea,    col 
labbro  superiore  smarginato,  e  l1  inferiore  trilobo, 
e  collo   sperone  corto,  grosso,  conico,  ascendente. 

Trovasi  nei  prati  dei  monti  Generoso,  Codeno  ,  Corni 
di  Canzo,  Pizzo  di  Gino,  Aigua  ,  Tabano,  S.  Primo 
ed  anche  nelle  Gro.tgalle  tra  Lezzeno  e  Bcllagio.  I/o 
pure  raccolta  sul  Camoghè  nel  Cantone  Ticino.  È 
bienne  e  fiorisce  in  Maggio,  Giugno  e  Luglio. 

Gè*.  XII.  UTRICULARIA  Limi.  gen.  3i.  Juss.  98. 
Lam.  tal.  14.  Gaertn.  t.  198.  Lentibulàrià  Vaili. 
7" our  n. 

Charact.  gencr.  Calyx  bifidus  ,  labiis  aequalibus  indi- 
visis,  persistens  5  corolla  personata  labio  inferiore 
basi  calcatalo;  stamina  duo,  antheris  apice  fìlamen- 
torum  interne  adfixis.  Stigma  bilabialum.  Capsula 
unilocularis.  Semina  numerosa  minuta. 

Ord.  natur.  Corydales  Limi.   Lysimachiae    Juss. 

4».  Utriculaiuà  vulgaris  :  nectario  conico,  scapo  pa- 
ucifloro  Limi  sp.  pi.   1.  p.  26. 

Erba  vescica  ,  Ova  di  botta,  Oua  di  rospo  ,  di  ranoc- 
chi Ita!. 

Caule  semplice  o  ramoso  ,  vestito  di  foglie  pennato- 
fesse,  moltifide,  alle  quali  sono  attaccati  molti  otri- 
celli  compressi  pellucidi  5  scapo  semplice  sporgente 
fuori  dell1  acqua  ,  bratteato  ;  corolla  di  mediocre 
grandezza  ,  gialla,  collo  sperone  conico  corto. 

Abbonda  nei  fossi  acquosi,  nelle  paludi,  e  in  diversi 
luoghi  umidi  presso  Como  ,  ali1  Acqua  nera ,  in 
Prato  Pagano ,    e   in  vicinanza  dei  laghi  d1  Alserio 
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e  di  Pusiano ,  alla  Cà  franca.  Cresce  pure  nei  luoghi 
umidi  dei  monti  Generoso,  Canzo  ce.  ec.  E  perenne 
e  fiorisce  in  Maggio  ,  Giugno  e  Luglio. 

42.  Utricularia  minor:  nectario  cannato  Linn.  sp.  pi. 
I.  p.  26. 

Owa  di  bolla  minute  Ilal. 

Cauli  sottilissimi  capillari;  foglie  piccolissime  filiformi, 
trifide  coi  segmenti  dicotomi,  sparse  di  otricelli  mi- 
nuti; peduncolo  filiforme,  munito  di  brattee  piccole, 
e  terminato  da  3  o  4  fiori  assai  piccoli  e  di  colore 
giallognolo  ,  col  labbro  superiore  intiero,  piano  e 
smarginato  ;  sprone  cortissimo  ottuso. 

Rinvenni  questa  specie  nei  luoghi  palustri  presso  i 
laghetti  di  Alserio  e  di  Pusiano  ed  alla  Cà  morta 
vicino  a  Como.  E  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  e 
Giugno. 
Gn.  XIII.  LYCOPUS  Linn.  gen.  33.  Juss.  ili.  Tour/i. 
lab.  89.  Lam.  tab.   18. 

Charact.  gener.  Calyx  tubulatus  quinquefiflus.  Corolla 
bilabiata  labio  superiore  ampliore  emarginato,  infe- 
riore trifido.  Stamina  duo.  Stigma  bifidum.  Semina 
nuda  in  fundo  calycis. 

Ord.  natur.  Verti e illatae  Linn.  Labiatae  Tourn. 
Juss.  De  Cand. 

43.  Lycopus  europaeus:  foliis  sinuato-serratis  Linn. 
sp.  pi.   1.  p.  3o. 

_  L.  exaltatus.  Birol.  acon.  1.  p.  9.  (non  Linn.)  L.  vul- 
garis  Ruching.  FI.  dei  lid.  V en.  p.  6.  Sideritis  pri- 
ma   Matthiol.  ed.  Valgr.   i565.  p.  1002.  fìg. 
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Erba  sega  ,  Marrubio  acquatico  Ilal.  Marrubi  adacqua 
degli  Erbolaj  comaschi. 

Caule  eretto  od  ascendente  ,  ramoso  ;  foglie  opposte 
ovate  o  bislunghe,  seghettate,  talvolta  alla  base  pen- 
nato-fesse; fiori  disposti  a  verticillo;  corolla  bian- 
ca con  punti  rossi,  e  colla  fauce  pelosa. 

Si  trova  nei  siti  umidi  vicino  a  Como,  Canzo,  Porlez- 
za}  Alserio  ,  Colico  e  nella  Valtellina.  E  perenne  e 
fiorisce  in  Luglio,  ed  in  Agosto. 

44»  Lycopus  exaltatus:  foliis  basi  pinnatifìdo-serratis 
Linn.  suppl.  p.  87. 

Erba  sega  maggiore  Ital. 

Differisce  dalla  precedente  per  la  maggiore  altezza  del 
caule ,  e  per  le  foglie  pennato-fesse  colle  lacinie 
lanciolate  o  lanciolato-lineavi. 

Ho  raccolta  questa  specie  nelle  vicinanze  di  Canzo. 
È  perenne  e  fiorisce  da  Giugno  ad  Agosto. 

Il  succo  di  questa  e  della  precedente  specie  tinge  in 
nero,  e  le  foglie  ed  i  fusti  bolliti  nell1  acqua  danno 
una  tintura  giallognola  ed  olivastra. 
Ger.  XIV.  ROSMAMNUS  Linn.  gen.  49.  Tourn.  lab.  92. 
Juss.  p.    ni.  Lamark.  illustr.  lab.    19. 

Charact.  gener.  Calyx  tubulatus  ,  apice  compressus  , 
bilabiatus,  labio  superiore  integro,  inferiore  bifido. 
Corolla  bilabiata  ,  labio  supcriore  bifido  ,  inferiore 
trifido.  Filamrnta  corolla  longiora  dentata. 

Ord.  natur.  Ve  r  t  icill  a  tae  Linn.  Labiatae  Juss. 
De  Cand. 

45.  RosmaPiIkus  oj/icinalis:  foliis  sessilibus  linearibus 
nitidis  subtus  incanis  Sprengel  Syst.  \>eg.   1.  p.  Gg. 
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Rosmarinus  coronarius  Matth.  p.  788.  fìg. 

jRamerino,  Rosmarino  Ital.   Os maria  ,   Jìosmarin  Com. 

Questa  specie  a  Lutti  nota  non  è  spontanea  da  noi, 
ma  coltivasi  in  tutti  i  giardini.  E  perenne  e  fiorisce 
in  Maggio  ed  in  Giugno.  I  suoi  usi  sono  abbastanza 
conosciuti. 
Gen.  XV.  SALVIA  Lina.  gea.  39.  Juss.  in.  Town, 
lab.  83.  Lam.  lab.  20.  Gaerta.  lab.  66.  Hormihum  et 
Sclarea  Toura.  inst.  lab.  82. 

Characl.  getter.  Calyx  tubulosus,  bilabiatus,  labio  su- 
periore tridentato,  inferiore  bifido.  Corolla  ringens, 
labio  superiore  concavo  emarginato  ,  inferiore  trifi- 
do.  Filaraenta  transverse  pedicello  .adfìxa.  Stigma 
bilobum. 

Ord.  nalur.  ut  supra. 

46.  Salvia  ojffìciaalis  :  foliis  lanceolato  -  ovatis  ,  inte- 
gris  ,'  crenulatis ,  floribus  spicatis,  calycibus  acutis 
Liaa.  sp.  pi.  1.  p.  34. 

«  Salvia  major.  Matth.  p.  709.  fìg. 

(5  Salvia  minor  aurita  et  non  aurita  Matth.  p.  710.  fìg. 

Salvia  comune  ,  Salvia  da  uccelli ,  Salvia  domestica 
Ital.  Erba  salvia,  e  Salvia  Com. 

Si  coltiva  nei  giardini  ove  fiorisce  al  principio  dell'e- 
state. Le  sue  proprietà  e  gli  usi  sono  a  tutti  noti. 

47.  Salvia  verticillata:  foliis  cordatis  crenato-dentatis, 
verticillis  subuudis,  stylo  corollae  labio  inferiori 
incumbente  Liaa.  sp.  pi.  1.  p.  37. 

Ormino  spurio  Ital.  Salvia  selvatica  Com. 

Caule  quadrangolare,  eretto,  peloso j  foglie  cuorifor- 
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mi-ovale,  intaccato-dentate,  le  superiori  cuorifor- 
mi-saettate,  inegualmente  dentate;  verticilli  composti 
di  molti  fiori 5  brattee  ovaio-cuoriformi,  piccole  5 
corolla  violacea  del  doppio  più  lunga  del  calice  ; 
stami  posti  sotto  la  celata;  stilo  appoggiato  al  labbro 
inferiore  della  corolla. 

Questa  specie  è  rara  tra  noi.  Solo  la  rinvenni  vicino 
a  Lecco ,  e  sul  monte   Valdone  nella   Valtellina. 
48.  Salvia  pratensis  :    foliis   cordato- oblongis ,    summis 
amplexicaulibus;  verticillis  subnudis;  corollis  galea 
glutinosis  Limi.  sp.  pi.   1.  p.  35. 

Salvia  de^prati,  Chiarella  maggiore  Ital.  Salvia  selva- 
tica Com. 

Caule  quadrangolare,  eretto,  irsuto,  semplice  o  poco 
ramoso;  foglie  ovato  bislunghe  o  cuoriformi-bislun- 
glie,  inegualmente  intaccate,  rugose,  le  inferiori 
attaccate  a  lungo  picciuolo  ,  le  superiori  abbracciane 
il  fusto;  verticilli  di  pochi  fiori,  rimoti;  corolla 
violacea,  più  lunga  del  calice,  colla  celata  falciforme 
smarginata;  stami  posti  sotto  la  celata;  stilo  spor- 
gente collo  stimma  bifido. 

È  comune  nei  prati,  ove  fiorisce  in  Maggio  e  Giugno. 
Non  si  usa  in  medicina,  e  si  mangia  a  stento  dal 
bestiame.  I  suoi  fiori  forniscono  molto  mele  alle 
Api.  È  perenne. 

Q  Sclarea  major,  foliis  in  profundas  lacinias  incisis 
Touin.  inst.  p.  179.  =  Foglie  bislunghe  ovate  fra- 
stagliate nei  bordi. 

y  Salvia  (agrestis)    foliis    cordatis    summis    amplexi- 
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caulibus,  corollarum  galea  labium  aequante.=Foglie 
molto  rugose  al  eli  sotto  biancastre  e  quasi  vellutate; 
fiori  molto  grandi  cerulei. 
La  varietà  p  non  è  rara  ai  margini  dei  campi  di  col- 
lina presso"  Como,  e  V altra  cresce  sul  monte  di 
S.  Martino  in  Agra  sopra  Lecco.  Fioriscono  in 
Maggio,  Giugno  e  Luglio. 

49.  Salvia  verbenaca  :  foliis  serratis  sinuatis  longiu- 
sculis ,  corollis  calyce  angustioribus  Linn.  sp.  pi. 
».  p.  35. 

Chiarella  minore  Hai, 

Caule  quadrangolare,  eretto,  semplice  o  ramoso*,  fo- 
glie ovaio-bislunghe,  intaccate,  o  sinuose,  rugose, 
di  sopra  lisce,  sotto  pelose,  le  radicali  attaccate 
a  lunghi  picciuoli,  le  cauline  superiori  sessili 5  ver- 
ticilli di  6  fiori;  brattee  piccole;  corolla  poco  più 
lunga  del  calice,  di  colore  porporino  sbiadato,  col 
labbro  superiore  compresso  smarginato,  e  colPinfe- 
riore  trilobato;  stimma  bifido,  sporgente. 

Ho  raccolti  alcuni  esemplari  di  questa  specie,  che  è 
rarissima  nella  provincia,  sul  monte  di  S.  Martino 
in  Ai^ra  sopra  Lecco  al  principio  di  Settembre  ,  al 
qual  tempo  era  in  fiore.  E  perenne. 

50.  Salvia  glutinosa  :  foliis  cordato-sagittatis  serratis 
acutis  Linn.  sp.  pi.   1.  p.  37. 

Fuso  di  Giove  ,  Ormino  selvatico.  Ital.  Salvia  vi- 
scosa Com. 

Caule  quadrangolare,  eretto,  od  ascendente,  pube- 
scente, vischioso;  foglie  opposte,  picciuolate,  cuori- 
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formi-saettate,  seghettate,  acute;  verticilli  di  G 
fiori  ;  brattee  ovate,  quasi  della  lunghezza  del  calice; 
corolla  grande,  d1  un  giallo  smunto,  esternamente 
pubesccnte-glutinosa;  stami  posti  sotto  la  celata; 
stilo  sporgente   bifido. 

È  comune  nei  luoghi  ombrosi  di  collina,  e  dei  monti 
in  tutta  la  provincia,  nella  Valtellina,  e  nel  Can- 
tone Ticino.  Perenne  fiorisce  in  Maggio,  Giugno, 
e  Luglio. 

5i.  Salvia  Sclarea:  foliis  rugosis  cordatis  oblongis 
villosis  serratis,  bracteis  floralibus  calyce  longiori- 
bus,  concavis  acuminatis  Linn.  sp.  pi.   i.  p.  38. 

Sclarea  Matth.  ed.  Valgr.  cit.  p.  889. 

Chiarella  maggiore,  Erba  Moscadella  ,  Sclarea  Ital. 
Salvia  Moschatella  Com. 

Caule  quadrangolare,  solcato  ,  eretto,  irsuto,  semplice, 
o  ramoso;  foglie  ovato-cuoriformi ,  rugose,  ottuse  od 
acute,  le  inferiori  picciuolate  ,  le  superiori  sessili; 
verticilli  avvicinati;  brattee  grandi  ovato-cuoriformi, 
cigliate,  colorate;  corolla  tre  volte  più  grande  del 
calice,  di  colore  bianco-ceruleo  nel  labbro  supe- 
riore, e  giallognola  nel  segmento  di  mezzo  del  labbro 
inferiore;  antere  poste  sotto  la  celata;  stilo  sporgente. 

Non  V  ò  mai  trovata  spontanea  nella  provincia.  Col- 
tivasi negli  orli,  ove  fiorisce  in  Giugno  ed  in  Lu- 
glio. È  biennale.  Non  se  ne  fa  uso  in  medicina 
presso  di  noi,  sebbene  si  stimi  utile  nelle  debolezze 
di  stomaco ,  e  nelle  coliche  flatulente.  Le  foglie  ed 
i  fiori  si  adoperano  da  alcuni  per  dare  l1  odore  e 
sapore  moscatello  al  vino  bianco. 
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Gen.  XVI.  CIRCAEA  Limi.  24.  Juss.  3 19.  Tourn.  lab. 
i55.  Lam.  tab.  16.  Gaertn.  tab.  24. 
Charact.  gcner.  Calyx  adnatus,  limbo  bipartito.  Petala 
duo  obcordata.  Stamina  duo  petalis  alterna.  Stylus 
filiformis.  Stigma  tubaeforme  emarginatum.  Capsula 
ovata,  bilocularis,  bivalvis  ,  disperma. 
Orti,  naiur.  Calycanthemae  Limi.  Onagrae  et 
Onagrariae  Juss.  Epilobianae  Fent. 

52.  Circaea  lutetìana:  caule  erecto ,  racemis  plurimis 
Lìnn.  sp.  pi.   1.  p.   12. 

Circeo.,  Erba  dei  Maghi,  Erba  Maga  Ital. 

Caule  eretto,  articolato,  pubescente;  foglie  picciuolate, 
opposte  ,  ovate  od  ovato-cuoriformi,  dentellate,  e 
pelosettc  5  fiori  disposti  sopra  una  racemo  terminale 
semplice  o  ramoso  ;  petali  bianchi  ,  cuoriformi  a 
rovescio  ;  filamenti  bianchi ,  filiformi  ;  antere  quasi 
rotonde  ,  biancastre  ;  stimma  rosso. 

Abbonda  nei  luoghi  ombrosi  presso  Como,  nella  Falle 
Intelai,  a  Porlezza  e  nella  Falle  M alene o  in  Fal- 
lellina.  È  perenne  e  fiorisce  in  Giugno   e  Luglio. 

53.  Circaea  alpina:  caule  adscendente,  racemo  unico 
Linn.  sp.  pi.  1.  p.    12. 

C.  minima  Linn.  mant.  alt.  p.  3 16.  C.  alpina  minor 
Segu.  veron.  1.  p.  326. 

Circea  montana,  Erba  maga  minore  II  al. 

Caule  eretto  od  ascendente,  per  lo  più  semplice;  fo- 
glie munite  di  lungo  picciuolo,  cuoriformi,  aguzze, 
seghettate  ;  racemo  semplice  o  ramoso  ;  corolla  bian- 
co-rosea. 

3 
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Cresce  in  quasi  tutti  i  monti  della  provincia  di  Como 
e  di   Valtellina  nella  regione  sotto-alpina.  È  perenne, 
e  fiorisce  nei  mesi  di  Giugno,    Luglio,  ed  Agosto. 
Gect.  XVII.  LEMNA  Xìnn.  geli,    io38.  Lam.   llluslr.  tal. 
r}tfl  =  Lenticula  Juss.  gen.    p.  19.  Michel,  [nov.   pi. 
gen.  p.    i5. 
Charact.  gener.  Perigoni um  simplex  liberum  bilobum 
marcidum.     Stamina    duo    antheris  didymis.  Stylus 
brevis  conicus;  stigma   obtusum.  Pericarpium  mem- 
branaceum  uni-biloculare.  Semina  pauca  dorso  con- 
vexiuscula,  striata,  subtus  plana. 
Ord.  natur.  Miscellaneae  Limi.  Najades  Juss. 

54.  Lemna  trisulca  :  foliis  lanceolatis  in  petiolum  al- 
tenuatis  cruciatim  cohaercntibus ,  radicibus  solita- 
riis  Dee.  Synop.  FI.  gali.  p.  119. 

Lenticula  trisulca  Scop.  cani.  2.  p.    21 3. 

Erba  pulla  Ital. 

Radici  solitarie  semplici  ;  foglie  dentellate ,  aguzze  , 
ristrette  nel  picciuolo  alla  base ,  prolifere  ;  fiori 
tolitarii,  ermafroditi  e  masclij;  calice  intiero?  ante- 
re didime;  germe  ovato;  stimma  bifido. 

Cresce  nelle  roggie,  che  scorrono  lente.  E  annua  ,  e 
fiorisce  in  Maggio  ,   e  Giugno. 

55.  Lemna  minor:  foliis  sessilibus  utrinque  planili- 
iculis,  radicibus  solitariis  Linn.  sp.  pi.  2.  p.   1376. 

Lenticula  minor.  Scopol.  FI.  carn.  2.  p.  21 3. 
Erba  pulla ,  Lente  palustre,   Lenticchia  d'acqua,  Len- 
tie ularia  Ital. 
Specie  piccola  con  due  o  tre  foglie,  unite  alla  base, 
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ellitiche  ,  piane  che  mettono  una  radice  semplice; 
fiori  che  spuntano  dal  margine  delle  foglie  ,  erma- 
froditi col  calice  bilobo. 
E  comunissima  in  tutte  le  acque  stagnanti,  e  in  quelle 
di  lento  corso.  E  annua  e  fiorisce  in  Maggio,  ed  in 
Giugno. 

56.  Lemna  gibba:  foliis  sessilibus  subtus  hemisphae- 
ricis  ,  radicibus  solitariis.  Linn.  sp.  pi.    i.  p.  1377. 

Erba  pillici,  Lente  palustre,    Lentìcularia  Ital. 

Questa  specie  più  grande  della  precedente  à  le  foglie, 
di  sotto  bolloso-convesse  ,  e  le  radici  solitarie  ;  i 
fiori  ermafroditi  con  due  stami ,  e  collo  stimma 
ottuso.  La  casella  matura  è  compressa  e  contiene 
4-6  semi. 

57.  Lemna  poljrrrhiza :  foliis  sessilibus,  radicibus  con- 
fertis  Linn.  sp.  pi.  2.  p.   1377. 

Lente  di  palude,  Lente  palustre  Ital. 

Differisce  dalle  precedenti  per  le  foglie  del  doppio  più 
grandi,  più  rotonde  ,  e  più  ottuse. 

Trovasi  galleggiante  come  le  altre  due  specie  indicale 
nelle    roggie   di  lento  corso.  E  annua  e   fiorisce  in 
Maggio  e  Giugno. 
Gen.  XVIII.  ANTHOXANTHUM  Zi'mz.  ije/z.  41.  Juss.  29, 
Larn.  tab.  23. 

Charact.  gener.  Gluma  uniflora  bivalvis.  Perigonium 
bivalve,  valvis  acutis  dorso  aristulatis  villosis.  Sta- 
mina duo.  Semen  valvulis  corollinis  adnatum.  Pa- 
nicula  spiciformis. 

Orti  natur.  G ramina  Linn.  Gramineae  Juss. 
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5.8.  Anthoxanthum  odoratum  :  spicà  ovato-oblonga  , 
flosculis  subpedunculatis  arista  longioribus  Linn. 
sp.  pi.   i.  p.  4i. 

Palèino  Jtal.  Pajana,  Pajetta  Com. 

Radice  fibrosa  odorosa}  culmo  cretto  semplice;  foglie 
lineari,  striate,  sul  dorso  e  nel  margine  pubescenti; 
pannocchia  terminale,  eretta,  ovata-bislunga,  spighi- 
forme  ,  giallognola  ;  valvole  del  calice  ora  nude  ora 
pelose  o  cigliate  nel  margine  ;  loppe  della  corolla 
ineguali  ,  ellitiche,  più  corte  del  calice ,  munite  di 
resta  articolata;  fiori  odorosi. 

Questa  gramigna  comunissima  nei  prati  fiorisce  in 
Marzo  ed  in  Aprile.  È  perenne  e  somministra  un^t- 
timo  foraggio  al  bestiame. 


^7 
CLASSIS  III. 

TR1AJSDBIA  =3  Fiori  a  tre  stami 
Orci.  MONOGYMA  =  Un  Pistillo. 


Gen.    XIX.      VALERIANA   Linn.  gen.    44.   Juss.    gen. 

p.   195.  Tourn.  lnsiit.    tab.    52.    Lam.    Illustr.  tab. 

24.  Gaertn.  tab.  86. 
Charact.  gener.  Calyx   1  -  sepalus,    ovario    adhaerens. 

Corolla    quinqueloba    regularis    ecalcarata.  Stamina 

tria.    Capsula    unilocularis.    Semen    unicum    pappo 

piumoso  coronatum. 
Ord.  natiir.  Aggregatae    Linn.    Dipsaceae    Juss. 

Valerianeae  De  Canti. 
59.  Valeriana    ojffìcinalis  :    floribus    triandris ,    foliis 

omnibus  pinnatis  Linn.  sp.  pi.   1.  p.  44- 
V.    sylvestris    major    Bauli,    pin.     p.     1G4.    Zannich. 

ist.  p.  269.  Segu.    veron.    I.    p.    211.    Phu    parvum 

Matth.  p.  37. 
p  angustifolia  minor. 

Amanlilla  ,   Valeriana^   Valeriana  silvestre    Ita!.    Com. 
Radice  fascicolata ,  d1  un  odore    penetrante    nauseoso 

aromatico  5  caule  eretto,  cilindrico,  solcato;  foglie 
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dispari-pcnnate,  seghettate,  reticolato-venose,  pube- 
scenti o  lisce;  corimbo  terminale  composto;  brat- 
tee lanciolato-lineari,  opposte;  corolla  bianco-carnea; 

.    tre  stami  sporgenti  ;  stimma  trifido. 

Abbonda  nelle  selve  e  nei  prati  dei  luoghi  montuosi 
e  di  collina,  ed  anche  nei  siti  umidi  di  pianura. 
La  varietà  a  foglie  strette  si  trova  frequente  a 
ììlevio ,  a  Bruttate ,  Ponzate,  e  Solzago,  ed  è  molto 
più  aromatica.  Perenne  fiorisce  in  Maggio,  Giugno, 
e  più  tardi  nei  monti.  La  radice  si  usa  in  molte 
malattie  nervose  e  specialmente  per  la  cura  dell'epi- 
lessia ,  emicrania,  ballo  di  S.  Vito,  e  delle  febbri 
atassiche;  si  adopera  pure  con  molto  vantaggio 
nelle  affezioni  verminose  tanto  in  polvere  quanto 
in  infusione. 

60.  Valeriana  tripteris  \  floribus  triandris  ,  foliis  den- 
tatis  ,  radicalibus  cordatis  ,  caulinis  ternatis  ova- 
to-oblongis  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  45. 

V.  alpina  saxatilis  minor  flore  albo  Barrel.  Icon. 
lab.  742- 

Valeriana  alata,  Nardo  montano  trifogliato,  Valeriana 
trifogliata  Ital. 

Radice  dura,  quasi  legnosa,  un  poco  ramosa,  d'un 
odore  forte  nauseoso;  caule  cilindrico,  striato,  eretto; 
foglie  radicali  rotondette  o  cuoriformi-rotonde  ,  le 
cauline  inferiori  più  grandi,  cuoriformi  ovate,  tutte 
picciuolate  col  picciuolo  alato,  le  superiori  ternate 
o  tripartite,  le  supreme  sessili;  corimbo  termina- 
le ,  composto  ;  brattee  lineari  opposte;  corolle  bian- 
che o  rosee j  stami  3  sporgenti;  stimma  ottuso. 
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Nasce  tra  i  sassi  sui  monti  di  Canzo ,  Generoso ,  S. 
Primo  sopra  Bellagio ,  Resegone ,  Codeno,  Pizzo  eli 
Gino,  Tabano ,  Garzirola,  ed  anche  tra  gli  scogli 
nelle  Crosgalle  ed  alla  Pliniana.  Abbonda  pure, 
nella  Valtellina  sulle  alpi  di  Togno,  Air  alo ,  Val- 
done  ec.  ec.  e  nel  Cantone  Ticino  sul  Camoghè,  o 
sul  5.  Salvatore,  e  nella  fa//e  CoZa.  È  perenne  e 
fiorisce  in  Maggio,  Giugno,  e  Luglio.  La  sua  radice 
mollo  aromatica  potrebbe  adoperarsi  in  medicina 
come  quella  della   Valeriana  officinale. 

61.  Valeriana  dioica  :  floribus  triandris  dioicis  ,  fo- 
liis  pinnatis  integerrimis  Linn.  sp.  pi.  i.  p.  44« 

V.  palustris  minor    Bauli,  pin.    p.    164.   «Sega,  veron. 

I.    p.    2!2. 

Valeriana  palustre ,  Fftù  minore  Ital.  Valeriana  acqua- 
tica Com. 

Caule  alla  base  stolonifero  ,  solcato,  eretto  od  ascen- 
dente ;  foglie  radicali  e  le  cauline  inferiori  intiere, 
ottuse,  picchiolate  ,  ovato-bislunghe ,  le  superiori 
sessili,  pennato-fesse;  corimbo  terminale;  corolle 
bianco-rosee  per  lo  più  dioiche. 

Abbonda  nei  prati  umidi  presso  Como  a  Lucino ,  a 
Montor/àno  ,  al  Bassone,  ali1 Acqua  nera,  e  in  altri 
luoghi  della  provincia.  E  perenne  e  fiorisce  in 
Giugno  e  Luglio.  Potrebbesi  sostituire  alla  V.  of- 
ficinale ,  della  quale  però  è  più   debole. 

62.  Valeriana  montana-,  floribus  triandris,  foliis  ova- 
to-oblongis  subdentatis,  caule  simplici  Linn.  sp. 
pi.  1.  p.  45. 
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Vr.  alpina  Scrophularisc-  folio  Sega,  veron.    i.  p.  210. 

Nardo  montano  fàtuo ,    Valeriana  montana  Ital. 

fiadice  dura  ,  quasi  legnosa,  fibrosa  ;  caule  cilindrico, 
striato  ,  eretto  od  ascendente;  foglie  ovato-bislunghe, 
dentellate  od  intiere,  le  inferiori  ottuse  picciuolate, 
le  superiori  opposte  quasi  sessili,  le  supreme  sessili 
e  lineari;  corimbo  terminale;  fiori  bianchi  o  di  co- 
lore di   carne. 

Cresce  sui  monti  Generoso,  S.  Primo  ,  Cornicciolo  di 
Canzo  ,  Bobbio  e  Barbisino  nella  Valsasina,  nelle 
Alpi  Valdone  e  Togno  in  Valtellina,  ed  in  quelle 
di  Careggia  e  Somvieo  nel  Cantone  Ticino.  E  pe- 
renne e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio.  Non  si  usa  Ut 
medicina  ,  perchè  è  meno  attiva  delle  altre  specie. 

(>3.  Valeriana,  saxatìlis  :  iloribus  triandris,  foliis  sub- 
dentatis,  radicalibus  ovatis,  caulinis  lineari-lanceo- 
latis  Limi.  sp.  pi.    1.  p.  4^>- 

V.  sylvestris  alpina  secunda  saxatilis  Clus.  hist.  p. 
LVI.  fìg.   u 

Nardo  celtico  Pona  monte  Baldo  p.  176  et  24 1. 

Nardo  rapino  Ital. 

Radice  trasversale  ,  fibrosa  ,  dura  ,  molto  odorosa  ; 
caule  sottile,  cilindrico,  striato,  cretto,  liscio; 
foglie  radicali  ristrette  nel  picciuolo,  ovato-spalolate 
o  bislungo-spatolate  ,  le  cauline  opposte  ,  lineari  o 
lineari- lauciolate;  corimbi  peduncolati,  opposti, 
formanti  un  racemo  più  o  meno  lungo  ed  interrotto; 
fiori  triandri  ;  brattee  lineari  opposte  ;  corolla  im- 
butiforme bianca  o  carnea  ;  stami  sporgenti  5  stimma 
indiviso  ;  pappo  piumoso. 
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È  comune  in  lutti  i  monti  del  Lago  di  Como,  delle 
Valli  Cavargna  e  Sassina,  Griglia,  Resegone,  Canzo, 
Arengo  ec.  e  in  parecchie  alpi  della  Valtellina. 
Perenne  fiorisce  in  Maggio  ,  Giugno  ,  e  Luglio.  La 
sua  radice  assai  aromatica  può  giovare  nelle  ma- 
lattie ,  per  le  quali  si  usano  le  altre  specie. 
Gek.  XX.  VALERI ANELLA  Tourn.  lnst.  i.  p.  i32. 
Moench.  Meth.  p.  486.  Valef.iakae  spec.  L'inn.  Lam. 
Fediae  spec.  Gaertn.  lab.  86. 

Charact.  gener.  Calyx.  ovario  adhaerens  ,  3-6  denta- 
tus,  limbo  ereclo.  Corolla  tubulosa,  5  -  fida,  ecal- 
carata.  Stamina  2  vel  3  fìliformia  longitudine  co- 
rollae.  Stigma  trifidum  vel  indivisum.  Capsula  ealyce 
coronata  ,2-3  locularis.  Semina  pappo  destituta. 

Orci,  natur.  ut  supra. 

64.  Valerianella  oliioria  :  caule  debili  dichotomo , 
foliis  obtusis  ciliatis,  inferioribus  spatulatis  integer- 
rimis,  superioribus  lanceolatis  subdentatis,  bracteis 
ciliatis,  fructu  globoso  compresso  nudo. 

Valeriana  Locusta  a  oliioria  Limi.  sp.  pi.  1.  p.  47«  V". 
olitoria  Willd.  sp.  pi.  1.  p.  182.  Fedia  olitoria  Noce. 
et  Balb.  Fi.  ticin.   !.  p.    18.    Polliti,  ueron.  1.  p.  44* 

Dolcetta  ,  Locusta  ,  Morbidello  ,  Galinelle  ,  Ceccrello 
Ilal.  Songin  Milan.  Formentin  Coni. 

Quest1  Erba  da  tutti  conosciuta  cresce  nei  campi  col- 
tivati a  formcnto.  E  annua  e  fiorisce  in  Aprile  ed 
In  Maggio.  Di  primavera  Perba  tenera  si  mangia  in 
insalata. 

65.  Vàlemanella  dentata  :  caule  glabro  ramoso,  foliis 
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infcrioribus  spat hnlatis  ,  intcgris  ,  suporioribus  lan- 
ccolalis  basi  dcnlatis,  bracteis  linearibus ,  fructu 
glabro  ovato,  dcntibus  inacqualibus,  uno  aliis  lon- 
giorc  coronato. 

Fedia  dentata  Pollin.  FI.  veron.  i.  p.  44-  Noce.  et. 
Ball.  FI.  ticin.  i.  p.  18.  et  p.  3 34.  Gaud.  FI.  helv. 
Valeriana  Locusta  fi  dentata  Linn.   sp.  pi.  1.  p.  48. 

Locusta  liscia  ,  Galinelle,  Dolcetta  Ital.  Songin  Milan. 
Formentin  Cora. 

Differisce  questa  specie  dalla  precedente  per  le  foglie 
superiori  che  sono  dentate  alla  base,  per  il  frutto 
ovato  pelosetto  all'apice  e  terminalo  da  una  corona 
3-5  dentata. 

Trovasi  nei  campi  specialmente  di  collina  nei  contorni 
di  Como,  a  Garzola ,  Cardano,  Geno.  E  annua, 
fiorisce  in  Aprile  ed  in  Maggio,  e  si  mangia  come 
l1  altra  in  insalata. 
Gei».  XXI.  CENTRANTHUS  De  Cand.  Valeriane  Spec. 
Linn.  Juss.  Lam.   Gaerln. 

Charact.  gener.  Corolla  quinqueloba  calcarata.  Stamen 
unicum.  Capsula  unilocularis,  limbo  calycis  in  pap- 
pum  plumosum   evoluto  coronata ,  monosperma. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

66.  Centrakthus  ruber:  foliis  ovatis  lanceolatisve , 
summis  basi  inaequalibus  subdentatis;  calcare  tubo 
dimidio  breviore,  ovario  sesquilongiore;  genitalibus 
corollam  parum  excedentibus.  De  Cand.  prod.  Syst. 
regn.  veg.  4-  p-  632. 

Valeriana  rubra  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  44* 
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Ocimoide ,   Valeriana  rossa  Ital.  Com. 
Caule  liscio  ,    solcato  ,    eretto    od    ascendente  ;  foglie 
ovate  od  ovato  -  lanciolate    acute  ,    le     cauline  op- 
poste ;    corimbo    terminale    composto;    fiori  rossi  o 
rosei,  qualche  volta  bianchi;  brattee  lineari  oppo- 
ste; corolla  a  sottocoppa  col  tubo  sottile  lungo  mu- 
nito   di    sprone    alla  base.  Tutta  la  pianta  è  d'  un 
colore  verde  bianchiccio  ,  e  liscia. 
Cresce  nei  siti  sassosi  e  sui  muri  vicino  ai  villaggi  di 
Sala,  Spurano,  Lenno,  e  Bonzanìgo   nella  Tremez- 
zina,  a  S.  Salvatore  sopra    Erba,  presso  Lecco,   e 
nel    monte    sopra    Viglia.  Trovasi  pure  nella  Val- 
tellina tra  Sondrio  e  Montagna.  Coltivasi  anche  nei 
giardini    colla   varietà  a  fiori  bianchi.  È  perenne  e 
fiorisce  in  Maggio  ,  Giugno,  e  Luglio.  Le  foglie  te- 
nere si  possono    mangiare    in  insalata.  In  medicina 
non  si  usa. 
Gen.  XXII.    CROCUS    Linn.  gen.  55.    Juss.   gen.  p.  5g. 
Tourn.  Instit.  tal.   i83.   184.  Lam.  Illustr.  tab.  3o. 
Charact.  gener.  Spatha   1  -  2  phylla.  Corolla    monope- 
tala   infundibuliformis,    tubo    longo   gracili,  limbo 
sexfido.  Stamina  inclusa;  antherae  lineares   sagitta- 
tae  incumbentes.  Stylus  longissimus;  stigma  trifidum. 
Capsula  trilocularis,  trivalvis,  trigona  ,  polysperma. 
Ord.    natur.     Ensatae    Limi.    Irideae    Vent.    Ve 

Cand.  Irides  Juss. 
67.  Croctjs  satwus:  spatha  univalvi  radicali;  corollae 

tubo  longissimo  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  5o. 
Crocum  Matthiol.  p.  69.  fig   Crocus  orientalis  officia. 
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Zafferano  domestico ,  t'ero  Ital.  ZaJJran  Coni. 

Foglie  lineari,  strette,  lunghe,  acute  5  scapo  con  un 
sol  fiore  ;  corolla  grande  violacea  coi  segmenti  del 
lembo  ottusi,  e  colla  fauce  barbata;  stimma  lungo 
tripartito  colle  divisioni  filiformi. 

Si  coltiva  questa  specie  già  da  alcuni  anni  dalPegre- 
gio  Sig.  Dott.  Aicardo  Castiglioni  in  Angera ,  da 
me  ,  e  da  alcuni  altri  nella  provincia  ,  e  riesce 
molto  bene.  Fiorisce  sul  finire  di  Settembre  od  al 
principio  di  Ottobre.  E  perenne.  I  suoi  usi  sono 
abbastanza  noti. 

68.  Crocus  vernus  :  stigmate  trifido  corolla  breviore 
erecto,  foliis  linearibus  planis  Willd.  sp.  pi.  1. 
p.   iq5. 

Cr.  sativus  /3  vernus  Limi.  sp.  pi.  1.  p.  5o. 

Zafferano  selvatico,  ZaJJerano  primaticcio  Ital.  Zqffran 
selva  degli  Com. 

Foglie  lineari,  strette,  piane;  fiori  più  piccoli  di  quelli 
della  specie  precedente  ,  violacei,  pallido  -  violacei 
o  bianchi  ,  non  odorosi. 

Cresce  in  tutti  i  prati  dei  monti  della  provincia  al 
di  sopra  anche  della  regione  dell1  Abete.  È  peren- 
ne e  fiorisce  di  primavera.  I  suoi  stimmi  non  danno 
la  tinta  gialla,  che  fornisce  il  vero  Zafferano. 
Gè*.  XXIII.  GLADIOLUS  Limi.  gen.  59.  Juss.  gen. 
p.  58.  Tonni,  inst.  tao.  190.  Lam.  illustr.  lab.  32. 
Gaertn.  tab.   i3. 

Characl.  gener.  Spatha  bivalvis.  Corolla  infundibuli 
formis  ringens,  limbo  sexpartito  ,  tubo  saepe  curvo. 
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Stamina    ascendentia    sub    labio    superiore.  Stigma 
trifidum.  Capsula  ovato-oblonga  ,  obtusa,  trilocula- 
ris,  trivalvis.  Semina  alata. 
Orci,  natur  ut  in  Croco. 

C9.  Gladiolus    communis  :  spathis    tubo   longioribus  ; 
floribus  numei'osis  secundis,  foliis  ensiformibus  ner- 
vosis. 
G.  communis  Limi.  sp.  pi.   1.  p.  52.  Pollin.  veron.   1. 
p.  47.    Noce.    et.    Ball,  ticin.   i.   p.  20.  et  3 15-  Co- 
moll.  FI.  com.  prodr,  p.  8. 
Q  G»  utrinque  floridus  Bauli,  pin.  p.  41* 
G.    Ludovicae    Jan.    Elench.  p.   1.    G.    segetum  Bòni, 
et  Sclmlt.  S/st.  1 .  p.  4 '9  G.  byzantinus  Moret.  Dee. 
5.  p.  3.  et  in  Giova,  di  Fisic.   ec.  Dee.   2.   tom.  5. 
p.  32  j.  Comoll.   prodr.  FI.   com.   p.   8.    G.   italicus 
Gaud.  FI.  helv.   1   p.  96. 
Crespolini,   Gladiolo  ,  Lancìola  ,  Pancacciolo ,  Spadac- 

ciola  Ita!.  Giti  dei  campi  Com. 
Bulbi  rotondi  colle  tonache  membranaceo  -  fibrose; 
caule  cilindrico,  diritto,  semplice;  foglie  spadiformi, 
acute  ,  nervose ,  striate  ed  intiere  ;  fiori  numerosi 
disposti  in  spiga  ,  rivolti  tutti  da  una  parte  nella 
specie,  e  nella  varietà  jS  alterni  e  collocati  da  una 
parte  e  dall1  altra;  spata  sotto  ciascun  fiore  di  due 
foglie,  lunga  quasi  come  la  corolla,  acuta;  corolla 
rosso-rosea,  essiccala  di  colore  purpureo.  La  specie 
trovasi  nei  campi  a  Moltrasio,  Bovenna^  nella  Val- 
le lntelvi ,  a  Bellaggio  ed  altrove  nella  provincia , 
e  la  varietà  cresce  nella  Vaholda  vicino  a  Castello, 
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sulle  colline  presso  Erba,  e  nelle  vicinanze  di  Lu- 
gano e  di  Locamo  nel  Cantone  Ticino.  Ambedue 
sono  perenni  e  fioriscono  in  Maggio  ,  e  Giugno. 
Gem.  XXIV.  IRIS  Limi.  gen.  59.  Juss.  gen.  p.  57. 
Tourn.  inst.  lab.  186.  187.  188.  Gaevtn.  tab.  i3.  Lam. 
illuslr.  tab.  33. 

Charact.  gener.  Spatha  bivalvis.  Corolla  supera  ,  sex- 
partita  ,  laciniis  alternis  similibus  ,  tribus  reflesis  , 
reliquis  erectis.  Stamina  distincta  contra  segmentum 
corollae  reflexa.  Stigmata  trio,  petaliformia,  stami- 
nibus  incumbeniia  ,  bilabiata.  Capsula  oblonga  an- 
gulata ,  trilocularis  ,  trivalvis.  Semina  numerosa, 
subrotonda  ,  magna. 

Ord,  natur.  ut  supra, 

*  Corollae  barbatae.  Fiori  con  barba. 

70.  Iris  gei-manica:  corollis  barbatis  ,  caule  foliis 
longiore  mullifloro,  floribus  inferioribus  peduncula- 
lis  Linn.  sp.  pi.   1.  p.  55. 

Iris  violacea  Savi  Bot.  etr.  2.  p.  9.  Iris  sylveslris 
Matthiol.  p.   17.  fig. 

Giaggiolo ,  Giglio  pavonazzo ,  Fiore  d? Aliso,  Giglio  di 
S.  Catterina  Hai.  Liriì   Gili  selvadegh  Com. 

Caule  cilindrico,  eretto,  superiormente  ramoso;  foglie 
spadiformi,  larghe,  striate  ,  guainanti,  glauche  5  brat- 
tee, e  spate  verdiccie;  fiori  grandi  purpureo-violacei. 

È  comune  nei  luoghi  sassosi  e  sui  muri  a  Geno ,  al 
Castello  Baradello,  nella  Valle  Intelai,  nella  T remez- 
zina ,  a  Cernobbio  ec.  ec.  nella  Valtellina  in  diversi 
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siti  e  nel  Cantone  Ticino  a  Riva  S.  Vitale,  a  Capo 
Lago  ,  presso  Lugano  ed  altrove.  E  perenne  e  fio- 
risce in  Maggio  ed  in  Giugno.  Anticamente  si  pre- 
scriveva la  radice  nelle  idropisie,  e  costipazioni  di 
ventre  ostinate.  Somministrata  in  istato  fresco  pur- 
ga con  violenza.  I  fiori  contusi  macerati  e  misti  a 
calce  ed  allume  danno  un  residuo  estrattivo  d1  un 
bel  colore  verde. 

<jì.  Iris  pallida:  corollis  barbatisi  caule  foliis  altiore 
multifloro  j  spathis  albis  Lam.  Enc.  Bot.  ed.  Patav. 
Tom.  3.  p.  282. 

Giaggiolo  odoroso ,  Giaggiuolo  celeste ,  Iride  celeste 
Ital.  Liri ,   Gili  selvade.gh  Com. 

Caule  eretto,  più  lungo  delle  foglie,  che  sono  spa- 
diformi, lisce,  glauche  e  larghe;  fiori  alterni,  distan- 
ti ,  ceruleo  -  pallidi  ed  odorosi;  spate  membranacee 
sottili  trasparenti  e  bianche. 

Trovasi  sui  muri  vecchj  presso  Como  ,  e  in  diversi 
luoghi  della  Brianza.  È  perenne  e  fiorisce  allo  stesso 
tempo  della  specie  precedente. 

**  Corollae  imberbes.  Fiori  senza  barba. 

72.  Ibis  pseudo-Acorus  :  corollis    imberbibus  5    petalis 

interioribus    stigmate  minoribus  ,    foliis   ensiformi- 

bus  Linn.  sp.  pi.   I.  p.  57. 
Acorum  falsum  Malthiol.  p.  22.  fig.  Iris  palustris  lutea 

Zannich.  istor.  p.   1 49-  tav.  96.  Segu.  veron.  1.  58. 
Acoro.  Acoro  adulterino,  Giulio  giallo.  Iride  gialla  Ital. 

Livi  giall.  Gili  tP  acqua  Com. 


48      TRIANDIUA  MONOGYKIA. 

Caule  cilindrico  -  compresso  j  foglie  spadiformi,  del- 
la lunghezza  del,  fusto;  spale  verdi,  bislungo-lan- 
ciolite  ,  compresse;  fiori  gialli;  stimmi  gialli  bifidi 
ali1  apice. 

Abbonda  nei  fossi  e  nei  luoghi  paludosi  di  pianura. 
È  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  e  Giugno.  La  sua 
radice  si  prescriveva  nelle  dissenterie  e  diarree  in 
polvere  .  ed  in  decozione.  I  Cori  contusi  danno  un 
succo  giallo  adattato  a  tingere,  e  le  radici  bollile 
nclP  acqua  colPaggiunta  del  Solfato  di  ferro  servo- 
no a  fare  inchiostro. 

73.  Iris  graminea:  corollis  imberbibus ,  germinibus 
sexangularibus ,  caule  ancipiti,  foliis  linearibus  Linn. 
sp.  pi.   1.  p.  38. 

I.  angustifolia  prunum  redolcns  major  Segu.  veron. 
suppl.  p.  23o. 

Iride  con  odore  di  susina  ,  Iride  Susina  11  al. 

Caule  compresso,  a  due  tagli;  foglie  lineari,  aguzze, 
graminacee,  più  o  meno  lunghe,  e  talvolta  più  alte 
del  caule;  spale  lanciolato  -  lineari ,  aguzze,  verdi; 
fiori  ceruleo  -  purpurei  ,  odorosi;  i  tre  segmenti  e- 
sterni  del  lembo  della  corolla  più  grandi  degli  altri, 
macchiati  di  strisce  gialle  in  luogo  di  barba ,  gli  in- 
terni diritti  ;  stimmi  ricurvi  ,  leggermente  bifidi 
ali1  apice. 

Cresce  nei  prati  dei  monti  di  Canzo  ,  Erba  ,  Bar'ro 
sopra  Lecco,  Brunate,  Ponzale,  Blevio ,  Viggiìi  ec. 
E  perenne  e  fiorisce  in  Maggio,  e  Giugno.  Si  col- 
tiva nei  giardini  per  ornamento.  Non  è  medicinale. 
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Gen.    XXV.    POLYCNEMUM    Limi.  gen.  53.   Juss.  gcn. 
p.  84.  Lam.  illustr.  tab.  29.   Gaertn.  tab.    128. 

Charact.  gener.  Perigonium  simplex  quinque  -  partitimi 
bracteis  suffultum.  Slamina  3-5}  antherae  subro- 
tondae  didymae.  Stylus  bifìdusj  stigma  obtusum. 
Capsula  ovata,  non  dehiscens,  monosperma.  Semen 
•lenticulare  ,  tuberculalum. 

Ord.  natur.  Holoraceae  Lhin.  Atripliccs  Juss. 
Chenopodae    Veni.    Chenopodeae    De  Cand. 

^4-  PoLiCNEMUM  arvense  :  triandrum  ,  foliis  subulatis 
triquetris ,  caule  diffuso  De  Cand.  Syn.  FI.  gali. 
p.  198.  n.  2280. 

Canforata  bastarda  Ital. 

ftadiee  sottile,  fusiforme  5  caule  molto  ramoso,  sdra- 
iato od  ascendente  5  foglie  sessili,  sparse ,  triquetro- 
lesiniformi  ,  pungiglionate  ;  fiori  solitarii ,  sessili  , 
piccoli ,  bratteati  ;  stilo  semplice  5  stimma  trifido. 

Questa  specie,  che  è  molto  variabile  per  la  sua  gran- 
dezza e  per  le  sue  foglie ,  abbonda  nei  campi  aridi 
«li  collina  presso  Como,  nella  Brianza  ,  nella  Tre- 
mezzina  ec.  oc.  Fiorisce  in  Giugno  e  Luglio,  e  dura 
un  solo  anno. 
Gsn.  XXVI.  SCHOENUS  Limi.  gcn.  65.  Juss.  gen.  p.  27. 
Lam.  Must.  tab.  38.  Marjscus  Gaert.  Melakoschoencs 
Michel,  nov.  gen.  pi.  p.  4^.   tab.  3i. 

Charact.  gener.  Flores  hermaphroditi.  Glumac  fasicu- 
lato-imbricatae  inferiores  steriles.  Corolla  o.  Semcn 
nudum,  vel  setulis  gluma  hrevioribus  basi  cinclum. 

Ord.  naturai.  C  a  l  a  m  ar  i  a  e  Linn.  Cyperodeae  Juss. 
Cyperaceae  Ve  Cand. 
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7.".  Sciioenus  Mariscus  :  culmo  tereli ,  foliis  margine 
dorsoque  aculeatis  Limi.  sp.  pi.   1.  p.  62. 

Cladium  Mariscus  Gaud.  FI.  heìv.   1.  p.  Go.  C.  grrma-  / 
nicum.  Sclirad.  FI.  germ.    1.  p.  7  5. 

Panicastvella  di  padule,  Scheno  Marisco.  Ital.  Liscn- 
ne  Coni. 

Culmo  cilindrico,  alla  cima  angoloso,  eretto,  striato; 
foglie  lineari,  rigide,  aguzze;  corimbi  ascellari  e 
terminali;  brattee  ovale  alla  base,  aguzze;  spighette 
biflore,  ovato-acute;  stimmi  2-3;  drupa  ossea,  splen- 
dente ,  brun3. 

Abbonda  nelle  paludi  virine  ai  laghetti  d1  Alserio , 
del  Segrino ,  e  del  Piano  presso  Porlezza,  e  si  trova 
anche  in  vicinanza  di  Agno  nel  Cantone  Ticino. 

76.  Schoekus  nigricans  :  culmo  tereti  nudo  ,  capitulo 
ovato  ;  involucri  diphylli  valvulà  aiterà  subulatà 
longà  Limi.  sp.  pi.    1.  p.  64. 

Giunco  nero  Ital.  Lisca  Com. 

Radice  fibrosa;  culmo  eretto,  cilindrico,  striato:  fo- 
glie lesiniformi ,  sottili,  rigide,  alla  base  allargate 
in  guaine  nere,  o  scuro-rosseggianti;  spighette  nu- 
merose disposte  in  un  capolino  ovato  ;  invoglio 
universale  di  due  foglie,  delle  quali  una  lesinifor- 
me  più  lunga  del  capolino. 

È  frequente  nei  luoghi  umidi  e  paludosi  di  tutti  i 
nostri  monti.  Perenne  fiorisce  in  Maggio  ed  in 
Giugno. 

77.  Schoenus  albus  r  culmo  subtriquetro  foìioso  ,  flo- 
ribus  fas'ciculatis,  foliis  setaceis.  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  65- 
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Rynchospora  alba  Valli.  Enum.  i.  p.  -236.  Bertolon. 
FI    ital.   i.  p.  261. 

Giunco  tenevo  Ital. 

Radice  fibrosa  5  culmi  eretti,  sottili,  fogliosi;  foglie 
lineari  strettissime  guainanti  ,  poche  sul  culmo  e 
remote;  fiori  fascicolati,  terminali  e  laterali;  spi- 
ghette munite  di  corto  pedicello,  bianche;  invoglio 
della  lunghezza  dei  fiori ,  e  simile  alle  foglie  ;  glu- 
me ovato-aguzze  ;  due  stimmi  lunghi;  seme  bianco 
lenticolare. 

Trovasi  nei  prati  paludosi  dell1  Acqua  fiera  presso 
Como,  e  nei  siti  umidi  nelle  vicinanze  di  Lumino. 
V  ó  pur  osservato  tra  Agno  e  Ponte  Tresa  nel  Can- 
tone Ticino,  e  sul  monte  Legnone  in  luoghi  acqui- 
trinosi. E  perenne  e  fiorisce  in  Giugno  ed  in  Luglio. 

78.  Schoem;s  Juscus  :  culmo  tereti  folioso  ,  spiculis 
subfasciculatis,  foliis  filiformibus  canaliculatis  Linn. 
sp,  pi.  Appena,  p.    1664. 

Rhynchospora  alba  Q  fusca  Vdlxl.  enum. 

Giunco  bruno  Ital.  Lischelta  Com. 

Radice  serpeggiante  fibrosa  ;  culmi  quasi  cilindrici; 
foglie  strettissime,  filiformi;  spighette  ascellari,  e  ter- 
minali, sessili,  brune;  invoglio  molto  più  lungo  delle 
spighe;  stami  tre; stimmi  due,  più  lunghi  dello  stilo; 
seme  quasi  rotondo ,  convesso. 

Questa  specie,  che  da  molti  botanici  è  considerata 
come  varietà  della  precedente,  cresce  nei  prati  umidi 
di  Breggia  e  di  Cernobbio  vicino  a  Como,  e  presso 
Liwino.  Trovasi  pure  nei  dintorni  di  Locamo,  e  sul 
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Monte  Cenere  nel  Cantone  Ticino.  È  perenne  e  fio- 
ìi.sce  in   Giugno  ed  in  Luglio. 
Gè*.  XXVII     SGIHPUS  Limi.  gen.  G7.    Ju<s.  grn.    p.    27. 
Lam.  illustr.   tab.   38.   f.   2.   Gaerfn.   tab.   2. 
Cìianict.    gener.  Flores  hormaphroditi.  Gluniae    palca- 
mr  unrliqne  imbriratao,  omnos  fntilrs.  Stylus  ra- 
pillaris  deciduus.   Stigma   bi-lrinnrtituni.   Srmen   nu- 
duin  voi  setulis  gluma  brevioribus  basi  cinetnm. 
Ord.  natur.  ut  supra. 

*  Spica  unica.  Una  sola  spiga. 

79  Scibphs  palustris:  culmo  tereti  nudo,  spica  sub- 
ovata  terminali  Lina.  sp.  pi.   1.  p.  70. 

Eleocbaris  p;<lustris  Eòm.  et.  Schult.  Syst.  veg.  1.  p. 
i5i.  Berlolon.  FI.  ital.   i.  p.  3o5. 

Juneus  capitulis  Equiseli  major   Bauli,  pin.  p    12. 

Cavolaja,  giunco  di  palude  Ital.  Lisconé  Coni. 

Radice  serpeggiante  ;  culmi  cespitosi  ,  spongiosi ,  al- 
quanto compressi,  più  o  meno  alti,  striati,  nudi, 
circondati  alla  base  da  una  guaina  bruno-rossiccia, 
e  sprovveduti  di  foglie  5  spiga  terminale,  ovato-bi- 
*!unga.  di  colore  bruno-ferrugineo  ;  glume  inferiori 
evale,  rotonde  all'apice,  le  superiori  bislunghe, 
aguzze  col  margine  membranaceo  bianco. 

Abbonda  nei  siti  paludosi  a  Colico,  Porlezza,  e  presso 
i  laghetti  di  Alserio,  Monlorfano ,  Gamia,  ed  altro- 
ve nella  provincia.  Cresce  pure  vicino  a  Lugano,  e 
nella  Valtellina  nei  prati  acquitrinosi  di  Arde  uno. 
È  perenna  e  fiorisce  in  Maggio  e  Giugno. 
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80.  Scirpus  cespitnsus  :  culmo  striato  nudo,  spira  bi- 
valvi terminali  longitudine  calycis,  radicibus  squa- 
mula  interslinclis  Linn.  sp.pl.  1.  p.  71. 

S.  Baeothrion  Balb.  misceli,  i.  p.  7.  EleocharU  caespi- 
tosa  Link. 

Giuncolino  giallo  Ital. 

Radice  fibrosa;  culmi  cespitosi,  sottili,  cretti,  infe- 
riormente coperti  di  squamine  guainanti  brune; 
spiga  piccola,  ovata,  con  pochi  fiori;  glume  tutte  fer- 
tili, le  due  inferiori  ovate  ottuse  rossiccie  ,  la  mag- 
giore lunga  quanto  la  spiga  colPapice  calloso;  seme 
bruno. 

Non  è  rara  questa  specie  nei  siti  paludosi  dei  monti 
delle  falli  Inteh'i,  Menaggìo  ,  Sassina  ec.  Ferenne 
fiorisce  in  Giugno  e  Luglio. 

81.  Scirpus  acicularis  :  culmo  tcrcti  nudo  seliformi  , 
spica  ovata  terminali  bivalvi,  seminibus  nudis  Linn. 
sp.  pi.   1 .  p    71. 

Eleocharis    acicularis    fióm.    et.  Schult.  Syst.  vegzt.  1. 

p.   i54.  Bertoldi.  Fi  hai.  1.  p.  3o8. 
Capitelli,  Spilloni,   Ital. 
Radice  cespitosa  ,  fibrosa;    culmi    sotlilissimi  ,  setifor- 

mi ,  angolosi;  spiga  piccola,  di  4  -  5  fiori ,  bruna  o 

ferruginea;  glume  fertili  ovalo-bislunge  ,  stami  3  coi 

filamenti  compressi  bianchi;  stilo  semplice;  stimma 

tripartito  ,  pubescente. 
Cresce    nei    prati    paludosi  e  nei    fossi    in    Ereggia  e 

presso  Cernoblio.  È  perenne,  e  fiorisce   in    Giugno 

e  Luglio. 
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8u.  Scirpus  oi'alus  :  culmo  subcompresso  nudo  filifor- 
mi ,  spica  ovaia  terminali  nuda,  floribus  diandris 
Both.   Catalect.  hot.    I.  p.  5. 

Elcocharis  ovata  Iìóm.  et.  Schult.  Syst.  veg.  i.  p.  i52. 

Ctn'olaja  a   capolino  Hai. 

Radice  fibrosa;  culmi  cespitosi,  filiformi,  eretti,  ine- 
guali; spiga  piccola,  ovata  o  rotonda,  di  colore  scuro 
ferrugineo;  glume  ovale,  ottuse  ali1  apice  col  mar- 
gine membranaceo  bianco;  slami  due;  stimma  bi- 
fido; seme  piccolo,  ovato. 

Non  è  raro  nei  siti  paludosi  del  piano  cV  Erba ,  e 
nei  prati  umidi  del  monte  Generoso.  Trovasi  anche 
a  Bellinzona  ed  a  Bifonico  sopra  Lugano.  E  annuo 
e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio. 

**  Spicae  una  plures  ;  culmi  teretes. 
Una  o  più  spiche  :  culmi  cilindrici. 

83.  Scibptis  lacustris  :  culmo  tereti  nudo,  spicis  ova- 
tis  pluribus  pedunculatis  terminalibus  Linn.  sp.  pi. 
i.  p.   72. 

S.  Tàberneamontani  Rdm.  et  Schult.  Syst.  veg.  2.  p.  i36. 
S.  glaucus  Smith.  Engl.  FI.   I.  p.  57. 

Giunco  da  sloje,  giunco  deijòssi,  e  di  palude  Ital. 
Liscone  Cora. 

Radice  serpeggiante,  grossa;  culmi  cilindrici,  eretti, 
pieni  di  una  midolla  spongiosa  ,  più  o  meno  alti  , 
nudi,  cinti  alla  base  da  guaine  rosso-scure;  fiori 
disposti  sopra  una  pannocchia  terminale  con  pedun- 
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coli  ineguali  ;  invoglio  universale  di  due  foglie  , 
delle  quali  una  molto  lunga  e  diritta,  un  poco  di- 
latata alla  base  ;  spighe  avvicinate  ,  ferruginee  ; 
glume  ottuse,  smarginate,  spungiglionate  col  margi- 
ne membranaceo  :  stilo  filiforme  ;  stimmi  tre;  semi 
piccoli ,   piano-convessi. 

È  frequente  alle  rive  dei  laghetti  di  Alserio  ,  di  Pu- 
siano  ,  di  Monlorfàno  ,  del  Segnno ,  e  nei  fossi  a 
Colico:  Perenne  fiorisce  in  Maggio  e  Giugno.  I  fu- 
sti flessibili  si  adoperano  in  alcuni  luoghi  per  le- 
gare le  viti ,  e  per  farne  stuoje.  La  midolla  può 
servire  per  preparare  lucignoli. 

84-  Scirpcs  IJoloschoenus  :  culmo  tcreti  nudo,  spicis 
subglobosis  glomeratis  pedunculatis  ,  involucro  di- 
phyllo  inacquali  mucronato  Linn.  sp.   pi.    1.  p.  72. 

Giunco  ,  giunco  sottile  Ital.   Giunco  Com. 

Radice  serpeggiante  ,  orizzontale ,  fibrosa  ;  culmo  ci- 
lindrico ,  striato  ,  liscio,  fornito  di  2  o  3  guaine  a- 
cute  alla  base  ;  foglie  semicilindriche ,  scabre  nel 
margine,  pungiglionate  ali1  apice,  dure;  pannocchia 
disposta  ad  ombrello  coi  capolini  rotondi  sessili  e 
peduncolati;  invoglio  universale  di  due  foglie,  una 
delle  quali  assai  lunga;  glume  ovate  a  rovescio,  con- 
cave ,  ottuse,  d1  un  verde  pallido,  sparse  di  linee 
ferruginee;  stilo  semplice;  stimma  tripartito;  semi 
minuti* 

Abita  alle  rive  dei  laghetti  di  Alserio  e  di  Pusiano  ec. 
È  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  e  Giugno.  Può  ser- 
vire per  gli  stessi  usi  del  precedente. 
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85.  Scirpus  setacetis  :  culmo  nudo  setaceo  ,  spie is  la- 
teralibus  subsolitariis  sessilibus  Lina,  sp.pl.  i.p.  ^3. 

Isolepis  setacea    Bòni.  et.  Schult.  Syst.  veg.  2.  p.  108. 

Spilloni,   Giuncolino  setaceo,  Scirpo  setaceo  Ital. 

Radice  sottile  fibrosa  ;  culmi  cespitosi ,  filiformi  ;  fo- 
glie poche,  alterne,  setacee  5  spighette  piccole,  late- 
rali ,  sessili,  ineguali  ,  d'un  verde  bruno  ;  invoglio 
di  due  foglie,  delle  quali  una  più  lunga;  glume  ovate, 
concave  ;  stimma  tripartito  5  semi  ovato-globosi  , 
lenticolari  ,   convessi  nel  dorso. 

L1  ó  raccolto  nella  palude  detta  il  B inadone  vicino  a 
Bene  nella  Falle  Menaggio  ,  nel  piano  di  Colico, 
e  presso  Porlezza.  E  annuo  e  fiorisce  in  Giugno 
ed  in  Luglio. 

86.  Scirptts  supinus:  culmo  tereli  nudo,  spicis  ses- 
silibus in  medio  culmo  glomeratis  Linn.  sp.  pi.  1. 
p.  73. 

Jsolepis  supina  Bòm.  et.  Schult.  Syst.  1.  p.  io.  Schoe- 
nus  supinus   Clairv.  man.  p.  28. 

Giunco  giacente  Ital. 

Radice  fibrosa  ;  culmi  eretti ,  muniti  alla  base  di  una 
corta  guaina;  spighe  per  lo  più  terne,  laterali,  ven- 
tricose,  ovato-bislunghe  ;  invoglio  monofìllo,  della 
lunghezza  del  culmo,  e  talvolta  più  lungo;  glume 
ovato-bislunghe,  concave,  rossiccie;  seme  all'apice 
pungiglionato  ,  rugoso. 

Trovasi  nei  luoghi  paludosi  a  Colico,  e  nel  sito  det- 
to i  Salici  presso  Cernobbìo.  E  annuo  e  fiorisce  in 
Agosto  ,  Settembre  ed  Ottobre. 
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***  Spicae  laterales  ,  culmi  triquetri  ,  involucrura 

monophyllum. 

Spighe  laterali,  culmi  triangolari,  invoglio  d'una  sola  foglia, 

87.  Scirpus  triqueter  :  culmo  triquetro  nudo  ,  spicis 
subsessilibus  pedunculatisque,  mucronem  aequan- 
tibus  Limi,  mantiss.  29. 

S.  mucronatus.  Host.  gratti,  austr.  3.  tab  66.  et  FI. 
austr.    1.   p.  59. 

Giunco  triangolare  Ital.   Giunco  Com. 

Radice  serpeggiante;  culmi  solitarj,  triangolari ,  inter- 
namente spongiosi,  alla  base  guainati  ;  pannocchia 
formata  di  spighette  avvicinale,  sessili  e  peduncola- 
te 5  invoglio  d1  una  sola  foglia  più  lunga  della  pan- 
nocchia ;  glume  piccole  ,  brune  ,  bifide  ali1  apice  , 
nel  margine  membranacee,  cigliate;  stilo  semplice 
collo  stimma  bifido  ;  semi  lenticolari ,  lisci. 

È  frequente  nei  siti  umidi  paludosi  presso  Como, 
Porlezza ,  Colico  ,  Brivio  ,  Varese  ce.  ec.  Perenne 
fiorisce  in  Giugno  e  Luglio.  I  culmi  si  adoperano 
per  fare  sporte,  seggiole,  ed  altri  attrezzi  domestici. 

88.  Scirpus  mucronatus  :  culmo  triquetro  nudo  acu- 
minato ,  spicis  conglomeralis,  sessilibus  lateralibus 
Limi.  sp.  pi    p.  ^3. 

S.  glomeratus  Host.  gram.  austr.  4-  tab-  68.  FI.  austr. 
!.  p.  59. 

Giunco  affilato  Hai.  Giunco  Com. 

Culmo  triangolale,  nudo,  spongioso,  munito  alla  ba- 
se   di    squamine    guainanti  ,    senza    foglie  ;    spighe 
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laterali)  ammacchiate,  seasili ,  pallide,  ovate;  glume 
ovate,  acute,  intiere,  eoneave ,  striate;  stilo  sem- 
plice collo  stimma  trifido  ;  semi  compresso-trian- 
golari, rugosi. 
Cresce  nei  luoghi  umidi  paludosi  vicino  a  Como , 
ali1  Acqua  nera,  al  Bassotte,  alla  Cà  franca,  ed  al- 
trove nella  provincia.  Trovasi  pure  presso  Lugano, 
Locamo,  e  Bellinzona,  e  nella  Valtellina.  E  perenne, 
e  fiorisce  in  Giugno, Luglio,  ed  Agosto.  Può  servire 
agli  stessi  usi  della  precedente  specie. 

****  Culmo  triquetro  paniculà  foliaceà. 
Culmo  triangolare  ,  pannocchia  fogliacea. 

89.  Scirpus  maritimus:  culmo  triquetro,  paniculà  con- 
globata foliaceà,  spicularum  squamis  trifidis,  inter- 
media subulatà  Linn.  sp.  pi.   1.  p.  ?4- 

Nocco,    Giunco  sfrangiato  Hai. 

Radice  grossa  serpeggiante;  culmi  cespitosi,  triangola- 
ri, eretti,  lisci,  spongiosi;  foglie  lunghissime,  lineari; 
guaine  corte  ,  triangolari  ;  pannocchia  corta  ,  quasi 
ombrellata;  invoglio  di  3  -  4  foglie  ineguali  ;  spighe 
ovate  od  ovato-bislunghe,  nitide,  rossiccio-scure, 
altre  sessili,  ed  alcune  peduncolate;  glume  ovate, 
concave,  embricciate;  semi  alquanto  grossi,  trian- 
golari-ovati. 

Questa  specie  pure  perenne  è  piuttosto  rara  nelle 
nostre  paludi;  ed  io  la  raccolsi  a  Brwio.  Fiorisce  in 
Maggio  ed  in  Giugno.  Il  fusto  si  può  adoperare  per 
gli  stessi  usi  ai  quali  servono  li  precedenti. 
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90.  Scirptts  syhalìcus'.  culmo  triquetro  folioso,  umbella 
foliaceà  ,  pedunculis  nudis  supradecompositis  ,  spi- 
cis  conferlis  Linn.  sp.  pi.    1.  p.  ^5. 

Giunco  pannocchiuto  Ita].   Giunco  Coni. 

Radice  serpeggiante;  culmo  triangolare,  foglioso,  eretto, 
liscio;  foglie  largo-lineari,  piane,  striate,  scabre 
nei  margini  ,  guainanti  ;  guaine  più  corte  delle  fo- 
glie,  lisce;  pannocchia  terminale,  grande;  invoglio 
comune  formato  da  3  -  4  foglie  ineguali  ;  spighette 
all'estremità  dei  peduncoli  sessili  ed  ammucchiate  , 
ovate,  ci1  un  verde  scuro;  glume  embricciate,  ova- 
le ;  semi  piccoli ,  triangolari. 

Abbonda  nei  siti  acquosi  umidi  selvatici.  È  perenne, 
e  fiorisce  in  Maggio  e  Giugno. 

gì.  Scirpus  Michclianus  :  culmo  triquetro,  capitulo 
globoso,  involucro  polyphyllo  longo  Linn.  sp.  pi.  1. 
p.  76. 

Isolepis  micheliana  Ròm.  et.  Scult.  Syst.  ve*.  1.  p.  u4- 

Giunchetto,  giunco  capolino  Ital. 

Radice  fibrosa;  culmi  cespitosi ,  triangolari,  eretti,  su- 
periormente nudi;  foglie  lineari,  strette,  piane;  fiori 
uniti  in  un  capolino  globoso  ,  terminale  ;  invoglio 
universale  di  più  foglie  ,  alle  volte  più  lunghe  del 
capolino  ;  spighette  ovate  od  ovato-bislunghe  ,  pic- 
cole; glume  embricciate,  concavo-lanciolate,  aguzze; 
stilo  semplice  ;  stimma  bifido  ;  semi  piccoli,  bislun- 
ghetti ,  triangolari. 

Ho  trovata  questa  specie  che  è  rara  nella  provincia 
nella  vicinanze  di  Cernobbio  al  luogo  detto  i  Salici. 
E  annua  e  fiorisce  in  Agosto  e  Settembre. 
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Gen.  XXVIII.  CYPERUS  Lina.  gen.  66.  Juss.  gen.  p.  27. 

Tourn.  imt.  tab.  299.  Lam.  illuslr.  tab.  38.  Gaertn. 

tab.  2. 
Charact.  gener.  Flores  hermafroditi.  Glumae  paleaceae 

disticho-imbricatae  carinatae.    Spiculae  compressae. 

Stylus  deciduus;     stigmata  duo  -  tria.    Semen   basi 

nudum. 
Ora.  nai.ur.  ut  supra. 

92.  Cvpebcs  jlavescens  :  culmo  triquetro  nudo  ,  um- 
bella triphyllà  ,  pedunculis  simplieibus  inaequa- 
libus,  spicis  coufertis  lanceolatis.  Linn.sp.pl.  1.  p.68. 

Cipero  giallognolo,  Bottoncino  Ital.  Lischetla  Coni. 

Radice  fibrosa  ;  culmi  cespitosi ,  sottili ,  quasi  trian- 
golari ;  foglie  lineari,  strette  e  quasi  filiformi,  più 
corte  del  culmo;  ombrella  terminale  con  peduncoli 
più  o  meno  corti  ;  invoglio  di  tre  foglioline  in 
guali  5  spighette  fascicolate,  ora  sessili  ora  munite 
di  peduncolo,  giallognole  ,  compresse,  e  lanciolate; 
glume  concave,  ottuse;  due  stimmi  ;  seme  piccolis- 
simo, lenticolare  ,  nero. 

Abbonda  nei  luoghi  umidi  paludosi  presso  Como,  nei 
fossi  del  prato  Pagano,  nel  piano  di  Erba,  vicino 
a  Porlezza  ,  a  Colico ,  alle  sponde  del  Lago  di  Fa- 
rese,  a  Lumino  ec.  ec.  E  annuo  e  fiorisce  in  estate. 

93.  Cvpertjs  J'uscus  :  culmo  triquetro  nudo  ,  umbel- 
la trifidà  ,  pedunculis  simplieibus  inaequalibus  , 
spicis  confertis  linearibus  Limi.  sp.  pi.   1.  p.  6g. 

C.  virescens  Ruching.  FI.  dei  lidi  ven.  p.   11. 
Giunco  nero  Ital.  Lischetta  Cora. 
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Ha  l'abito  della  specie  precedente,  dalla  quale  distin- 
guesi  per  le  spighette  nerastre,  o  verdi-scure,  li- 
neari, e  del  doppio  più  piccole,  e  per  gli  stimmi 
in  numero  di  tre.  Cresce  negli  stessi  luoghi  dell1  al- 
tro ;  è  annuo  e  fiorisce  di  estate. 
g4-  Ciperits  longus  :  culmo  triquetro  folioso  ,  um- 
bella foliosà  supra  decomposta  ,  pedunculis  nudis, 
spicis  alternis  Linn.  sp.  pi.  i.  p.  67. 
Cipero  lungo  ,  Cunzia  .     Giunco    odoralo  Ital.    Lisca  , 

Liscon  ,   Quadretlon  Lomb.  Com. 
Radice  serpeggiante,  lunga,    aromatica;    culmi   alti, 
diritti,  triangolari  ;    foglie  lunghissime  ,  scabre  nel 
margine;  guaine  tubulate  ,    più  corte  delle  foglie; 
ombrella  grande    terminale,   peduncolata;  invoglio 
di  3  -  4  foglie  ineguali ,  più  lunghe  dell1  ombrella  ; 
spighe  alterne,  lineari,  sottili  ;  glume  embricciate  , 
ovate  a  rovescio  ,  membranacee  nel  margine  ;  stilo 
semplice  collo    stimma  trifulo  ;    semi    piccoli  ,    tri- 
angolari. 
Trovasi  nei  .siti  di  palude,  e  alle  rive  dei  laghetti  di 
Alserio ,    del    Piano  vicino  a  Porlezza ,    a    Colico, 
presso  Lugano,  tra  R'wa  e  Chiauenna  ec.  ec.  È  pe- 
renne e  fiorisce  in  estate.  Le  sue  radici  una  volta 
si  avevano  in  conto  di  stomatiche,   diuretiche,  ed 
emanagoghe.  Ora  non  si  usano  più  dai  Medici,  uè 
so  per  qual  causa  ,  sebbene    siano  esse  aromatiche 
e  stimolanti. 
95.  Cyperus    Monti  :    culmo  Iriquclro  ,    umbella   dc- 
curaposità    pauiculatà  ,   spiculis   oblongis  ,  flosculis 
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distinctis,  involucro  hcxaphyllo  Wdld.sp.pl.  I. 
p.  286. 

Cipero  Mondano  ,  Sdance  da  paduli  Ital.  Lisca  ,  Li- 
scon  Coni. 

Fi  adice  serpeggiante  ,  fibrosa  ;  culmi  cespitosi ,  trian- 
golari, alquanto  grossi;  foglie  lunghissime,  spon- 
giose  ,  glauche  ,  superiormente  scabre  nel  margine; 
ombrella  terminale  coi  gambetti  numerosi,  guainati 
alla  base  ;  invoglio  di  tre  e  più  foglie  ineguali  ; 
spighette  alterne,  sessili,  bislungo -laneiolate,  rossic- 
cie, 9  rossiccio -ferruginee;  glume  ventricosc;  stim- 
ma bipartito  ;  semi  ovati  ,  da  ambedue  le  parti 
convessi. 

Non  è  raro  nei  luoghi  nei  quali  cresce  la  specie  pre- 
cedente. È  perenne  e  fiorisce  in  estate. 

96.  Cìperus  dijjormis  :  culmo  triquetro  subnudo,  um- 
bella diphylla  simplici  trifida,  spicis  cuspidatis  in- 
termedia sessili  Limi.  sp.  pi.   1.  p.  67. 

Giunco  delle  risaje  Ital.   Dischetto,  Com. 

Radice  fibrosa  ;  culmo  triangolare  ,  inferiormente  co- 
perto dalle  guaine  delle  foglie,  superiormente  nudo; 
foglie  lineari,  piane,  della  lunghezza  del  culmo, 
lisce  ;  ombrella  terminale,  composta  di  spighe  riunite 
a  capolino  ,  munite  di  gambetto  e  sessili  nel  cen- 
tro ;  invoglio  di  2  -  3  foglioline  ineguali;  spighette 
lineari,  compresse;  glume  piccole,  ovate,  concave, 
ottuse. 

Ho  trovata  questa  specie  che  è  rara  in  questa  provincia 
nelle  paludi  a  Brwio.  E  annua  e  fiorisce  in  estate. 
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Gei*.  XXIX.  ERIOPHORUM  Linn.  gen.  68.  Juss.  gen.  p. 
27.  Larn.  illustr.  lab.  39.  Gaertn.  lab.  2.  Linagrostis 
Tonni.  Inst.   1.  p.   664. 

Charact.  gencr.  Flores  hermaphroditi.  Gluraae  palea- 
ceae  imbricatae.  Filamenta  capillaria,  antheris  pen- 
dulis  oblongis.  Stylus  simplex,  stigmate  .trifìdo  pu- 
berulo.  Semen  basi  setis  nurnerosis  cinctum. 

Ord.  naiur.  ut  supra. 

*  Monostachya.  Spighe  solitarie. 

97.  Eriophobum  alpinum  :  culmis  nuclis  triquetris  , 
spica  pappo  breviore  Linn.  sp.  pi.   1.  p.  77. 

Trichophorum  alpinum  Pevs.  syn.  1.  p.  70.  Linagro- 
stis alpina  Scopai.  FI.  cani.  ed.  2.   1.  p.  fò. 

Pennacchio  crespo  Ital. 

Radice  serpeggiante,  fibrosa  5  culmi  cespitosi,  trian- 
golari ,  sottili ,  alla  base  soltanto  fogliosi  ;  guaine 
tubolose  ,  troncate,  le  inferiori  squammiformi,  nu- 
merose ;  spiga  piccola,  ovato-bislunga  ;  invoglio  di 
due  fogliolinc;  glume  lanciolale,  embriciate;  semi 
piccolissimi,  cinti  alla  base  da  fili  setacei,  lunghi, 
crespi  e  bianchi. 

Cresce  nei  luoghi  paludosi  sui  monti  Legnone ,  Varia- 
ne ,  Arengo,  S.Jorio,  Speluga  ec.  È  perenne  e  fio- 
risce in  Giugno,  Luglio,  ed  Agosto. 

98.  Eriophorl-m  vaginatum:  culmis  vaginatis  teretibus, 
spicà  scariosà  Linn.  sp.  pi.    1.  p.  76. 

E.  cespitosum  ScJirad.  FI.  germ.  1.  p.  i5o.  Host.  grani, 
austr.  1.  tab.  3cj.  et  FI.  austr.  1.  p.  62.  Linagrostis 
vagin afa  Scop.  FI.  cani.  1.  p.  47- 
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Radice  ctspitosa  fibrosa;  culmi  semplici,  quasi  ci- 
lindrici, sottili,  inferiormente  muniti  di  foglie 
lunghe,  lineari,  dure;  guaine  lunghe  ;  spiga  terminale 
ovata;  glume  lanciolate  ,  ottuse,  membranacee  nel 
margine;  stimma  trifulo  ;  seme  piccolo,  nerastro, 
cinto  alla  base  da  molte  sete  molli,  lunghe  e  bianche. 

Trovasi  negli  stessi  luoghi  del  precedente.  E  perenne 
e  fiorisce  in  Maggio  ed  in  Giugno. 

99.  Eriophorttm  capitatimi  :  culmis  teretibus  ,  spica 
terminali  globosa  unica,  spicae  squamis  erectis  ad- 
piessis  Host.  gramin.  austr.  I.  tab.  38.  FI.  austr. 
1.  p.  62. 

E.  Scheuchzeri  Pers.  syn.  pi.  1.  p.  70.  Gaud.  FI.  helv. 
1.  p.   129. 

Pennacchio  rotondo  Ital. 

Radice  serpeggiante,  sottile;  culmi  cilindrici,  cìnti 
nella  parte  inferiore  da  guaine  strette;  foglie  poche, 
eetaceo-lesiniformi,  liscie  e  spongiose,  più  corte  del 
culmo;  spiga  rotonda ;  terminale;  glume  membra- 
nacee, bruno  livide,  lanciolalo-lineari;  seme  ovalo- 
bisluugo ,  piccolo  ,  liscio  ;  sete  dense  bianche. 

Si  trova  nei  prati  umidi  alla  Speluga ,  al  monte 
Braulio  ,  sul  Legnane  ,  e  presso  il  laghetto  delPAlpe 
di  Arengo.  È  perenne  e  fiorisce  in  Giugno  ed  in 
Luglio. 

**  Spirae  plures  pedunculatae.  Spighe  molte  gambettate. 

100.  Ebsophorcm  latifòlium:  spicis  pluribus  pedunculatis; 
pedunculis  scabris:  foliis  planiusculis  apice  triquetris. 
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E.  latifolium  Hoppe  in  Sturm.  germ.  i.  fase.  io.  tal. 
li.  Host.  grani,  austr.  4-  tab.  ^3.  et  FI.  austr.  i. 
p.  64-   Gaud.  FI.  helu.   1.  p.  129. 

E.  polyslachium  Allion.  FI.  pedem.  2.  p.  279.  Cornali, 
com.  prodr.  p.  10.  et.  mult.  auct.  E.  pubescens 
Smith.  Engl.  FI  1.  p.  68.  Bertolon.  FI.  hai.  1. 
p.  3i8. 

Penacchi  penzoli  Ital.  Gramegna ,  £V£a  bombasina 
Alpig.  Cora. 

Radice  alquanto  grossa,  fibrosa ,  nerastra  ;  culmi  eretti, 
ottusamente  triangolari  ,  striati,  articolali;  foglie 
piane,  terminate  da  una  piccola  punta  triangolare  , 
larghe  da  1  -  2  linee;  guaine  inferiori  fesse,  le  ri- 
manenti conformate  a  cannello  ;  pannocchia  termi- 
nale spesso  composta;  invoglio  universale  di  2-3  fo- 
glie, ineguali,  nerastre  alla  base;  peduncoli  ine- 
guali, scabri,  alcuni  ramosi  ali1  apice  ;  spighe  ova- 
to-bislunghe,  adulte  ovate;  glume  d^n  verde  scuro; 
semi  triangolari  cinti  da  molte  sete. 

È  comunissimo  nei  siti  paludosi  presso  Como,  a  Roa- 
scio,  ali1  Acqua  nera,  al  Bassotte,  nella  Falle  In- 
telai, a  Porlezza,  nelle  vicinanze  di  Varese,  di 
Luvino,  di  Angera,  a  Lugano,  Bellinzona,  Locar- 
no,  ec.  ec.  ec.  È  perenne  e  fiorisce  in  Aprile  ed 
in  Maggio.  Il  lungo  pappo  dei  semi  unito  alla 
lana  ed  alla  seta  può  servire  a  fare  calze,  guanti, 
e  ad  empiere  cuscini.  Il  bestiame  non  mangia  que- 
sta specie. 

101.  Eriophorum  angustifolium:  spicis  pluribus  pedun- 
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culatis,  pedunculis  glabris,  culniis  subtrigonis,  foliis 
canaliculatis  superne  triquetris. 

E.  angustifolium  Rolli,  germ.  i.  p.  63.  Willd.  sp.  pi. 
I.  p.  3i3.  Host.  FI.  austr.  i.  p.  63.  Gaud.  FI.  helv. 
i.  p.  i3o.  Pollili,  veron.  i.  p.  6;.  E.  polystachyon 
Ilost.  gramin.  austr.  i.  tab.  37.  Linagrostis  poly- 
stachya  Scop.  cani.    1.  p.  4$. 

Penacchi  grandi  Ital. 

Differisce  dalla  specie. precedente  per  le  foglie  più 
strette  ,  e  per  i  gambetti  delle  spighe  lisci.  Cresce 
nei  sili  paludosi  dei  monti  specialmente  della  Fal- 
le Intelai.  È  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  ed  in 
Giugno. 

102.  Eriophop.um  gracile:  culmo  subtrigono,  foliis 
angustissimis  linearibus  triquetro-mucronatis ,  spi- 
cis  subquaternis  erectiusculis ,  pedu'nculis  subto- 
mentosis  scabris   simplicissimis. 

E.  gracile  Pers.  syn.  1.  p.  70.  Gaud.  FI.  lielv.  1.  p.  i32. 
Bertol.  FI.  Ital.  1.  p.  32 1.  E.  triquetrum  Host. 
grani,    austr.    4*  tab.  74-    et>  FI.  austr.    E.  p.  63. 

Pennacchio  coda  di  volpe  Ital. 

Ho  raccolta  questa  specie  che  è  rara  presso  il  laghetto 
di  Arengo  sopra  Lwo.  Essa  differisce  dalle  prece- 
denti per  le  sue  foglie  strettissime  quasi  filiformi, 
per  P invoglio  di  una  o  due  foglie  ineguali,  striate, 
di  colore  rossiccio-scuro-verde,  e  per  i  peduncoli 
semplici,  scabri  ,  coperti  di  piccoli  peli  piuttosto 
fitti.  E  perenne  e  fiorisce  in  Giugno  ed  in  Luglio. 
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Gen.  XXX.  NARDUS  Limi.  gen.  69.  Hall.  Juss.  33. 

Charact.  gener.  Gluma  uniflora  ,  bivalvis ,  acuta. 
Stylus  longus;  stigma  simplex  pubescens  e  flosculi 
apice  exsertum.  Semen  unicum,  lineari-oblongum, 
utrinque  acuminatimi,  superne  angustius. 

Ord.  natur.  G ramina  Linn.  Gramineae  Juss. 
De  Cand. 

io3.  Nardus  strida:  spicà  setacea  rectà  Linn.  sp. 
pi   1.  p.  77. 

Radice  fibrosa;  culmi  cespitosi,  sottili,  duri;  foglie 
setacee,  rigide,  scabre ,  diritte  ,  più  corte  del  cul- 
mo j  glauche  ;  spighe  lineari  colle  spighette  viola- 
cee ;  glume  ineguali ,  munite  di  resta  ,  e  scabre  ; 
seme  lesiniformer-lungo. 

Abbonda  sui  monti  Generoso ,  S.  Primo  ,  fiesegoné, 
Legnone  ,  e  su  quelli  delle  falli  Cavargna  e  Sas- 
sina.  Cresce  anche  nelle  alpi  della  Valtellina.  E  pe- 
renne e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio. 

DIGYNIA  =  Due  Pistilli. 

Gen.  XXXI.  PHÀLARIS  Linn.  gen.  74.  Juss.  gen.  p.  29. 
Lam.  lllustr.  lab.  ^2.  Gaertn.  tab.  80.  Aeukdinis. 
Spec.  Hall.  Willd. 
Charact.  gener.  Gluma  uniflora  bivalvis ,  valvulis  ae- 
qualibus  carinatis.  Corolla  bivalvis  ,  valvulis  inae- 
qualibus  concavis  acutis  gluma  minoribus.  Panicula 
spicaeformis.  Stigmata  elongala  ,  ex  apice  corollae 
exserta,  subaspergilliformia. 
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<htl.  natur.  Gramina  Limi.  Gramiucae  Juss.  De 
(land 

\o\.  Phalams  arundinacea  :  paniculà  oblongà  ventri- 
cosà  Limi.  sp.  pi.    i.  80. 

A r undo  colorata  Wdld.  sp.  pi.  1.  p.  4^7.  Birol.  FI. 
neon.  \.  p.  37.  Morie.  FI.  uenet.  1.  p.  68.  Calama- 
grostis  colorata  De    Cand.  Fl.fr.  3.  p.  26.  ri.  i528. 

Scagliola,  Cannella  Ital.  Pajetton ,  lajana.  Pajetta, 
Erba  pelosa  Lornb.  Com. 

,2  foliis  variegatis. 

l'halaris  arundinacea  p  pietà  Limi.  sp.  pi.  1.  p.  80. 
Pollin.  FI.  veron.  1.  p.  78.  Arundo  colorata  fVilld. 
sp.  pi.  1 .  p.  457.  Calamagrostis  colorata  De  Cand. 
FI.  fr.  3.  p.  26. 

S\n;^ina  spagnuola  Ital.  Erba  bindellina  Com. 

Radice  serpeggiante  ;  culmi  cespitosi ,  eretti  ,  artico- 
lati j  foglie  larghe  ,  lineari  -  lanciolate ,  scabre  nel 
margine;  guaine  cilindriche  ,  striate';  pannocchia 
grande  coi  peduncoli  inferiormente  nudi  ,  ramo- 
si; spighette  bislunghe,  compresse;  glume  lancio- 
late  ,  acute  ;  valvola  esterna  della  corolla  cigliata  , 
bifida  ali1  apice  ,  l1  interna  più  stretta  ,  compressa  , 
pelosa  sul  dorso  ;  seme  compresso. 

La  specie  cresce  nei  prati  umidi  ,  e  la  varietà  colti- 
vasi nei  giardini  per  ornamento.  Ambedue  sono 
perenni.  La  prima  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio.  In 
istato  verde  essa  somministra  un  alimento  gradito 
al  bestiame. 
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Gen.  XXXII.  PHLEUM  Linn.  gen.  57.  Juss.  gen.  p.  29. 
Lam.  illustr.   tao.  ^2.   Gaertn.   lab.   1. 

Charact.  gener.  Gluma  uniflora  bivalvis,  valvulis  api- 
ce retusis  ,  aequalibus  ,  carinis  in  aristam  promi- 
nentibus  ,  bicuspitlafa,  Peiigonium  bivalve,  gluma 
minus,  inerme.  Panicula  spiciformis.  Stigmata  pu- 
bescentia. 

Orci  natur.  ut  supra. 

io5.  Phleum  pratense:  spicà  cylindrieà  longissimà, 
culmo  recto  Linn.  sp.  pi.   1.  p.  87. 

/3  panicula  spicata  breviori. 

Phleum  nodosum  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  88.  Bii*ol.  Fl.acon. 
1.  p.  22.  Scop.  cani.  r.  p.  55.  Comoll.  com.  prodr. 
p.  12.  Ph.  bulbosum  Noce,  et  Baiò.  FI.  ticin»  1.  p.  29. 
Host.  gram.   aiistr.    l\.   tal.  21.  ci  FI.  austr.  i.p.  81. 

Codolina  ,  Coda  di  topo  Ital.  Pajetta  ,  Coia  de  ralt. 
Com.  Lomb. 

Radice  fibrosa  ,  e  talvolta  nodosa  nel  collo  ;  culmi 
rotondi,  articolati,  eretti  od  ascendenti,  lisci,  supe- 
riormente nudi;  foglie  lineari,  acuminate,  obblique 
alla  base,  scabre  nei  margini ,  le  superiori  più  cor- 
te; guaine  cilindriche,  lisce;  linguetta  bianco-mem- 
branacea ,  ottusa;  spiga  lunga,  sottile,  cilindrica; 
spighette  ammucchiate,  poste  sopra  gambetti  corti; 
glume  lineari-lanciolate;  corolla  bislunga  colle  valve 
ineguali  scabre. 

È  comune  in  tutti  i  prati  della  provincia.  Dura  molti 
anni  e  fiorisce  da  Maggio  sino  alla  fine  della  state. 
Somministra  un1  ottimo  foraggio  al  bestiame. 
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ìoG.  Phleum  alpinum  :    spira  o\  ato-cylindraccà    Limi. 

sp.  pi.   I.  p.  88. 
Codolina  violetta  Ital. 

Radice  articolata,  serpeggiante;  culmi  ascendenti  ;  fo- 
glie lineari,  più  piccole  di  quelle  della  specie  pre- 
redente; pannocchia  a  spiga  ovato-cilindrica;  valve 
della  gluma  pubescenti  ,  cigliate  nel  dorso  ,  della 
lunghezza  della  resta  cigliata  di  dietro;  la  linguet- 
ta superiore  bislunga  acuta. 
Abbonda  nei  prati  di  tutti  i  monti  della  provincia  al 
di  sopra  della  regione  del  Faggio.  È  perenne  e  fio- 
risce in  Luglio  ed  Agosto.  Prima  della  fioritura 
somministra  un  buon  alimento  al  bestiame. 
107.  Phleum  Gerardi:  spicà  subrotundà  glumis  ci- 
liatis,  culmo  simplici,  foliorum  vaginis  ventricosis 
Willd.  sp.  pi.  1.  p.  355. 
Pb.  capitatum  Scop.  FI.  carn.  1.  p.  56. 
F.adice  grossa*,  bislunga,  alquanto  serpeggiante,  fi- 
brosa ;  culmo  eretto  od  ascendente,  più  piccolo  di 
quello  della  specie  precedente  ;  foglie  lineari  colle 
guaine  superiori  alquanto  gonfie;  spiga  globosa  od 
ovata,  bianchiccia,  o  bianco-cerulea;  valve  ca- 
brine cigliate,  e  P  esterna  della  corolla  munita  di 
resta  scabra.  **■ 

Si  trova  nei  prati  dei  monti  S.  Jorio,  Pizzo  di  Gino, 
Arengo,  Camisolo,  ec.  nella  regione  sotto-alpina.  E 
perenne,  e  fiorisce  in  Luglio  ed  in  Agosto. 
108.  Phleum  asperum  :  pauiculà  subspicatà  cylin- 
draceà  ,  glumis  calycinis  cuneiformibus  mucronatis 
■cabris  Schrad.  FI.  germ.  1.  p.   1 85. 
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Phlcum  viride  Allion.  FI.  pedem.  i.  p.  232.  Phalaris 
aspera  Willd.  sp.  pi.  i.  p.  328.  Host.  gram.  austr. 
2.  tab.  3^.  Birol.  FI.  acori.    I.  p.    19. 

Codolina ,  Lima  ,  Ital.  Coca  rf<?  r«M  montana  Coni. 

Radice  fibrosa;  culmo  diritto ,  semplice  o  ramoso  alla 
base  ;  foglie  lanciolato-lineari  ;  spiga  lunga  ,  cilin- 
drica, verde  e  scabra;  valve  calicine  troncate,  sca- 
bre .  bianco  -  membranacee  nel  margine  ,  e  quelle 
della  corolla  ineguali  ,  bislunghe  ,  ottuse. 

Cresce  nei  siti  aridi  di  collina  presso  Como  ,  al  Ca- 
stello Baradello  ,  a  Cardano  ,  a  Geno  ec.  ec.  E  an- 
nuo e  fiorisce  in  Maggio  ,  e  Giugno.  In  istato  fre- 
sco si  mangia  volontieri  dal  bestiame. 

109.  Phleum  Boehmeri:  paniculà  spicatà  cylindraceà, 
glumis  calycinis  lanceolatis  obtusis  submucronatis 
scabriusculis.  Schrad.  germ.   1.  p.   186. 

Phleum  phalaroides  Koel.  gram.  p.  52.  Gaud.  FI.  helv. 
I.  p.  168.  Phalaris  pheloides  Limi.  sp.  pi.  i.p.  80. 
Host.  gram.  austr.  1.  tab.  34-  Savi.  Boi.  Etr.  2.  p.  ^1. 

Codolina  nuda  Ital. 

Radice  fibrosa  ;  culmi  cespiiosi ,  ingrossati  alla  base, 
cretti  od  ascendenti,  sottili,  cilindrici,  lisci;  foglie 
lineari,  piane,  scabre,  glauche;  guaine  cilindriche, 
striate;  linguetta  troncata;  spiga  cilindrica,  verde  o 
verde-purpurea;  glume  calicine  lanciolate,  troncate 
ali1  apice  ;  gluma  esterna  della  corolla  ovato -lan- 
ciolata  ,  ottusa,  e  V  interna  più  stretta  e  cigliata. 

Trovasi  presso  Lugano ,  e  nelle  vicinanze  di  Gan- 
dria  sul  Ceresìo.  Nella  nostra  provincia  finora  non 
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I1  ho  osservalo.    È   perenne    e    fiorisce   in   Giugno, 
e   Luglio. 

110.  Phleum  tenue:  paniculà  subspicatà  cylindrtCéà, 
glumis  calycinis  oblongo-ellipticis  ,  mucronulatis  , 
scabriusculis  Schrad.    r<7.  germ.    i.  p.    191. 

Phalaris  tennis  Host.  gram.  austr.  2.  lab.  36.  Phala- 
ris  subulata  Sav.  FI.  pis.   1.  p.  57. 

Codino  Scagliola  Ital. 

.Radice  fibrosa;  culmi  eretti,  sottili,  lisci;  foglie  li- 
neari ,  scabre;  guaine  striate;  le  superiori  un  po- 
co gonfie;  linguetta  sporgente,  acuta;  spiga  cilin- 
drica sottile,  d1  un  verde  chiaro,  ottusa;  glume 
calicine  bislungo  -  ellitirhe  ali1  apice  spuntonate  ; 
gluma  esterna  della  corolla  ovata  ,  troncata  all'1  a- 
pice,  coperta  di  piccoli  peli,  l1  interna  più  piccola, 
ovato-lanciolata,  ali1  apice  bifida. 

Raccolsi  questa  specie  nei  prati  dei  monti  Spelnga  ed 
Arengo.  E  annua  e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio. 
Gè».  XXXIII.    ALOPECURUS  Linn.  gen.   78.  Juss.  gen. 
p.  29.  Lam.  Illustr.  lab.  (\i.   Gaerln.  lab.   1. 

Charact.  gener.  Gluma  uniflora  bivalvis  inermis,  val- 
vulis  naviculatis  subconnatis.  Perigonium  glumam 
subaequans,  univalve,  valvulà  basi  dorso  aristatà. 
Sligmata  longa  pubescentia.  Semen  ovatum.  Pani- 
cùla  spiciformis. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

ni.  Alopecubus  pvalensis  :  culmo  spicato  erecto  , 
glumis  villosis  Linn.  sp.  pi.   1.  p.  88. 

Coda  di  volpe.  Codino  di  prato,  Gramigna  dei  prati 
Ital.  Cova  de  volp  Com. 


TRIANDRIA  DIGYNIA.  ?5 

Radice  fibrosa;  culmi  lisci,  eretti;  foglie  piane , linea- 
ri, più  o  meno  scabre  nei  margini;  guaine  striate  , 
lisce,  le  superiori  un  poco  gonfie  ;  linguetta  cortis- 
sima ,  ottusa;  spiga  terminale,  cilindrica,  lunga; 
spighette  bianco-verdi,  pelose,  lanciolate,  pedunco- 
late; valve  della  gluma  pelose,  acute,  unite  alla  base, 
più  corte  quasi  del  doppio  della  resta  del  perigonio. 

È  comune  nei  prati  di  pianura.  Perenne  fiorisce  in 
Maggio  ed  in  Giugno.  Dà  un1  ottimo  pascolo  al  be- 
stiame tanto  in  istato  di  erba  quanto  di  fieno. 

112.  Alopecurus  agrestis:  culmo  spicato  erecto,  glu- 
mis  nudis  Limi.  sp.  pi.   i.  p.  89. 

Codolina,  Erba  Codina  Ital.  Cova  de  ratt  Lomb.  Com. 

Radice  fibrosa;  culmi  eretti  od  ascendenti;  foglie 
corte,  strette,  scabre;  guaine  superiori  un  poco 
gonfie  ;  linguetta  corta  ,  bifida  ;  spiga  sottile  ,  lun- 
ga e  cilindrica;  valve  della  gluma  lisce,  acute,  uni- 
te alla  base;  resta  articolata,  setacea,  due  volte 
più  lunga  del  perigonio;  stimmi  lunghissimi,  piumosi. 

Abbonda  nei  campi  e  nei  prati  un  poco  umidi  di 
pianura.  È  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  e  Giugno. 
Tanto  in  istato  di  erba  quanto  in  quello  di  fieno 
somministra  un1  ottimo  pascolo  al  bestiame.  Dato 
alle  vacche  prima  della  fioritura  le  nutre  bene,  ed 
aumenta  loro  il  latte. 

n3.  Alopecurus  geniculalus  :  culmo  spicato  infracto 
Limi.  sp.  pi.  1.   p.  89. 

Alopecurus  fulvus  Smith.  En^l.  FI.  1.  p.  83.  Gaud. 
FI.  helv.  \.  p.  142.  A.  paludosus.  Meri.  et.  Koch. 
Deuischl.  FI.  1.  p.  48 r. 
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Codolina.  Strozza  ranocchie  Ita].  Granicela,  Cova  de 
ratt  Còiti. 

Radice  fibrosa;  culmi  cespitosi,  ascendenti,  radicanti 
ai  nodi  inferiori;  foglie  glauche,  scabre,  lineari; 
guaine  alquanto  gonfie,  più  corte  delle  foglie,  stria- 
te ;  spiga  sottile  ,  cilindrica  ,  ài  un  verde  chiaro  ; 
spighette  piccole,  ovate,  gambettate  ;  valve  della 
gluma  ovato-ottuse,  unite  alla  base;  resta  del  peri- 
gonio   sottile  ,    poco   lunga.  Stimmi  pubescenti. 

Cresce  nei  fossi  e  nei  luoghi  umidi  vicino  ai  laghetti 
di  Alsevio,  Pusiano  ,  e  fiorisce  in  Maggio. 

114.  Alopecubtjs  ulriculalus  :  spicà  ovata,  valvulis  ca- 
lycinis  compressis,  subcallosis,  carina  j*ilosis ,  ari- 
sta articulatà  ;  vagina  suprema  utriculoso-inflatà. 
Pevs.  syn.  pi.    1.  p.  80. 

Phalaris  ulriculala  Lina.  sp.  pi  i.  p.  80.  Host.  gram. 
austr.  3.  tal.  7.  Birol.  FI.  acori.  1.  p.  20.  Sav.  FI. 
pis.   1.  p.  56. 

Borsette  Ital.  Mazzucchello  Lomb.   Ciocchin  Com. 

Radice  fibrosa;  culmi  cespitosi,  sottili,  nodosi,  lisci; 
foglie  strette,  scabre  nei  bordi  ;  guaine  lisce,  ner- 
voso-striate ,  V  ultima  molto  lunga  e  ventricosa  ; 
spiga  ovata;  valve  della  gluma  lisce,  acute,  più 
corte  della  resta  del  perigonio. 

Trovasi  non  frequente  nei  prati  umidi  ed  irrigatorj 
specialmente  dei  siti  di  pianura.  È  annuo  e  fiori- 
sce in  Maggio.  Mangiasi  volontieri  dalle  vacche  in 
istalo  di  erba  avanti  la  maturità  delle  spighe. 
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Gen.  XXXIV.  MIL1UM  Limi.  gen.  79.  Juss.  gen.  p.  29. 
Agrostidis  spec.  Lam.  De  Carni. 

Charact.  gener.  Gluma  2-valvis  uniflora  vcnlricosa. 
Perigonium  bivalve  gluma  minus,  persistens,glabrum 
aut  puberulum,  valvulà  esterna  sub  apice  arislata. 
Stigmata  piumosa.  Semen  perigonio  corlicatum. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

11 5.  Militjm  eff  usimi',  floribus  paniculatis  dispersis 
muticis.  Linn.  sp.  pi.   1.  pag.  90. 

Agrostis  effusa  Lam.  Enc.  ed.  Patav.  I.  p.  59.  De 
Cand.  Fl.fr.  3.  p.  ai. 

Gramigna  cedrala ,  Grano  selvatico  Ital.  Mei  selva- 
degh  Com. 

Radice  fibrosa,  serpeggiante,  articolata;  culmi  eretti, 
lisci,  striati;  foglie  lineari,  striate,  larghe  3-4  li- 
nee, lunghe,  e  lisce;  guaine  cilindriche,  la  supe- 
riore più  lunga;  linguetta  ottusa,  lacera;  pannoc- 
chia grande  coi  peduncoli  verticillati,  lunghi,  fili- 
formi ,  flessuosi  ;  spighette  piccole ,  ovate ,  senza 
resta,  alterne,  attaccate  a  piccoli  gambetti;  valve 
calicine  ovato-acute,  verdi-rossiccie,  e  quelle  del 
perigonio  nitide,  lisce,  giallognole;  semi  ovati 
lucidi. 

Ho  raccolta  questa  specie  nei  boschi  dei  monti  sopra 
Gavirate  ,  Comerio  ,  Varese  ,  e  nella  Valle  Intelai. 
Nei  luoghi  di  collina  e  di  pianura  non  mi  è  oc- 
corso di  vederla.  È  perenne  e  fiorisce  in  Maggio 
ed  in  Giugno.  Piace  molto  al  bestiame  in  istato 
di  erba. 
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)iG.  Milium  lendigerum  :  paniculà  subspicatà  ,  flori- 
bus  aristatis  Linn.  sp.  pi.   i.  p.  91. 

Agrostis  panicea  Sav.  FI.  p'is.  1.  p.  83.  Agr.  Icndi- 
gera  De  Cand.  Fl.fr.  3.  p.  18.  Gasttidium  australe 
Jiòm  et  Schult.  syst.  veg.  1.  p.  "ò!\i.  G.  lendigerum 
Gaucl.  FI.  helv.    1;  p.    176. 

Miglio  codino  Ital.  Pabio ,  Pajana  Coni. 

Radice  fibrosa  5  culmi  eretti  od  ascendenti  ;  foglie 
piane,  strette,  scabre;  guaine  altre  cilindriche  ed  altre 
ventricose ,  le  superiori  più  corte  delle  foglie;  lin- 
guetta bislunga,  rosicchiata  o  bipartita;  spighe  ter- 
minali ,  fitte,  cilindriche,  coi  peduncoli  seroiverli- 
cillati  coperti  da  spighette  numerose;  valve  calicine 
concave,  lineari-lanciolate,  scabre;  loppe  del  peri- 
gonio piccole,  delle  quali  l1  esterna  troncata,  ner- 
vosa ,  e  restala;   stimmi  piumosi. 

Cresce  nei  campi  di  collina  presso  Como ,  a  Garzola, 
Camnago  ,  Geno.  È  annuo  e  fiorisce  in  Maggio  e 
Giugno. 
Gen.  XXXV.  AGROSTIS  Linn.  gen.  80.  Juss.  gerì.  p.  29. 
Latti,  illustr.  tal.  l\\.  Avenae  et  Poae  Spec.  Hall. 
Agraclus  ,  Apera  ,  Agrostis,  et  Vilfa  Paliss.  de 
Beaiw.  Agrost. 

Charact.  getter,  gluma  uniflora  bivalvis.  Perigonium 
bivalve  vel  univalve,  caducum  ,  valvulà  aiterà  in- 
terdum  dorso  aut  basi  aristatà.  Semen  liberimi , 
subrolundum  ,  ulrinque  acuminatum. 

Ord.  natur.  ut  supra. 
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*  Aristatae.  Munite  di  resta. 

117.  Agrostis  Spìca  venti:  petalo  exteriore  exserente 
aristam  rectam  strictam  longissiraam  Linn.  sp. 
pi.   1.  p.  91. 

Apera  Spica  venti  Paliss.  de  Beauv.  Jgi'ost.  p.  7. 
tal.  7.  f.    11. 

Jgroslide  dei  Campi  ,  Pennacchi/li  Ital.  Pajetta  ,  Pa- 
jana  ,  Pennon  Com.  Lomb. 

Radice  fibrosa;  culmi  eretti,  lisci,  articolati;  foglie 
piane,  larghe  2-3  linee,  scabrosette  nel  margine, 
collo  guaine  lisce;  linguetta  lunga,  lacera;  pannoc- 
chia grande,  allargata,  ramosa  coi  peduncoli  semi- 
verticillati ;  spighe  piccole ,  verdi  ;  valve  calicine 
ineguali,  acute  ,  lanciolate;  valve  del  perigonio  più 
corte  di  quelle  della  gluma ,  l'esterna  sotto  l'apice 
munita  di  resta  assai  lunga,  diritta  ,  l1  interna  più 
corta  e  provveduta  di  due  pungiglioni;  stili  piumo- 
si ;  semi  minuti  ovati  lisci. 

È  comune  nei  campi  coltivati  a  cereali.  È  annua  e 
fiorisce  in  Giugno.  In  istato  di  erba  non  6piace  al 
bestiame.  Le  sommità  delle  pannocchie  possono 
riuscire  utili  ali1  arte  tintoria  somministrando  un 
bel  colore  verde  bollite  nell'acqua. 
118.  Agrostis  interrupta:  petalo  aristato ,  paniculà 
attenuata  coarctatà  interrupta  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  92. 

Apera  interrupta  Paliss.  de  Beauv.  op.  cit. 

Pajetta,  Pajana ,   Pennon  Lomb.  Com. 

Differisce  dalia  specie  precedente  per  i  culmi  più  cor- 
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ti,  per  la  pannocchia  più  piccola  e  stretta,  pei 
rami  inferiori  della  medesima  più  remoti ,  e  per  le 
reste  meno  lunghe.  Trovasi  nei  campi  di  collina  ; 
è  annua,  e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio. 

119.  Acrostis  canina:  calycihus  colorati*,  petalorum 
arista  dorsali  recurva,  culmis  prostratis  subramosis 
Limi.  sp.  pi.   1.  p.  92. 

Agrostis  rubra  Re  FI.  torin.  i.p.  61.  Pollin.  Perori  I. 
p.  ^4-  A.  vulgaris  Bertol.  amoen.  hai.  p.  3.  Agrau- 
lus  caninus.  Paliss.  de  Beauv.  op.  cit.  p.  5.  Trico- 
dium -cammini  Ball),  et.  Noce.  FI  ticin.  1.  p.  37. 

Pajetta  Lomb.  Com. 

Radice  serpeggiante  fibrosa,  culmi  ascendenti,  sottili, 
lisci;  foglie  radicali  setacee  fascicolate,  le  superiori 
lineari  piane;  guaine  lisce;  linguetta  bislunga  lace- 
ra ;  pannocchia  prima  e  dopo  la  fioritura  ristretta; 
valve  della  gluma  acuminate  ineguali,  l1  esterna  sca- 
bra nel  dorso  ;  valva  del  perigonio  con  resta  dor- 
sale o  senza. 

Trovasi  nei  prati  umidi  nelle  vicinanze  di  Como , 
aW  Acqua  nera  ,  al  Bassone  ec.  Le  bestie  bovine 
mangiano  volonlieri  questa  gramigna. 

120.  Agrostis  alpina  :  foliis  setaccis,  paniculà  coarcta- 
tà,  calycibus  hispidiusculis  coloratis  ,  petalo  exte- 
riore  arista  dorsali  geniculata  WUld.  sp.  pi.  1.  p.  368. 

A.  rupestris  Allion.  FI.  pedem.  2.  p.  23?.  Birol.  Fi. 
acon.  1.  p.  25.  Tricodium  alpinum  Sa*ad.  FI.  germ. 
1.  p.  200.  Róm.  et.  Scult.  syst.  veg.  2.  p.  278. 
Agraulus  alpinus  Paliss.  de  Beauv.  op.  cit.  p.  5. 
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Agroslide  alpina,  Capellini  (Talpe,  Capellini  violetti  Ital. 
Radice    fibrosa  5  culmi  cespitosi ,    eretti ,    lisci  5  foglie 
setacee,  rigidette,  le  superiori  alquanto  larghe  5  guai- 
ne lisce,  striate;  linguetta  membranacea,  diafana, 
bifida,    pannocchia  prima    della   fioritura  ristretta, 
indi  allargata;  spighette  piccole;  valve  della  gluma 
ineguali,  ispidette  nel   dorso,    purpureo -violacee  ; 
valva  del  perigonio  ovato  -lanciolata,  con  resta  in- 
serita &ul  dorso,   articolata,  e  lunga. 
Cresce  nei  sili  aridi  dei  monti   Generoso,  Arengo,  Le- 
gnane ,    Campeglio ,    Pizzo  di   Barbisino    nella   Val- 
sassina,   Co de no ,  Resegone,  sul  Carnog he  nel  Canto- 
ne Ticino,  alla  Speluga  e  nelle  alpi  Scimione  e  Val- 
done  nella  Valtellina.  È  perenne  e  fiorisce  in  Luglio 
ed  Agosto. 
121.  Agrostis  rupestris  :  foliis  filiformi-setaceis,  pani- 
culà  patulà,  calycibus  hispidiusculis  patentibus  co- 
loralis  petalo  exteriore  arista  dorsali  grniculata  flo- 
re duplo  longiore   Willd.  sp.  pi.   1.  p.  368. 
A.  alpina  Allioiu  FI.  pedem.  2.  p.  287.  Scop.  cani.   1. 
p.  60.  Birol.  acon.  1.  p.  25.  A.  flavescens  Host.  gram. 
austr.  4-  toh'  5a.  Avena  aurata  Allion  FI.  pedem.  1. 
p.  255.    Tricodium  rupestre  Schrad.    FI.    Germ.    1. 
p.  201.  tab.  3.  fig.  5.  Ròm.  et.  Schult.    Syst.    veget. 
2.  p.  3^6. 
Capellini  d1  alpe  dorati  Ital. 

Radice  fibrosa  ;  culmi  eretti ,  lisci ,  articolati  ;  foglie 
strettissime  colle  guaine  lisce,  e  le  linguette  lancio- 
latf3,  frangiale;  pannocchia  poco  lunga,  dopo  la  fio- 
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ritura  allargata,  verde  o  verde-purpurea,  e  talvolta 
di  colore  doralo  smunto ;  pedunculi  per  lo  più  ge- 
melli, flessuosi;  spighette  bislunghe,  lanciolate,  scabre; 
valve  della  gluma  ineguali,  ispidette,  aguzze  ;  peri- 
gonio più  piccolo  della  gluma,  colla  valva  esterna 
quasi  bifida,  munita  di  resta  scabra,  articolata,  lunga. 
Non  è  rara  nei  luoghi  aridi  dei  monti  Legno  ne ,  Spe- 
lligli, Arengo,  S.  Jorio,  nella  ragione  dell1  Abete  e 
del  Mugo.  E  perenne  e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 

**  Muticae.  Senza  resta. 

122.  Agrostis  vulgaris  :  radice  repente;  culmo  ascen- 
dente erectove  ;  panicula  in  anthesi  patente  ,  ante 
et  post  anteshim  contracta  verticillata  ;  calycibus 
aequalibus  acuminatis  ;  valvis  corollinis  inaequali- 
bus  muticis,  quandoque  aristatis. 

A.  vulgaris  Smith.  Engl.  FI.  1.  p.  91.  Host.  gran*,  au- 
str.  4-  tab.  59.  et  FI  austr.  1.  p.  101.  Pollili,  veron. 
1.  p.  72.  et.  y  Noce.  et.  Bàlb.  ticin.  1.  p.  36.  et  p. 
32i.  Bertolon.  FI.  ital.   1.  p.  402« 

A.  alba  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  93.  Smith.  Engl.  FI.  1.  p. 
93.  Allion.  FI.  pedem.  2.  p.  238.  Noce,  et  Balb.  ticin. 
1.  p.  36.  et  32i.  Gaud.  FI  helv.  1.  p.  187.  var.  I-IV. 
A.  stolonifera  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  93.  Host.  grani, 
austr.  4-  tab.  56.  et.  FI.  austr.  1.  p.  100.  Allion.  FI. 
pedem.  2.  p.  237.  Noce,  et  Balb.  ticin.  1.  p.  35  et. 
32i.  A.  capillaris.  Allion.  pedem.  2.  p.  237.  Scop. 
cani.  1.  p.  61.  A.  hispida.  JVUld.  sp.  pi.  1.  p.  370. 
Comoll.  com.  prodr.  p.  i3.  A.  selvatica  Host.  grani. 
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austr.  4-  tab.  58.  et  FI  austr.  1.  p.  101.  A.  diffusa 
Host.  gran*,  austr.  4.  tal.  55.  Noce.  et.  Baiò,  ticin. 
1.  p.  36.  A.  varia  Host.  gram.  austr.  4-  tab.  5y.  et 
FI.  austr.  1.  p.  100.  A  decumbens  Host.  gram.  austr. 
4-  tab.  54.  et  FI.  austr.  i.'p.  99.  A.  pumila  Litui, 
mant.  1.  p.  3i.   Willd.  sp.  pi.   1.  p.  371. 

Capellini,  Agrostide  volgare  Ital.  Pajetta ,  Pajana  Com. 

Radice  serpeggiante  fibrosa;  culmi  eretti,  ascendenti 
o  prostrati;  foglie  strette,  lineari,  acute;  pannocchia 
più  o  meno  diffusa,  verticillata  o  semi  verticillata, 
di  colore  vario,  prima  e  dopo  la  fioritura  ristret- 
ta, in  fiore  allargata;  valve  calicine  quasi  eguali, 
acute;  perigonio  bivalve,  membranaceo,  liscio,  colla 
valva  esterna  bislunga,  concava,  in  alcune  varietà 
talvolta  munita  di  resta;  stimmi  piumosi;  semi 
piccoli ,  ovati. 

Questa  specie  colle  molte  sue  varietà  cresce  in  quasi 
tulli  i  prati  tanto  di  monte  e  di  collina  ,  quanto 
della  pianura.  E.  perenne  e  fiorisce  per  tutta  P  es- 
stale. In  istato  di  erba  piace  molto  al  bestiame. 

123.  Agrostis  verticillata  :  paniculà  reclà  verlicillis 
radiatis  rigidis  interruptà  ,  flosculis  muticis  Fili. 
Hist.  des  plant.  de  Dauph.  2.  p.  n\. 

A.  verticillata  Bertolon.  Amoen.  ital.  p.  in.  et  328.  et 
FI.  ital.  1.  p.  4°8.  lieich.  Fi.  germ.  excurs.  1.  in 
addend.  et  corrig.  p.  140.  n.  139.  6.  A.  stolonifera 
Bertol.  amoen.  p.  1  1 1 .  et  328.  Comoll.  prodr.  FI. 
com.  p.   i3.  A.  stolonifera  fi  Lina.  sp.  pi.   1.  p.  93. 

Miglio  <f  acquitrino  Ital.  Pajana ,  Pajetta  Com. 

6 
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Ridice  serpeggiante,  fibrosa;  culmi  cespitosi,  infe- 
riormente prostrali,  indi  ascendenti,  alquanto  ingros- 
sati nei  nodi;  foglie  lineari,  aguzze,  alquanto  scabre; 
linguetta  corta,  troncata;  pannocebia  terminale,  stret- 
ta, colle  spighette  corte  e  quasi  embricciate;  valve 
calicine  eguali,  ovate,  pubescenti;  perigonio  bival- 
ve colle  valvole  eguali ,  bianco  -  membranacee  , 
senza  resta. 

Nasce  nei  prati  umidi  presso  Como.  È  perenne  e  fio- 
risce di  estate. 
Gebt.  XXXVI.  CYNODON  Ridi,  in  Pers.  syn.  i.  p.  85. 
Palìss.  de  Beauv.  Agrost.  p.  37.  lab.  9.  fìg.  I.  Smith. 
Engl.  FI.  1.  p.  94.  Panici  spec.  Linn.  Dicitaria 
Schrad.  Paspali  Spec.  De  Cand.  FI.  fr.  3.  p.   i5. 

Charact.  gener.  Gluma  bivalvis  patens  lanceolata.  Pe- 
rigonium  bivalve,  valvula  exteriore  maxima  ovoi- 
dea  cannata.  Stigmata  colorata.  Semen  perigonio 
obtectum. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

124*  Cynodom  Dactylon  :  sp'icis  digitalis  patentibus  , 
basi  interiore  villosis,  floribus  solitariis,  sarmentis 
repenlibus  Pers.  syn.   1.  p.  85. 

Panicum  Dactylon  Linn.  sp.pl.  1.  p.  85.  Host.  gram. 
austr.  2.  lab.  18.  Birci.  FI  acon.  1.  p.  21.  Comoll. 
com.  Prodr.  p.  if.  Sai>.  FI.  pisi  1.  p.  68.  Digitai ia 
Dactylon.  Allion.  pedem.  2.  p.  238.  Pollin.  veron.  \. 
p.  75.  Scop.  FI.  carn  1.  p.  53.  Digitaria  stolonifera 
Schrad.  FI.  germ.  1.  p.  i65.  Host.  FI.  austr.  1.  p. 
93.  Paspalum  Dactylon  De  Cand.  FI.  fr.  3.  p.  16. 


TRIANDRIA  DIGYNIA.  85 

Gramigna,  Erba  canina  Ital.   Gramegna  Com. 

Radice  serpeggiante,  articolata,  bianca;  culmi  ser- 
peggianti, ramosi,  stoloniferi;  foglie  distiche,  lineari, 
acute,  scabre;  guaine  corte  colla  linguetta  lacera 
barbata  alla  base  ;  spighe  filiformi,  digitate,  inter- 
namente aHa  base  barbate  ;  valve  calicine  ovato- 
lanciolate,  acute  ;  perigonio  cartilagineo  senza  resta 
colla  valvola  esterna  ovata,  scabra  o  villosa,  e  l1  in- 
terna più  stretta;    stimmi  piumosi  ,  purpurei. 

E  comune  nei  luoghi  sterili ,  contro  i  muri,  nei  cara- 
pi  incolti ,  e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio.  La  radice 
che  è  perenne  si  adopera  in  decozione  come  refri- 
gerante nelle  febbri  infiammatorie  e  contro  la  tosse 
e  come  risolvente  nelle  ostruzioni  di  fegato  e  di 
milza.  Gli  erbolai  la  raccolgono  per  la  gramigna 
officinale  (  Triticum  repens.  )  la  vendono  per  tale 
alli  Speziali. 
Gen.  XXXVII.  DIGITARIA  Hall.  Hist.  stirp.  hefr.  v.  i. 
p.  244-  Juss.  gen.  p.  29.  Paliss.  de  Beauu.  agrost.  p.  5o. 
lab.  10.  fìg.  12.  Pamci  Spec  Linn.  Sykterisma  Schrad. 
FI.  germ.  i.  p.  160.  Pàspali  spec.  De  Cand.  Fl.fr.  3. 
p.  1 1 5. 

Charact.  gener.  Gluma  2-3  valvis  concava  ,  valvulis 
adpressis,  extimà  minutissima,  secundà  variabili, 
intima  longitudine  corollae.  Perigonium  bivalve,  ob- 
longo-ovatum  muticum.  Semen  perigonio  obtcctum. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

125.  Digitaria  sanguinatisi  spicis  digitatis  erecto-pa- 
tulis  subquaternis  ,  foliis  vaginisque  subpilosis;  fio- 
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sculis  oblongis  margine  pubrscentibus.  JVilld.  Enum. 
Flort.  berol.  p.  92. 
Digitaria  ciliaris  Pollìn.  FI  veron.  1.  p.  ^5.  excl.  syn. 
Panicum  sanguinale  Lina.  sp.  pi.  1.  p.  84-  Ilost. 
s>mm.  austr.  '2.  tab.  17.  et  FI.  austr.  1.  p.  92.  Birol. 
acmi.  1.  p.  2t.  Comoll.  coni.  Proclr.  p.  li.  Gaud. 
FI.  helv.  I.  p.  1 53.  Synterisma  vulgate  Schrad.  FI. 
gerrn.  1.  p.  161. 
Sanguinaria ,    Sanguinella ,    Capriola    Ital.    Cornajola 

Lomb.  Gramegna  Com. 
Radice  fibrosa,  fascicolata;  culmi  numerosi,  alla  base 
prostrati,  ascendenti,  articolati,  più  o  meno  spar- 
si di  peli  bianchi  rari  ;  foglie  lineari ,    per   lo  più 
pelose,  acute;  guaine  munite  di  peli  rari  particolar- 
mente ali1  orifìzio;  linguetta  appena  visibile;  spighe 
terminali,   lineari,    da    4-8,    alterne   ed  opposte  ; 
gluma  bivalve  colle  valvole  ineguali,  ovato -lancio- 
late,  senza    resta;    perigonio   liscio,    nitido,    colla 
valva  esterna  ovata  acuta,  e  V  interna  più  stretta; 
stimmi  piumosi  purpurei. 
Abbonda  nei  luoghi  incolti  arenosi ,    negli    orti ,  nei 
campi ,  e  presso  i  muri  in  tutta  la  provincia.  E  an- 
nua e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto.  Dà  buon  pasco- 
lo alle  pecore  ed  alle  capre. 
12G.  Digitaria  ciliaris:  spicis  digitatis  suboctonis  erec- 
to-patulis,  foliis  vaginisque  pilosis,  flosculis  lanceo- 
latis  ciliatis  JVilld.  Enum.  p.  93. 
Panicum  ciliare  JVilld.  sp.  pi.   1.  p.  344-  Host.  grani, 
austr.  4-  tab.  i5.  et.  Fi.  austr.   1.  p.  93.  Gaud.  FI. 
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'  neh.  i.  p,  i54»  Paspalum  ciliare  De  Cand.  M  fi: 
suppl.  j).  25o.  Synterisma  ciliare  Schrad.  germ.  1. 
p.   160.  tao.  5.  fig.  7. 

Sanguinaria  ,  Sanguinella,  Sanguinella  maggiore.  Ca- 
priola Ital.   Gramegna  Com. 

Differisce  dalla  precedente  specie,  di  cui  forse  non  è 
che  una  varietà ,  per  le  foglie  più  pelose  ,  per  le 
guaine  sparse  di  punti  giallognoli  piliferi  e  coperte 
di  lunghi  peli,  e  per  la  valvola  esterna  della  glu- 
ma fornita  di  lunghi  peli  nel  margine  e  sui  nervi 
laterali. 

Cresce  nei  giardini ,  lungo  i  muri ,  e  nei  luoghi  in- 
colti insieme  coli1  altra  specie.  È  annua,  e  fiorisce 
allo  stesso  tempo. 

127.  Digitaria  glabra:  foliis  vaginisque  glabris ,  spicis 
filiformibus  subgeminatis,  locustis  ovatis,  valvarum 
calycinalium  majorum  nervis  glabris  valleculis  inter- 
posilis  pubescentibus  Bertolon.  FI.  ital.  1.  p.  4J7* 
Digitaria  humifusa  Pers.  syn.  i.  p.  85.  WUld.  Enum. 
p.  p,3.  Digitaria  filiformis  Kod.  gram.  p.  25.  Heich. 
FI.  germ.  excurs.  I.  p.  23.  Panicum  glabrum.  Gaud. 
FI.  helv.  i.  p.  1 55.  Paspalum  ambiguum  Ve  Cand. 
FI.  fr.  3.  p.  16.  Synterisma  glabrum.  Schrad.  FI. 
germ.   i.  p.   i63. 

Sanguinella  sottile  Ital.  Gramegna  Com. 

Si  distingue  dalle  precedenti  per  la  maggiore  gracilità 
di  tutte  le  sue  parti,  per  la  sua  piccolezza,  perle 
foglie  più  corte  e  strette,  e  per  le  guaine  lisce,  od 
appena  pelose  ali1  orifizio. 
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Trovasi  nei  campi  a  Cermenale ,  Bregnano  ,  a  Rovel- 
lasca,  e  Rovello  ec.  E  annua  e  fiorisce  in  Luglio 
ed  Agosto. 
Gem.  XXXVIII.  PANICUM  Linn.  gen.  76.  Juss.  gcn.  p.  29. 
Latti,  lllustr.  lab.  43.  Gaertn.  1.  lab.  1.  Setaria. 
Echinocloa.  Oplismekus.  Paliss.  de  Beauv. 

Charact.  gener.  Gluma  bivalvis,  biflora,  valvulis  inae- 
qualibus;  flosculo  bermaphrodito,  masculoque,  vel 
neutro.  Perigonium  bivalve  ,  muticum  ,  vel  arista- 
tumj  in  hermophrodito  valvulis  .subovatis  ,  ellipti- 
cis  ,  inaequalibus  ;  in  flosculo  masculo  sive  neutro 
valvula  esteriore  concava,  subinde  aristata,  intima 
plana,  mutica,  minima,  saepe  nulla.  Stigmata  piu- 
mosa. Semen  ovatum  perigonio  corticatum. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

128.  Pamcum  verticiLlatum  :  spicà  verticillata,  race- 
mulis  quaternis,  involucellis  unifloris  bisetis ,  cul- 
mis  diffusis  Linn.  sp.  pi    1.  p.  82. 

Setaria  verticillata  Ròtn.  et  Seuil.  Syst.  reg.  2.  p.  488. 
Reich.  FI.  genti,  excurs.    1.  p.  29. 

Fieno  stellino.   Panicastrella  Hai.  Pabio  Com. 

Radice  fibrosa,  culmi  eretti  od  ascendenti  5  foglie  li- 
neari,  scabre}  guaine  lisce,  cigliale;  pannocchia 
spigliiforme,  verticillata,  cilindrica,  setosa;  spighet- 
te piccole,  ovale,  lisce;  invoglietti  con  un  solo  fio- 
re,   con  due  setole,  ali1  indietro  scabri. 

Abbonda  nei  campi,  nei  siti  incolti,  ed  anche  nei 
giardini.  È  annuo  e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 
In   istato  di  erba  non  dispiace  al  bestiame. 
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129.  Pàjmcum  glaucum  :  spica  lereti,  involucellis  bi- 
floris,  fasciculato-setosis  ,  seminibus  undulato-ru- 
gosis  Lina.  sp.  pi.   i.  p.  83. 

P.  cynosuroides  Scop.  FI.  carn.  i.  p.  5o.  Setaria  glau- 
ca Boni  et  Scindi.  Syst.  veg.  i.  p.  490.  Beich.  Fi 
germ.  excttrs.  i.  p.  29. 

Pesavone  ,  Panicaslrella  Ital.  Pabbio  Com. 

Trovasi  nei  campi  ,  specialmente  nella  Tremezzina, 
e  in  altri  luoghi  del  Lago  di  Como.  Osservasi  an- 
che negli  orli  e  nei  giardini.  È  annuo,  e  fiorisce 
di  estate.  In  istato  fresco  non  dispiare  al  bestiame. 

Differisce  dal  precedente  pel  colore  verde-giallognolo 
delle  spighe,  e  per  le  setole  delPinvoglietto  rossic- 
ce  o  dorate. 

i3o.  Pa.micum  viride',  spica  tereti  ,  involucellis  bifloris 
fasciculato  -  pilosis  ,  seminibus  nervosis  Linn.  sp. 
pi.   1.  p.  83. 

Setaria  viridis  Bórri,  et.  Schult.  Syst.  t>eg.  2.  p.  488. 
Beich.  FI.  germ.  excurs.  1.  p.  29. 

Panicastrella,  Panico  falso,  Panico  salvalico  Ital.  Pab- 
bio ,  Panigli  sehadeg  Com. 

Radice  fibrosa;  culmi  eretti;  foglie  piane,  scabre,  colle 
guaine  pelose  ali1  orifizio;  spiga  cilindrica,  verde  5 
sete  dell1  invoglio  superiormente  ispide;  perigoni 
lisci;  stimmi  piumosi;  semi  ovati. 

Nasce  abbondantemente  nei  campi  siliceo-argillosi,  e 
calcari  in  tutta  la  provincia.  È  annuo  e  fiorisce  di 
estate  dopo  la  raccolta  delle  messi. 

i3i.  Pamcum  italicum:  spicà  composita,  spiculis   glo- 
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mcratis  setis  iramixtis  ,  pedunculis  hirsutis  Linn.  sp. 
pi.   i.  p.  83. 

Setaria  italica  Paliss.  de  lìeaiw.  agrost.  p.  5i.  Spreng. 
syst.  veg.   i.  p.  3o5. 

Panico  italiano,  Panico,   Hai.  Panigli  Corti. 

Questa  specie  a  tutti  nota  coltivasi  copiosamente  nei 
campi  di  pianura.  È  annua  e  fiorisce  di  Agosto  e 
Settembre.  Gli  usi  de'suoi  semi  sono  conosciuti  ge- 
neralmente. 

i32.  Fanicum  Crus  galli:  spicis  alternis  conjugatisque, 
spiculis  subdivisis,  glumis  aristatis  hispidis,  rachi 
quinquangulari  Linn.  sp.  pi.    I.  p.  83. 

P.  stagninum.  Host.  gram.  austr.  3.  lab.  5i.  et  FI. 
austr.  I.  p.  89.  P.  oryzoides  Arditili,  specim.  alt. 
p.  16.  tab.  5.  Erhinocloa  Crus  galli  Ròm.  et  Schult. 
Syst.  veg.  2  p.  478.  Paliss.  de  Beaiw.  Agrost.  p.  8. 
tab.   11.  Reichenb.  FI.  germ.  excurs.   1.  p.  23. 

Radice  fibrosa;  culmi  cespitosi,  grossi;  foglie  larghe, 
appena  scabre  nel  margine  ,  colle  guaine  compres- 
se ,  striate,  lisce;  pannocchia  terminale ,  spighi- 
forme  ,  lunga  ;  spighette  ovato-acute ,  attaccate  a 
corti  gambetti;  gluma  bivalve,  colle  valvole  più  o 
meno  acute  ,  quasi  eguali  ,  scabre  ;  perigonio  nel 
fiore  ermafrodito  liscio  *,  qualche  volta  pubescente 
ali1  apice;  stimmi  piumosi;  valvola  esterna  del  fiore 
neutro  grande ,  membranaceo-verde  o  purpurea , 
ovata,  ora  senza  ed  ora  con  resta,  e  V interna  più 
piccola  ,  ovata  ,  smarginata. 

È  comune  lungo  i  muri ,  nei  campi  umidi  ,  e  nei 
fossi.  È  annuo  e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio. 
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i33.  Panicum  undulatifolium  :  foliis  ovato-lanceolalis  , 
undulatis,  panicula  spiciformi  ,  spiculis  subsessili- 
bus  alternis  rcmotis  villosis ,  vaginis  undique  pilo- 
sis ,  rachide  hirsutissima  ,  aristis  subglutinosis. 

P.  undulatifolium  Ardimi.  Spec.  alt.  p.  i4-  Polliti.  FI. 
veron.  3.  p.  21  o.  Bertolon.  FI.  hai.  i .  p.  42$-  GàucL 
FI.  helv.  1.  p.  i58.  P.  hirtellum  Allion.  FI.  pedem. 
1.  p.  240.  Host.  grani,  auslr.  3.  p.  36.  et.  FI.  austr. 
I.  p.  91.  P.  Bubmakni  Noce.  et.  Balb.  FI.  liciti.  2. 
p.  212.  Comoll.  Prodr.  FI.  cor»,  p.  11; 

Raspellone  irsuto  Hai. 

Radice  fibrosa  ;  culmo  alla  base  serpeggiante  ,  indi 
risorgente,  striato,  semplice  o  ramoso,  foglie  ova- 
to-lanciolate  ,  acute,  ondate;  guaine  striate,  com- 
presse 5  linguetta  cortissima ,  troncata  ;  spighette 
alterne ,  rivolte  da  una  parte  ,  alla  base  pelose  ; 
valvole  della  gluma  pelose,  ovate,  munite  di  resta 
flessuosa  e  glutinosa  5  perigonio  liscio  nel  fiore  er- 
mafrodito, colle  valvole  ovato-bislunghe,  acute,  sen 
za  resta. 

Cresce  al  ponte  Molinello  presso  Como  ,  nei  luoghi 
ombrosi  vicino  a  Chiasso,  nei  Dosri  a  Lucino ,  nella 
Valle  lineivi,  a  Capo  Lago  nel  Cantone  Ticino ,  ai 
piedi  del  monte  S.  Salvatore  presso  Lugano  ,  ed  a 
Nomate  presso  la  riva  di  Chiavenna.  E  annuo  e  fio- 
risce in  estate. 

i34-  Panicum  miliaceum  :  panicula  laxà  flaccida,  fo- 
liorum  vaginis  pubescentibus  Limi.  sp.  pi  1.  p-  86, 

P.  Milium  Pers.  Syn.  I.  p.  5o.  Polliti.  FI.  veron.  2. 
p.    an. 
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Miglio  Hai. 

Si  coltiva  nei  campi  di  pianura  dopo  il  raccolto  degli 
allri  cereali.  È  annuo.  Gli  usi  di  questo  grano  so- 
no a  tutti  noli. 
Geit.  XXXIX.  ARUNDO  Linn.  gen.    efi.   Juss.  32.    Lam. 
tal.  4G.  Hall. 

Charact.  gener.  Gluma  bivalvis,  valvulis  inaequalibus 
oblongis  muticis.  Perigonium  bivalve,  valvulis  acu- 
tis  basi  pilosissimis.  Stylus  brevis  ;  stigmata  piu- 
mosa utrinque  lateraliter  exserta.  Semen  oblongum, 
basi  pappo  longo  instructum. 

Orci,  natur.  ut  supra. 

i35.  Abukdo  Epigeiosx  calycibus  unifloris  ,  paniculà 
erectà  ,  foliis  subtus  glabris  Linn.  sp.  pi.   \.  p.  120 

Calamagroslis  Fpigeios  Host.  gram.  austr.  /\.  tab.  t\i. 
et  FI.  austr.  1.  p.  102.  Armido  Calamagrostis  Sut. 
FI.   helv.  edit.  Hegel.    I.   p.   85. 

Cadice  serpeggiante,  articolata  ;  culmi  fascicolati;  foglie 
lunghe,  larghe,  quasi  lanciolate  ;  pannocchia  ra- 
mosa, eretta;  gluma  colle  valvole  lineari  -  setacee, 
acute;  perigonio  membranaceo  colle  valvole  ine- 
guali ,  munito  di  resta  sottile  e  diritta. 

Non  è  rara  nei  luoghi  umidi  ,  e  nei  fossi  presso  Co- 
mo ,  in  Italie  Intelvi  ecc.  E  perenne  e  fiorisce  in 
Giugno  e  Luglio. 

i36.  Arundo  Phragmìtes:  calycibus  quinquefloris,  pa- 
niculà  laxà  Linn.  sp.  pi.   1.  p.   120. 

Phragmites  communis  Trin.  Fund.  Agrost.  p.  1 54- 
Meri.  et.  Koch.  Deutschl.  FI  1.  p.  528.  Jieich.   FI. 
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germ.  excurs.   i.  p.  54-  Gaud.    FI.    heli>.    i,   p.  ao3. 

Canna  da  Spazzole  ,  Cannuccia  Ital.   Cannetta  Gora. 

Iladice  serpeggiante,  articolata;  culmi  diritti,  erba- 
cei 5  foglie  lineari-lanciolate,  affilate  nei  margini  e 
taglienti;  guaine  stretle;  pannocchia  rilasciata,  ra- 
mosa ;  spighette  ovalo-lanciolate ,  violacro-argenti- 
ne  ;  valvole  della  gluma  più  corte  di  quelle  del  pe- 
rigonio ,  lanciolalo-aguzze ,  ineguali;  seme  coperto 
dalla  corolla. 

Abbonda  nei  siti  paludosi,  ed  alle  rive  dei  laghi.  E 
perenne  e  fiorisce  in  Luglio  ed  in  Agosto.  I  fusti 
di  questa  pianta  servono  a  diversi  usi  economici  , 
e  s1  impiegano  specialmente  per  tessere  cannicci.  La 
sua  pannocchia  potrebbesi  adoperare  dai  tintori  per 
tingere  in  verde.  Le  foglie  piacciono  al  bestiame. 

l3^.  Arukdo  Donax  :  calycibus  trifloris  ,  paniculà  dif- 
fusa Limi.  sp.  pi.   i.  p.    120. 

Donax  arundinaceus  Paliss.  de  Beauv.  Agr.  p.  77.  Sco- 
loohloa  Donax.  Gaud.  FI.  ìielv.   1.  p.  202. 

Canna  montana  o  domestica  Ital.  Com. 

Questa  pianta  a  tutti  nota  non  cresce  spontanea  nella 
provincia,  per  quanto  mi  sappia ,  ma  si  coltiva  nei 
poderi  ed  anche  nei  giardini  per  gli  usi  economici. 
Ve  ne  ha  una  varietà  con  foglie  variegate.  E  perenne 
e  fiorisce  in  Agosto  ed  in  Settembre  quando  Testate 
vada  calda.  Si  usa  ancora  la  decozione  della  radice 
come  risolvente  e  dolcificante.  I  fusti  ben  maturi  si 
adoperano  per  fare  rocche ,  arcolaj  ,  cannelli ,  ed 
altri  utensili.  Le  sue  larghe  foglie  ancora  tenere 
danno  buona  pastura  al  bestiame. 
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1 33-  Arukdo  litorea:  paniculà  diffusa,  calycibus  acu- 
minatis,  arista  terminali  brevi  pilisque  calyceni  sub- 
aequantibus  Schratl.  Fi.  germ.   i.  p.  212. 

A.  pseudo-phragmites  Haller  fll.  in  Iióm.  ardi.  p.  Il* 
Calamagrostis  laxa  Host.  gram.  austr.  t\.  lab.  43.  et 
FI.  austr.   1.  p.   102. 

Radice  serpeggiante,  fibrosa  5  culmi  semplici,  eretti, 
alti  da  1  piede  a  due;  foglie  lineari,  acute,  scabre 
specialmente  nel  margine;  guaine  verdi-bianchiccie, 
colla  linguetta  sporgente  ,  ottusa;  pannocchia  prima 
della  fioritura  eretta,  dappoi  diffusa,  coi  rami  fles- 
suosi, ispidetti;  glume  uniflore;  valvola  esterna  della 
corolla  terminata  da  una  resta  ispida,  V  interna 
più  piccola  e  ali1  apice  smarginata  ;  peli  uniti  alla 
base. 

Si  trova  in  alcuni  luoghi  alla  riva  del  Lago,  a  Tor- 
no ,  vicino  a  Cernobbìo.  È  perenne  e  fiorisce  in 
Giugno  ed  in  Luglio. 

139.  Arundo  varia:  paniculà  patente,  calycibus  acu- 
tis  ,  pilis  corollam  aequantibus,  arista  dorsali  geni- 
culata  calycem  vix  excedente  Schrad.  FI.  germ.  1. 
p.  216. 

Arundo  montana  Bertolon.  amoen.  hai.  p,  333.  Gaucl. 
FI.  lielv.  1.  p.  200.  Calamagrostis  arundinacea  De 
Cand.  FI.  fr.  3.  p.  25.  Calamagrostis  montana  Host. 
gram.  austr.  4-  tab.  4^.  et.  FI.  austr.   1.  p.   104. 

Radice  serpeggiante  fibrosa;  culmi  alti  da  un  mezzo 
piede  ad  uno,  lisci  ;  foglie  lineari,  strette ,  scabre  , 
barbate  sul  dorso  alla  base  ;  guaine  striate,  alquan- 
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to  scabre  ,  dHin  verde  glauco  ,  colla  linguetta  spor- 
gente ,  ottusa,  intiera,  od  intaccata}  pannocchia 
eretta  ,  spighiforme,  colle  spighette  ovato-laneiolatc, 
verdi  porporine;  valve  della  gluma  lanciolate,  acu- 
te, scabre,  l'interna  più  piccola;  quelle  della  co- 
rolla ineguali ,  l1  esterna  nel  margine  ed  ai  nervi 
ispida,  munita  di  resta  sottile,  scabra,  l1  interna 
più  corta,  smarginata  o  bifida;  peli  uniti  alla  ba- 
se ,   lunghi  quanto  la  corolla. 

Ho  colta  questa  specie   nello  scorso  anno  nelle  selve 
di  Pellio  nella  Falle  Intelai.    È  perenne    e    fiorisce 
in  Luglio. 
Gea.  XL.  STIPA    Linn.  gen.  90.  Hall.   Juss.  3o.    Agro- 
stidis  Spec  Linn.  Arundinis  Spsc.  ScJirad. 

Charact.  gener.  Gluma  uniflora  bivalvis  acuminata  ; 
valvulis  subaequalibus  apice  setigeris  vel  acuminato- 
sctiformibus.  Perigonium  bivalve ,  paleolà  externà 
apice  arista  longissimà  basi  articolato-nodosà  termi- 
nata. Styli  brevissimi  :  stigmata  piumosa. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

i4o.  Stipa  pennata',  arislis  lanatis  Linn.  sp.  pi.  1. 
p.   1 1 5. 

Lino  delle  fa  le ,  Stuzzichella  Ital.  Piuma  Com. 

Culmi  cespitosi ,  nodosi  ;  foglie  filiformi  ;  pannocchia 
stretta  terminale;  reste  lunghissime,  piumose,  lisce 
alla  base. 

Questa  bellissima  gramigna  cresce  sul  Sasso  Pelo  so- 
pra Gravedona ,  sul  Sasso  di  Musso,  ed  a  S.  Mar- 
lino  in  Agra  sopra  Lecco.    È   perenne  e  fiorisce  in 


94         TRIANDRIA  DIGYNIA. 

Luglio  ed  Agosto.  Coltivasi  per  ornamento  in  alcu- 
ni giardini. 

1 4 (•  Stipa  Calamagrostis  :  paniculà  effusa  laxà ,  co- 
rolla pilosà  ,  arista  terminali  valvulis  triplo  longiore 
JVahlenb.  pi.  ìieìv.  p.   23. 

Agrostis  Calamagrostis  Limi.  sp.  pi.  i.  p.  92.  Arundo 
speciosa  Schrad.  Fi.  germ.  1.  p.  219.  Pollài.  FI.  pe- 
rori. 1.  p.  86.  Calamagrostis  argentea  De  Cand.  FI. 
fr.  3.  p.  25.  Calamagrostis  speciosa  Hosi.  gram. 
austr.  4-  tab.  45.  et  FI  austr.   1.  p.   io3. 

Culmi  eretti  ,  fogliosi  ;  foglie  dure  ,  larghe  a-3  linee; 
aguzze  ;  pannocchia  lunga,  sparsa,  verde-giallogno- 
la, coi  rami  verticillati  5  glume  setose,  aguzze,  più 
lunghe  del  perigonio;  valvola  esterna  del  perigonio 
munita  alPapice  d^na  resta  alquanto  ispida  ,  del 
doppio  più  lunga    del  calice. 

Abbonda  sui  monti  della  Valle  Intelvi,  della  Vahol- 
da  ,  di  S.  Martino  sopra  Lecco,  sul  S.  Salvatore 
presso  Lugano  ecc.  È  perenne  e  fiorisce  in  Luglio  ed 
in  Agosto. 

Gè*.  XLI.  TRAGUS  Hall.  hclv.  2.  p.  2o3.  Desfont. 
Atlant.  2.  p  388.  Paliss.  de  Beauv.  Agrost.  23.  Lap- 
pago  Sdirei.  Cencriu  spec  Linn. 

Charact.  gencr  Gluma  bivalvis  uniflora,  valvulà  ex- 
terna  obloti^à  lanceolata  muricatà,  interna  minima 
membranacea.  Perigonium  bivalve,  valvula  majore 
oblonga  ventricosa  acuta  ,  minore  lanceolata.  Stig- 
mata  villosa.  Semen  unicum  ovatum,  corolla  tectum. 
Ord  natur.  ut  supra. 
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142.  Tragus  racemosus  :  foliis  ciliatis  ,  valvìs  calyci- 
nis  inaequalibus  echinatis  ,  racemis  spicatis  tere- 
tibus  rigidis. 

Tragus  racemosus  Allion.  pedem.  2.  p.  24 t.  Gaud. 
Agrost.  I.  p.  i52.  FI.  helv.  I.  p.  i^4-  Morie.  FI. 
uenet.  1.  p.  £i.  Cenchrus  racemosus  Linn.  sp.  pi. 
p.  1487.  Poir.  Enc.  6.  p.  Bertolon.  pi.  gen.  p.  187. 
Lappago  racemosa  W'dld.  sp.  pi.  1.  p.  484-  Balb. 
et.  Noce,  liciti.  1.  p.  64.  Bertolon.  amoen.  p.  123. 
Pollin.    veron.   1.  p.  90.  Comoll.  com.  prodr.  p.    19. 

Culmi  ascendenti,  serpeggianti  alla  base  ;  foglie  corte, 
strette  ,  lineari-lanciolate  ;  pannocchia  racemosa  , 
cilindrica,  rigida,  matura  rossiccia;  perigonio  pic- 
colo colle  valvole  ineguali;  seme  coperto,  compresso* 

Trovasi  in  copia  nei  luoghi  sabbiosi  presso  Comoy 
contro  i  muri  e  nel  letto  del  torrente  Cosici.  Cresce 
pure  nei  siti  aridi  vicino  a  Lecco.  È  annuo  e  6ori- 
sce  di  estate. 
Geb.  XLII.  SECALE  Linn.  gen.  97.  Hall.  Juss.  Paliss.  da 
Bcauv.  Agrost.  p.   io5. 

Charact.  gener.  Gluma  bivalvis ,  biflora,  valvulis  ae- 
qualibus  angustis  acuminatis.  Perigonium  bivalve  f 
paleola  esteriori  ventricosa  aristata.  Rachis  articu- 
lata  dentata.  Stigmata  piumosa.  Semen  unicum,  co- 
rolla obtectum. 

Ord.  nalur.  ut  supra, 

i43.  Secale  cereale-,  glumarum  ciliis  scabris  Linn.  sp. 
pi.   ì.  p.   124. 

Culmi  diritti  e  lisci;  spighette  compresse,  lanciolate; 
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glume  setaceo;  valvola  esterna  del  perigonio  sul  dor- 
so aculcato-cigliata.  Seme  libero,  pubescente  alPa- 
pice,  convesso-soleato. 

Segale  ltal.  Cora. 

Coltivasi  nei  campi  in  tutta  la  provincia.  E  annua 
e  fiorisce  in  Maggio  e  Giugno.  I  suoi  usi  sono  ab- 
bastanza noti.  In  medicina  è  di  moda  Famministra- 
re  lo  sprone  o  la  segale  cornuta  per  facilitare  i  par- 
ti. Nuocono  a  questo  cereale  le  larve  dello  Scara- 
beo solstiziale,  della  Falena  turca,  la  Tipula  olera- 
cea  ,  e  il  Cureulione  granario. 
Gei».  XLIII.  AIR  A  Linn.  gen.  81.  Juss.  3i.  Gaerln. 
tal.  1.  Lam.  illustr.  1  tal.  44-  ^ok  et  avena  Hall. 
A  ira,  Catabrosa ,  Deschampsia,  Corynephop.tjs  ,  et  Ai- 
ropsis  Paliss.  de  Bsauu.  Agrost.  Koeleriae  spec. 
Pers.  syn.    1. 

Oiaract  gener.  Gluma biflora,  bivalvis,  valvulis  ovato- 
lanceolatis  aequalibus.  Perigonium  bivalve  ,  valvula 
esteriore  latiore  mutica  vel  dorso  aristala,  arista 
ba*i  articulatà.  Stigmate  piumosa.  Semen  subovatum, 
corolla  tectum. 

*  Mulicae.  Senza  resta. 

1 44-  A*RA  cristata:  paniculà  spicatà,  calycibus  subtri- 

floris    pedunculo    longioribus  ,    petalis    subaristatis 

inaequalibus  Linn.  sp.  pi.    I.  p.   94- 
Poa    eristata    ìViìld.    sp.    pi.    1.    p.    402-  Host.  gram. 

austr.  2.  lab.  ^5.  et.  FI.  austr.  1.  p.  i52.  Birol.  FI. 

acori.  1.  p.  29.  Festuca  cristata    Pollili.    FI.  veron. 
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i.  p.  121.  Naccar.  FI.  venet.  i.  p.  74.  Koeleria  dista- 
ta Ruching.  FI.  ven.  p.  33.  Morie,  FLven.  1.  p.  60. 

Palèo  argentino  gentile  Hai. 

Radice  fibrosa;  culmi  cespitosi ,  eretti  od  ascendenti, 
cilindrici;  foglie  lineari,  strettissime,  rigide ,  scabre 
nei  margini,  acute;  guaine  lisce  o  pubescenti  ;  lin- 
guetta cortissima,  troncata;  spiga  composta,  termi- 
nale, interrotta;  spighette  piccole,  biflore  ,  verdi-ar- 
gentine ,  splendenti;  valvole  calicine  concavo-lan- 
ciolate,  argentine;  valve  del  perigonio  ineguali, 
aguzze,  cigliate. 

Nasce  nei  prati  del  monte  Generoso,  della  Falle  In- 
telai, ed  anche  nei  pascoli  secchi  presso  Como 
specialmente  nei  luoghi  di  collina.  È  perenne  e 
fiorisce  in  Maggio  e  Giugno. 

*  Aristatae.  Munite  di  resta. 

i45.  Arcx  spiicata:  folris  planis,  paniculà  spicatà  , 
flosculis  medio  aristatis  :  arista  reflexa  laxiore  Linn. 

sp.  pi.   I.  p.  95- 
Aira  subspicata  Linn.  Syst.  natur.  ed.  12.  t.  2.  p.  gì. 

Host.  gram.  austr.    2.  lab.    45-    et-   Fl-  austr.  1.  p. 

117.  Polliti.   FI.  veron.    I.  p.  96.  Avena   subspicata 

Gaud.  FI.  hefo.  1.  p.  339    Avena  airoides  De  Cand. 

Fl.fr.  3.  p.  37.  Trisetum  airoides  Róm.  et.  Schult. 

Syst.  veg.  2.  p.  666. 
Avena  dorata  Ital. 
Radice  fibrosa;  culmi  cespitosi,  eretti  od  ascendenti, 

poco    alti ,    pubescenti  ali1  apice  ;    foglie    lineari , 

1 
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piane,  lisce;  linguetta  corta,  troncata;  pannocchia 
diritta,  terminale,  spighiforme,  ovata  o  bislunga; 
spighette  di  due  o  tre  fiori;  asse  leggermente  pe- 
loso; valve  della  gluma  bislungo-lanciolate,  acute; 
valva  esterna  della  corolla  liscia,  bidentata,  a  mezzo 
il  dorso  munita  di  resta  articolata  alla  base. 
£  molto  rara ,  e  non  trovasi  che  sul  Legnone  ,  e  sul 
monte  Codeno.  Il  valente  botanico  Dottore  Massara 
di  Montagna  sopra  Sondrio  V  ha  raccolta  sulPAlpe 
Valdone  ,  ed  io  la  colsi  pure  sul  monte  Braulio. 
E  perenne    e   fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 

146.  Aira  cespitosa  :  foliis  planis  ,  panicula  patente, 
petalis  basi  villosis  aristatisque  :  arista  recta  brevi 
Limi.  sp.  pi.   1.  p-  96. 

Deschampsia  caespitosa  Róm.  et  Schult.  Syst.  veg.  1. 
p.  685. 

Panico  Capellino  ,  Migliarino  ,  Nebbia  Ita]. 

Radice  fibrosa;  culmi  eretti,  cilindrici,  nodosi;  fo- 
glie piane,  lineari,  lisce,  striate  e  scabre  nella  pa- 
gina superiore:  pannocchia  grande,  composta;  spi- 
ghette bislunghe,  verdi-dorate;  valvole  della  gluma 
bislunghe  ,  e  quelle  della  corolla  pelose  alla  base, 
colla  resta  corta  e  diritta;  stimmi  bianchi,   pelosi. 

Cresce  nei  prati,  piuttosto  rara  in  pianura,  e  frequen- 
te nei  monti.  È  perenne  e  fiorisce  in  Giugno  ed 
in  Luglio. 

147.  Aira  Jlexuosa  :  foliis  setaceis  ,  culmis  subnudis  , 
panicula  divaricata,  pedunculis  flexuosis  Linn.  sp. 
pi  t.  p.  96. 
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Aira  montana  AUion.  FI.  pedem.  2.  p.  243.  Birol.  FI. 
acon.  i.p.  26.  Co/noli.  Prodr.  FI.  com.  p.  1 4.  Avena 
flexuosa  Mert.  et  Koch.  DeutschL.  FI.   1.  p.  $70. 

p  spiculis  rainoribus  albidis,  panicula  patente. 

Aira  flexuosa  Sut.  FI.  helv.  1.  p.  49.  Host.  FI.  austr. 
1.  p.   1.  i5. 

Panico  cappellino  Ital. 

Radice  fibrosa;  culmi  eretti,  cilindrici;  foglie  radicali 
fascicolate,  setacee,  quelle  del  culmo  più  corte  e 
scabre;  pannocchia  flessuosa,  di  pochi  fiori,  nella 
6pecie  ristretta,  e  nella  varietà  /3  allargata;  spighet- 
te bianco-verdi  lucenti ,  o  verdi-rossicce  ;  valvole 
della  gluma  quasi  aguzze,  perigonio  peloso  alla  base 
con  una  delle  valvole  gambettate;  reste  più  lunghe 
della  gluma. 

È  frequente    nei  prati  montuosi   delle  Falli  Intelai  e 
Sassina ,   del  Resegone ,    di  S.  Martino  in  Agra  so- 
pra Lecco ,    ed    anche    nelle   colline  presso  Como, 
ed  Erba.  Cresce  pure  sul  monte  Lemma  sopra  Lu- 
uino.  E  perenne  e  fiorisce  da  Giugno  ad  Agosto. 
148.  Aira    caryophyllea:   foliis  setaceis  ,   pu./^ulà  di- 
varicata, floribus  arisUtis    distantibus  Lìnn.  sp.  pi. 
1.  p.  97. 
Aira  canescens  Host.  gram.  austr.  4«  *<*&•  36.  (  pian- 
ta luxurians.  )  et  FI.  austr.  1.  p.  n5. 
Pabbio  ,  Pabbielto  Ital. 
Radice  fibrosa,  sottile;  culmi  solilarj  o  cespitosi,  eret- 
ti ,  filiformi;    foglie   setacee,    acute,  glauco-verdi, 
scabre  nel  margine  5  linguetta  acuto-bifida  5  pannoo 
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rhia  terminale  ,    capillare,    allargata,  purpurcoar- 
L-rntra  e  splendente;    valvole   calicine  ovato-lancio- 
Ufce,    aguzze;     valvola    esterna  della  corolla  bifida 
ali1  apice  ,  a  mezzo  il  dorso  munita  di  resta  artico- 
lata più  lunga  del  calice  5  antere  piccole  gialle. 
Abbonda    nei    luoghi    secchi  presso  Como  ,    al    ponte 
Molinello  ,  a    S.  Abbondio  ,     nei  prati  aprichi  delle 
falli    Intelai ,    Menaggio  ,  Sassina  ,    e  nelle  colline 
presso  Elba  e  Lecco.  E  annua,  e  fiorisce  in  Aprile 
ed  in  Maggio, 
i/ji).  Aira.   capillaris:    paniculà    ramosissima,    spiculis 
bifloris,  flosculo  inferiore  mulico,  superiore  aristato 
Host.  gram.  austr.  4-  p-   20.   tab.  35. 
A ii a    caryophyllea  y  capillaris.  Bòm   et.  Schult.  syst. 
veg.  2.  p.  681.    Aira  pulchella  Noce,  et  Balb.  ticin. 
1.    p.  4<>3.  tab.  1.  Avena  capillaris   Mtrt.  et  Koch. 
Peutschl.  FI.  1.  p.  6«3. 
Ch'ingoia  Nebbia  ltal.  Pajetta  Coni, 
ttadice  fibrosa,  sottile;  foglie  setacee;  pannocchia  mol- 
to ramosa  ,    capillare  ,   terminale  ;    valvole    calicine 
eguali,  ovate,  concave,  alPapice  troncate,  più  gran- 
di dei  fioretti;  valvola  esterna  della  corolla  conea- 
vo-lanciolata,  all'apice  bianco-membranacea,  bifida, 
munita  di  resta  setacea  alla   base  del  dorso;  ante- 
re piccole  gialle. 
Ho  trovata  questa  specie  che  è  molto  somigliante  alla 
precedente  nei  siti  erbosi  aprichi  fra  Cera  e  Domaso, 
«opra  Geno   presso    Como.  È   annua ,   e    fiorisce  in 
Maggio,  ed  in  Giugno. 
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Gen.  XLIV.  MELICA  Linn.  gen.  82.  Juss.  gen,  p.  3 1 . 
Lam.  tab.  (\!\.   Gaertn.  tab.  84- 

Charact.  gener.  Gluma  bivalvis,  valvulis  inaequalibus, 
2-3  flora.  Perigoniuna  bivalve,  valvulis  ovatis  muti- 
cis.  Corpusculum  inter  flosculos  turbinalura  ,  pedi- 
cellatum.  Filamenta  capillaria;  anlherac  oblongae 
utrinque  bifurcalae.  Stigmata  oblonga ,  piumosa.  Se- 
men  ovatum ,  corolla  inclusum. 

Ord.  naiur.  ut  supra. 

*  Flosculo  imo  barbato.  Fiorellino  inferiore  barbato. 

i5o.  Melica  ciliata:  fosculi  inferioris  petalo  esteriore 
ciliato  Linn.  sp.  pi.   I.  p.  97. 

Gramigna  barbuta,  Melica  pelosa  Ital. 

Radice  serpeggiante,  culmi  cilindrici,  lisci;  foglie  linea- 
ri ,  strette,  glauche;  guaine  striale,  ora  lisce  ora  sca- 
bre ,  linguetta  intiera  o  frastagliata  ;  pannocchia 
spighiforme,  quasi  cilindrica,  sericeo-bianca,  matu- 
ra giallognola  ;  valve  calicine  ineguali  ,  splendenti , 
lanciolate  ,  striate  ;  fioretto  inferiore  sessile  ,  colla 
valvola  esterna  cigliata  da  peli  lunghi  e  bianchi. 

È  comune  nei  luoghi  secchi  sterili  ,  e  sui  muri  in 
quasi  tutta  la  provincia.  È  perenne  e  fiorisce  in 
Maggio  e  Giugno.  L'  erba  ancora  tenera  dà  un  buon 
pascolo  alle  pecore,  ed  alle  vacche. 

**  Corollis  omnibus  imberbibus. 
Fiorellini  senza  barba. 

1 5 1 .  Melica  uni/loia:  paniculA  rara,   calycibus  biflo- 
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li >  :  floseulo  altero  hcrmaphrodito  ,    altero  neutro  : 

ir  Mei.  sP.  pi.  i.  P.  383. 

Melica  Lobelii   Fili  pi.  de  Dauph.  i.  p.  89.  tal.   3. 

Radice  serpeggiante  5  culmi  cilindrici,  lisci;  foglie  li- 
neari ,  aguzze,  scabre;  guaine  lisce  o  scabre;  linguet- 
ta corta,  bianco-membranacea;  pannocchia  rila- 
sciata, di  pochi  fiori,  ramosa;  spighette  diritte, 
uniflore;  glume  lisce,  di  colore  rosso  violetto. 

Nasce  nelle  selve  dei  colli  e  monti  vicini  a  Como, 
a  S.  Abbondio,  Camnago ,  Cipiglio  ec.  ec.  E  peren- 
ne e  fiorisce  in  Maggio. 

i52.  Melica  nutans:  petalis  imberbibus ,  panicula  nu- 
tante  simplici  Linn.  sp.  pi.   1.  p.  98. 

Melica  montana  De  Cand.  FI.  fr.  3.  p.  3i. 

Melica  penzola ,   Melica  pendente  Ital. 

Differisce  dalla  specie  precedente  per  le  spighette 
unilaterali,  e  brevemente  peduncolate,  per  la  man- 
canza della  linguetta  all'  ingresso  della  guaina  , 
per  i  fiorellini  pendenti,  e  per  la  maggiore  altezza 
dei    culmi. 

Cresce  nelle  selve  ombrose  dei  monti  e  dei  colli  di 
quasi  tutta  la  provincia  e  della  Valtellina.  È  pe- 
renne e  fiorisce  in  Maggio.  Piace  assai  alle  pecore 
ed  alle  vacche ,  quindi  converrebbe  coltivarla  nei 
luoghi  selvatici  montuosi. 
Ce».  XLV.  MOLI  NI  A  Schranck.  Fi  bav.  p.  336.  Moench. 
Koeler.  Paliss.  de  Beauv.  agrost.  p.  68.  Ekodium 
Jìòm.  et  Schult.  Syst.  veg.  2.  p.  3i.  Airae  Species 
Linn.  Festucae  Spec.  De  Cand. 
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Charact.  gener.  Gluma  2-5  flora  ,  paleis  inaequalibus. 
Perigonium  bivalve;  valvulis  lanceolatis,  acutis,  in- 
terna apice  bifida.  Stigmata  colorata ,  piumosa.  Se- 
men  subcylinclricum. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

i53.  Molinia  coerulea:  paniculà  erectà,  paniculae  ra- 
mis  erectis  patcntibusve,  spiculis  acutis,  foliis  fa- 
cie  scabris  pilosis  ,  radice  fibrosa  Host.  FI.  austr. 
u  p.  117. 

Enodium  coeruleum.  Gami,  agrost.  helv.  1.  p.  1 45. 
Melica  coerulea  Limi.  mant.  1.  p.  325.  Aira  coeru- 
lea Linn.  sp.  pi.  1.  p.  95.  Festuca  coerulea  De 
Cand.  Fl.fr.  3.  p.  46. 

Gramigna  liscia  Ital.  Melica  selvadega  Com. 

Radice  fibrosa,  cespitosa  5  culmo  cilindrico,  eretto, 
liscio,  fornito  d^n  solo  nodo  alla  base;  foglie  linea- 
ri, più  o  meno  larghe,  aguzze,  scabre  nel  margine} 
pannocchia  composta ,  terminale  ;  spighette  cerulee 
o  verdi  cerulee;  fioretti  senza  resta;  semi  bislun- 
ghi ,  lisci. 

È  comune  nelle  selve ,    nelle  brughiere  ,    e    nei    siti 

sterili.  Perenne  fiorisce  in  Agosto,  e  Settembre 

Gen.  XLVI.  POA  Linn.  gen.  83.  Juss.  gen.  p.  33.  Lam. 

illusir.    lab.  45.  Poa,  Eragrostis  ,    Megastachya,  et 

Glyceria  Paliss.  de  Beaiw.  agrost.  p.  70.  ?4«  et  9& 

Charact.  gener.  Gluma  multiflora  bivalvis,  valvis  ova- 
tis  acuminatis  mulicis.  Perigonium  bivalve;  valvu- 
lis ovatis,  acutiusculis ,  margine  scariosis.  Antherae 
bifurcatae.  Stigmata  piumosa.  Semen  oblongum,  acu- 
minatunij  corolla  obtectum. 
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Ord.  natur.  nt  supra. 

104.  Poa.  aquatica:  paniculà  diffusa,  spiculis  sexfloris 
lincaribus  Limi.  sp.  pi.   1.  p.  98. 

Glyceria  aquatica.  Smith.  Engl.  FI.   I.  p.   116. 

Gramigna  acquatica ,   Gramignone  di  palude  Ital. 

Radice  fibrosa,  serpeggiante;  culmi  eretti,  cilindrici- 
compressi,  lisci  5  foglie  lineari,  larghe,  acute,  sca- 
bre nel  dorso  e  nel  margine;  guaine  striate,  lisce; 
linguetta  corta,  intiera,  aguzza;  pannocchia  com- 
posta, lunga,  ampia,  diffusa;  spighette  con  6-8  fiori, 
lineari-lanciolate;  valvole  della  gluma  ineguali,  ova- 
to-ottuse;  quelle  della  corolla  ovate,  ottuse,  e 
l'esterna  mnnita  di  5  -  7  nervi;  stimmi  piumosi, 
sporgenti  lateralmente. 

Abbonda  nei  luoghi  paludosi,  presso  i  laghi,  e  nei 
fossi  acquosi  profondi  specialmente  in  pianura  e 
vicino  a  Como.  E  perenne  e  fiorisce  in  Luglio.  Aven- 
do questa  gramigna  radici  molto  serpeggianti  con- 
verrebbe propagarla  nei  terreni  umidi  e  nelle  pa- 
ludi per  darne  l1  erba  alle  pecore  ed  alle  vacche  , 
che  la  mangiano  molto  volontieri. 

1 55.  Poa  distans:  paniculà  ramis  subdivisis ,  fiori- 
bus  quinquefloris  ,  flosculis  distantibus  obtusis  Linn, 
Manu  1.  p.  32. 

Glyceria  distans  Smith.  Engl.  FI.  I.  p.  118.  Reichenb. 
FI.  germ.  excurs.   1.  p.  45. 

Radice  fibrosa;  culmi  cespitosi,  sdrajati,  ascendenti 
od  eretti;  foglie  lineari,  strette,  aguzze,  le  radicali 
lunghe  ,  quelle  del  culmo    cortissime  ,    pannocchia 


TRTANDRIA  DIGYNIA.        io5 

composta,  terminale,  dapprima  contratta,  dopo  la 
fioritura  aperta  ;  spighette  lineari  ,  bislunghe  ,  di 
4-6  fiori,  ottuse;  valve  della  gluma  ineguali,  l'ester- 
na della  corolla  bislunga  ,  membranacea  ali1  apice 
ed  ottusa;  stimmi  piumosi  bianchi. 
Ho  trovata  questa  specie  solamente  nelle  paludi  di 
Colico.  È  perenne  e  fiorisce  in  Giugno,  e  Luglio. 

1 56.  Poa  Jluitans:  spiculis  decemfloris  terectibus  ,  ra- 
chi  adspressis  ;  racemis  binatis  ,  secundis  ,  patulis 
Scop.  FI.  carn.  ed.  2.  t.   1.  p.  ^3. 

Glyceria  fluitans  Ròm.  et  Schult.  Syst.  veg.  2.  p.  Gg5. 
Festuca  fluitans  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  1 1 1.  Hydrochloa 
fluitans  Host.  FI.  austr.   1.  p.   i^i. 

Gramigna  olwella  Ital. 

Radice  serpeggiante;  culmi  grossi,  ascendenti,  radi- 
canti alla  base;  foglie  lineari,  larghe,  piane,  al- 
quanto scabre  ;  guaine  compresse,  striate;  linguetta 
bislunga  ,  intiera  o  rosicchiata;  pannocchia  termi- 
nale ,  lunga  ,  diritta,  stretta  prima  e  dopo  la  fiori- 
tura ;  spighette  lineari,  bislunghe,  ottuse,  di  6  -  8 
fiori;  stimmi  piumosi,  bianchi;  valvola  estèrna  del 
perigonio  rosicchiata,  l1  interna  bifido-dentata. 

Cresce  nei  fossi  pieni  d'acqua,  nelle  paludi,  e  vicino 
ai  Laghi  in  tutta  la  provincia  ,  e  nella  Valtellina. 
E  perenne  e  fiorisce  da  Maggio  sino  in  Autunno.  In 
istato  verde  dà  un  buon  pascolo  al  bestiame. 

157.  Poa  alpina:  paniculà  diffusa  ramosissima,  spicu- 
lis sexfloris  cordatis  Linn.  sp.  pi.   1.  p.  99. 

Poa  badensis  Noce,  et  Balbis.  Fi.  ticin.   1.  p.  42- 
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p  vivipara.  P.  alpina  brevifolia  Gaucl.  FI.  hcli>.  I.  p. 
245.  P.  collina  Host.  gram.  auslr.  2.  tal.  66.  et 
FI.  austr.   1.  p.   1 44- 

Fienaiola  alpina  Ital. 

Radice  fibrosa  5  culmi  cespitosi,  ascendenti  od  eretti, 
variabili  nella  altezza;  foglie  lineari,  più  o  meno 
strette,  piane;  guaine  striate,  lisce;  linguetta  corta, 
aguzza  od  ottusa ,  intiera  o  rosicchiata  ;  pannoc- 
chia più  o  meno  corta,  ristretta,  dappoi  diffusa; 
spighette  con  4-6  fiori,  ovato-cuoriformi;  valvole  del- 
la gluma  ovate  acute,  quelle  della  corolla  quasi  e- 
guali ,  V esterna  ovata,  pubescente  nel  margine,  Fin- 
terna  cigliata. 

Questa  specie  colle  sue  varietà  nasce  nei  prati  dei 
monti  Generoso,  S.  Primo,  Resegone,  S.  Jorio,  Aren- 
go al  di  sopra  della  regione  del  Faggio.  L'ho  pure 
raccolta  alla  Speluga  ,  e  sul  Braulio.  E  perenne  e 
fiorisce  in  Giugno  e  Luglio.  L'erba  dà  un  buon  pa- 
scolo alle  pecore  ed  alle  capre. 

l58.  Poa  trwialis  :  paniculà  subdiffusà,  spiculis  tri- 
floris  basi  pubescentibus,  culmo  erecto  tereti  Linn. 
sp.  pi   1.  p.  99. 

Poa  scabra  De  Cand.  Fl.fr.  3.  p.  59.  P.  d  ubi  a  Suffr. 
Jòrojul.  p.   1 1 4- 

Gramigna  dei  prati  Ital.  Pajelta,  Erba  maggenga,  Fa- 
ma Lomb.  Coiti. 

Radice  sottile,  fibrosa;  culmi  più  0  meno  cespitosi, 
eretti  od  ascendenti  ;  foglie  lineari ,  piane  ;  guaine 
compresse;  striate,  lisce  0  scabre;  linguetta  bislun- 
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ga ,  lanciolata  ,  acuta  ;  pannocchia  terminale  ,  lun- 
ga ,  prima  della  fioritura  stretta ,  dappoi  allargata 
coi  peduncoli  semiverticillati  ;  spighette  ovate  con 
tre  o  quattro  fiori;  valvole  della  gluma  acute,  quel- 
le della  corolla  eguali,  l1  esterna  ottusa  pubescente 
alla  base  }  P  interna  acuta. 

Abbonda  nei  prati,  nei  campi,  e  lungo  le  strade  di 
tutta  la  provincia  E  perenne  e  fiorisce  in  Maggio, 
e  Giugno.  In  istato  verde  somministra  un  buon 
pascolo  al  bestiame. 

i5g.  Poa  pratensi*:  paniculà  diffusa,  spiculis  quinque* 
floris  glabris,  culmo    erecto    tereti  Linn.  sp.  pi.  I. 

P-  99- 

a  vulgaris  Gaud.  FI.  helv.  1.  p.  258.  Poa  pratensis 
auctomm. 

[3  angustifolia  Gaud.  FI.  helv.  i.  p.  269.  P.  angusti- 
folia  Linn.  sp.  pi.   1.  p.  99. 

Gramigna  dei  prati,  Fienarola ,  Sciammica ,  Spannoc- 
china  Hai.  Pajetta,  Pajana  Com. 

Radice  serpeggiante;  culmi  cespitosi,  eretti,  lisci;  fo- 
glie lineari,  piane,  le  radicali  più  strette;  guaine 
striate;  lisce;  linguetta  corta,  troncata;  pannocchia 
diffusa;  spighette  ovate  con  3-4  fiori;  valvole  della 
gluma  acuminale,  quelle  della  corolla  eguali  ottu- 
sette,  Pesterna  pubescente  alla  base;  stimmi  piumosi. 

E  comune  nei  prati  di  tutta  la  provincia,  e  dura  mol- 
ti anni.  Fiorisce  in  Maggio  e  Giugno.  Somministra 
tanto  in  istato  di  erba  ,  quanto  di  fieno  un  eccel- 
lente pascolo  al  bestiame. 
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1G0.  Poa  annua:  paniculà  diffusa  angulis  rectis,  spi- 
culis  obtusis  ,  culmo  obliquo  compresso  Linn.  sp. 
pi.    i.  p.  99. 

Gra.mic.cia  ,  Gramigna  delle  vie  Ital.  Pajetta  ,  Pajelli- 
na  Com. 

Radice  sottile,  fibrosa,  ramosa;  culmi  cespitosi ,  com- 
pressi ,  obbliqui  ;  foglie  lineari  .  larghette  ,  acute  , 
scabre  nel  margine  5  guaine  striate,  lisce;  linguetta 
bislunga,  ottusa;  pannocchia  terminale,  corta,  pa- 
tente al  tempo  della  fioritura,  coi  peduncoletti  ge- 
melli, spighette  con  3-6  fiori;  valvole  della  gluma 
quasi  eguali,  ovate,  acute,  quelle  della  corolla  di- 
suguali,  l1  esterna  pubescente  alla  base,  P  interna 
acuta,  cigliata;  stimmi  ramoso-piumosi. 

Nasce  in  copia  negli  orti  e  giardini,  nelle  strade,  e 
nei  siti  coltivati  di  tutta  la  provincia.  Nei  siti  mon- 
tuosi varia  nel  colore  delle  spighette  ,  che  è  d^un 
verde-bianeo-porporino.  Questa  gramigna  annuale 
fiorisce  quasi  tutto  Tanno.  Il  bestiame  ne  è  avido. 

1 G 1 .  Poa  pilosa  :  panicula  patente  stricta  ,  ramifica- 
tionibus  priiu  iriis  pilosis.  Linn.  sp.  pi.   1.  p.  100. 

Poa  Eragroslis  Allion.  FI.  pedern.  2.  p.  247.  De  Cand. 
FI.  fr.  3.  p.  56.  Poa  verticillata  JVilld.  sp.  pi.  1. 
p.  393.  Eragrostis  pilosa  Jìóm.  et.  Schull.  Syst.  veg. 
2.   p.   5^5.   lìeichenb.  FI.  gemi,  excurs.   1.  p.  4°*. 

Fienaiola  porporina  Ital. 

Radice  fibrosa  ;  culmi  cespitosi ,  sdrajati  ed  ascen- 
denti, cilindrici,  striati,  lisci,  ai  nodi  rosseggiane; 
foglie    lineari,    strette,    pelose   ali1  orifizio  ;    guaine 
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ora  lisce  ora  pelose;  pannocchia  in  fiore  stretta, 
fruttifera  diffusa  ,  sottilissima  coi  peduncoletti  fles- 
suosi ,  pelosi  alla  base;  spighette  lineari,  compres- 
se, bislunghe,  con  7-10  fiori;  valve  della  gluma  ine- 
guali,  quasi  acute,  di  colore  violetto,  quelle  della 
corolla  ottuse. 

Trovasi  nei  siti  umidi  sabbiosi,  lungo  le  strade,  ed 
ai  margini  dei  campi  presso  Como,  nelle  vicinanze 
di  barese,  e  in  altri  luoghi  della  provincia.  E  an- 
nua e  fiorisce  in  Luglio  ,  ed  Agosto. 

162.  Poa  rigida  :  panicula  lanceolata  subramosà  ,  flo- 
rihns  altera is  secundis  Linn.  sp.  pi.   1.  p.    101. 

Sclerochloa  rigida  Reichenb.  FI.  germ.  excurs.  1.  p.  36. 
Megastachya  rigida  Ròm.  et.  Schult.  syst.  veg.  1.  p. 
591.  Paliss.  de  Beauv.  Agrost.  p.  rj\- 

Fienarola  de1  muri  Ital. 

Radice  fibrosa;  culmi  cespitosi,  eretti  od  ascendenti, 
rigidi,  lisci;  foglie  lineari,  strette,  acute,  scabre; 
guaine  lisce,  di  colore  per  lo  più  violaceo;  linguette 
corte,  ottuse,  bifide  o  lacere;  pannocchia  atro-ver- 
de  ,  rigida,  ristretta;  spighette  lineari,  con  9-10 
fiori;  valve  calicine  ineguali  ,  lanciolate  ,  acute  ; 
(«uelle  della  corolla  bislungo-lanciolate,  acute,  V  in- 
terna più  piccola,  bianco -membranacea. 

Abbonda  nelle  vicinanze  di  Como  contro  i  muri  ,  e 
nei  luoghi  sabbiosi  aridi.  È  annua,  e  fiorisce  in. 
Giugno  e  Luglio. 
i63.  Poà.  Eragrostis:  panicula  patente,  pedicellis  fle- 
xuosis ,  spiculis  serratis  decemfloris  Linn.  sp.pl.  1. 
p.  100. 
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Briza  Eragrostis  Sut.  FI.  helv.  ed.  i.  v.  i.  p.  53.  Era- 
grostis  minor  Host.  Fi.  austr.  i.  p.  1 35.  Eragrostis 
poaeoidcs  Róm.  et  Schult.  Syst.  veget.  i.  p.  5^4» 

Gramignone  Ital. 

Radice  fibrosa;  culmi  cespitosi,  prostrati  alla  base, 
indi  ascendenti ,  lisci;  foglie  lineari,  aguzze;  guaine 
ora  lisce  ora  pelosette,  barbate  ali1  oriGzio  ;  pan- 
nocchia composta  ,  terminale  ,  flessuosa  ,  patente 
quando  è  in  fiore  ;  peduncoli  nudi  alla  base  ;  spi- 
ghette bislunghe,  lineari,  compresse,  con  io  fiori 
incirca;  valve  della  gluma  ovate  acute,  quelle  della 
corolla  ottuse  ;  stimmi  piumosi. 

Ho  trovata  questa  specie  nei  campi  aridi  e  sassosi 
presso  Erba  e  Lecco.  È  annua  e  fiorisce  in  Luglio 
ed  Agosto. 

164.  Poa  Mcgastachya'  panicula  patente,  spiculis  i5- 
ao  floris ,  vagiuis  glabris  ore  barbatis. 

Poa  Mcgastachya    Koel.   gram.  p.   i5i.   De  Cand.    FI. 

fr.  3.  p.  56.  Briza  Eragrostis  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  io3. 

Eragrostis  major  Host.  FI.  austr.  i.p.  1 35.  et.  gram. 

austr.  4-  tab.  i\.  Poa  Eragrostis   Bertolon.  FI.  ital. 

1.  p.  554. 

Differisce  dalla  precedente,  della  quale  opino  che  sia 
una  semplice  varietà ,  per  le  spighette  più  grosse  , 
più  compresse,  e  per  lo  più  verdi,  e  per  la  pan- 
nocchia meno  ramosa. 

Cresce  ai  margini  dei  campi  in  collina  ,  e  nei  prati 
secchi  in  molti  luoghi  della  provincia.  E  annua,  e 
fiorisce  da  Giugno  a  Settembre.  Piace  molto  al  be* 
•tiame  in  istalo  fresco. 
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i65.  Poa  compressa:  paniculà  secundà  coarctatà,  cul- 
mo obliquo  compresso  Lina.  sp.  pi.   i.  p.   101. 
Ruba  lana  Ital. 

Radice  serpeggiante,  fibrosa;  culmi  ascendenti,  com- 
pressi; foglie  corte,  lineari,  strette ,  scabre  nei 
margini;  guaine  compresse,  lisce;  linguette  cortis- 
sime ,  ottuse  ;  pannocchia  composta ,  terminale  , 
stretta;  spighette  ovato-lanciolate ,  compresse,  ver- 
di, o  bianco-purpuree,  con  ^-S  fiori;  valve  della 
gluma  acute  ,  ineguali ,  quelle  della  corolla  ovato- 
lanciolate ,  ottuse,  l1  interna  un  poco  aguzza;  stim- 
mi piumosi. 

È  frequente  contro  i  muri ,  nei  campi ,  nei  luoghi  in- 
colti ,  e  lungo  le  strade  anche  appena  fuori  delle 
mura  di  questa  Città.  Perenne  fiorisce  in  Maggio  e 
Giugno.  In  istato  verde  è  un  pascolo  assai  gradito 
alle  pecore,  ed  alle  vacche. 

166.  Poa  nemoralis :  paniculà  attenuata,  spiculis  sub- 
bifloris  mucronatis  scabris,  culmo  incurvo  Lina,  sp. 
pi.   1.  p.    102. 

Poa  nemoralis  vulgaris  Gaud.  FI.  helv.   1.  p.  238. 

Fienarola  dei  boschi  Ital. 

Radice  fibrosa;  culmi  cespitosi,  ascendenti  od  eretti, 
sottili,  striati,  lisci;  foglie  strette,  lineari,  acute  j 
guaine  strette ,  lisce;  linguetta  piccola;  pannocchia 
lunga,  terminale,  rilasciata,  al  tempo  della  fiori- 
tura pendente;  spighette  piccole,  ovato-lanciolate, 
di  2-5  fiori,  negli  esemplari  stentati  uniflore;  valve 
della  gluma  quasi  eguali,  lanciolato-lineari,  aguzze} 
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quelle  (iella  corolla  eguali,  l'esterna  lanciolala  , 
acuta,  T  mtcrna  bidentata  ali1  apice;  stimmi  piu- 
mosi. 

Cresce  colle  sue  varietà  nelle  selve  ombrose  dei  colli 
e  «lei  monti  presso  Como ,  ed  in  varii  paesi  dei  la- 
ghi Lario  ,  e  Ceresio.  I/ho  pure  trovata  sopra  La- 
vino ,  e  Maccagno ,  e  nei  boschi  della  Valle  In- 
telai. È  perenne  e  fiorisce  in  Giugno,  Luglio,  ed 
Agosto. 

167.  Poa. /èrtiti* t  ramosissima,  panicula  patente,  fo- 
liorum  ligula  oblongà  Host.  gram.  auslv.  3.  p.  10. 
lab.   i4-  FI.  austr.   I.  p.   1 49- 

Poa  serotina  Willd.  Enum.  pi.  Hort.  berol.  I.  p.  io5. 
Foce.  et.  Ball.  FI  ticin.  1.  p.  43.  Gaud.  FI.  hdv.  1. 
p.   a56.  P.  angustifolia    Rtichenb.  FI.  germ.    exc.  I. 

P-  47- 

Fienarola  di  padule  Ita], 

Radice  fibrosa  ,  cespitosa  -,  culmi  eretti ,  sottili ,  ci- 
lindrici, lisci;  foglie  lineari,  strette,  acute,  scabre 
nel  dorso  ;  guaine  cilindriche  ;  linguetta  bislunga, 
ottusa;  pannocchia  diritta  od  incurvata,  ramosis- 
sima; spighette  ovato-lanciolate ,  a -3  flore;  valve 
della  gluma  quasi  eguali ,  quelle  della  corolla  dis- 
cguali  ,  f  esterna  ellitica  concava  ,  V  interna  più 
piccola  ,  all'1  apice  appena  bidentata  ;  stimmi  piu- 
mosi. 

Si  trova  ma  poco  frequente  nei  siti  umidi  paludosi 
presso  i  laghetti  di  Montor/ano  e  <T  Al  serio.  È  pe- 
renne e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 
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j  68.  Poa  laxa  :  paniculà  contractà  subracemosà,  spi- 
culis  trifloris,  basi  dorsoque  pubescentibus  fVilld. 
sp,  pi.   i.  p.  386. 

Poa  elegans  De  Cand.  FI.  fr.  3.  p.  6o.  P.  flexuosa 
Smith.  FI.  brit.   i.  p.    ioi. 

Fienarola  ciondola  Ital. 

Radice  serpeggiante  ,  fibrosa  ;  culmi  cespitosi  ,  eretti 
od  ascendenti,  lisci  5  foglie  strette,  lineari,  acute; 
guaine  striate,  lisce;  linguette  bislungo-lanciolate , 
acute,  intiere  o  lacere  ali1  apice;  pannocchia  ter- 
minale, di  pochi  rami,  pendente;  spighette  ovate, 
acute  ,  con  2-3  fiori ,  bianco-verdiccie  ;  valve  cali- 
cine  lanciolate  ,  aguzze,  quelle  della  corolla  di  po- 
co disuguali,  V esterna  ovato-lanciolata  acuta  ,  V  in- 
terna alquanto  più  stretta,  all'apice  bifida.  Stimmi 
piumosi. 

Cresce  sul  monte  Legnone,  ove  fu  raccolta  dallo  stu- 
dente in  medicina  Sig.  Medici  di  Domaso  ,  da  cui 
ne  ebbi  un  esemplare.  È  perenne  e  fiorisce  in  Agosto. 

1C9.  V os.  flexuosa:  radice  repente,  paniculà  filiformi 
patente  ovata  subpauciflora,  spiculis  subtrifloris  ob- 
longis,  ligula  abbreviata  Gami.  Fi.  helv.   1.  p.  25a. 

Poa  flexuosa  Wahlenb.  FI.  cavp.  n.  79.  (non  Smith.) 
Host.  gram.  austr.  4-  tab.  26.  FI.  austv.  1.  p.  147. 
Meri.  et.  Koch.  Deutschl.  FI.  1.  p.  C04.  P.  laxa 
Wahlenb.  FI.  Lappon.  p.  4°« 

Radice  serpeggiante ,  fibrosa  ;  culmi  appena  alti  un 
piede,  sottili,  lisci;  foglie  lineari,  strette,  corte, 
lisce;  le  guaine  inferiori  violacee  ;  pannocchia  poco 
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mosa  coi  peduncoli  flessuosi;  spighette  anguste, 
bislunghe  con  3-4  fiorellini;  valve  ralicine  lancio- 
late,  lisce,  ineguali;  V  esterna  della  corolla  com- 
pressa ,  e  T  interna  lineare-lanciolata  ,  acuta ,  e 
cigliata. 

Ho  avuta  questa  specie  dall''  egregio  mio  Amico  Doti. 
Massara  Medico  condotto  in  Montagna  sopra  Son- 
drio, e  valente  botanico,  il  quale  la  raccolse  sul- 
l'alpe di  Togno.  È  perenne  e  fiorisce  in  Luglio  ed 
Agosto. 

170.  Poa  bulbosa-,  paniculà  secundà  patentiusculà  , 
spiculis  quadrifloris  Lina.  sp.  pi.    1.  p.    102. 

/3  floribus  viviparis. 

Po\  bulbosa  |3  Lina,  sp.pl.  i.p.  102.  Bertolon.  Amoen. 
ital.  p-  i>4*  Polliti.  FI.  veron.  1.  p.  108.  Noce.  et. 
Balb.  ticin.  1.  p.  4^-  P°a  bulbosa  vivipara  Host. 
gram.   austr.   2.   tab.  65.  Scop.  carn.  ed.  2.   i.p.  72. 

Fienarola  Scalogna  Ital. 

Radice  fibrosa  ;  culmi  cespitosi  ,  alla  base  bulbosi  ; 
foglie  piane  ,  strette  ,  quelle  del  culmo  più  corte  ; 
pannocchia  ovata  coi  peduncolctti  gemelli;  spighette 
ovato-lanciolate  ;  valve  della  gluma  quasi  eguali  , 
ovate,  acute,  quelle  della  corolla  pelose  alla  base, 
l'esterna  larga  e  membranacea  nel  margine,  l1  in- 
terna più  corta,  bislunga,  bifida  all'apice;  stimmi 
piumosi. 

Cresce  nei  luoghi  aridi,  sui  muri,  e  nei  pascoli  sec- 
chi arenosi.  E  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  e  Giu- 
gno. In  islato  di  erba  piace  molto  alle  pecore  ed 
alle  capre. 
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Gen.  XLV1I.  KOELERIA  Persi  S/n.  i.  p.  96.  De  Cand. 
Fl.fr.  5.  p.  268.  Paliss.  de  Beauv.  Agrost.  p.  84. 
Asiue  ,  Festecae,  Poae  ,  Bromi,  et  Sesleriae  spec. 
Auctor. 
Charact.  gener.  Gluma  bivalvis ,  compressa ,  bi-triflo- 
ra.  Perigonium  bivalve  ,  valvula  exteriore  carinata 
acuminata  aut  breviter  aristata,  inlernam  angustam 
acutiusculam  plicalam  amplexante.  Semen  nudum. 
Panicula  contracta  spiciformis. 
Ord.  natia:  ut  supra. 

171.  Koeleiua  cristata:  spicà  laxiusculà  ;  spiculis  di- 
vergentibus  3-4  -  floris  subaristatis  rugulosis  carina 
subciliatis  Pers.  syn.  1.  p.  97. 
A  ira  cristata  Limi.  sp.  pi.  1.  p.  94-  Scop.  FI.  carri,  i". 
p.  65.  Noce.  etBidb.  ticin.  1.  p.  Z'j.  Bertoldi.  FI.  ital. 
1.  p.  434.  Poa  cristata  JVilld.  s.  p.  1.  p.  402.  Host. 
gram.  austr.  2.  tal.  ^5.  Festuca  cristata  Polliti.  FI. 
verGii.  1.  p.  I2i.  Sesleria  cristata  Claiiv.  man.  p.  23. 
Palèo  argentino  gentile  Ital. 

Radice  fibrosa;  culmi  cespitosi,  eretti,  lisci  ;  foglie  li- 
neari ,  strette,  corte,  piane,  più  o  meno  pubescen- 
ti ,  scabre  nel  margine;  guaine  lisce;  linguetta  cor- 
tissima, troncata  o  rosicchiata;  pannocchia  termi- 
nale ,  spighiforme  ,  interrotta  alla  base  ;  spighette 
lineari  -  lanciolate,  di  2-3  fióri,  d^n  verde  argen- 
tino 5  valve  della  gluma  ineguali,  lanciolate,  acute, 
scabre  nel  dorso,  quelle  della  corolla  quasi  eguali, 
V  esterna  più  lunga,  liscia  od  appena  pubescente, 
Tinlcrna  bianco-membranacea,  bifida  ali1  apice. 
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V.ltM  nei  prati  secchi  del  monto  Generoso,  della  Val- 
le litichi,  ed  anche  nei  pascoli  secchi  di  collina 
presso  Como,  a  Cardano,  Camnago,  Lora  ec.  E  pe- 
renne e  Horisee  in  Maggio  e  Giugno. 
e».  XLVIII.  TKIODJA.  Brown.  prodi:  p.  182.  Paliss. 
de  Deauu.  agrost.  p.  76.  Festucae  spec.  Linn.  Daw- 
thoniak  spec.  De  Cand.  FI.  fi:  3.  p.  32.  Poae  spec 
Scop.  FI.  cani.   \.  p.  34-  35. 

Charact.  getter.  Gluma  bivalvÌ9 ,  3-5  flora,  ralvis  acu- 
tis  ovatis  concavis  muticis.  Perigonium  bivalve  , 
valvulis  inaequalibus  ovatis  concavis,  exteriore  tri- 
dentata. Styli  breves;  stigmata  piumosa.  Semen  libe- 
rtini ovatum. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

\"ì.  Tbiodia  decumbens  :  panicula  subsimplici  contrac- 
ta  pauciflora,  calycibus  corollas  aequantibus,  corol- 
lis  basi  barbatis  ,  foliis  vaginisque  pilosis  Spreng. 
syst.  veget.   1.  p.  33o.  Bertolon.    Fi  hai.  1.  p.  558. 

Festuca  decumbens  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  110.  Birol.  FL 
neon.  1.  p.  32.  Noce,  et  Balb.  ticin.  1.  p.  53.  et 
327.  Poa  decumbens  Host.  gram.  auslr.  2.  lab.  72. 
et.  FI.  auslr.  1.  p.  l5l.  Polliti,  veron.  ».  p.  na. 
Danlhonia  decumbens  De  Cand.  FI.  fr.  3.  p.  33. 
Gaud.  FI.  heh.    1.  p.  222. 

Gramigna  Loglierella  ,  Fienarola  distesa  Ital. 

Radice  fibrosa;  culmi  cespitosi  prostrati,  nella  fio- 
ritura ascendenti  od  eretti;  foglie  strette,  lineari, 
piane,  nel  margine  scabre  o  pelose;  guaine  striate, 
lisce  o  pelose;  linguetta  cortissima,  munita  di  lun- 
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gbi  peli  bianchi  ;  pannocchia  terminale  composta 
di  3-4-5  spighette  ovate;  valvole  della  gluma  eguali, 
acute,  glabre;  quelle  della  corolla  quasi  eguali,  Tes- 
terna  senza  resta,  ovale,  l'interna  ellitica,  leggermen- 
te smarginata. 

Cresce  nei  pascoli  aridi  dei  monti  della  Falle  Intehd, 
a  S.  Lucio  in  Cavar gna,  ed  anche  nelle  selve  presso 
Como,  al  Monte  Lornpino,  a  Cardano,  a  S.  Fermo 
ec.  È  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  e  Giugno. 
Gen.  XL1X.  BR1ZA  Lìnn.  gen.  84-  Juss.  gen.  p.  32.  I.am. 
tab.  45.  Gaertn.  tal.  i.  Paliss.  de  Beauv.  agrost.  p.  G7. 

Charact.  gener.  Gluma  bivalvis  multiflora  ,  valvulis 
ovalis  aequalibus  obtusis  muticis.  Perigonium  bi- 
valve ,  valvulis  inaequalibus  venlricosis  obtusis. 
Stigmata  longa  piumosa.  Semen  subrotundum  ,  cora- 
pressum. 

Ord.  nalur.  ut  supra. 

i;3.  Briza.  minor:  spiculis  triangulis,  calyce  floscnlis 
longiore  Limi.  sp.  pi.    I.  p.   102. 

Briza  virens  Allion.  FI.  pedem.  2.  p.  247-  De  Cand. 
Fl.fr.  3.  p.  67. 

Erba  brillantina,  Tremolina  minore  Ital.  Pajana  mo- 
schi na  Com. 

Radice  fibrosa  corta  ;  culmi  ora  solitarj  ora  cespitosi, 
eretti  od  ascendenti,  alti  8-10  pollici;  foglie  piane, 
glabre,  strette,  lineari,  con  guaine  striale,  lisce, 
munite  all'orifizio  d'una  linguetta  lunga  lanciolata; 
pannocchia  inviluppata  alla  base  dalla  foglia  supe* 
riore  ,  sparsa,  ramosa  con  rami  dicotomi,  ondulati; 
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spighette  triangolari  ,  verdi-bianchiccie,  indi  pur 
puree:  valve  calicine  eguali,  concave,  oltusc  ,  li- 
sce, quello  della  corolla  verdi  nel  dorso  ed  argen- 
tine nei  margini;  seme  minuto,  ovato  a  rovescio. 
Trovasi  nelle  rive  dei  campi  ,  e  in  sili  aridi  di  col- 
lina presso  Como,  Elba,  e  Lezza.  E  annua  e  fiori- 
sce in  Maggio  e  Giugno. 

174.  Buiza  media:  spiculis  ovalis,  calyce  flosculis  bre- 
viore  Limi.  sp.  pi.    1.  p.    io3. 

fi  elatior   Tener.  Syllog.   p.   38. 

Tamburini,  Tremolino ,  Tremolina  mezzana  Ital.  Pa~ 
jana  moschi na  Coni. 

Differisce  dalla  specie  precedente  per  i  culmi  più  alti 
e  fogliosi  ,  e  per  le  spighette  orale. 

Abbonda   nei    prati  secchi   tanto  in  pianura ,    quanto 

nei  monti.  È  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  e  Giugno. 

Gè».  L.  DACTYLIS    Linn.   gcn.    86.    Juss.    gen.    p.   3i. 

Larn.  illustr.     1.   lab.  44-  Paliss.   de    Beauv.    Agrost. 

p.  85.  tal.    17.  f.  5. 

Charact.  gener.  Gluma  bivalvis  compressa  ,  valvulis 
inacqualibus  carinatis  acutis.  Pcrigonium  bivalve  , 
valvulis  carinalis  ,  aiterà  apice  aristatà.  Styli  bre- 
vissimi. Stigmata  simpliciter  piumosa.  Semen  oblon- 
gum,  intra  corollam  persistens. 

Ord.  gener.  ut  supra. 

175.  Dactylis  glomerata:  paniculà  secundà  glomeralà 
Linn.  sp.  pi.  I.  p.  io5.  D.  glaucescens  WMd.  Enum. 
1.  p.  ili.  Pollin.  FI.  veron.  1.  p.  116.  et.  3.  p.  773. 
D.    hispanica    TVilld.    Enum.     1.  p.    ili.  De  Cand. 
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Fi  fr.  5.  p.  278.  Festuca  glomerata  Allion.  pedem- 
2.  p.  202.  Savi.  FI.  pis.  1.  p.  1 1  1.  et  But.  etr.  2.  p.  54- 

Elba  mazzolino. ,  Pannocchina  ,  Spiga  bianca ,  Palèo 
aggruppato  Ita!.   Pajana,   Covellina  Com. 

Radice  fibrosa;  culmi  eretti,  solilarj  o  cespitosi  5  fo- 
glie lineari,  piane,  scabre;  guaine  striate,  scabre, 
talvolta  irsute,  colla  linguetta  lunga  e  lacera;  pan- 
nocchia laterale  aggomitolata  ;  spighette  quasi  ses- 
sili con  tre  o  quattro  fiori  ;  valve  calicine  ineguali, 
bianco-membranacee  nel  margine,  scabre,  l'esterna 
della  corolla  munita  di  corta  resta  ,  l1  interna  ter- 
minata da  due  punte;  stimmi  bianchi,  piumosi. 

Cresce  in  copia  nei  prati  tanto  sui  monti  quanto  in 
pianura  ,  ed  offre  parecchie  varietà  pel  colore  e 
per  la  grossezza  delle  sue  spighe.  E  perenne  e  fio- 
risce in  Giugno.  In  istato  d-1  erba  immatura  si  man- 
gia volontieri  dal  bestiame. 
Gen.  LI.  CYNOSURUS  Limi.  gen.  8.7.  Juss.  gen.  p.  3i. 
Lara,  illustr.  1.  lab.  47-  £  I.  2.  Gaertn.  tab.  1.  Cy- 
hosubus  et  Chrysurus  Paliss.  de  Beaiw.  Jgrost.  tab. 
14.  f.   1. 

Charact.  gener.  Gluma  bivalvis  mulliflora  ;  valvulis 
linearibus  acuminatis  carinatis.  Perigoni um  bivalve} 
valvulis  lineari-lanceolatis,  externa  concava  longio- 
re,  interna  plana  uralica.  Spiculae  bractealae;  brac- 
teis  foliaceis  laceris.  Stigmata  piumosa. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

176.  Cynosurus  cristatus  :  bracleis  pinnatifìdis  Linn. 
sp.  pi.  1.  p.   io5. 
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Phleuin   cristatum   Scnp.  l'I.  carri,    i.   p.   5j. 

Gramigna  cariatola,  VenVolana  dei  prati  Ital.  Covetta, 
Cova  de  rati  Com. 

Radice  serpeggiante,  fibrosa;  culmi  ora  solitarj ,  ora 
cespitosi,  eretti,  cilindrici,  striati,  per  lo  più  lisci; 
foglie  strette  lineari,  scabre  nel  margine,  colle  guaine 
striate  ,  glabre  ,  lei  minate  da  una  linguetta  corta, 
ottusa,  intiera  o  rosicchiata  ;  spighette  disposte  so- 
pra di  un  racemo  terminale  ,  semplice  ,  lineare  ; 
brattee  pennato-distiche;  valve  calicine  eguali,  lan- 
ciolalo-lineari;  quelle  della  corolla  ineguali ,  fester- 
na  più  grande,  bislungo-lanciolata  ,  l'interna  biden- 
tata  ali1  apice. 

Abbonda  nei  prati  di  tutta  la  provincia.  E  perenne  e 
fiorisce  in  Maggio  e  Giugno.  In  istalo  di  fieno  è 
mollo  appetito  dal  bestiame. 

177.  Cynosubcs  echinata*  :  bracteis  pinnato-paleaceis 
aristatis  Limi.  sp.  pi.    1.  p.   io5. 

Chrysurus  echinalus  Tenor.  FI.  nap.  3.  p.  67.  fìòrn. 
et  SchulL  syst.  veg.  2.  p.  806.  Spreng.  syst.  veg.  1. 
p.  29G. 

Covetta  ,   Ventolana  Ital.   Covetta  pelosa  Com. 

Radice  fibrosa,  cespitosa;  culmi  solitarj,  eretti,  gla- 
bri; foglie  lineari,  piane,  striate;  guaine  lisce ,  ter- 
minate da  una  linguetta  corta,  intiera  o  rosicchiata; 
pannocchia  composta,  terminale,  ristretta  in  spiga; 
valve  calicine  ineguali,  lanciolato-lineari,  senza  re- 
sta, l'esterna  della  corolla  bislungo-lanciolata,  all'a- 
pice bidentala  ,  e  munita  di  lunga  resta;  brattee 
pennate,  scariose,  aristate. 
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Cresce    nei    campi    coltivati  a  Segala  ed  a  Formento 
presso   Como,   a  Garzola ,  Lora,   Camnago ,    Carda- 
no,  e    vicino  a  Villa  Jlbese,  ed  Erba.  E  annua  e 
fiorisce  in  Maggio  ,  e  Giugno. 
.    LII.    SESLERIA   Scop.    FI.    , 
Juss.  gen.  p.  'il.  Lam.   illustr. 
spec.  Linn. 

Charact.  gener.  Gluma  bivalvis  ,  bi-triflora  ,  valvulis 
subaequalibus  aculis  aut  breviter  aristatis.  Perigo- 
nium  bivalve,  valva  exteriore  apice  plcrumque  tri- 
fida  ,  intcriore  bifida.  Siylus  basi  simplex.  Sligmata 
longa  pubescentia.  Semen  liberum ,  intra  corollam 
persistens. 

Orci,  natur.  ut  supra. 

1^8.  Sesleria  coerulea:  spieà  oblnngo-cylindraceà  im- 
bricafà  ,  locustis  sparsis,  inferioribus  braetcà  invo- 
lucralis;  gluma  calycinà  acuminata;  valva  corollinà 
externà  tri-quinque  aristatà.  Bertolon.  FI.  ital.  i. 
p.  5o2.  Cynosurus  cocruhus  Linn.  sp.  pi.  I.  p.  106. 
Cornali,  corn.  prodr.  p.    16. 

fi  foliis  omnibus  convoluto-subulatis. 

Sesleria  tenuifolia  Scfirad.  FI.  germ.  \.  p.  272.  tab.  6. 
f.  4«  S.  juncifolia  Host.  gram.  austr.  4-  tab.  22.  et 
FI.  austr.   1.  p.    j  38. 

Codino  azzurro,  Codino  argentino  Ital. 

Radice  fibrosa  ;  culmi  eretti  ,  superiormente  nudi , 
striati,  più  o  meno  lunghi;  foglie  lineari,  per  lo 
più  acute  ,  varie  nella  larghezza;  nella  varietà  p  lì- 
liformi,  più  o  meno  scabre;  guaine  striate,  glabre, 
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colla  linguetta  appena  visibile;  spiga  solitaria,  ter- 
minale, più  o  meno  lunga,  ora  ovata,  ora  ovato- 
cilindrica  ,  con  spighette  cerulee  o  bianco-cerulee  , 
bi-triflore,  munite  di  brattee  ovale,  concave  ,  aguz- 
ze ;  valve  calicine  quasi  eguali  provviste  di  corta 
resta  5  l'esterna  della  corolla  tridentata,  l'interna 
più  piccola,  bifida  ali1  apice. 
Abbonda  in  lutti  i  monti  della  provincia  ,  anche 
presso  Como,  a  S.  Abbondio,  al  Castello  Baradello, 
al  Ponte  Molinello  ec.  Trovasi  pure  nelle  alpi  della 
Valtellina  e  del  Cantone  Ticino.  E  perenne,  e  fio- 
risce presto  di  primavera  nei  siti  bassi,  e  in  Mag- 
gio e  Giugno  negli  alti  monti. 

179.  Sesleria  sphderocepliala  :  locustis  oblongis,  sub- 
trifloris ,  eoaeervato-capitalis;  valva  corollinà  exler- 
pà  apice  erosa,  uniaristata  Berlolon.  FI.  hai.  1. 
p.  5o7. 

Cynosurus  sphaerocephalus  Hoppe  in  Sturm.  germ.  1. 

fase.  6.  lab.  4- 
Codino  capolino  Ital. 
Differisce  dalla  precedente  specie  per  le    spighe    glo 

bose  ,  per  le  spighette  strettamente  embricciate,  e 

per  le    valvole    della    gluma  quasi  eguali  ,    ovale , 

dentellate. 
Cresce  sui  monti   Campeglio,    e  Bobbio  nella  Falsasi- 

na,  ove  la  colsi  in  fiore  al  principio   di  Luglio.    È 

perenne. 

180.  Sesleria.  disticha  :  paniculà  spicatà  ebracteatà 
ovata  disticha ,   spiculis   imbricatis   sessilibus   com- 
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pressis"  subquadrifloris  ,  paleolis  integris  mucronati» 
Gaud.  FU  helv.   t.  p.  268. 

Poa  disticha  JFilld.  sp.  pi.  1.  p.  400-  Host.  gram. 
austr.  2.  lab.  76.  et.  FI.  austr.  1.  p.  i5a.  Pollili.  FI. 
perori.  1.  p.  112.  P.  seslcrioides  Allion.  pedem.  2. 
p.  246.  lab.  91.  fig.   1.  (mala). 

Fienarola  cerulea  Ital. 

Radice  fibrosa  5  culmi  cespitosi ,  sottili ,  lisci  5  foglie 
lineari  ,  strette  ,  quasi  filiformi  ,  glabre  ;  guaine 
striate  colla  linguetta  bislunga,  intiera;  spiga  ter- 
minale ,  ovata  j  corta  ,  cerulea  ,  o  bianco-cerulea  } 
senza  brattee  ;  spighette  embriciate,  compresse; 
valve  intiere  pungiglionate. 

Nasce  sui  monti  Legnone  ,  Arengo,  Speluga  ,  e  Bratt- 
ilo. È  perenne  e  fiorisce  in  Luglio  ,  ed  Agosto. 
Gen.  LUI.  FESTUCA  Lina,  gen.    88.    Juss.    gerì.    p.    32. 
Lam.  illustri  1.  tal.  4^-  Festuca,  SchoedonoruSj  et 
Poae  Spec.  Paliss.  de  Beauv.  agrost.  p.  99. 

Charact.  getter.  Gluma  bivalvis  multiflora.  Pcrigonium 
bivalve,  valvulis  acutissimis,  arista  terminali  saepe 
donatis.  Stigmata  simplicia.  Semen  unicum  ,  utrin- 
que  acuminatimi,  corolla  adnatum. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

*  Monandrae.  Ad  un  solo  stame. 

Ligulae  breves.  Panicula  spiciformi-racemosa ,   floscu- 

lorum  setis  longissimis. 
Linguette   corte.    Pannocchia    spighiforme    racemosa. 

Scie  dei  fioretti  lunghissime. 
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1 8 e .  FEstrc\  Myurus:  panicula  spicata  nutante,  caly- 
cibns  minutissimis  muticis,  floribus  scabris  longius 
aristatis  Limi.  sp.  pi.   i.  p.   109. 

Vulpia  Myurus  Gmel.  FI.  badens.  1.  p.  8.  Festuca  My- 
urus Host.  grani,  auslr.  2.  lab.  cfi.  et  FI.  austr.  I. 
p.  »  64.  Noce,  et  Balb.  ticìn.  1.  p.  5o.  et  3oj.  Polliti, 
veron.    1.   p.    122.    Cornali,  com.  prodr.  p.    16. 

Gramigna  de"1  Greppi,  Paleo  sottile  Ital.  Vena  selvade- 
ga  Com. 

Radice  fibrosa;  culmi  erelli  od  ascendenti,  sottili, 
alti  da  5  pollici  sino  ad  un  piede  ;  foglie  strette, 
soltanto  scabre  nei  margini;  guaine  strette,  glabre, 
colla  linguetta  corta  troncata;  pannocchia  spighifor- 
me,  ristretta ,  inclinata,  per  lo  più  semplice,  latera- 
le; spighette  lunghe,  di  4-8  fiori,  lisce;  valve  della 
gluma  ineguali ,  acuminate  ;  quelle  della  corolla  e- 
guali,  aguzze,  V  esterna  munita  di  lunga  resta. 

Abbonda  sui  muri ,  nei  siti  secchi  ,  e  nei  campi  ste- 
rili arenosi  di  quasi  tutta  la  provincia.  E  annua  e 
fiorisce  in  Maggio  e  Giugno. 

182.  Festuca  bromoides  :  panicula  secundà ,  spiculis 
erectis  loevibus  ,  calycis  aiterà  valvulà  integra  , 
aiterà  arislatà  Linn.  sp.  pi.   1.  p.   110. 

Bromus  dertonensis  Allion.  FI.  pedem.  2.  p.  249.  Vul- 
pia sciuroides  Gmel.  FI.  bad.  I.  p.  9.  Reich.  FI. 
gemi,  excurs.  1.  p.  37.  Festuca  sciuroides  Roth. 
germ.  1.  p.  fò.  Festuca  Myurus  (3  Bertol.  FI.  ital. 
u  p.  636. 

Paleo  forasacco  Ital.  Vena,   Venon  seh-adegh  Com. 
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Questa  gramigna,  che  inclinò  a  credere  varietà  del- 
la precedente,  differisce  della  medesima  per  essere 
più  piccola  in  tutte  le  sue  parti.  Non  trovasi  tanto 
comunemente  nella  provincia.  E  annua  e  fiorisce 
in  Maggio. 

1 83.  Festuca  dilata  :  racemo  composito  simplieive  , 
continuato,  strido  ,  secundo;  calycibus  locusta  bre- 
vioribus,  valva  externà  minima;  flosculis  leretibus, 
toto  margine  ciliato-barbatis ,  longe  aristatis  Ber- 
tolon.  FI.  hai.   I.  p.  639. 

F.  Myuros  Savi.  FL  pis.  1.  p.  11 3.  F.  alopecuroides 
Tenor.  Sfllog.  p.  46.  F.  Myuros  var.  glumis  pilosis 
Sav.  hot.  elr.   I.  p.  ^3. 

Palèo  barbuto  Ital. 

Si  distingue  dalle  altre  due  specie ,  alle  quali  a  pri- 
ma vista  si  assomiglia,  per  le  spighette  di  4-6  fiori 
cigliato-irsute. 

Trovai  questa  gramigna  sui  muri  che  fiancheggiano 
il  torrente  Cosio  tra  S.  Martino ,  e  S.  Giuseppe  in 
Palleggio.  È  annua  e  fiorisce  in  Maggio. 

**  Triandrae.   Con   fiori  a  tre  stami. 

1.  Ligulae  brevissimae  truncatae. 

Linguette  cortissime  troncate. 

A.  Folia  omnia  setacea.  Ligulae  biauritae. 

Foglie  tutte  setacee  linguette  biorecchiute. 

184.  Festuca,  ovina  :  paniculà  secuudà  coarclatà  ari- 
statà ,  culmo  tetragono  nudiusculo  ,  foliis  setacei» 
Linn.  sp.  pi.   1.  p.   108. 
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F.  duriuscula  X  Bcrtol.  anioen.  hai  p.  .7.  et  33 1.  F. 
duriuscula  X  Bermi.. FI.  hai  1.  p.  6o3.  F.  ovina 
auclor.  fere.   ormi. 

j3  culmis  gracillimis,  spieulisquc  muticis. 

Festuca  duriuscula  0  Beriol  FI  ital  1.  p.  604.  F.  du- 
riuscula U.  Berlol.  anioen.  ital.  p.  7.  F.  tcnuifolia 
Pers.  syn.  1.  p.  q3.  iVocc.  e/,  /?«/£.  FZ.  ticin.  I.  p. 
$9.  £>e  CW.  F/./r-  5.  p,  2G4.  F.  ovina  /3  ilfcrt  rf 
Koch.  Deuuchl.  FI.  1.  p.  0>\i.  F.  ovina /5.  '/  Gau</. 
FI  lielv.    1.   p.  27G. 

Radice  fibrosa;  cespitosa;  foglie  radicali,  numerose, 
sottilissime,  scabre,  verdi-glauche;  guaine  lunghe, 
striate;  culmi  più  o  meno  alti,  filiformi,  alquanto 
scabri  ,  superiormente  nudi  ;  pannocchia  diritta  , 
stretta;  spighette  piccole,  ovate,  verdi,  o  variegate 
di  verde  e  giallo,  dappoi  violacee;  valve  caliciue 
ineguali,  lineari,  acute,  e  quelle  della  corolla  le- 
siniformi  ,  nervose,  senza  resta,  talvolta  pungiglio- 
nate  ,  di  raro  selifere. 
La  varietà  più  frequente  che  la  specie  si  trova  presso 
Como  al  Po/ile  Molinello,  a  S  Fermo,  a  Caldano, 
nelle  selve  del  monte  di  S.  Abbondio  ,  al  Castello 
Baradelhf  e  sui  monti  Generoso,  S  Primo,  Canzo, 
Jìesegone  ec.  ec.  E  perenne  e  fiorisce  in  Maggio,  e 
Giugno.  In  istato  di  erba  fornisce  un  pascolo  assai 
gradito  alle  pecore  ed  alle  capre. 
i85.  Festuca  duriuscula  :  foliis  radicai ibus  compres- 
so junccis,  paniculà  sectìndà  slrictà,  flosculis  arista 
lpngioribaa  muticisve,  basi  nudis,  glumarum  valvis 
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lanceolato-linearibus  canaliculatis  ,    valva   corollinà 
interna  apice  subbidontatà.  Berlol.  FI.  Uni.  i.  p.  609. 

F.  duriuscula  Limi.  sp.  pi.  1.  p.  108.  et  mult.  auctor. 
F.  ovina  Sai*.  Fi  pis.  1.  p.  1 1 3.  F.  rubra  Noce.  et. 
Bali.  FI  ticin.  1.  p.  5i.  et  327.  F.  stricta  Host.  gram. 
austr.  2.  tal.  86.  et  FI.  austr.  1.  p.  159.  F.  pallens 
Host.  grani,  austr.  2.  tal.  88.  et.  FI.  austr.  1.  p.  160. 
F.  glauca  Noce.  et.  Ball,  ticin.  1.  p.  5o.  et  327. 
Re.  Fi  torin.   1.  p.  72.   Gaud.    Fi  hclv.   1.  p.   284. 

p  panirula  pubescente. 

F.  duriuscula  |S  Bertol.  FI,  hai  1.  p.  6o3.  F.  duriu- 
scula y  Bertol  amoen.  ital.  p.  6.  ct33i.  Gaud.  Fi 
heh'.  1.  p.  282.  F.  duriuscula  £  Pollin.  Fi  veron. 
1.  p.   120. 

Gramigna  setajola  ,  Gramigna  fusajola  Ital. 

Radice  fibrosa,  cespitosa,  ramosa  5  culmi  eretti  od 
ascendenti,  striali,  cilindrici,- sottili,  varii  nell'al- 
tezza ,  glabri  ,  superiormente  nudi  ;  foglie  sottili , 
rompresso-filiformi  ,  dure,  verdi-glauche,  striate, 
lisce  o  scabre;  guaine  striate,  per  lo  più  lisce  colla 
linguetta  cortissima,  troncata,  biorecebiuta  ;  pan- 
noerhia  composta,  terminale,  laterale,  prima  della 
fioritura  ristretta  ;  spighette  con  4"7  fiori  5  verdi  , 
verdi-giallognole,  e  verdi-porporine;  valve  cabrine 
ineguali,  aguzze,  quelle  della  corolla  eguali,  l1  e- 
slcrna  laneiolata-lineare  ,  ora  acuminata  ,  ora  pun- 
giglionata,  ed  ora  munita  ali1  apice  di  resta,  l1  in- 
terna bidentata  od  intiera. 
Questa  specie,   che  offre  tante  varrlù  per  la  grandez- 
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ra  de1  suoi  culmi ,  pel  loro  colore  e  per  quello  delle 
foglie  e  delle  spighe,  abbonda  nei  prati  secchi  dei 
colli  e  dei  monti  di  tutta  la  provincia.  E  perenne 
e  fiorisce  in  Maggio  e  Giugno.  Somministra  un 
buon  pascolo  alle  pecore  ed  alle  capre. 

186.  Festuca  H allevi  :  panicula  spicata  simplici  stric- 
ta  ,  spiculis  4_5  floris  oblongis  aristatis  ,  valvula 
flosculorum  exteriore  lanceolato-lineari  aristam  sub- 
aequante,  interna  apice  bifida,  foliis  selaceis. 

F.  Halleri  Vili,  delph.  2.  p.  io3.  De  Cand  Fl.fr.  3. 
p.  53.  Gaud.  FI.  helv.  1.  p.  281.  Pollìn.  veron.  1. 
p.  t2i.  Beriol.  amoen.  it.  p.  33 1.  et  FI.  ilal.  I. 
p.  607. 

Palèo  capellino  Hai. 

Radice  fibrosa;  culmi  cespitosi,  sottilissimi,  ascen- 
denti od  eretti,  striati,  lisci,  neri  ai  nodi;  foglie 
radicali  setacee,  lisce,  o  scabre  nel  margine,  stria- 
te ,  le  superiori  del  culmo  strettissime  ;  guaine 
striate,  lisce;  pannocchia  stretta,  unilaterale;  spi- 
ghette di  4  5  fiori ,  bislunghe  ,  verdi-porporine  ,  o 
verdi-dorate;  valvole  della  gluma  ineguali,  acumina- 
te, senza  resta;  quelle  della  corolla  eguali ,  ^ster- 
na lanciolato-lineare ,  liscia  o  scabra ,  munita  di 
resta  setacea  e  scabra,  Tintemi  più  stretta,  bifida. 

Ho  trovato  questa  specie  nei  prati  del  monte  Speluga 
in  Luglio  dell1  anno   i832.  È  perenne. 

187.  Festuca  alpina:  panicula  secundà  angustissima; 
spiculis  3-4  floris  brevissime  aristatis  ,  foliis  capil- 
laribus  glabris  ;  culmo  subnudo  Suter.  FI.  heU>.  ed. 
Hegel.  1.  p.  66. 
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Radice  fibrosa;  foglie  radicali  numerose,  più  corte 
del  culmo  ,  filiformi ,  diritte  ;  guaine  strette  colla 
linguetta  bianca  5  culmi  sottili,  eretti;  pannocchia 
stretta,  d'un  verde  pallido,  quasi  unilaterale;  asse 
e  peduncoli  scabri  ;  spighette  di  3-4  fiori  ;  valvole 
della  gluma  ineguali,  strette,  la  più  grande  lunga 
quanto  la  corolla,  nervosa;  corolle  rimote,  bislun- 
ghe,  carenate,  munite  di  corte  reste. 

Non  è  rara  nei  monti  Legnone ,  rizzo  di  Gino,  aren- 
go, Speluga,  Braulio.  Fiorisce  in  Luglio  ed  in  Ago- 
sto ,  e  dura  molti  anni. 

188.  Festuca  violacea:  panicula  subpatente  ramosa, 
setis  brevibus  ;  foliis  capillareis  mollibus  ,  culmeis 
brevissimis  complicato-capillaceis  Gaud.  FI.  helv.  1. 
p.  278. 

Schedonorus  violaceus  Rom.  et  Schult.  Syst.  veg,  2. 
p.  704. 

Radice  cespitosa,  fibrosa;  culmi  filiformi,  angolosi  vi- 
cino alla  pannocchia  ,  e  cilindrici  nel  resto  ;  foglie 
capillari  ,  corte ,  colle  orecchiette  della  linguetta 
piccole,  rotonde;  pannocchia  bislunga,  quasi  late- 
rale ,  coi  peduncoli  violacei  ,  flessuosi ,  spesso  ge- 
melli; spighette  ellittiche,  eompresso-distiche;  val- 
vole della  gluma  ineguali  ;  l1  esterna  della  corolla 
concava,  terminata  da  una  seta  violacea,  scabra, 
l1  interna  ali1  apice  ispidetta. 

Trovasi  questa  specie  nei  prati  dei  monti  S.  Jorio ,  e 
sul  Legnone.  L1  egregio  Dott.  Massara  me  ne  favori 
un  esemplare  raccolto  sul  falcione.  È  perenne  e 
fiorisce  in  Luglio  ed  in  Agosto. 

9 


i5o         DIANDRI  A  DIGYNIA. 

B.  Folia  radicali*  setacea,    culmea   plerumque  plana. 

Ligulae   biauritae. 
Foglie  radicali  setacee,    quelle   del  culmo  per  lo  più 

piane.  Linguette  con  due  orecchiette. 

189.  Festuca  rubro*,  paniculà  secundà  scabra,  spiculis 
scxfloris  arislatis  :  flosculo  ultimo  nautico  ,  culmo 
semitereti  Linn.  sp.  pi.   1.  p.   109. 

F.  rubra  vulgaris  Gaud.  FI.  helv.  \.  p.  285.  F.  rubra 
Host.  gram.  austr.  2.  lab.  82. 

Radice  serpeggiante,  fibrosa ;  culmi  diritti,  cilindrici, 
lisci  5  foglie  radicali  poche,  erette,  setaceo-angolo- 
se  ,  ravvolte  ,  quelle  del  culmo  larghe  2-3  linee  , 
striate,  e  pubescenti;  guaine  solcate;  linguetta  pic- 

.  cola  di  due  orecchiette;  pannocchia  diritta  colPasse 
e  coi  peduncoli  angolato-scabri  ;  spighette  di  5  e 
più  fiori,  bislunghe,  munite  di  setole,  o  di  reste 
corte;  valve  della  gluma  ineguali,  acutissime,  re- 
sterna  della  corolla  bislunga,  terminata  da  una  se- 
tola sottile  e  scabra. 

Questa  gramigna,  delle  di  cui  varietà  sonosi  fatte  di- 
verse specie,  cresce  nei  prati  secchi,  e  nei  luoghi 
arenosi  in  molte  parti  della  provincia  ed  è  frequen- 
te nei  pascoli  aridi  della  Valle  Intelai.  Essa  ha 
molta  somiglianza  colla  F.  duriuscula.  Dura  parec- 
chi anni  ,  e  fiorisce  in  Maggio  ed  in  Giugno. 

190.  Festuca  elalior:  paniculà  secundà  erectà  ,  spi- 
culis subaristatis  exterioribus  teretibus  Lina.  sp.  pi. 
1.  p.   ili. 

F.  elatior  Noce,   et   Balb.  FI.  ticin.   I.  p.  52.  et  328. 
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Birol.  acon.  i.  p.  32.  Comoìl.  Prodr.  FI.  com.  p.  -ifi. 
Bertolon.  FI.  hai.  i.  p.  616.  F.  arundinacea  Pollin. 
veron.  1.  p.  118.  Morie.  FI.  ven.  I.  p.  54-  Naccar. 
FI.  ven.  1.  p.  72.  Gawrf.  FZ.  /iefr\  1.  p.  291.  F.  pra- 
tensis  iVocc.  et  Z?aZZ>.  FZ.  «icin.  1.  p.  52.  et  327.  Pol- 
lili. FI.  veron.  I.  p.  118.  Morie.  FI.  ven.  I.  p.  53. 
Naccar.  FI.  ven.  1.  p.  71.72.  »Wi.  FI.  pis.  1.  p.  112. 
Bromus  litoreus  Host.  gram.  austr.  1.  taZ>.  8.  Willd. 
sp.  pi.  1.  p.  433.  Schenodorus  elatior  i?òm.  et.  Schult. 
Syst.  veg..  2.  p.  699. 
Gramigna  f'usaj ola.  Palèo ,  PaZèo  doppio  Ital.   V enone 

Lomb.  Com. 
Radice  serpeggiante,  alquanto  grossa,  fibrosa;  culmi 
eretti  od  ascendenti ,  più  o  meno  alti ,  cilindrici , 
striati  5  foglie  lineari,  acuminate,  scabre  nel  mar- 
gine ;  guaine  lisce  colla  linguetta  cortissima  tronca- 
ta; pannocchia  composta,  terminale,  più  o  meno 
lunga,  ramosa;  spighette  al  tempo  della  fioritura 
ovato-bislunghe,  di  3-7  fiori,  verdi;  valve  calicine 
ineguali ,  lanciolate  ,  aguzze  ,  glabre  ;  quelle  della 
corolla  eguali,  l1  esterna  bislungo-lanciolata  ,  un 
poco  scabra,  terminata  da  una  resta  lunga  1-2  li- 
nee, V  interna  all'apice  bidentata,  scabra. 
Abbonda  nei  prati  secchi  tanto  di  pianura,  quanto  di 
collina.  È  perenne ,  e  fiorisce  in  Maggio  ed  in  Giu- 
gno. In  istato  di  erba  e  di  fieno  somministra  un 
ottimo  pascolo  al  bestiame. 
191.  Festuca  gigantea:  panicula  secunda  nutante  ra- 
mosa laxa ,  flosculis  lanceolatis  venlricosis  aristatis, 
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foliis  ensiformibus  nervosis  Smith,  comp.  Fi  brit. 
p.  20. 

Uroinus  gigantcus  Lina.  sp.  pi.  I.  p.  1 1 4-  WUtd.  sp. 
pi.   i.  p.  4^'  Host.  gram.  austr.  1.  tab.  8. 

Biada  selvadega  ,   Fenone  Lomb.  Com. 

Radice  fibrosa;  culmo  eretto,  cilindrico,  liscio;  foglie 
spadiformi,  larghe,  nervose;  guaine  fesse  sino  alla 
base>  colle  linguette  corte;  pannocchia  patente,  ra- 
mosa, grande,  coi  peduncoli  arcuato-pendenti;  spi- 
ghette lanciolate,  venlricose,  lisce,  verdi-bianchic- 
cie, munite  di  resta;  valve  calicine  bislunghe,  mem- 
branacee nel  margine ,  ineguali,  quelle  della  corol- 
la ovato-lanciolate  ,  acuminate. 

Nasce  nelle  selve  tra  Pizzo  e  Moltrasio,  ed  anche  vi- 
cino a  Como.  È  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  ed  in 
Giugno. 

192.  Festuca,  spadicea  :  floribus  paniculatis  secundis 
quinquefloris  flosculo  ultimo  sterili,  foliis  Ioevibus 
Linn.  syst.  natur.  edit.  i3.  tom.  2.  in  addend.  p.  732. 

F.  aurea  Lam.  FI.  fr.  ed.  2.  tom.  3.  p.  598.  Poa  Ge- 
rardi  Allion.  FI.  pedem.  2.  p.  295.  Schenodorus  pa- 
niceus  Bòrn.  et  Schult.  Syst.  veg.  2.  p.  700.  Paliss. 
De  Beauv.  Agrost.  p.  99. 

Palèo  dorato  Hai. 

Radice  fibrosa  ,  flessuosa  ,  ramosa  ;  culmi  cespitosi , 
cilindrici,  eretti,  striati,  lisci,  alti  2-3  piedi,  foglie 
strette,  pungenti,  striate,  lunghe,  dure  e  lisce,  le 
superiori  lineari ,  piane  ;  guaine  glabre  colla  lin- 
guetta corta,  troncata,  pannocchia  composta,    ter- 
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minale,  coi  rami  inferiori  gemelli,  flessuosi;  spi- 
ghette ovato-compresse ,  3-8- flore,  gialle,  indi 
giallo-rossiccie;  valve  calicine  ineguali,  nervose, 
P esterna  della  corolla  bislungo-lanciolata,  acumi- 
nata, scabra,  l1  interna  alP  apice  bidentata. 
Cresce  nei  prati  secchi  del  monte  Generoso,  ed  a 
S.  Martino  in  Agra  sopra  Lecco.  È  perenne  e  fio- 
risce in  Giugno  e  Luglio. 

193.  Festuca,  flavescens  :  panicula  secunda  erecta  nu« 
tante ,  spiculis  oblongis  acutis  muticis  subseptem- 
floris ,  foliis  convoluto-setaceis  Host.  gram.  austr.  5. 
p.   i3.  tab.   19.  et  FI.  austr.  1.  p.   162. 

F.  varia  j3  flavescens  Gaud.  FI.  helv.  1.  p.  3oo.  Mert. 
et  Koch.  DeutschL  FL  1.  p.  65g.  F.  acuminata  De 
Cand.  FI.  fr.  5.  p.  265.  F.  varia  Haenche,  in  Jacq. 
collect.  2.  p.  g4-  Host.  gram.  austr.  3.  tab.   19. 

Radice  fibrosa;  culmi  eretti,  cilindrici,  di  differente 
altezza;  foglie  radicali  numerose,  lunghe,  all'apice 
pungenti  e  callose,  scabre;  guaine  ruvide  colla  lin- 
guetta corta  ;  pannocchia  laterale  ;  spighette  bislun- 
ghe ,  compresse,  verdi-gialle,  senza  resta;  valvole 
calicine  scabre ,  I*  esterna  della  corolla  bislunga  , 
acuta  ,  T  interna  bifida  e  cigliata. 

Si  trova  nei  prati  secchi  del  monte  Generoso.  È  pe- 
renne ,  e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio. 

194.  Festuca  pumila:  foliis  setaceis  duriusculis  ,  pa- 
nicula collectà ,  spiculis  teretibus  subquadrifloris 
subaristatis  Fili.  Delph.  2.  p.  102.  F.  varia  Pers. 
syn.   1.  p.   95    (non    Haenke*)    Schedonorus  pumi- 
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lus  Bòni,  et  Schult.  i.  p.  706.  Festuca  flavescens  x 
Bevtolon.  FI.  hai  I.  p.  ^96  F.  pumila  //osi.  gram. 
a«s*/\  2.  lab.  91.  et  FI.  austr.  I.  p.  i63.  et  wu/f. 
aucfor. 

Gramigna  pavonazza  Ital. 

Radice  fibrosa;  culmi  eretti ,  striati,  quasi  cilindrici, 
scabri;  foglie  lunghe,  setacee,  sottili,  quasi  glabre; 
guaine  un  poco  scabre  o  lisce,  colle  linguette  spor- 
genti, ovate;  pannocchia  stretta,  spighiforme,  coi  pe- 
duncoli per  lo  più  solitarj ,  scabri;  spighette  ova- 
to-bislunghe  con  3-5  fiori ,  verdi-violetto-dorate  ,  o 
verdi-violacee;  valvole  della  gluma  ineguali,  acute, 
quelle  della  corolla  eguali,  Y  interna  bifida  cigliata, 
l1  esterna  ovato-bislunga  ,  munita  di  corta  resta. 

Non  é  rara  sui  monti  Generoso,  Pizzo  di  Gino,  Ca- 
misolo,  Legnane  ,  Griglia  ed  Arengo  ,  e  sul  baldorie, 
Alpe  di  Mara  ,  Speluga ,  Braulio  nella  Valtellina.  E 
perenne  e  fiorisce  in  Luglio,  ed  Agosto. 

195.  Festuca  hirsuta:  spiculis  bifloris  hirsutis  ,  ari- 
statis,  panicula  cylindrica  spicaeformi  basi  subinter- 
rupta  De  Cand.  syn.  FI.  gali.  p.   129. 

Aira  hirsuta  Schleich.cat.au.  18 15.  p.  5.  Koeleria  hir- 
suta Gaud.  FI.  helv.  1.  p.  267.  Mert.  et.  Koch. 
Deutschl.  FI.   1.   p.  582. 

Radice  fibrosa  ;  culmi  eretti  ,  alti  da  mezzo  piede  ad 
uno,  superiormente  nudi,  cilindrici,  pubescenti,  e 
sotto  i  nodi  pelosi;  foglie  corte,  strette,  lineari, 
acute,  glabre;  guaine  inferiori  corte,  lisce  o  pube- 
scenti,   le    superiori  lunghe  e  glabre;    pannocchia 
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cilindrica,  spighiforme  ,  interrotta  alla  base;  splen- 
dente,  violaceo-verde-dorata;  spighette  biflore,  ova- 
to-lanciolale;  valve  della  gluma  scariose  nel  mar- 
gine ,  acute,  pelose  ne1  miei  esemplari,  ineguali, 
valvola  esterna  della  corolla  irsuta,  colorata,  mu- 
nita alla  cima  d1  una  seta  eretta  scabra,  l1  interna 
liscia  ,   bifida  ali1  apice. 

Trovai  questa  rarissima  specie  sulle  alture  del  monte 
Speluga  alla  fine  di  Luglio  dell'anno  i832.  È  pe- 
renne e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 
Gek.  LIV.  BRACHYPODIUM  Paliss.  de  Beau*.  Agrost. 
p.  ioo.  Bromi  spec.  Lina.  Tritici  spec.  Hall.  De 
Cand. 

Charact.  gener.  Gluma  multiflora  valvulis  integris. 
Perigonii  paleola  exterior  in  selam  terminalem  acu- 
minala, interior  ad  flexurae  angulos  pectinato-cilia- 
ta.  Spiculae  teretiusculae,  alterno-distichae.  Styli 
breves;  stigmata  piumosa  lateraliter  exserta.  Semen 
sulcatum. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

196.  Bbachypodium  sylvaticum:  paniculà  racemosa  ar- 
cuato-pendulà;  spiculis  subsessilibus  6-10  floris,  setis 
superioribus  paleolà  longioribus ,  flosculis  acumi- 
natis. 

/3  sylvaticum  Paliss.  de  Beauv.  I.  e.  Ròm.  et  Schult. 
syst.  veg.  1.  p.  74 1.  Mevt.  et  Koch.  Deutschl.  FI.  I. 
p.  691.  Gaud.  FI.  hel^.  1.  p.  3o4«  Bromus  gracili* 
Willd.  sp.  pi.  1.  p.  458.  Festuca  sylvatica  Koel. 
gram.  p.  268.  Triticum  sylvaticum  De  Cand.  Fl.fr. 
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n.  |665.  Bromus  sylvaticus  Host.  gram.  austr.  i. 
lab.  21.  et  FI.  austr.    I.  p.    172. 

Radice  cespitosa,  fibrosa,  dura;  culmi  cretti,  alti  due  e 
più  piedi,  pelosi  ai  nodi;  foglie  piane,  lunghe,  molli, 
nella  faccia  superiore  pubescenti;  guaine  irsute,  più 
corte  delle  foglie,  fesse  sino  alla  base,  colla  lin- 
guetta corta,  ottusa;  pannocchia  racemosa,  arcua- 
to-pendente; spighette  quasi  sessili,  cilindrico-lesi- 
niformi ,  con  G-10  fiori  ;  valvole  della  gluma  ineguali, 
lanciolato-acute,  l1  esterna  della  corolla  lanciolata, 
munita  ali1  apice  di  lunga  seta,  l' interna  troncata, 
pettinato-cigliata. 

\asce  nelle  siepi,  nelle  selve,  e  nei  luoghi  incolti  di 
tutta  la  provincia,  della  Valtellina ,  e  del  Cantone 
Ticino.    E  perenne  e  fiorisce  in  Giugno    e    Luglio. 

197.  Brachvpodidm  pinnalum  :  paniculà  multiflora 
erectiusculà,  spiculis  pubescenlibus ,  setis  paleolà 
brevioribus  rigidis,   flosenlis  obtusiusculis. 

B.  pinnatum.  Paliss.  de  Beauv.  Agrost.  p.  100.  Róm. 
et  Schult.  syst.  2.  p.  ;36.  Gaud.  FI.  helv.  1.  p. 
3o6.  Mert.  et.  Koch.  Deutschl.  FI.  1.  p.  692.  Bromus 
pinnatus  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  1 1 5.  Host.  gram.  austr. 
1.  tal.  32.  et  FI.  austr.  1.  p.  i^3.  Sut.  FI.  helv.  I. 
p.  65.  Birol.  FI.  acon.  1.  p  34.  Bertolon.  amoen. 
ilal.  p.  119.  Mone.  FI.  ven.  1.  p.  5g.  Cornoll.  coni. 
Prodr.  p.  17.  Triticum  pinnatum  De  Cand.  Fl.fr. 
n.  i663.  Festuca  pinnata  Schrad.  germ.  1.  p.  324. 
Baiò,  et  Noce.  FI.  ticin.   1.  p.  53.    Pollìn.  veron.  1. 

p.     123. 
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Radice  serpeggiante;  culmi  eretti;  cilindrici,  nodosi, 
alti  circa  due  piedi;  foglie  lineari,  piane,  pube- 
scenti; guaine  striate  quasi  glabre;  pannocchia  ter- 
minale ,  distica,  compressa,  eretta,  colle  spighette 
più  o  meno  pubescenti;  valvole  calicine  ineguali; 
sete  più  corte  delle  valve  della  corolla ,  rigide. 

Si  trova  comunemente  nelle  siepi,  nei  prati, e  lungo 
le  strade.  È  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  e  Giugno. 
Questa  gramigna  ancora  tenera  dà  un  alimento  gra- 
dito al  bestiame. 
Gei*.  LV.  BROMUS  Linn.  gen.  89.  Juss.  gen.  p.  32.  Lam. 
tcb.  46.  Bromus  et  Schedonorus  Paliss.  de  Beauv. 
Agrost.  p.  86=100. 

Charact.  gener.  Gluma  multiflora  ,  bivalvis;  valvulis 
ovato-oblongis ,  acuminatis,  muticis.  Perigonium 
bivalve;  valvula  exteriore  majore, concava,  aristam 
sub  apice  gerente,  interiore  minore,  duplici  cilio- 
rum  serie  extus  onusta.  Styli  breves,  villosi  ;  stig- 
mata  simplicia.  Semen  oblongum  ,  tectum. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

198.  Bromcs  secalinus:  panicula  patente,  spiculis  ova- 
tis,  aristis  reclis  Linn.  sp.  pi.   1.  p.   112. 

Forasacco  segalino  Ital.  Biada,  Vena  selvatica,  Triga, 
Erba  segalina  Lomb.  Com. 

Radice  fibrosa;  culmi  eretti,  cilindrici,  glabri ,  striati, 
alti  2-3  piedi;  foglie  lineari,  pubescenti,  scabre 
nel  margine;  guaine  solcate,  le  inferiori  pelose 
colla  linguetta  corta,  ovata;  pannocchia  dapprima 
diritta,  indi  patente   e    pendola;    spighette    ovate, 
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lisce,  compresse,  di  6-10  fiori;  valve  della  gluma 
ineguali;  l1  esterna  della  corolla  ovata,  bifida  alPapi- 
cc,  munita  nel  dorso  di  resta  lesiniforme,  l'interna 
più  stretta,  membranacea,  bianca,  e  senza  resta. 
Abbonda  nei  campi  coltivati  a  segale ,  e  nei  prati 
specialmente  di  pianura.  E  annuo,  e  fiorisce  in 
Maggio  e  Giugno.  Il  bestiame  non  mangia  questa 
gramigna  quando  è  dura.  In  istalo  di  fieno  è  dallo 
stesso  appetita. 

199.  Bromus  mollisi  panieulà  crpctiusculà ,  spicis  ova- 
tis  aristis  rectis,  foliis  mollissime  villosis  Linn.  sp. 
pi.   1 .  p.   11  ?.. 

Forasacco  peloso  Ital.  Paglione,  Biada  sehadega,  Bia- 
da Malta  Lomb.  Com. 

Radice  fibrosa;  culmi  eretti,  angolosi,  striati,  pelosi; 
foglie  lineari,  piane,  molli,  pubescenti,  cigliate; 
guaine  pelose  ,  morbide,  colle  linguette  corte,  mem- 
branacee, bianche;  pannocchia  spighiforme,  ovata, 
stretta,  coi  peduncoli  corti,  ineguali,  pubescenti; 
spighette  ovato-bislunghe,  diritte,  con  5-7  fiori,  mol- 
li e  quasi  vellutate;  valvole  della  gluma  ineguali, 
acute,  nervose;  l1  esterna  della  corolla  ovato-lancio- 
lata  ,  bidentata,  colla  resta  diritta. 

Cresce  nei  prati  secchi  ,  e  nei  campi  siliceo-argillosi, 
ed  anche  lungo  le  strade.  E  annuo  e  fiorisce  in 
Maggio  e  Giugno.  La  pianta  quando  è  tenera  piace 
alle  pecore.  Le  vacche,  i  buoi,  ed  i  cavalli  non  la 
mangiano  volontieri. 

200.  Bromus  squarrosus:  panicula  nutante,  spicis  ova- 
tis  aristis  divaricati:»  Limi.  sp.  pi.  1.  p.  112. 
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Forasacco  squarroso  Hai.  Biada  selvatica  Com. 

Radice  fibrosa;  culmi  alti  un  piede  o  poco  più,  ascen- 
denti; foglie  lineari,  corte,  pelose,  molli  al  tatto; 
guaine  tubulose,  pubescenti ,  colle  linguette  cor- 
te ,  ottuse  ;  pannocchia  pendola  ;  spighette  ovate  , 
compresse,  di  6-8  fiori;  valvole  della  gluma  ovate, 
ottuse  ;  V  esterna  della  corolla  ottusa  intiera,  reste 
divaricate. 

Trovasi,  ma  non  frequentemente,  ai  margini  dei  cam- 
pi di  collina,  e  nei  prati  nelle  vicinanze  di  Como. 
È  annuo  e  fiorisce  in  Maggio  ed  in  Giugno. 

201  Bromus  erectus:  paniculà  erectà,  spiculis  lineari  - 
lanceolatis  compressis  ,  pedunculis  subsimplicibus  , 
aristis  erectis  gluma  brevioribus  ,  foliis  radicalibus 
angustissimis  ciliato-pilosis. 

B.  erectus  Huds.  FI.  angl.  49-  Smith.  Engl.  FI.  i.  p 
157.  Gaud.  FI.  helv.  1.  p.  3 10.  Bertolon.  amoen 
ital.  p.  118.  Ball,  et  Noce.  FI.  ticin.  1.  p.  57.  Poi 
Un.  veron.  1.  p.  i32.  B.  agrestis.  Allion.  pedern.  2 
p.  249.  Hosl.  gram  austr.  1.  tao.  10.  FI.  austr.  I 
p.  167.  Festuca  montana  Sav.  FI.  pis.  ».  p.  118 
Meri,  et  Koch.  Deutschl.  FI.  1.  p.  673.  Bromus  pe 
renuis  Vili,  delph.  2.  p.   122. 

Palèo  montano  Ital. 

Radice  cespitosa  ;  fibrosa  ;  culmi  alti  2-3  piedi ,  sotti- 

»  li,  cilindrici ,  striati,  per  lo  più  glabri,  leggermente 
piegati  alla  base;  foglie  radicali  molto  lunghe,  stret- 
te, cigliate  di  vari  peli ,  le  cauline  alquanto  larghe, 
rigide,  pelose;  le  guaine  lunghe,  colla  linguetta  cor- 
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tissima  troncata;  pannocchia  diritta,  stretta,  con  pe- 
duncoli semplici  o  ramosi,  ineguali;  spighette  linea- 
ri, glabre  o  pubescenti  con  6-8  fiori;  valve  calicine 
quasi  eguali,  scariose  nel  margine;  quelle  della  co- 
rolla eguali,  l'esterna  bifida  ali1  apice  con  resta  sot- 
tile, scabra,  l'interna  senza  resta. 

Nasce  nei  luoghi  di  collina  presso  Como  ,  al  Ponte 
Molinello ,  lungo  la  strada  di  S.  Fermo,  a  Cardano 
ec.  E  perenne,  e  fiorisce  in  Maggio  e  Giugno.  Que- 
sta gramigna  quando  è  tenera  viene  mangiata  dalle 
pecore  e  dalle  capre. 

202.  Bromus  asper:  panicula  nutante  secunda,  spicu- 
lis  lineari- lanceolatis  terctiusculis  pubescenlibus 
multifloris  aristatis,  culmo  foliorumque  vaginis  hirlis. 

B.  asper  Lìnn.  suppl.  p.  ili.  Host.  gram.  austr.  i. 
tal.  7.  FI.  austr.  1  p.  63.  Gaud.  Fl.helv.  i.p.  3n. 
Ball,  et  Noce,  licin.  1.  p.  56.  Pollài,  veron.  1.  p.  1 33. 
B.  ramosus  Lìnn.  syst.  veg.  ed.  i3.  p.  112.  B.  nemo- 
rosus  Vili,  delph.  2.  p.  117.  B.  dumetorum  Lam. 
Enc.  meth.  ed.  patav.  1.  p.  467.  B.  montanus  Scop. 
FI.  cani.  ed.  2.  v.  1.  p.  82.  Festuca  aspera  Mert. 
et  Koch.  Deutschl.  FI.  1.  p.  672. 

Forasacco  peloso  Ital.  Vena  matta  Com. 

Radice  fibrosa ,  .ramosa;  culmi  eretti,  cilindrici,  no- 
dosi, alti  da  2-4  piedi;  foglie  piane,  nervose,  ru- 
vide, pelose;  guaine  ispide  coi  peli  piegati;  pan- 
nocchia ramosa  pendente,  coi  peduncoli  scabri;  spi- 
ghette lineari-bislunghe  ,  con  8-10  fiori,  pubescen- 
ti;   valve   della  gluma  ineguali,    l'esterna    acuta, 
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l1  interna  pungiglionata  5  l1  esterna  della  corolla  bi- 
dentata  colla  resta  quasi  terminale  diritta. 
Trovasi  nelle  selve  e  nelle  siepi  presso  Como,  nelle 
Valli  lineivi  e  Sassina ,  e  in  altri  luoghi  di  collina 
e  di  monte  della  provincia.  È  biennale  e  fiorisce  in 
Giugno  e  Luglio  ,  e  più  tardi  nei  monti. 

203.  Bp.omus  stentisi  paniculà  patulà,  spiculis  oblon- 
gb  distichis  ,  glumis  subulato-aristatis  Lina.  sp.  pi. 
1.  p.  1 13. 

Forasacco  sterile  Ital.   Vetrone  ,   Vena  matta  Com. 

Radice  fibrosa  ;  culmi  alti  2-3  piedi ,  glabri ,  eretti; 
foglie  piane,  molli,  pelosette  5  guaine  inferiori  pube- 
scenti ,  colla  linguetta  corta  ,  troncata  ,  cigliata  ; 
pannocchia  ramosa,  pendente,  coi  peduncoli  lun- 
ghi, ineguali,  semiverticillati  ;  spighette  bislunghe, 
pendole,  distiche,  con  6-8  fiori  5  valve  della  gluma 
ineguali,  scariose  e  bianche  nel  margine,  l'esterna 
della  corolla  bifida  colla  resta  quasi  terminale  lun- 
ga,  e  l'interna  cigliata. 

Nasce  lungo  le  strade,  nei  campi  fra  le  biade,  nelle 
siepi ,  sui  muri ,  e  nei  luoghi  sterili  da  per  tutto. 
È  annuo  e  fiorisce  in  Maggio  e  Giugno.  Ih  istato 
verde  si  mangia  volontieri  dal  bestiame. 

204.  Bromus  arvensis  :  paniculà  nutante  ,  spiculis  ova- 
to-oblongis  Linn.  sp.  pi.  1.  p.   11 3. 

B.  versicolor  Pollich.  FI.  palai,  n.  109.  Koel.  gram.  237. 
Pajone ,  Biada  matta  Lomb.  Biada  selvatica  Com. 
Radice  fibrosa  5  culmi  eretti ,  semplici ,  alti  2-3  piedi, 
glabri-;  foglie  piane,  lineari,  pubescenti,  scabre  nei 
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margini  colle  guaine  smunto-verdi,  striate,  pelose; 
pannocchia  grande,  diritta,  patente,  coi  peduncoli 
lunghi,  ineguali,  ramosi}  spighette  ovato-lanciolate, 
glabre,  colle  reste  lunghe  un1  oncia  in  circa,  8-10 
flore  j  valve  della  gluma  ineguali  acute  ;  l1  esterna 
della  corolla  ovata,  scariosa  nel  margine,  colla  re- 
sta quasi  terminale  lesiniforme,  V  interna  più  stret- 
ta ,  cigliata. 

Cresce  nei  campi  fra  le  biade,  nelle  siepi,  e  nei 
luoghi  sterili  arenosi  tanto  in  collina ,  quanto  in 
pianura.  È  annuo  e  fiorisce  in  Maggio.  Questa  gra- 
migna è  ottima  per  i  prati  artificiali ,  e  sommini- 
stra un  buon  pascolo  al  bestiame. 

2o5.  Bromus  tectorum  :  panicula  nutante  ,  spiculis  li- 
nearibus  Limi.  sp.  pi.   1.  p.   114. 

B.  sterilis  /3  Lam.  Enc.  nielli.    1.  p.  4^2. 

Forasacco  dei  letti  Ital.  Biada  ,  Vena  selvatica  Com. 

Differisce  questa  specie  dal  B.  sterile  pei  culmi  meno 
alti,  per  le  foglie  più  strette  ,  per  la  pannocchia  più 
piccola  e  stretta  ,  per  le  spighette  più  numerose  , 
di  5-6  fiori,  e  per  le  reste  più  corte. 

Abbonda  nei  siti  aridi  sterili ,  sui  muri ,  e  lungo  le 
strade.  E  annuo  e  fiorisce  in  Maggio  e  Giugno.  Il 
bestiame  non  mangia  questa  gramigna  ancorché 
sia  tenera. 
Gen.  LVI.  AVENA  limi.  gen.  91.  Hall.  Juss.  gen.  p.  32. 
Lam.  lab.  (\r).  Avenae  et  Tbiseti  spec.  Paliss.  de 
Beaiw.  Agrost.  p.  88.  89. 

Charact.  gener.  Gluma  bivalvis,  2-aut  multiflora.  Fio- 
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res  oranes  hertnaphroditi,  interdum  abortii  masculì. 
Perigonium    bivalve  ,    valvula    exteriore  dorso  ari- 
stam    gcniculatam    gerente.    Styli    breves;  stigmata 
piumosa  ,  lateraliter  exserta. 
Orci,  naiur.  ut  supra. 

206.  Avena  satwa  :  paniculata,  calycibus  dispermis, 
seminìbus  loevibus  Lina.  sp.  pi.    1.  p.    118. 

Vena  Ilal.   Vena,  Biada  Lomb.  Com. 

Questa    pianta    graminacea   a  tutti  nota  coltivasi  nei 

campi  specialmente  di  pianura.  E  annua,  e  fiorisce 

in  Maggio  ed  in  Giugno. 

207.  Avena  orientalìs:  paniculà  coarctatà,  pedunculis 
erectis  ,  spiculis  bifloris,  corolla  aiterà  muticà. 

A.  orientalis  Schreb.  spìe.  52.  Willd.  sp.  pi.  1.  p.  44& 
Gaud.  FI.  helv.  1.  p.  33o.  Host.  gram.  austr.  3.  tab. 
44-  et  FI.  austr.   1.  p.   i32.  Polliti,  veron.   1.  p,  i36. 

A.  racemosa  Thuill.  paris.  ed.  2  p.  59.  A.  heteromalla 
Mònch.   meth. 

Differisce  dalla  specie  precedente  per  la  pannocchia 
unilaterale  ,  e  per  i  peduncoli  eretti.  Cresce  nei 
eampi  ,  e  fiorisce  allo  stesso  tempo  dell1  altra. 

208.  Avena  fàtua  :  paniculata  ,  calycibus  trifloris ,  flo- 
sculis  omnibus  basi  pilosis ,  aristis  totis  loevibus 
Limi.  sp.  pi.  I.  p.  118. 

Vena  selvatica  ltal.   Vena  matta  Lomb.  Com. 

Radice  fibrosa  5  culmi  cilindrici  ,  striati ,  alti  2-3  pie- 
di; foglie  lineari,  piane,  larghe,  nervose  e  scabre; 
guaine  striate  ,  le  inferiori  pubescenti  ,  colla  lin- 
guetta   ottusa    e    quasi  troncata;  pannocchia   gran- 
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de,  allargata,  coi  peduncoli  scabri,  lunghi,  e  coi 
pcduncolctti  pendenti;  spighette  di  3-5  fiori,  valve 
della  gluma  ineguali  ,  nervose  ,  più  lunghe  della 
corolla,  le  di  cui  valve  sono  scariose,  e  l1  esterna 
fessa  ali1  apice  ,  colla  resta  inserita  alla  metà  del 
dorso. 

Cresce  nei  campi  coltivati  a  cereali,  nei  luoghi  sterili, 
ed  anche  nei  bastioni  di  questa  Città.  E  annua  e 
fiorisce  in  Giugno.  Prima  della  fioritura  è  molto  ap- 
petita dalle  pecore  e  dalle  vacche. 

209.  Avena  pubescens  :  subspicata  ,  calycibus  subtri- 
iloris  basi  pilosis,  foliis  planis  pubescentibus  Linn. 
sp.  pi.  appena,  p.   i665. 

Trisetum  pubescens  liòm.  et  Schult.  syst.  1.  p.  662. 

Avena  pelosa  Ital.  Vena  matta,  Vena  selvatica  Lomb. 
Com. 

Radice  fibrosa,  serpeggiante;  culmi  eretti,  cilindrici, 
alti  da  i-3  piedi;  foglie  lineari,  piane,  le  inferiori, 
pelose  ,  •  le  superiori  molli  ,  pubescenti  ;  guaine  di 
lunghezza  ineguale,  striate,  più  o  meno  pelose,  col- 
le linguette  corte,  troncate  od  ottuse;  pannocchia 
prima  della  fioritura  ristretta,  diritta,  dappoi  allar- 
gata, coi  peduncoli  scabri;  spighette  splendenti  ver- 
di -  gialliccio  -argentee  ,  con  tre  o  quattro  fiori; 
valvole  della  gluma  acute,  scariose,  l'esterna  del 
doppio  più  piccola,  quelle  della  corolla  bislunghe, 
all'apice  smussate,  l'esterna  nervosa  colla  resta 
inserita  alla  metà  del  dorso  ,  l1  interna  più  corta, 
alla  cima  dentala. 
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Non  è  rara  nei  siti  di  collina  presso  Como,  a  Garzo- 
la,  Camnago,  Lipomo  ,  Cardano  ,  Lucino  ,  Montano 
ec.  ec.  Dura  molti  anni  e  fiorisce  in  Maggio,  ed  in 
Giugno.  Trovasi  anche  nelle  vicinanze  di  Sondrio, 
e  di  Montagna  nella  Valtellina.  Prima  della  fiori- 
tura somministra  un  ottimo  pascolo  al  bestiame. 

2io.  Avena  lucida'  follia  planiusculis  angtistis  vaginis- 
que  glabris,  calycibus  bifloris ,  paniculà  erectiu- 
sculà. 

Avena  lucida  Berlolon.  FI.  hai.  incd.  A.  fallax  Pollin. 
FI.  veron.  append.  p.  773.  A.  sesquitertia  Comoll. 
FI.  com  prodr.  p.  18.  A.  pubescens  j3  Gaud.  FI. 
helv.    1.  p.  334. 

Questa  specie  si  assomiglia  di  molto  alla  precedente, 
dalla  quale  però  differisce  per  i  culmi  più  bassi  e 
lisci,  per  le  foglie  più  strette  e  glabre,  per  le  guai- 
ne non  pelose,  e  per  le  spighette  minori  e  biflore. 

Cresce  nei  prati  secchi  dei  monti  Generoso  e  Speluga. 
È  perenne  e  fiorisce  in  Giugno  ed  in  Luglio. 

211.  Avena  flavescens  :  paniculà  laxà,  calycibus  triflo- 
ris  brevibus  ,  flosculis  omnibus  aristatis  Limi.  sp. 
pi.   1.  p.   118. 

Trisetum  pratense  Pers.  syn.  1.  p.  97.  Tr.  flavescens 
Róm  et  Schult.  syst.  veg.  2.   p.  663. 

Vena  giallognola,  Gramiccia  a  fiore  giallo  Ital.  Me/a- 
na  pelosa,  Pajana  Mejachina  Lomb.  Cora. 

Radice  fibrosa  5  culmi  eretti,  cilindrici,  glabri,  alti 
due  o  tre  piedi,  nodosi  5  foglie  lineari,  piane  ,  al- 
quanto scabre   nel  margine    e    pelose  nella  pagina 

io 
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supcriore;  guaine  cilindriche,  lo  superiori  striale, 
le  inferiori  vellose  ,  colle  linguette  cortissime  ,  in- 
taccate; pannocchia  dapprima  ristretta,  indi  allar- 
gata, ramosa;  spighette  piccole ,  lanceolate,  con  2-3 
(iori;  valve  della  gluma  ineguali,  trasparenti,  acu- 
minate; quella  esterna  della  corolla  alPapice  bifida, 
con  resta  dorsale  sottile  ripiegala  ,  P  interna  pure 
bifida  alla  cima  e  munita  di  resta. 

Abbonda  nei  prati  secchi ,  e  nelle  rive  erbose  dei 
luoghi  di  collina  da  per  tutto.  E  perenne  e  fiorisce 
in  Maggio  e  Giugno.  Conviene  moltiplicare  questa 
gramigna  nei  prati  artificiali  secchi  dando  un  ec- 
cellente fieno  che  molto  piace  al  bestiame. 

212.  Avena  argentea:  panicula  aequali,  spiculis  sub- 
trifloris,  floscolis  calycem  aequantibus,  gluma  corol- 
lina  exteriore  majore  uninervi ,  foliis  distichis  gla- 
bris  ,  ore  vaginarum  piloso  ,  radice  repente  JVilid. 
Enwn.  H.  B.    i.  p.   120. 

Avena  distichopbylla  Schrad.  FI.  germ.  r.  p.  3So. 
Host.  gram.  austr.  i.  lab.  53.  et  FI.  austr.  I.  p.  129. 
Panz.  in  Sturm.  Deutschl.  FI.  fase.  idi.  lab.  10. 
(non   Villar s  ). 

Radice  serpeggiante,  sottile,  nodosa,  fibrosa;  culmi 
cilindrici,  ascendenti,  semplici  o  ramosi,  alti  po- 
co più  d'un  piede;  foglie  strette,  distiche,  glabre, 
pelose  ali1  orifizio  delle  guaine;  pannocchia  diritta, 
stretta,  nella  fioritura  aperta;  spighette  bislunghe, 
di  due  o  tre  fiori,  verdi-violaceo-argentec;  asse  vel- 
loso }    valve    della    gluma  ineguali ,    P  esterna  della 
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corolla  più  grande,  bifida  ali1  apice,  e  colla  resta 
inserita  nel  dorso,   P  interna  più  stretta. 

Questa  bellissima  specie,  che  molto  assomiglia  ali1  A- 
vena  distichophylla  di  Villars  ,  nasce  nei  prati  sec- 
chi del  monte  Generoso.  È  perenne  e  fiorisce  in 
Luglio. 

21 3.  Avena  pratensis:  spicata,  calycibus  quinquefloris 
Limi.  sp.  pi.   i.  p.   119. 

/3  alpina.  A.  bromoides  Sut.  FI.  helv.   1.  p.  83. 

Radice  fibrosa;  culmi  eretti,  alti  un  piede  e  poco 
più  ,  superiormente  nudi  ;  foglie  radicali  alquanto 
scabre  nel  margine ,  strette ,  lineari  ,  quelle  del 
culmo  più  corte;  guaine  cilindriche,  nella  varietà 
Q  glabre  ,  la  superiore  molto  lunga  ;  pannocchia 
diritta  spighiforrae,  coi  peduncoli  scabri,  solitarj  o 
gemelli;  spighette  lineari-lanciolate,  con  ^-6  fiori, 
di  colore  verde-bajo-argenteo  ,  lucide;  valve  calici- 
ne  ineguali ,  più  corte  dei  fioretti ,  l1  esterna  della 
corolla  pelosa  alla  base ,  munita  di  resta  a  mezzo 
il  dorso,  l1  interna  più  corta,  scariosa  ;  stimmi  piu- 
mosi ,  bianchi. 

E  poco  frequente  nei  nostri  monti.  Raccolsi  la  varie» 
tà  jS  nei  prati  secchi  dei  monti  Legnone ,  e  Spela- 
ga.  E  perenne  e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 

21 4-  Avena  mediolanensis:  paniculà  erectà  coarctatà, 
pedunculis  capillaribus  semiverticillatis  scabris  , 
spiculis  bifloris  ,  aristis  gluma  longioribus ,  foliis 
linearibus  angustissimis. 

A.  mediolanensis  Balsam.  et  de  Notar,  ined.  A.  tenui- 
flora  Bertolon.  FI.  ital. 
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f.iilur  sottile,  fibrosa;  culmo  eretto,  sottilissimo, 
cilindrico,  striato,  glabro;  foglie  strettissime,  linea- 
ri, scanalate,  scabre  nei  margini;  linguetta  lacera; 
guaine  striate,  glabre;  pannocchia  diritta,  stretta, 
peduncoli  capillari  ,  semivertieillali  ,  scabri;  spighet- 
te di  due  fiori,  verdi-argentee;  valvole  della  gluma 
eguali,  della  grandezza  della  corolla;  asse  scabro; 
reste  dorsali  torte,  sottilissime,  più  lunghe  dei  fio- 
velli. 

Onesta  specie,  che  tra  le  Avene  è  la  più  piccola  ven- 
ne trovala  dai  valenti  botanici  Balsamo-Crivelli  y  e, 
e  de*  Notaris  nei  campi  presso  Milano ,  ove  cresce 
in  copia.  Forse  nasce  anche  nelle  parti  meridionali 
della  nostra  provincia;  ma  finora  non  mi  fu  dato 
di  vederla.  E  annua,  e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio. 
Si  avvicina  molto  in  quanto  ai  caratteri  alla  Avena 
parvi/loro,  di  Desfònt.  FI.  atlant.   i.  p.  io3.  tab.  32. 

'ì\5.  Avewa  Scheuchzeri  :  paniculà  abbreviata,  spiculis 
subquinqucfloris  ,  corollae  valvula  exteriore  scabra, 
sub  apice  aristata,  foliis  planis  loeviusculis. 

A.  Scheuchzeri  Allion.  FI.  pedem.  i.  p.  255.  Host. 
gitmi.  austv.  2.  tab.  52.  Meri,  et  Koch.  Deutschl. 
FI.  i.  p.  570.  A.  versicolor  Vili.  Delph.  2.  p.  142. 
tal.  4.   Gaud.  FI.  helv.   1.  p.  333. 

r.ailiee  fibrosa;  culmi  eretti,  cilindrici,  glabri  ;  foglie 
biette,  scanalate,  glabre,  le  radicali  corte ,  quelle 
del  culmo  più  lunghe,  piane  e  lisce  ;  guaine  glabre; 
linguetta  bislunga  ,  intaccata  ;  pannocchia  eretta  , 
Hélla    fioritura    allargata  5    spighette    bislunghe,  di 
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4-5.  fiori,  eli  colore  verde-giallo-porporino 5  valvole 
della  gluma  ineguali  corte  ;  asse  peloso  5  valvola 
esterna  della  corolla  bifida  air  apice  ,  e  munita  di 
resta  ,  V  interna  bislunga  ,  pure  bifida  alla  cima. 

Cresce  sul  monte  Legnane  al  di  sopra  della  regione 
del  Mugo,  e  poco  lungi  dal  sito  detto  la  porta  tìei 
Merli.  V  ho  pure  raccolta  nei  prati  del  monte  Spe- 
luga.  E  perenne  e  fiorisce  in  Luglio  ,  ed  Agosto. 
Gè».  LVII.  ARRHENATHERUM  Paliss.  de  Beauu.  Agrost. 
p.  55.  tab.  11.  f.  5.  Avenae  spec.  Hall.  Lina.  Juss. 
Holci  spec.  Schrad.  Smith. 

Charact.  gener.  Flores  polygami.  Gluma  biflora  mem- 
branacea flosculis  brevior.  Corollae  herbaceae  :  ma- 
scula  sessilis,  valvula  inferiore  apice  bilaciniata  ex 
dorso  aristata  ,  superiore  membranacea  bifido-drn- 
tata  ;  hermaphrodita  subaiistata  pedicellata.  Arislae 
geniculatae.  Styli  breves,  stigmatibus  plumosis  la- 
teraliter  exsertis.  Semen  sulcatum. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

216.  Arrhenàtherum  elatius  :  paniculà  oblongà,  fio- 
rente erecto-patula  ;  spiculis  oblongis  aristatis  biflo- 
ris,  foliis  planis  nodisque  glabris. 

A.  avenaceum  Paliss.  de  Beauv.  agrost.  p.  1 53.  A.  ela- 
tius Gaud.  FI.  helv.  1.  p.  342.  Mert.  et  Koch.  Deut- 
schl.  FI.  1.  p.  546.  Avena  elatior  Linn.  sp.  pi.  1. 
p.  117.  Host.  grain.  austr.  2.  tab.  42.  Birol.  Fi.  acon. 
1.  p.  34.  Morie.  FI.  ven.  1.  p.  64.  Comoll.  FI.  conu 
prodr.  p.  18.  Holcus  avenaceus  Scop.  FI.  carn.  2. 
p.  276.  Host.  FI.  austr.  1.  p.  121.  Balb.  et  Noce. 
ticin.  2.  p.  21 3.  Polliti,  veron.  3.  p.  2o3. 
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l'cna  maggiore ,  Saggina  canajola  1 1  a  1 .  Segarmi  a  ,  EV- 
/-./  guzza,    Ventolaua,   Vena  matta  Corn.   Loml). 

Radico  fibrosa  ,  dura  ;  culmi  alti  2-3  piedi ,  creili  , 
lisci,  glabri  5  foglie  lineari,  piane,  glabre,  striale, 
arate  ;  guaine  cilindriche,  lisce,  talvolta  pelose, 
culla  linguetta  troncata  ,  corta  ,  scariosa  ;  pannoc- 
chia eretta,  nella  fioritura  allargata;  spighette  bis- 
lunghe, per  lo  più  biflorc  ,  rilucenti;  valve  della 
gluma  ineguali  scariose ,  acute  ;  fioretto  maschio 
sessile,  peloso  alla  base  colla  valvola  esterna  com- 
pressa ,  lanciolata  ,  munita  di  resta  sotto  la  metà 
ilei  dorso  ;  fioretto  ermafrodito  colla  valvola  ester- 
na mollo  pelosa  ,  terminata  da  una  resta  corta. 

Abbonda  nei  prati  ovunque.  E  perenne  e  fiorisce  in 
Maggio  ed  anche  in  Giugno  sui  monti.  Tanto  in 
islalo  di  erba  quanto  in  quello  di  fieno  dà  un  ec- 
cellente pascolo  alle  bestie  bovine  ,  ai  cavalli ,  ed 
alle  pecore. 
Gei*.  LVIII.  HOLCUS  Limi.  gen.  ìifò.  Paliss.  de  Beauv. 
agrosl.  p.  87.  tao.  17.  j.  10  Avekae  spec.  Koel. 
grani.  3oi.  3o3. 

Charact.  getter.  Flores  polygami.  Gluma  2-3  flora,  flo- 
sculos  plus-miuus  superans.  Corolla  cartilaginea: 
he rmaphi  odita  mutica  ,  mascula  aristata.  Slyli  bre- 
ve» ,  stigraatibus  pilosis  lateraliter  exsertis.  Semen 
liberum,  corolla  obtectum. 

si  7.  Holcus  lanalus  :  glumis  bifloris  villosis  :  herma- 
phrodito  mutico,  masculo  arista  recurvà  Limi.  sp. 
]'L  1.  p.   1 435. 
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Avena  lanata  Koel.  gram.  3o3.  De  Cand.  FI.  fr.  3.  p.  4«- 

Erba  bozzolina  ,  Segale  selvatica  Ilal.  Scopetta  Lomb. 
Pajana  pelosa  Coni. 

Radice  fibrosa,  cespitosa  5  culmi  cretti,  alti  2-3  piedi, 
cilindrici,  pelosi;  foglie  larghe,  molli,  vellutate,  pia- 
ne, cigliate;  guaine  striate,  pelose,  colla  linguetta 
corta ,  troncata ,  pubescente;  pannocchia  ovato-bis- 
lunga  per  lo  più  colorata;  spighette  biflore ,  ovato- 
compresse;  valvole  calicine  ineguali  ,  la  più  grande 
ovata,  ottusa,  la  più  piccola  ali1  apice  spuntonata  ; 
fiore  ermafrodito  sessile  con  valvole  ineguali,  delle 
quali  l'esterna  munita  sotto  l'apice  d'una  resta 
dapprima  diritta,  poi  ripiegata;  fiore  maschio  colla 
valva  esterna  provvista  di  resta  diritta,  scabra;  stim- 
mi semplici  piumosi. 

Abbonda  nei  prati  piuttosto  umidi  di  pianura,  ed  an- 
ehe  dei  monti.  E  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  e 
Giugno.  Piace  assai  al  bestiame  in  istato  di  erba  e 
di  fieno. 

2«8.  Holcus  mollisi  glumis  bifloris  nudiusculis:  flo- 
sculo  hermaphrodito  mutico ,  masculo  arista  geni- 
culata  Limi.  sp.  pi.  1.  p.   i485. 

Avena  mollis  Koel.  gram.  3oo.  De  Cand.  FI.  fr.  3.  p. 
4i.  Sul.  FI.  helv.   1.  p.  80. 

Gramiccia  migliacea  serpeggiante  Ital.  Pajana ,  Scodel- 
la Lomb.  Com. 

Si  assomiglia  alla  specie  precedente ,  da  cui  però  dif- 
ferisce per  la  radice  serpeggiante  ,  pei  culmi  lisci , 
solo  pubescenti  ai  nodi,  per  le  foglie  appena  scabre, 
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nel  margine,  per  le  guaine  d'ordinario  glabre,  e 
per  la  resta  del  fioretto  maschio  più  lunga  della 
spighetta  articolata  e  diritta. 

Questa  gramigna  ,  che  nel  prodromo  della  Flora  dissi 
frequeute  nei  prati  secchi,  e  presso  le  siepi,  è 
piuttosto  rara  nella  provincia ,  e  l1  ho  trovata  sol- 
tanto nelle  selve  di  Laino  e  di  Pelilo  nella  Valle 
Intelvu  E  perenne  e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio. 
Gè».  LIX.  SORGHUM  Pers.  syn.  gen.  180.  v.  1.  p.  101. 
Paliss.  de  Beauv.  A  grò  si.  p.  1 3 1 .  Holci  spec.  Linn. 
Juss. 

C/iaract.  gener.  Flores  polygami  paniculati.  Flosculi 
gemini,  altero  hermaphrodito  sessili,  altero  pedicel- 
lato  masculo  ncutrove  ;  in  primo  gluma  bivalvis  , 
et  corolla  trivalvis,  valvulà  secundà  aristatà,  tertia 
ncctaria  villosa  connectenle  5  in  secundo  corolla 
mutica. 

Orti,  nalur.  ut  supra. 

219.  Sorghum  vulgare:  panicula  coarctata  ovali  ma- 
turescente  cernua;  seminibus  nudis  utrinque  sub- 
compressis  Pers.  syn.    1.  p.    iot. 

Holcus  Sorghum  Linn.  sp  pi.  2.  p.  1 4^4-  JVilld.  sp. 
pi.   4.  p.  929. 

Melica,  Saggina  ,  Sorgo  Ital.  Melega,  Melga  Lomb.  Com. 

Culmi  alti  7-8  piedi,  articolali,  glabri^  foglie  piane, 
larghe,  striate,  acute;  pannocchia  terminale  ,  stret- 
ta ,  ovata,  coi  peduncoli  ineguali,  scabri,  ramosi; 
fioretto  ermafrodito  sessile  ,  Faltro  munito  di  pic- 
ciuolo ,  maschio  o  neutro;  valvole  calicine  lineari- 
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lanciolate  pubescenti  5  corolla  trivalve  nel  Gore  er- 
mafrodito ,  con  una  delle  valve  munita  di  resta,  ed 
univalve  senza  resta  nel  fioretto  maschio  o  neutro. 
Coltivasi  nei  campi  della  pianura.  E  annua  e  fiorisce 
in  Luglio  ed  in  Agosto.  I  gambi  muniti  della  pan- 
nocchia si  adoperano  per  fare  scope.  I  semi  danno 
buon  alimento  ai  polli. 

220.  Sorghum  saccharatum  :  paniculà  subverticillatà 
palentissimà ,  seminibus  ellipticis ,  glumis  villosis 
persistentibus  tectis  Pers.  syn.    i.  p.   iot. 

Holcus  saccharatus  Linn.  sp.  pi  2.  p.  i484-  JV'dld. 
sp.  pi.  4.  p.  930. 

Saggina  a  spazzola  o  da  granale  Ital.  Melega  da  sco- 
pe ,  Meleghctta  Com. 

Differisce  dalla  precedente  specie  per  la  pannocchia 
allargata,  quasi  verticillata,  coi  rami  divaricati,  per 
le  foglie  molto  larghe  ,  per  le  valve  calicine  pelose, 
e  pei  semi  compressi  grossi. 

Si  coltiva  nei  campi  di  pianura  e  fiorisce  in  Luglio 
ed  in  Agosto.  Serve  ai  medesimi  usi  della  melica 
volgare. 

221.  Sorghum  halepense:  paniculà  sparsa,  glumis  ob- 
longis  glabris  ,  floribus  hermaphroditis  lanceolati;* 
muticis  foemineo  aristato  Pers.  syn.   1.  p.    101. 

Andropogon  halepensis  TVilld.  Enum.  H.  B.  2.  p.  1027. 
A.  arundinaceum  Scop.  FI.  carn.  ed.  2.  t.  2.  p.  274. 
Allion.  pedern.  2.  p.  261.  Holcus  halepensis  Linn. 
sp.  pi.  2.  p.  1 485.  WìM.  sp.  pi.  4  p.  932.  Host. 
grani,  austr.   1.  tab.  i.  Noce.  et.    Balb.  FI.   ticin.  2. 
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p.  21 3.   Comoll.  Prodr.  FI.  com    p.    189.    Morie.  FI. 
ven.    1.   p.   32. 

Cannarecchia,  Saginclla  sah>atka  Hai.  Mclega  ,  Melga 
selvadega  Com. 

Radice  serpeggiante,  articolata,  fibrosa;  culmo  eretto, 
comprcsso-cilindrico,  grosso,  spongioso  ,  striato, 
glabro  ,  alto  2  -  3  e  più  piedi  ;  foglie  larghe  ,  lan- 
ciolato-lineari ,  acuto-setacee,  striate,  scabre  nel 
margine;  guaine  compresse,  striate,  glabre,  colla 
linguetta  corta,  troncata,  cigliata;  pannocchia  ter- 
minale, allargata,  grande;  fioretto  ermafrodito  ses- 
sile, munito  di  piccola  resta;  gluma  bivalve  colle 
valve  quasi  eguali;  corolla  bianco-membranacea  colle 
valvole  disuguali,  l1  interna  più  piccola  munita  di 
resta  articolata  ;  fioretto  maschio  attaccato  ad  un 
pedicello  peloso,  colle  valve  calicine  ineguali,  lan- 
ciolate  ,  acute,  e  colle  corolline  pure  ineguali,  ci- 
gliate nel  margine. 

Ho  trovato  questa  specie  piuttosto  rara  nella  provin- 
cia sopra  Geno  presso  Como  e  sul  monte  di  S.  Mar- 
tino in  Agra  sopra  Lecco.  Nella  Valtellina  cresce 
nei  prati  umidi  in  diversi  luoghi. 
Gen.  LX.  LOLIUM  Linn.  gen.  93.  Hall.  Juss.Zi.  Paliss. 
de  Beaiiv.  agrost.  .p.   102. 

Charact.  gener.  Rachis  articulata  subdentata.  Spiculae 
solitariae,  sessiles,  rachi  parallelae.  Gluma  multiflora 
bivalvis ,  valvulà  exlernà  magna,  interna  minima 
saepe  abortiva.  Perigonium  bivalve,  valvulà  interna 
ciliato-scabrà.  Styli  brevissimi,  stigmatibus  plumosis 
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lateraliler  exsertis.  Semen  perigonio,  obtectum. 

Ord.  natui:  ut  supra. 

222.  Lolium  perenne:  spicà  muticà:  spiculis  compres- 
sis  multifloris  Limi.  sp.  pi.    i.  p.    122. 

j3  culmo  gracili  ,  foliis  anguslis  ,  spiculis  exi'guis  3-4 
fiori  s. 

L.  tenue  Lina.  sp.  pi.  1.  p.  122.  Sut.  FI.  lielv.  ed. 
Ileg  1.  p.  87.  L.  perenne  /5  tenue  Gaud.  FI.  helv. 
1.  p.  35 1 . 

Loglio  selvatico.  Loglierella,  Ginglio  Hai.  Lojessa  Cora. 

Culmi  ascendenti,  indi  eretti,  cilindrici,  lisci,  alti 
da  1-2  piedi;  foglie  lineari,  piane,  le  radicali  più 
strette  5  guaine  lisce  colla  linguetta  corta,  ottusa, 
abbracciante  il  fusto  ;  spiga  terminale  .  eretta  ,  di- 
stica ;  asse  flessuoso  ,  spighette  alterne ,  sessili , 
compresse ,  di  6-7-8  fiori,  e  di  minore  numero  nel- 
la varietà  /5  5  gluma  univalve,  liscia,  senza  resta; 
valvola  esterna  della  corolla  lanciolata  ,  ottusa , 
senza  resta,  al  P  apice  scariosa;  l1  interna  aculeato - 
cigliata  ;  stimmi  bianchi  piumosi. 
La  specie  e  la  varietà  crescono  copiosamente  nei  cam- 
pi ,  lungo  le  strade  e  nei  prati.  Sono  perenni  e  fio- 
riscono da  Maggio  sino  in  Autunno.  Somministrano 
un  gradito  pascolo  al  bestiame  bovino,  ed  anche  ai 
cavalli  in  istato  di  erba. 
223.  Lolium  arvense:  spicà  submuticà,  spiculis  caly- 
cem  subeaquantibus  ,  flosculis  ellipticis  subaristatis. 
L.  arvense  Witcring.  brit.  3.  p.  168.  Mert.  et  Koch. 
Deutschl.  FI.    1.  p.   71 5.  Host.  grani,  austr.  3.  lab. 
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i!).  Ganci.  FI.  helv.  i.  p.  353.  Ball.  et.  Noce,  ticin. 
I.  p.  61.  Polliti,  veron.  i.  p.  100.  L.  multiflorum 
Clairv.  man.  p.  26.  L.  remotum  Hojfm.  Deutschl. 
FI.    1.  p.  63. 

È  molto  affine  al  precedente  ,  dal  quale  però  si  di- 
stingue per  le  corolle  ovate  gonfie,  munite  di  cor- 
tissime setole  ,  e  per  le  spigliene  della  lunghezza 
del  calice. 

Trovasi  nei  campi  coltivati  a  segale  ed  a  frumento. 
E  annuo  e  fiorisce  in  Maggio  ed  in  Giugno. 

224.  Lolium  temulenlum:  spicà  aristatà,  spiculis  cora- 
pressis  aristatis  Limi.  sp.  pi.   1.  p.    122. 

Loglio,   doglio  zucco  Hai.  Loj  matt  Com.  Leuj  Lomb. 

Radice  fibrosa,  annua;  culmo  eretto,  cilindrico,  scabro 
nella  parte  superiore,  alto  2-3  piedi,  rossiccio  nei 
nodi  5  foglie  lineari,  piane,  scabre,  acute;  linguetta 
corta,  intaccata,  ottusa;  guaine  cilindriche,  striate; 
spiga  terminale,  eretta,  distica;  asse  flessuoso;  spi- 
ghette alterne,  con  5-8  fiori,  compresse,  e  munite 
di  resta,  quasi  della  grandezza  del  calice;  valva 
esterna  della  corolla  concava,  sotto  l'apice  munita 
di  resta,  V  interna  agli  angoli  cigliata,  e  munita 
pure  di  resta. 

È  frequente  in  alcuni  anni  nei  campi  di  pianura  col- 
tivati a  segale  ed  a  frumento.  Fiorisce  in  Maggio  ed 
in  Giugno,  e  dura  un  anno.  I  semi  di  questo  grano 
sono  stupefacienti  ed  inebbiianti,  ed  ove  entrino 
in  certa  quantità  nel  pane  producono  a  chi  ne 
mangia  convulsioni,  coliche,  e   delirio. 
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Gen.  LXI.  HORDEUM    Limi.   gen.    98.    Hall.  Juss.  gen. 
p.  32.  Lam.  illustv.    tab.  4<>   Gaert.  tab.  81. 
Charact    gener.  Rachis  dentata;    spiculae    in    quoque 
'  racheos  dente    ternae ,    laterales    saepius    masculae 
pediccllatae,  media  sessilis    hermaphrodita.    Gluma 
uniflora  bivalvis  ,  valvulis  saepe  patulis    et  involu- 
crum    mentienlibus.  Styli     brevissimi,    stigmatibus 
plumosis  lateraliter  basi  exsertis. 
Ord    natuv.  ut  supra. 

225.  Hordeum  litigare  :  flosculis  omnibus  hermaphro- 
ditis  arislalis;  ordinibus  duobus  erectioribus  Linn. 
S[).  pi.    1.    p.    125. 

Orzo  comune  Ital.    Orz.    Orgi  Com. 

Questo  cercale  abbastanza  noto  coltivasi  nei  campi 
specialmente  nei  paesi  montuosi  e  di  Valle.  E  annuo 
e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto.  Soggiace  al  carbone, 
ed  è  danneggiato  dalla  Tipula  oleracea,  che  rode  i 
gambi.  I  semi  mangiansi  in  minestra. 

226.  Hordeum  hexastichon:  flosculis  omnibus  hcrma- 
phrodilis  arislatis,  seminibus  sexfariam  aequaliter 
posili»  Linn.  sp.  pi.   1.  p.    125. 

Orzo  maschio  Ital.   Orz  ,   Orgi  gross   Com. 

Differisce  dal  precedente  per  le  spighette  disposte 
sulP  asse  in  6  ordini.  Coltivasi  molto  nelle  Valli 
Intelvi  e  Sassina.  Si  semina  in  primavera,  fiorisce 
io  Giugno,  e  matura  in  Luglio  ed  Agosto.  Produce 
di  più  della  specie  comune. 

227.  Hoedeum  distichon  :  flosculis  lateralibus  masculis, 
muticis,  seminibus.  anguiaribus  imbricatis  Linn.  sp. 
pi.  1.  p.  ia5.  . 
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Orzala,  Scandella  Ita].  Orz  Scandella ,  Orzo  di  due 
file    Com. 

Dbtinguesi  dalle  due  precedenti  specie  per  le  spighe 
comprcsso-distiehc,  e  per  i    semi  embrieciali. 

Si  coltiva  nelle  Palli  Intelai,  Sassàia,  Vedasea,  e 
Travaglia.  E  annuo  ,  si  semina  di  primavera,  fiori- 
sce in  Giugno  ed  in  Luglio,  e  matura  in   Agosto. 

228.  Hordeum  muriniim:  floseulis  latcralibu?  masculh 
a  ristati  s,  involucris  intcrmediis  ciliatis  Linn.  sjt.  pi. 
1.  p.   126. 

Orzo  selvatico ,  grano  canino  Ita].  Orz  selvadegh , 
Erta  de  cari  Com.  Formcnt  matt  Lomb. 

Radice  fibrosa,  annua;  culmi  eretti;  cilindrici,  glabri, 
alti  1  piede  e  di  più.  talvolta  alla  base  ramosi; 
foglie  lineari,  piane,  scabre,  pubescenti;  guaine 
striate,  lisce,  colla  linguetta  cortissima,  ottusa;  spiga 
quasi  cilindrica,  molle,  verde,  alquanto  compressa; 
fioretti  laterali  masebj  muniti  di  resta,  grintermedj 
colle  valvole  lanciolate,  cigliate. 

Cresce  da  per  tutto  contro  i  muri,  lungo  le  strade, 
ai  margini  dei  campi,  e  nei  luoghi  incolli.  È  annuo 
e  fiorisce  da  Giugno  fino  ad  Agosto.  In  istato  di 
erba  ancora  tenera  piace  alle  pecore  ed  alle  capre. 
Gè».  LXII.  TR1TICUM  Limi.  gen.  99.  Hall.  Juss.  gerì. 
p.  32.  Lam.  illustr.  tab.  49-  Tiutict,  Agropyri  ,  et 
Bbachypodii  spec.  Paliss.    de    Beauv.  p.   101.  et  io3. 

Charact.  gener.  Rachis  dentata  articulata  ;  spiculae  in 
quoque  dente  solitariae,  axi  oppositae.  Gluma  bi- 
valvi*   multiflora.     Perigonium  bivalve    subacquale 
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magnitudine  calycis.  Antherae  bifurcatac.  Styli  ca- 
pillares  reflcxi.  Semen    ovato-oblongum ,    obtusura. 

Orti,   nalur.  ut  supra. 

229.  Triticum  fulgore:  caìycibus  floribusque  quaternis 
aristalis,  ullimo  impcrfecto  mulicoque  Vili.  Delph* 
1.  p.  1 53. 

T.  sativum  Lam.  Enc.  2.  p.  554.  Pers.  syn.  \.  p.  109. 
De  Cdnd.  Fl.fr.  3.  p.  80.  Gaucl.  Agrosl.helv.  1.  p. 
336.  Sul.  FI.  helv.  ed.  Ifeg.    i:  p.  90. 

■x  aestivum:  spiculis  plerunique  longe  aristatis. 

T.  aestivum  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  126.  JFdld.  sp.  pi.  \. 
p.  4 7^-  Sat.  FI.  helv.  1.  p.  7 5.  Comoll.  com.  Prodr. 
p.    ig. 

(Ò  hybernum:  spiculis  loevibus,  plerumque  submuticis. 

T.  hybcrnum  Linn.  sp.  pi.  I.  p.  126.  JFdld.  sp.  pi. 
1.  p.  476.  Sut.  FI.  helv.  I.  p.  74-  Comoll.  com.  Prodr. 
p.    .9. 

La  varietà  a  sotto  il  nome  di  Formento  marrubio  si 
coltiva  nelle  falli  Intelai,  Sassìna  ec.  e  si  semina  di 
primavera,  e  Pallra  chiamala  Formento  invernengo 
si  pone  nei  campi  della  pianura  e  di  collina  nel- 
l1  autunno.  Ambedue  sono  annue  e  fioriscono  in 
Maggio  e  Giugno.  Gli  usi  di  questo  grano  sono  ge- 
neralmente conosciuti. 

Soggiace  il  formento  nel  campo  al  carbone ,  alla  ca- 
rie ,  ed  alla  ruggine.  Nel  granajo  gli  sono  nocivi 
la  phalena  granella  ,  (  tignuola  ,  Com.  volg.  )  ed  il 
Cure  ulto  f'rumentarius  (  punteruolo,  volg.  ). 

q3o.  Triticum   turgidum'.   caìycibus   quadrifloris    ven- 
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tricosis  villosis  embricatis  subaristalis  Linn.  sp.  pi. 
i.  p.    126. 

T.  vulgare  y  Spreng.  syst.  veg.   i.  p.  323. 

Grano  duro ,  Andriala  Ital    Forment  gross  Com. 

Differisce  dal  formento  comune  per  la  spiga  più  gros- 
sa ed  inclinata,  e  per  le  spigliene  turgido-venlri- 
cose,  pubescenti,   embricciate  ,   con  4  fioretti. 

Coltivasi  nei  campi  di  collina  presso  Corno,  a  Garzala, 
nella  falle  JnteUij  e  nella  Brianza.  E  annuo,  fio- 
ri ee  in  Maggio,  e  matura  in  Giugno  e  Luglio.  Si 
adoperano  i  grani  per  farne  minestre. 

a3  i.  Triticum  Spella:  calycibus  truncatis  quadrifloris; 
flusculis  aristatis  hermaphreditis,  intermedio  neutro 
Linn.  sp.  pi.   i.  p.    127. 

T.  Zea  Host.  gram.  austr.  3.  tab.  29. 

Spella  ,  Scandella  ,  Farro  Ital.  Farr  Com.  Lomb. 

Spiga  matura  inclinata;  semplice,  parallelo-compressa; 
glume  con  4  tìori ,  cartilaginee,  troncate;  semi 
gibboso-trigoni. 

Si  coltiva  ,  ma  in  poca  quantità  nella  Valsassina.  E 
anuuo  ,  seminasi  di  primavera,  fiorisce  in  Giugno, 
e  matura  in  Luglio.  Serve  per  fare  minestre.  La 
farina  di  questo  grano,  die  è  candidissima,  è  otti- 
ma per  preparare  l1  amido. 

a32.  Trtticum  repens  :  calycibus  subulatis  quadrifloris 
acuminatis  Linn.  sp.  pi.   1.  p.   128. 

Bromus  glaber  Scop.  cara.  1.  p  84-  Agropyron  repens 
Paliss.  de  Beauv.  agrost.  p.  102.  Barn,  et  Schult. 
tjTMU   V*g.    2.    p.    754. 
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Grano  Gramigna,  Gramigna  Ital.  Gramegna  Lomb. 
Nedesch  dei  contadini  presso   Como. 

Radice  serpeggiante,  molto  lunga;  culmi  eretti,  cilin 
drici,  sottili;  foglie  piane  o  scanalate  alPapice,  sca- 
bre nel  margine;  spiga  lunga,  semplice,  stretta,  fit- 
ta ;  asse  scabro  ;  spighette  lisce  ,  di  4*5  fiori ,  ses- 
sili ,  compresse;  valve  del  calice  eguali,  quelle  della 
corolla  pure  eguali  ,  V  interna  ottusa  cigliata. 

Cresce  nei  campi,  nei  siti  incolti  aridi,  sui  muri  nei 
dintorni  della  Ciltà  ,  ed  anche  nelle  siepi.  È  peren- 
ne e  fiorisce  in  Maggio  ,  ed  in  Giugno.  Nuoce  agli 
altri  cereali  per  le  sue  radici ,  che  si  dilatano  mol- 
to nel  terreno.  L1  erba  ancora  tenera  piace  assai 
alle  pecore.  Le  radici  hanno  virtù  medica,  e  sono 
commendate  in  decotto,  e  sotta  la  forma  di  estratto 
nelle  ostruzioni ,  nell1  itterizia  e  nelle  febbri  inter- 
mittenti mantenute  da  fisconia  splenica  od  epatica. 

233.  Triticum  caninum  :  calycibus  acuminatis  sub- 
quinquenervibus  quadrifloris  ,  flosculis  aristalis,  fo- 
liis  planis  ;  radice  fibrosa  Smith,  comp.  FI.  Iritan. 
p.  24. 

Elymus  caninus  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  124.  Willd.  sp.pl. 
1.  p.    469,   Sut.    FI.  helv.  ed.  Heg.    1.  p.  88.  Birol. 
acon.  1.  p.  37.  Triticum  sepium  Lam.  Enc.  2.  p.  563. 
De  Cand.  Fl.fr.  3.  p.  83.  Savi  FI.  pis.  1.  p.  i5i. 
Grano  canino  Ital.   Gramegna  Com. 

Differisce  dal  precedente  pe  la  radice    fibrosa  ,  e  per 

le  reste  più  lunghe  delle  spighette. 
Cresce  nelle    selye  e  nelle  siepi    ombreggiate    presso 
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Como,  a  Garzola,  Cardano,  Camnago  ce.  E  perenne 
e  fiorisco  in  Maggio  ed  in  Giugno. 
Ge>.  LXIII.  ANDROPOGON  Lina.  Gerì.  1145.  Juss. 
aeiu  p.  3o.  Lam.  illustr.  9.  tab.  84o.  Paliss.  de  Beaiw. 
agrost.  p.  i3o.  tab.  23.  f.  2.  3.  4-  A.idropogon  et 
Pollikia  Spreng.  syst.  veg.  1.  p.  1 34-  Apltjda  Paliss. 
de  Beauv.  p.    i3o. 

Charact.  gener.  Flores  polygami  ,  monocci.  Spicuiae 
uniflorae;  masculae  pedicellatae  ,  plerumque  rauti- 
eae,  hermaphroditae  sessiles,  aristatae.  Gluma  bival- 
vis ,  valvis  subaequalibus,  muticis.  Corolla  bivalvis, 
valvis  inaequalibus.  Stamina  3.  Styli  2 ,  stigmatibus 
plumosis.  Floris  masculi  gluma  bivalvis,  chartacea, 
valvis  subinarqualibus  acutis.  Corolla  uni-bivalvis  , 
riliata.  Stamina  3. 
Ord.  natur  ut  supra. 

234.  Audropogon  Ischacmum:  spicis  digitatis  plurimis, 
flosculis  scssilibus,  aristato  muticoque,  pedicellis  la- 
natis  Linn.  sp.  pi.  2.  p.   i483. 

A.  angustifolius  Bòm.  vt  Schult.  syst.  veget.  2.  p.  822. 
Bertolon.  amoen.  hai.  p.  ali.  et  FI.  hai.  1.  p.  4;°- 
Pollin.  vcron.  3.  p.  201.  Morett.  in  mem.  I.  p.  3o4- 
A.  Ischaemum  Host.  gram  austr.  2.  tab.  2.  et  FI. 
austr.  1.  p.  76.  Birol.  FI.  acon.  2.  p.  240.  Noce,  et 
Balb.  ticin.  2.   p.  201.  Cornali,    corn.  Prodr.  p.   189. 

Fieno,  Gramigna,  Pie  di  pollo,  Sanguinella,  Barbo- 
ne ,   Gramigna  Ital. 

Radice  fibrosa  5  culmi  cespitosi,  eretti  od  ascendenti, 
cilindrici,    glabri  5    foglie    lineari  ,  strette  ,    pelose, 
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od  appena  sparse  Hi  peli  di  varia  lunghezza;  guai- 
ne striate,  glabre,  pelose  aìP  orifizio  j  spighe  4"S» 
diritte,  lineari,  coi  pedicelli  vellosi;  spighette  gemel- 
le, la  mascolina  peduncolata  senza  resta,  la  fertile 
sessile  restata  ;  asse  peloso. 
Cresce  nei  prati  secchi  montuosi  ed  anche  di  pianu- 
ra, nei  siti  aridi ,  aprichi,  ed  anche  sulle  mura  della 
Città.  È  perenne,  e  fiorisce  in  Luglio  ,  Agosto  ,  e 
Settembre. 
235.  Aisduopogon  dislachyon:  spicis  binis  terminalibus, 

culmo  indiviso  Limi.  sp.  pi.  i.  p.  1481. 
Pollinia  distachya  Spreng.  pug.  2.  p.  12.  Ròm.  et  Schult. 
syst.  i>eg.  2.  p.  83o.  Bertol.  FI.  ital.  1.  p.  463.  An- 
dropogon  distachyos  JVUld.  sp.  pi.  4-  P-  0l1-  H°st- 
gram.  austr.  3.  tab.  2.  et  FI.  austr.  1.  p.-j$.PuUìti. 
FI.  veron.  3.  p.  202.  Mert.  et  Koch.  Deutschl.  l'I. 
1.  p.  5^o. 
Gramigna  Jovcuta  Ital. 

Radice  fibrosa;  culmi  solitarj  ,  semplici,  eretti  od 
ascendenti;  foglie  strette,  lineari ,  striate,  pubescen- 
ti, cigliate;  guaine  glabre  od  irsute,  colla  linguetta 
appena  apparente  munita  di  lunghi  peli  fascicolati} 
spighe  due  terminali  coi  pedicelli  vellosi;  spighette 
gemelle,  le  mascoline  alF  apice  quasi  bicorni,  se- 
tigere  ,  le  ermafrodite  provviste  di  resta. 
Possedo  di  questa  specie  un  esemplare  favoritomi  dal- 
l'1 esimio  mio  Amico  e  distinto  botanico  Dott.  de1 
Notaris  e  trovalo  presso  la  Cadenabbia.  Finora  non 
mi  fu  dato  di  osservarla  e  di  raccoglierla  nella  prò- 
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vincia.  È  perenne  ,  e  fiorisce  in  Luglio  ed    Agosto, 

236.  Akdropogon  Gryllus  :  paniculae  pedunculis  sem- 
plicissimis  trifloris  ,  flosculo  hermaphrodito  aristato 
ciliato  basi  barbato  Litui,  sp.  pi.  2.  p.   1480. 

Pollinia  Gryllus  Spreng.  pug.  2.  p.  10.  et  syst.  veg. 
1.  p.  289.  Bòni,  et  Schult.  syst.  veg.  2.  p.  828  Reich. 
FI.  gemi,  excurs.  1.  p.  34-  Bertolon.  FI.  hai.  1.  p. 
465.  Andronpogon  Gryllus  llost.  gram.  austr.  2. 
tab.  1.  et  FI.  auslv.  1.  p.  78.  Birol.  FI.  acon.  1. 
p.  139.  Noce,  et  Balb.  liciti.  2.  p.  210.  Pollin.  FI. 
veron.  3.  p.  199.  Comoll.  com.  Prodr.  p.  189.  Gaud. 
FI.  heh>.  1.  p.  210.  A pluda  Gryllus  Paliss.  de  Beauv. 
Agrosl.  p.    1 33.  tal.  23.  fìg.  6. 

Radice  fibrosa,  lunga;  culmi  cespitosi  o  solitarii  ,  e- 
relti,  striati,  glabri,  alti  2-3  piedi;  foglie  lineari, 
lunghe,  scabre  nel  margine,  più  o  merlo  pelose; 
guaine  glabre  o  sparse  di  rari  peli  bianchi,  colla 
linguetta  appena  apparente  ,  cigliata;  pannocchia 
grande,  allargata;  spighette  ternate,  circondate  alla 
base  da  peli  giallicci,  l'intermedia  ermafrodita  mu- 
nita di  due  reste. 

Abbonda  nei  prati  secchi  sopra  Geno  ,  e  S.  Agostino, 
a  Moltrasio,  nelle  Falli  Intelai  e  Menaggio,  sul  Sasso 
di  S.  Martino  sopra  Grìante,  e  su  quello  di  Musso, 
tìelle  vicinanze  di  Chiavenna,  Morbegno,  Sondrio, 
e  sul  monte  S.  Salvatore  presso  Lugano,  come  pure 
«opra  Bellinzona.  È  perenne  e  fiorisce  in  Giugno 
e  Luglio. 
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Gè».  LXIV.  HETEROPOGON  Pers.  syn.  2.  p.  533.  Patiss. 
De  Beauv.  Agrost.  p.  i34-  tab.  23.  fig.  8.  Andropo- 
gonis  species  Linn. 
Charact.  gener.  Spica  simplex  monoica:  flores  hinc 
masculi,  inde  foeminei.  Masc.  Calyx  bivalvis.  Co- 
rolla bivalvis  mutica,  valvola  interiore  setacea.  Ne- 
tarium  2-lobum,  turgidum.  Femin.  Calyx  bivalvis. 
Corolla  bivalvis  altera  crassiuscuia  arìstata.  Arista* 
longissimae,  hirsutae  Pers.  I.  e. 
Ord.  nalur.  ut  supra. 

23^.    Heteropogon    Allionii'.    floribus  masculis  ,  pedi- 
cellisque    glabris  ,    femineis   calyce   hirsutis;  aristis 
infra  articulum  villosis  ,  supra  scabris  Bertolon.  FU 
ital.  ì.  p.  4^°' 
H.  glaber    Pers.    syn.    2.    p.    533.    Andropogon    con- 
tortum  Allion.  FI.   pedem.    2.  p.  260.  tab.  91.  f.  4- 
(  excl.  syn.  )  Andropogon  Allionii  Willd.  sp.  pi.  4- 
p.  904.    Pullin.  Fi  veron.  3.  p.  202.    De  Cand.  FI. 
fr.  3.  p.  97.  Gaud.   FI.  helv.  1.  p.  212.  A.   tortum 
Clairv.  man.  p.   12. 
Barbone  attorcigliato  Ital. 

Radice  fibrosa 5  culmi  cespitosi,  eretti,  semplici  ori- 
mosi;  foglie  lineari,  acute,  striate,  scabre,  inferior- 
mente pelose  e  cigliate;  guaine  superiori  lunghe,  al- 
T orifizio  pelose;  spighe  terminali  ,  solitarie,  sotti- 
li ,  distico-cilindriche  ;  fioretti  maschj  glabri  senza 
resta,  li  feminei  pubescenti,  muniti  di  reste  lunghe 
pelose  ed  attorcigliate. 
Trovasi  questa  specie  fra  le  rupi  presso   Gandria  sul 
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Lago    'li    Lugano  ,    sul    monto  di  .S.  Mai-tino  lopra 
G  riante  ,  sul  Sasso  di   Musso,    e  tra  Azzo  e  Moltra- 

sio.   E  perenne  e  fiorisce  in  Agosto,  e  Settembre. 

TRIGYNIA. 

Otw.   LXV.  MONTIA   Ltnrt.     Cm.    roi.    Hall.   Juss.    gen. 

p.   3 1  3.   Gaertn.  tab.  129.  Michel,  nou.  gener.  tab.  i3. 
Characi.    gener.    Calyx    diphyllua    persistens.    Corolla 

infundibuliformis,  monopetala,    limbo    inaequaliter 

5 -fida-  Stamina   3-5.    Styli    breves    caduci.    Capsula 

uniloeularis  ,  trivalvis,  trisperma. 
Orci,  natur.  Succulentae  Limi.    Portulaceae  Juss.    De 

Cand. 
a38.  Monti  a  fontana'.  Limi.  sp.  pi.    1.  p.    129.   Willd. 

sp.  pi.   1.  p.  4 78. 
CUitimchieUo  Hai. 
Caule  ramosissimo,  diritto   o  sdrajato;  foglie  opposte, 

sessili  quasi  connate,    ovato-bislunghe    o  spatolate; 

fiori    ascellari  o  terminali,    solitarii  ,   terni  o    qua- 

ternij    fogliette    del    calice    quasi    rotonde;  corolla 

piccola,  bianca,  coi   segmenti    alterni    più    piccoli; 

stili  pelosi  ;  casella  conica  ;  semi  neri ,  reniformi. 
Cresce  nei  luoghi    paludosi,   nelle    fontane,    e    nelle 

acque  lentamente  scorrenti  presso    Como.  E  annua 

e  fiorisce  in   Aprile  ed  in   Maggio. 
Gen.  LXVI.  HOLOSTEUM   limi.   gen.    104.    Juss.    gen. 

p.  299.  Gaertn.  tab.  i3o.  Alsines  spec.  Hall. 
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Charact.  gener.  Calyx  5-phyllus  pcrsistens.  Petala  apice 
erosa  3-5-dentata.  Stamina  3,  saepe  /\-5.  Styli  3  , 
breves,  villosi,  persistentes.  Capsula  unilocularis, 
apice  dehiscenSj  polysperma. 

Ord.  natur.  Cariophylleae  Limi.  Juss.  Alsineae  De 
Cand.  Fl.fr.  4.  p.  766. 

239.  Holostecm  umbellatum  :  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  i3o. 
JVilld.  sp.  pi.    1.  p.   489. 

Garofolino  Com. 

Radice  piccola  fibrosa;  cauli  cilindrici,  eretti  od  a- 
scendenti;  foglie  radicali  ellittiche,  lisce,  le  cauline 
più  grandi,  ovale;  fiori  ad  ombrello ,  coi  pedunco-/ 
letti  rivoltati  dopo  la  fioritura;  invoglio  piccolo,  di 
molte  foglioline;  corolla  bianca. 

Trovasi  nei  campi  della  pianura.  E  annuo    e    fiorisce 
in  Marzo  ed  in  Aprile. 
Gen.  LXVII.  POLYCARPON  Linn.   gen.   io5.  Juss.  gen. 
p.  299.   Gaertn.  tab.   19. 

Charact.  gener.  Calyx  profunde  5-fidus ,  foliolis  basi 
plus  minus  coalitis,  margine  membranaceis,  conca- 
vis,  carinatis,  apice  mucronatis.  Petala  5,  emargi- 
nata, parva,  ovata.  Stamina  3-5.  Styli  2  brevissimi. 
Capsula  unilocularis,  trivalvis,  subcylindrica,  apice 
dehiscens,  6-dentata,  polysperma.  Semina  ovata. 

Ord.  natur.  Cariophylleae  Linn.  Portulaceae  De  Cand. 
Polycarpeae  De  Cand. 

240.  Polycaepon  tetraphyllum;  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  i3i. 
JVilld.  sp.  pi.   1.  p.  490. 

Semolaja  Ital. 
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Radice  piccola,  fibrosa;  cauli  ramosissimi,  diffusi,  no- 
dosi; foglie  ovale  a  rovescio,  intiere,  ristrette  in  un 
picciuolo  cortissimo,  quaterne,  quelle  dei  rami  op- 
poste; stipole  e  brattee  scariose,  acute;  fiori  piccoli, 
disposti  in  pannocchia,  coi  petali  più  corti  del  ca- 
lice, bianchi,   smarginati. 

Si  trova  nei  campi  arenosi  di  collina  ,  nei  viali  dei 
giardini  ,  e  nei  siti  incolti  sabbiosi  presso  Como. 
L>ho  pure  raccolto  a  Morùegno.  E  annuo  e  fiorisce 
in  Giugno  e  Luglio,  e  talvolta  anche  in  Maggio. 


CLASSIS  IV. 

TE  TRANBRIA  =  Fiori  con  quattro  stami 
Ord.  MONOGYNIA  =  Fiori  con  i   Pistillo. 


Gen.  LXVIII.  IjLOBULARlA  Linn.  gen.  112.  Hall.  Juss. 
97.   Gaertn.  tab.  g4-  Tourn.  tab.  295. 

Charact.  gener.  Flores  capitati  ,  involucro  polyphyllo 
cincti ,  receptaculo  paleaceo  impositi.  Calyx  1  -  se- 
palus  tubulosus  5-fidus.  Corolla  hypogyna  recepta- 
culo inserta  tubulosa  inaequaliter  5-loba.  Stamina 
suramo  tubo  inserta.  Stylus  bifidus.  Semen  calyce 
persistente  obtectum. 

Ord  nalur.  Aggregalae  Linn.  Globularieae  Lam.  De 
Cand. 

i\\.  Globula.ru  vulgaris:  caule  herbaceo,  foliis  radi- 
calibus  tridentatis ,  caulinis  lanceolatis  Linn.  sp  pi. 
1.  p.   i39. 

Bottonaria ,  Roselline  di  monache  ,  Globularia  turchi- 
naì  Globularia  comune  Ita]. 

Caule  diritto,  semplice,  alto  due  o  tre  once  5  foglie 
radicali  picciuolate  ,  ovato-spatolate  ,  alPapice  smar- 
ginate bidentate  ,  le  cauline  alterne,  piccole,  lan- 
ciolate  ,  acute  ,  sessili  :  calici  irsuti  5  fiori  piccoli  , 
disposti   in  un  capolino  terminale,  d^n  bel  colore 
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ceruleo;  piali  Ilo  più  corto  dogli  stami;  ricettacolo 
peloso;  seme  nudo. 

Abbonda  nei  monti  e  colli  di  quasi  tutta  la  provincia, 
presso  Como  sopra  Geno  ,  S.  agostino  ,  Camnago  , 
Solzago ,  Ponzate  ,  Brunette,  S.  Abbondio  ec.  ec.  E 
perenne  e  fiorisce  in   Aprile  ed  in  Maggio. 

Le  radici  e  le  foglie  di  sapore  alquanto  amaro  stima- 
vansi  una  volta  vulnerarie  e  detergesti.  Questa 
pianta  per  la  bellezza  de' suoi  fiori  merita  d'essere 
coltivata  nei  giardini. 

242.  Gloculahia  nudicaulis:  caule  nudo,  foliis  integer- 
rimis  lanccolatis  Linn.  sp.  pi.   1.  p.   i4°« 

Radice  fibrosa;  foglie  radicali  spatolato-bislunghe,  in- 
tiere, ottuse,  più  lunghe  del  picciuolo;  scapo  nudo, 
o  munito  d'una  o  due  stipole  lineari-lanciolate,  sca- 
riose  ;  calici  lisci  j  fiori  disposti  a  capolino  ,  termi- 
nali ,  cerulei. 

Cresce  nei  monti  Codeno,  S.  Primo,  Arengo,  Pizzo  di 
Gino,  Barro,  Resegone ,  e  nell'alpe  di  Zana,  e  sul 
Braulio  nella  Valtellina.  Abitatrice  dei  monti  nella 
regione  subalpina  discende  quasi  alla  riva  del  Lago 
nelle  Crosgalle  tra  Lezzeno  e  Beìlagio.  È  perenne 
e  fiorisce  in  Giugno  ed  in  Luglio. 

a43.  Globttlaiua  cordi/olia'  caule  subnudo,  foliis  cu- 
neiformibus  tricuspidatis,  dente  intermedio  minimo 
Linn.  sp.  pi.    1.  p.   139. 

Radice  fibrosa,  legnosa;  caule  sdrajato ,  diffuso,  le- 
gnoso; foglie  strette,  sessili,  cuneiformi,  dure,  smar- 
ginate all'apice,  picciuolate,  intiere  0  munite  alla 
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t>ima  di  2-3  piccoli  denti  5  fiori  disposti  a  capolino; 
corolle  cerulee,  o  ceruleo-carnee;  calici  irsuti. 

E  frequente  nei  luoghi  aprici  e  sassosi  dei  monti  del 
Lago  di  Como ,  delle  t'aiti  Intelai ,  Sassina ,  e  Ca- 
vargna ,  della  Valtellina,  e  del  Cantone  Ticino. 
Trovasi  pure  in  copia  sopra  Geno  ,  e  S.  agostino, 
a  Gar^zola,  Ctmnago,  Solzago }  Ponzate,  e  Cipiglio 
presso  Como.  È  perenne  e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio. 
Gen.  LX1X.  DIPSACUS  Linn.  gen.  ii/f-  Hall.  Juss.  gen. 
p.    194.   Gaertn.  tab.  86.   Town.  260. 

Charact.  gener.  Calyx  coinmunis  inultiflorus  ,  poly- 
phyllus  .  spinosus;  proprius  obsoletus  superus.  Co- 
rolla monopetala  tubulosa.  Filamenta  capillaria;  an- 
therae  incumbentes.  Stylus  filiformis;  stigma  simplex. 
Receptaculum  paleaceum.  Semina  solitaria,  margine 
calycino  integro  coronata. 

Orci,  natur.  Aggregatae  Linn.  Dipsaceae  Juss.  Lam. 
De  Cand. 

i(\!\.  Dipsacus  fullo num  :  foliis  sessilibus  serratis  Linn. 
sp.  pi.   1.  p.   140. 

D.  fullonum  Q  Linn.  L  e.  D.  sativus  Gmel.  FI.  bad. 
i.  p.  3 1 4- 

Cardo  dei  Lanajuoli  o  da  cardare.  Labbro  di  Venere 
Ital.  Garze  Com. 

Radice  grossa,  ramosa;  fusti  diritti,  forti,  alti  5-6  pie- 
di, aculeati,  ramosi;  foglie  connate,  intiere  o  seghet- 
tate ,  nervose;  foglioline  dell1  invoglio  lanceolate  , 
rigide;  più  corte  del  capolino  conico-bislungo;  pa- 
gliuzze del  ricettacolo  oncinate. 
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Coltivasi  questa  specie  che  è  biennale  nei  campi  presso 
S.  Martino  ed  a  Lipomo ,  nelle  vicinanze  della  Cit- 
tà. I  suoi  capolini  si  adoperano  per  levar  fuori  i 
peli  dai  panni,  e  ridurli  morbidi.  Le  radici  quando 
sono  tenere  e  prima  ehe  la  pianta  metta  ti  gambo 
sono  buone  a  mangiarsi  come  quelle  della  Scorzonera. 

q45.  Dipsacds  sylvcstris'.  foliis  sessilibus  acutis  serratis, 
paleis  reclis  JVdld.  sp.  pi.   i.  p.  544- 

D.  fullonum  a  Lina.  sp.  pi.  1.  p.  \t\o.  D.  fullonum 
Scop.  FI.  cara.  1.  p.  97.  D.  vulgaris  Gmel.  FI.  baci. 
1.   p.   3l2. 

Scardinilo  ne  selvatico  Ital.   Garza   selvadega  Com. 

Fusto  alto  3-4  piedi,  diritto,  solcato,  angoloso,  acu- 
leato;  foglie  connate,  intiere  e  seghettate;  fiori 
disposti  in  un  capolino  ovale,  conico,  terminale;  co- 
rolle bianche  o  pallido-cerulee;  foglioline  dell'invo- 
glio lineari,  incurvate,  più  lunghe  del  capolino; 
pagliuzze  del  ricettacolo  setacee,  larghette  alla  ba- 
se ,  più  lunghe  delle  corolle,  diritte. 

Abbonda  nelle  strade,  nei  margini  dei  campi,  ed  alle 
rive  dei  ruscelli.  È  bienne  e  fiorisce  in  Giugno  ed 
in  Luglio.  I  fiori  somministrano  mele  alle  api.  Le 
sue  radici  erano  una  volta  adoperate  nelle  idropisie 
perchè  si  credevano  diuretiche. 

246.  Dipsacus  pilosus:  foliis  peliolatis  appendiculatis 
Linn.  sp.  pi.   1.  p.   1 4 1  • 

Scardiglione  peloso  ,  Scardalana  minore  Ital  Garza 
selvadega  pelosa  Com. 

Fusto  alto  2-3-4  piedi,  eretto,  angoloso,  inferiormente 
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munito  di  peli,  superiormente  aculeaio;  foglie  pic- 
ciuolate,  opposte,  le  inferiori  connate,  ovato-lan- 
ciolate,  le  superiori  orecchiute,  tutte  pelose;  fiori 
uniti  in  un  capolino  globoso,  terminale;  corolle 
piccole,  bianche;  pagliuzze  del  ricettacolo  lanciola- 
te ,  pelose,  più  lunghe  delle  corolle. 
Nasce  nei  luoghi  incolti  presso  Como,  a  Camnago  , 
Lipomo  ,  e  lungo  le  strade  nelle  Falli  Intelai  e  Me- 
naggio.  È  bienne,  e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio. 
Gek.  LXX.  SCABIOSA  Linn.  gen.  li  5.  Juss.  gen.  p.  94. 
Gaertn.  lab.  86.  Lam.  lab.  5j.   Succisa   et   Scabiosa 

Hall.    AsTEROCEPBALI,    VlDTTAE,    SuCCISAE,  et  K-NAUTIAB 

spec.   Coult.  Mem.  Soc.  gen.  t.  2. 

Charact.  gener.  Calycis  limbus  setis  5  htnc  inde  abor- 
tientibus  munilus  ,  varie  divisus.  Corolla  monope- 
tala, tubulosa,  4-saepius  5-loba.  Involucellum  8-fo- 
veolatum  saepius  subcylindricum.  Stamina  corollae 
adnata.  Stylus  filiformis,  stigmate  obtuso.  Achenium 
limbo  calycis  acereto  coronalum. —  Flores  in  rece- 
ptaculo  communi  aggregati ,  involucro  polyphyllo 
cincti. 

Ord.  natur.  ut  supra.  • 

I.    ASTEROCEPHALTJS    Coult.    Dìsp.    p.    33. 

247.  Scabiosa  graminifolia  :  corollulis  quinquefidis,  fo- 
liis  lineari-lanceolatis  integerrimis,  caule  herbaceo 
Linn.  sp.  pi.  1.  p.   i45. 

Àsterocephalus  graminifolius  Spreng.  s/st.  veg.  i. 
p.  3So. 
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Scabiosa  a  figlie  di  Gramigna  llal.  Vedovella  selvade- 
ga  Com. 

Radice  dura,  quasi  legnosa;  cauli  erbacei,  semplici, 
vellutati,  alti  un  piede  e  più;  foglie  sessili,  lineari, 
o  lineari  -  lauciolale  ,  intiere,  sericeo-biancastre  ; 
iiori  a  capolino,  terminali;  invoglio  peloso;  corol- 
le cerulee;  semi  cilindrici,  coronati  da  un  pappo 
bianco  sctoso. 

Cresce  in  copia  noi  monti  del  Lago  di  Como  ,  sul 
Sasso  di  Musso,  sui  Corni  di  Canzo ,  sulla  Grignd 
di  Mandello  ,  nelle  Crosgalle  tra  Lezzano  e  Bella- 
gio  ,  a  S.  Martino  in  Agì  a  sopra  Lecco ,  in  molte 
alpi  della  Valtellina,  sul  S.  Salvatore  presso  Lu- 
gano ce.  ec.  E  perenne  e  fiorisce  in  Giugno,  Lu- 
glio, ed  Agosto.  Meriterebbe  questa  specie  d^ssere 
coltivata  nei  giardini  per  la  bellezza    de1  suoi  fiori. 

24$.  Scabiosa  stellata:  corollulis  quinquetìdis  ,  foliis 
dissectis,  receptaculis  florum  subrotondis  Linn.  sp» 
pi   1.  p.   144. 

Asterocephalus  stellatus    Zpreng.  Syst.  veg.   1.  p.  38 1. 

Scabiosa  stellata,  Vedovina  stellata  Ital.  Vedovella, 
Scabiosa  stellata  dei  Giardinieri  comaschi. 

Radice  fibrosa  ;  fusti  erbacei ,  diritti ,  cilindrici ,  alti 
un  piede  e  mezzo  incirca  ;  foglie  picciuolate  oppo- 
ste ,  le  inferiori  ovato-bislunghe ,  inciso-seghettate, 
le  superiori  pennato-fesse  ,  irsute  ;  corolle  vellose 
raggianti;  corona  del  seme  allungata  piegata;  ricet- 
tacolo globoso,  colle  squame  o  palee  concave,  bian- 
che ,  e  lcsiniformi. 
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Coltivasi  nei  giardini  per  la  bellezza  de1  suoi  fiori.  E 
annua  e  fiorisce  in  Giugno  ed  in  Luglio. 

II.  ViouA.  Coult.  Dips.  p.  37. 

249.  Scabiosa  atro  purpurea  :  corollulis  quinquefidis  , 
foliis  dissectis ,  receptaculis  florum  subulatis  Lina, 
sp.  pi   1.  p.   144. 

Asterocephalus  atropu rpureus  Spreng.  sjst.  veg.  I. 
p.  38i. 

Vedovina ,    Vedovella  Ital.  Lomb.  Com. 

Questa  specie  da  tutti  conosciuta,  e  della  quale  so- 
novi  diverse  varietà  ,  si  coltiva  nei  giardini  per  or- 
namento. È  annua,   e  fiorisce  di  estate. 

III.  Succisa  Coult.  Dips.  07. 

250.  Scabiosa  lucida  :  corollis  quinquefidis  ,  foliis  ra- 
dicalibus  lanceolatis  acute  serratis  glabris  ,  caulinis 
setaceis  decompositis   Vili.  Dauph.  2.  p.   290. 

S.  stricta  ìVald.  et  Kit.  pi.  hung.  rar.  2.  tal.  i38.  S. 
norica  TVulf.  Asterocephalus  lucidus  Reich.  FI.  germ. 
excura.  1.  p.  190.  et.  pi.  crit.  IV.  tal.  38 1.  Scabiosa 
Columbaria  var.  lucida  Gaud.  Fi.  helv.    i.  p.  392. 

Fusto  liscio  o  quasi  liscio  per  lo  più  unifloro  5  foglie 
luride,  le  radicali  lanciolato-ovate  ,  ottuse,  intac- 
cate, le  cauline  pennato-fesse  coi  lobi  lineari  acuti; 
invoglio  più  grande  dei  fiori  del  raggio  ,  colle  fo- 
glioline  lineari-lanciolate,  pelose;  sete  del  calice  ne- 
re ,  lunghe  quanto  le  corolle,  che  sono  di  colore 
ceruleo -rossiccio    e    raggianti  3    ricettacolo    rotondo 
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colle  squame  lcsiniformi;  corona  del  seme  intac- 
cala ,  nervosa. 

Trovasi  questa  specie  nei  monti  di  Esino,  e  di  Man- 
delio.  È  perenne  e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 

a5i.  Scabiosa  Columbaria:  corollulis  quinquefidis  ra- 
diantibus,  foliis  radicalibus  ovatis  crenatis,  caulinis 
pinnatis  setaceis    Limi.    sp.  pi.   i.  p.   1 4^- 

Asterocephalus  Columbaria  Spreng.  syst.  veg.  I.  p. 
38:?.  Succisa  columbaria  Moench.  Melh. 

Scabiosa  minore  Ital.   Vedovella  selvadega  Cono. 

Radice  grossa,  ramosa,  dura;  foglie  radicali  semplici, 
bislunghe,  dentate,  talvolta  incise,  le  inferiori  cau- 
line  picciuolate  pennato-fesse ,  le  superiori  divise 
in  segmenti  lineari  lunghi  intieri  ,  tutte  opposte 
e  pubescenti  ;  invoglio  di  molte  foglioline  lineari  , 
ineguali.  Calice  piccolo  ;  corolle  d1  un  colore  pur- 
pureo-ceruleo,  smunto.  Semi  solcati,  pubescenti, 
coronati;  setole  nerastre  scabre;  palee  lineari  cigliate. 

Abbonda  nelle  selve  e  nei  luoghi  di  collina  presso 
Como,  ed  ai  margini  dei  campi  nella  Brianza.  E 
perenne  e  fiorisce  in  Luglio,   ed   in  Agosto. 

252.  Scabiosa  gramuntia:  corollulis  quadrifidis,  foliis 
caulinis  tripinnatis  filiformibus  Limi.  xp.  pi.  1 .  p.  1 43. 

Asterocephalus  gramuntius  Spreng.  syst.  veg.  1.  p. 
38?>.  Reich.  FI.  germ.  excurs.  1.  p.  io,5.  Scabiosa 
ceratophylla  Tener.  FI.  neap.  1.  p.  3i.  tal.  8.  S.  co- 
lombaria £  De  Cand.  Prodr.  syst.  veg.  l\.  p.  65g. 

Questa  specie ,  che  ritengo  sia  una  mera  varietà  del- 
la S.  Columbaria ,   ha  le  foglie   cauline    due   volte 
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pennato  -  fesse,  rigidette,  cigliate,  colle  lacinie  li- 
neari aguzze,  e  le  corolle  raggianti,  ceruleo-pallide, 
più  lunghe  delle  foglioline  dell1  invoglio. 

Trovasi  nei  monti  di  Perledo  e  di  Esino  nella  Val- 
sassina ,  e  presso  Lecco  ai  piedi  del  monte  Barro. 
È  perenne  avendomi  durato  per  molti  anni  nelPorto, 
e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 

253.  Scabiosa  succisa  :  corollulis  quadrifidis  aequali- 
bus  ,  caule  simplici ,  ramis  approximatis,  foliis  lan- 
ceolato-ovatis  integerrimis    Linn.    sp.  pi.   1.  p.  142. 

Succisa  pratensis  Moench.  Meih.  Beich.  FI.  germ.  ex- 
curs.  i.  p.   196. 

Succisa  f  Morso  del  Diavolo  Ital. 

Radice  fibrosa,  mozza;  caule  eretto,  cilindrico,  per 
lo  più  semplice  e  liscio  ;  foglie  radicali  picciuolate, 
ovate,  intiere,  le  cauline  opposte  quasi  sessili,  lan- 
ciolate;  fiori  riuniti  in  capolino  terminale,  e  pe- 
duncolati; corolle  cerulee  o  ceruleo-incarnate,  egua- 
li ;  foglioline  dell1  invoglio  lanciolate  ,  acute ,  ine- 
guali ;  corona  del  seme  ondata  ;  setole  del  calice 
rigide ,  sporgenti. 

Cresce  nei  prati  e  nelle  selve  presso  Como,  ed  altro- 
ve nella  provincia.  È  perenne  e  fiorisce  in  estate. 
La  radice  di  questa  pianta  può  servire  per  tingere 
la  lana  in  giallo ,  e  le  foglie  possono  adoperarsi  per 
darle  il  colore  verde.  Da  questa  nella  Svezia  si  ot- 
tiene una  fecola  verde  fermentandole  alla  maniera 
del  Guado.  Le  foglie  piacciono  al  bestiame ,  ed  i 
fiori  forniscono  mele  alle  Api. 
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IV.  Kkautia  Coult.  Dips.  p.  28. 

254.  Scabiosa  selvatica  :  corollulis  quadrifidis  acquali- 
bus  ,  foliis  omnibus  indivisis  ovatis  acuminatis  sub- 
serratis,  caule  hispido  Limi.  sp.  pi.   I.  p.    142. 

Trichera  sylvatica  Schrad.  FI.  germ.  Róm.  et  Schuli. 
syst.  veg.  3.  p.  55.  Knautia  arvensis,  Se.  sylvatica 
Coult.  Diss.  3o. 

Vedovella  o  Scabiosa  montana  Ital.  Vedovella  selva- 
dega  Cora. 

Radici  fibrose  5  caule  eretto,  ispido,  cilindrico,  per 
lo  più  ramoso  5  foglie  radicali  coi  picciuoli  alati , 
intiere,  le  cauline  sessili,  abbraccianti  il  fusto, 
ovato  lanciolatc,  intaccate  o  dentale;  fiori  uniti  in 
capolino  terminale;  foglioline  delPinvoglio  un  poco 
aguzze;  corolle  porporino- violacee;  setole  di  diversa 
grandezza,  nerastre;   ricettacolo  peloso. 

Comune  nei  prati  secchi  di  collina  e  di  monte,  e  nelle 
siepi  presso  Como ,  nelle  Valli  Inteh'i,  Sassina,  Ca- 
vargna,  nella  B riama  ec.  ec.  E  perenne  e  fiorisce 
in  Giugno,  Luglio,  e  più  tardi  nei  luoghi   montuosi. 

255.  Scabiosa  arvensis:  corollulis  quadriiìdis  radian- 
tibus,  caule  trispido ,  foliis  pinnafidis,  lobis  distan- 
tibus  Linn.  sp.  pi.    1.  p.    «43. 

S.  polymorpha  Schmidt.  Fi.  ùoehrn.  3.  p.  77.  Trichera 
arvensis  Bòm  et  Schult.  Syst.  veg.  3.  p.  54-  Knautia 
arvensis  a  vulgaris   Coult    Diss.  29. 

Vedovina  campestre  Ital.  Vedovella  selvadega ,  Vedo- 
vella de  praa  Cora. 
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Radice  fibrosa;  caule  ispido,  pieno  ,  più  o  meno  grosso 
e  ramoso  ;  foglie  sessili,,  pennato-fesse,  talvolta  in- 
tiere,   velloso -irsute,  le  cauline    nella   vera    specie 
pinnatifide  coi  lobi  lineari,  foglioline   dell'1  invoglio 
ottusette  lanciolate ,  d'ordinario  più  corte  dei  fiori, 
corolle  quadrifide,  raggianti,    di    colore    ceruleo  o 
rossiccio. 
Questa  specie,  della  quale  sonvi   parecchie   varietà  a 
foglie  intiere,  glabre,  pubescenti,  e  laciniate,  e  con 
fiori  più  o  meno  grandi  cresce  nei  prati  secchi,  ed 
ai  margini  dei  campi  di  collina  in  tutta  la  provin- 
cia. In  Tremare  sopra  Mondello  ne  trovai  una  va- 
rietà singolare,  che  molto  si  assomiglia  alla  Scabiosa 
dipsacifòlia  di  Ilost.  FI.  aust.   I.  p.   191. 
E  perenne  e  fiorisce  in  Giugno  ed  in  Luglio.  Sì  ado- 
perava una  volta  quest1  erba  contro   la    scabbia  ,  e 
li  reumatismi  cronici  sotto  la  forma    di    decozione. 
Le  foglie  tenere    possono    mangiarsi  rin    insalata.  I 
fiori  somministrano  molto  mele  alle  api. 
Gen.  LXXI.  SHERARDIA  Linn.  gerì.  1 20.  Hall.  Juss.  gen, 
p.    196.   Gaertn.  lab.  it\. 
Charact.  gener.   Calyx    parvus ,    4"^entatus ,   superus. 
Corolla  monopetala,  infundibuliformis,  tubo  cylin- 
drico,    limbo    quadripartito.    Filamenta  ad   apicem 
tubi  posita,   antheris    simplicibus.    Stylus  filiformis 
superne  bifidus ,  stigmate  capitato.    Fructus  oblon- 
gus  coronatus.  Semina  duo,  oblonga,  hinc  convexa, 
indi  plana. 
256.  Sherardia  arvensis:  foliis   omnibus    verticillatis  , 
floribus  terminalibus  finn.  sp.  pi.  1.  p.   i49« 
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Badice  fibrosa,  ramosa,  rossa;  caule  sdrajato,  qualche 
volta  diritto,  debole,  ramoso,  scabro;  foglie  sessili, 
quine  o  sene,  bislungo-lanciolate,  od  ovate  a  rove- 
scio,  aspre ,  spuntonate;  fiori  terminali,  disposti 
ad  ombrello,  sessili,  cinti  da  un  invoglio  fogliaceo; 
corolle  cerulee  o  porporine. 

Abbonda  nei    campi  arenosi  di   collina  e  di  pianura. 
È  annua,  e  fiorisce  in  Maggio,  e  Giugno.  Le  radici 
possono  impiegarsi  per  tingere  in  rosso. 
Gek.  LXXII.  ASPERULA  Linn.gen.  1 2 1 .  Hall.  Juss.  gen. 
p.   196.  Lam.  illustr.  tab.  61. 

Charact.  gener.  Calyx  parvus,  quadridentatus,  superus. 
Corolla  monopetala  infundibuliformis,  tubo  cylindra- 
ceo,  et  limbo  quadripartito.  Filamenta  ad  apicem 
tubi  posita,  antheris  simplicibus.  Stylus  fìliformis  , 
superne  bifidus,  stigmate  capitato.  Semina  solitaria, 
subrotunda. 

Orci,  natur.  ut  supra. 

•  Foliis  quaternis.  Foglie  quaterne. 

207.  Asperula  taurina:  foliis  quaternis  ovato-lanceola- 
tis,  floribus  fasciculatis  terminalibus  Linn.  sp.  pi. 
1.  p.   i5o. 

Galium  taurinum  Scop.  FI.  carn.    1.  p.  101. 

Vaniglia  selvadega  Cora. 

Badice  fibrosa,  rossa;  cauli  eretti,  tetragoni,  pelosi; 
foglie  verticillate,  ovato-lanciolate,  acute,  trinervi, 
cigliate  nei  bordi;  fiori  terminali  uniti  in  un  fa- 
scetta, odorosi,  irsuti  alla  base,  bianchi;  Semi  lisci. 
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Abbonda  nelle  siepi  ombreggiate  presso  Como,  nella 
stretta  Regina,  nella  Falle  Intelai,  nella  Tremez- 
zina,  e  sui  monti  di  B rimate ,  Ponzate,  e  del  Lago 
di  Como  non  però  al  di  sopra  della  regione  del 
Faggio.  È  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  ed  in  Giu- 
gno, e  più  tardi  nei  siti  elevati.  La  sua  radice  può 
servire  per  tingere  in  rosso  le  lane. 

258.  Asperdla  cynanchica:  foliis  quaternis  linearibus 
superioribus  oppositis  stipulatis,  caule  erecto  ,  flo- 
ribus  quadrifidis  Lina.  sp.  pi.   i.  p.   1 5 1 - 

Galium  cynanchicum  Scop.  FI.  carn.    i.  p.   101. 

Asperella  da  Schinanzla  ,  Asprello  montano  Ital. 

Radice  legnosa,  fibrosa,  giallo-rossiccia;  caule  debole, 
ascendente,  glabro,  ramoso,  alto  da  4-6  pollici; 
foglie  verticillate,  lineari,  le  superiori  ineguali,  le 
fiorali  terminate  in  punta  ,  quasi  munite  di  resta  ; 
fiori  ascellari  e  terminali,  uniti  in  un  fascetto,  qua* 
drifidi,  bianco-carnei,  di  rado  bianchi  ;  semi  glabri. 

Nasce  nei  luoghi  aridi,  calcari,  aprici  presso  Como  e 
Lecco,  nella  Tremezzina,  ed  altrove  nella  provin- 
cia. È  perenne  e  fiorisce  in  Maggio,  e  Giugno.  La 
radice  era  dai  Medici  antichi  lodata  assai  nelle  in- 
fiammazioni di  gola.  Cotta  neiraceto  dà  un  bel  co- 
lore rosso. 

259.  Aspercla.  longiflora  :  foliis  inferioribus  quaternis 
lanceolatis  ,  superioribus  subbinis  linearibus  elon- 
gatis  ,  umbellulis  subtrifloris ,  corollae  laciniis  infra 
apicem  mucronatis  Bertolon.  amoen.  ital.  p.  337. 

A.    longiflora    WaldsL    et    Kitaib.    PI.    rar.   Hong.    2. 
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p.  162.  tao.   i5o.  Barn,  et  Schult  syst.  veg.  3.  p.  272. 

Differisce  dalla  specie  precedente  di  cui  è  forse  una 
mera  varietà  per  i  fiori  più  grandi,  e  per  le  la- 
cinie della  corolla  più  lunghe  munite  alla  cima  di 
due  denti. 

Trovasi  sul  monte  di  Gitante  e  su  quello  di  S.  Mar- 
tino in  Agra  sopra  Lecco.  È  perenne,  e  fiorisce  in 
Luglio  ed  Agosto. 

**  Foliis  senis  septenisque.  Foglie  sene  o  settene. 

260.  Asperula.  arvensis  :  foliis  senis,  floribus  sessilibus 
aggregatis  terminalibus  Linn.  sp.  pi.   t.  p.   i5o. 

Palloncino,  Raspello  comune ,  Bobbietta  de"* campi  Ital. 

Radice  fibrosa,  rossa;  eaule  diritto,  quadrangolare, 
ramoso  ,  alquanto  scabro;  foglie  6  -  8  ,  lanciolato-li- 
neari,  ottuse,  le  inferiori  ovate  a  rovescio,  le  fio- 
rali munite  nei  margini  di  lunghe  ciglia;  fiori  ter- 
minali, sessili,  aggregati,  cerulei;  frutti  lisci. 

Nasce,  ma  non  frequente  ,  nei  campi  aridi  di  collina 
presso  Como,  e  nella  Tremczzina.  È  annua  e  fiori- 
sce in  Giugno  e  Luglio. 

***  Foliis  octonis.  Foglie  ottone. 

261.  Asperula  odorata:  foliis  octonis  lanceolatis  ,  fio- 
rum  fasciculis  pedunculatis  Linn.  sp.  pL  1.  p.   l5o. 

Galium  odoratum  Scop.  FI.  carn.   1.  p.  io5. 
Asperella  odorosa  Ital. 

Radice  serpeggiante,  fibrosa,  rossa;  caule  diritto, 
semplice,  angoloso,  per  lo  più  glabro;    foglie  ver- 


TETRANDRIA  MONOGYNIA.    i85 

ticillate,  7-8,  lanciolate,  puntagute  ,  scabre,  e  ci- 
gliate nei  margini;  fiori  terminali  ed  ascellari,  brat- 
teati; corolle  bianche,  essiccate  cerulee,  col  tubo 
corto,  odorose;  frutti   oncinato-ispidi. 

Abbonda  nelle  selve  dei  monti  Generoso,  S.  Primo, 
Canzo,  sopra  Brilliate  a  S.  Maurizio,  al  P eriuso  , 
al  Boletto,  sul  S.  Salvatore  presso  Lugano,  sul  monte 
Cenere  ec.  ec.  E  perenne  e  fiorisce  in  Maggio, 
Giugno  ,  e  Luglio.  Si  adoperava  una  volta  questa 
pianta  contro  l1  itterizia,  V  ostruzione  di  fegato  ,  e 
T  amenorrea.  La  radice  serve  a  fare  una  tintura 
rossa,  la  quale  annerisce  colP  aggiunta  del  Vetrio- 
lo (  Solfato  di  feiro  ). 
Gen.  LXXJ1I.  GALIUM  Juss.  gen.  p.  196.  Scop.  FI.  cani, 
gen.  4^.  I.  p.  99.  Galium  et  Valantiae  Spec.  Linn. 
gen.   125.  et  1 1 5 1 .  Galium  et  Aparine  Tourn.  lab.  3g. 

Charact.  gener.  Calyx  minimus  quadridentatus  supe- 
rus.  Corolla  monopetala  rotata  quadrifida.  Filamen- 
ta  subulata  corolla  breviora;  antheris  bilocularibus. 
Stylus  filiformis  semibifidus;  stigmate  capitato.  Fruc^ 
tus  didymus  ,  subrotundus.  Semina  solitaria  subro- 
tunda  non  coronata. 

Ord.  nalur.  ut  supra. 

*  Fructibus  glabris.  Con  fruiti  glabri. 

4-  Foliis  quaternis.  Con  foglie  quaterne. 

I.   Floribus  polygamis.    Con  fiori  poligami. 

262.  Galium  crucìatum  :  foliis  quaternis  ovatis  hirsu- 
tis,  caule  superne  simplici  piloso,  pedunculis  axil- 
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Jaribus  corymbosis  diphyllis  Smith,  comperici.  Fi. 
brit.   p.   27. 

G.  Cruciata  Aliion.  pedem.  1.  p.  8.  Scop.  FI.  cara.  I. 
]>.  100.  Valantia  cruciata  Lina.  sp.  pi.  2.  p.  1 49* - 
IVahlenb.  pi.  Jielv.  p.  188.  Noce,  et  Ball.  FI.  ticin. 
2.  p.  217.  Pollili.  FI.  vtron.  2.  p.  216.  Comoll. 
Prodr.  FI.  corri,   p.    igo. 

Valanzia  Cruciala  Ital.  Cruciata  degli  Erbolaj  Com. 

Radice  sottile ,  serpeggiante  5  caule  diritto  ,  alla  base 
un  poco  ramoso,  semplice  ali1  apice,  peloso;  foglie 
ellittico-bislunghe  od  ovate  ,  irsute ,  cigliate  ,  ner- 
Tose  ;  peduncoli  ispidi,  ramosi;  fiori  masebj  ed  er- 
mafroditi piccoli  ,  gialli ,  verticillati  ;  frutto  liscio 
rotondo. 

Abbonda  nelle  siepi  e  nei  siti  ombrosi  di  tutta  la 
provincia.  E  perenne  e  fiorisce  in  Aprile  e  Maggio. 
Le  radici  opportunamente  preparate  danno  un  co- 
lore rosso. 

263.  Galium  pedemontanum  :  foliis  quaternis  ovalibus, 
radice  annua  ,  pedunculis  nudis  brevibus  pauciflo- 
ris  Aliion.  Auct.  p.  2. 

Valantia  pedemontana  Bellard.  append.  ad.  FI.  pedem. 
p.  46.  lab.  5.  JVilld.  sp.  pi.  4.  p.  949.  Noce,  et  Balb. 
FI.  ticin.  2.  p.  216.   Comoll.  Prodr.  FI.  com.  p.  190. 

Questa  specie  differisce  dalla  precedente  per  la  ra- 
dice più  sottile  ed  annua,  pel  caule  più  esile  e  più 
peloso  ,  per  le  foglie  ovali  più  anguste  ,  pei  pedun- 
coli pelosi  con  pochi  fiori,  e  per  la  mancanza  delle 
brattee. 
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Cresce  nelle  selve  del  monte  di  S.  Abbondio  presso 
Como  ,  al  Ponte  Molinello,  a  Cardano  ,  sopra  Ge- 
no ec.  e  fiorisce  in  Aprile  e  Maggio. 

264.  Galium  uernum  :  floribus  polygarais  ,  racemis  la- 
teralibus  binatis  nudis  ,  foliis  quaternis  lanceolati* 
glabris  Scop.  FI.  carn.   1.  p.  99. 

Valantia  glabra  Linn.  sp.  pi.  \.  p.  1 49l-  Willd.  sp.pl. 
4.  p.  902.  Bertolon.  amoenit.  ilal.  p.  42^«  Noce,  et 
Balb.  FI.  ticin.  2.  p.  217.  Polhn.  veron.  2.  p.  217. 
Comoll.  Prodr.  FI.  com.  p.  190.  Galium  Bauhini 
Ròm.  et.  Schult.  sjrst.  veg.  3.  p.  208.  Spreng.  sysU 
veg.  1.  p.  386.  G.  vernum  a  De  Cand.  Fl.fr.  4-  p. 
2Óo.  G.  rubioides  Sut.  FI.  helv.  ed.  Heg.  1.  p.   108. 

/3  foliis  ovalibus,  flore  ex  luteo-albo  vel  albicante. 

G.  vetnum  /3  De  Cand.  Fl.fr.  1.  e.  G.  Halleri  Ròm. 
et.  Scult.  sjst.  veg.  3.  p.  218.  Valantia  glabra  fili. 
Delph.  2.  p.  354. 

Caule  diritto,  semplice  o  ramoso  alla  base,  glabro  od 
appena  peloso;  foglie  solo  cigliate  nel  margine;  pe- 
duncoli dicotomi,  senza  brattee,  verticillati,  lisci  5 
fiori  nella  varietà  /3  più  piccoli  ,  bianco-giallicci  , 
od  affatto  bianchi. 

Ambedue  le  varietà  crescono  nelle  selve  ombrose  dei 
monti,  e  nelle  siepi  dèlie  colline  presso  Como.  Sono 
perenni  e  fioriscono  in  Aprile  ed  in  Maggio  ,  ed 
anche  in  Giugno. 
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II.   Floribus  aequalibus  perfcctis. 
Con  fiori  eguali  ermafroditi. 

a65.  Galium  palustre:  foliis  quaternis  obovatis  inae- 
qualibus,  caulibus  diffusis  Limi.  sp.  pi.   i.  p.  1 53. 

Gallio  palustre  od  acquatico   [tal. 

Cauli  filiformi,  gracili,  angolosi,  diffusi  dappoi  diritti; 
foglie  verticillate,  spesso  ad  ogni  nodo  quaterne,  di 
rado  5-6,  strette,  ovato  bislunghe  o  lineari,  ine- 
guali ,  scabre  nel  margine  5  fiori  piccoli  glabri ,  di- 
sposti a  corimbo;  frutti  globoso-didimi  lisci. 

Abbonda  nei  luoghi  paludosi  ali1  intorno  dei  laghetti 
ò?  Alserio,  Pusiano,  Giuria ,  e  Gonna,  e  nei  pascoli 
umidi  acquitrinosi  del  piano  di  Erba,  di  Brivio  te. 
È  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  ed  in  Giugno. 

4-4-  Foliis  senis  octonisque.  Con  foglie  sene  ed  ottone. 

266.  Galidm  silvestre:  foliis  lineari-lanceolatis  senìs  et 
novenis  subarperis  aristatis  Pollich.  Fi. palatili,  n  i5i 

G.  austriacum  Jacq.  Austr.  tal.  60.  Bòm.  et  Schult. 
syst.  vei*.  3.  p.  224.  G.  posili  uni  Smith.  Brit.  1.  p.  177 
et  Comp.  FI.  Brit.  p.  28.  G.  montanum  Fili.  Dauph 
2.  p.  317.  tal.  7.  G.  loeve  Thuill.  FI.  paris.  1.P77 
G.  silvestre  vulgatum,  Bocconi,  alpestre,  supinum 
virens  Gaiici.  FI.  helv.  1.  p.  428-32.  G.  glabrum 
Sut.  FI.  helv.  1.  p.  109.  Host.  FI.  ausi.  1.  p.  200 
G.  pusillum  HoJJm.  Deutschl.  FI.  1.  p.  72. 

Caule  ora  sdrajato  ora  risorgente  ,  cespitoso ,  vario 
ncll1  altezza,  più  o  meno  debole,  liscio  e  in  alcune 
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varietà  pelosetto,  e  vellutato  alla  base;  foglie  ver- 
ticillate, sene  ed  ottone,  lanciolato-lineari ,  ora 
piccolissime  e  molto  vicine,  ora  più  grandi  e  remo- 
te, glabre  o  ruvide,  pungiglionate;  fiori  disposti  so- 
pra un  corimbo  terminale,  e  sopra  peduncoli  quasi 
tricotomi  ;  corolle  piccole  ,  bianche  ,  o  bianco-gial- 
lognole, colle  lacinie  ovale  e  senza  resta. 

Questa  specie  colle  molte  sue  varietà  cresce  nei  prati 
montuosi  delle  falli  Intelai,  Cavargna,  Sassina , 
sui  monti  Codeno ,  Corni  di  Canzo  S.  Primo,  sulle 
alpi  di  Togno ,  Mara,  falcione  nella  Valtellina.  E 
perenne  e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio. 

267.  Galium  purpureum:  foliis  verticillatis  lineari-seta- 
ceis ,  pedunculis  capillaribus  folio  longioribus  Linn. 
sp.  pi.  1,  p.  1 56. 

Galium  rubrum  Scop.  FI.  carn.  1,  p.  io3.  De  Cand. 
FI.  fr.  4-  p.  25 1.  Berlolon.  Amoen.  it.  p.    126. 

Cauli  ascendenti ,  ramosi ,  lisci  o  pubescenti  ,  suffru- 
ticosi ,  sottili;  foglie  verticillate,  le  inferiori  7-8, 
quelle  dei  rami  6,  le  fiorali  2,  lineari-setacee,  gla- 
bre, solo  nel  margine  leggermente  seghettate  ali1  a- 
picc  ,  acute  ,  ma  non  pungiglionate  ;  fiori  disposti 
sul  caule  a  modo  di  pannocchia  ;  peduncoli  seta- 
cei uniflori  ,  più  lunghi  delle  brattee;  corolla  ros- 
so-scura, quadrifida,  piccola,  colle  lacinie  ovato- 
acute  ;  frutto  rotondo,  liscio. 

Abbonda  questa  specie  ,  della  quale  si  ha  una  buo- 
na figura  nella  Flora  ticinese ,  nei  monti  e  nelle 
colline  presso  Como,  a  Geno ,  e  tra  gli  scogli  pres- 
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so  la  riva  del  Lago  a  Blevio,  nelle  Crosgalle  presso 
Bellagio  ,  sul  Sasso  Rancio ,  a  Rezzonico  ,  Musso  , 
vicino  a  Lugano  ,  a  Capo  Lago  ,  a  Riva  S.  Vitale  , 
a  Bellinzona  nel  Cantone  Ticino ,  a  Chiavenna  ed  a 
Novale  nella  provincia  di  Valtellina.  E  perenne  e 
fiorisce  in  Giugno  e  Luglio. 

268.  Galium  rubrum:  foliis  verticillati»  linearibus  pa- 
tulis,  pedunculis  brevissimi»  Limi.  sp.  pi.  1.  p.   i5G. 

G.  purpureum  De  Cand.  FI.  fr.  4-  P-  25 1.  Poir.  Eric, 
suppl.  2.  p.  688.  Bertolon.  Amoen.  il.  p.  \t\.  et  337. 

Cauli  diffusi  ,  deboli  ,  quadrangolari ,  scabri  ;  foglie 
verticillate  6-8,  ellittico-lanciolate,  alquanto  scabre 
nel  margine  superiormente,  del  resto  glabre,  divise 
da  un  nervo  longitudinale,  pungiglionate;  fiori  di- 
sposti in  una  pannocchia  terminale,  ramosa,  trico- 
loma e  divaricata;  corolle  piccole,  rosse,  colle  la- 
cinie ovate  e  munita  di  lunga  resta  5  frutti  roton- 
detti,  glabri ,  didimi ,  maturi  nerastri. 

Si  trova  nelle  siepi  tra  S.  Abbondio  e  S.  Giovanni 
fuori  di  Como  ,  nei  prati  secchi  delle  Valli  lineivi  e 
Sassina,  dei  Comi  di  Canzo,  dei  monti  sopra  Man- 
delio  y  ai  piedi  del  M.  S.  Salvatore  ,  ed  a  Gandria 
presso  Lugano.  È  perenne,  e  fiorisce  in  Giugno  e 
Luglio. 

269.  Galium  verum:  foliis  octonis  linearibus  sulcatis, 
ramis  floriferis  brevibus  Limi.  sp.  pi.   1.  p.   1 55. 

Galium  luteum  ojficinarum. 

Gaglio  giallo  ltal.  Reseghetta  Lomb.  Galinelte   Com. 

Caule  eretto  ,  alto  2-3  piedi ,    inferiormente  nodoso  , 
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ramoso;  foglie  in  ciascun  rerticillo  8-12,  linea- 
ri ,  acute  ,  ripiegate  nel  margine  ,  glabre;  'fiori  di- 
sposti a  pannocchia ,  piccoli ,  gialli  ;  frutti  roton* 
detti ,    lisci. 

Abbonda  in  tutti  i  prati ,  e  nei  margini  erbosi  dei 
campi  di  collina.  E  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  e 
Giugno.  Questa  specie  era  stimata  dagli  antichi  me- 
dici astringente  ed  antispasmodica;  e  il  succo  espres- 
so dalla  sommità  della  pianta  si  adoperava  contro 
V  epilessia.  Ora  non  si  usa  come  medicamento.  Le 
sue  radici  danno  una  tintura  rossa ,  e  l1  erba  coa- 
gula il  latte. 

370.  Galium  Mollugot  foliis  octonis  ovato-linearibus 
subserratis  patentissimis  roucronatis,  caule  flaccido, 
ramis  patentibus  Linn.  sp.  pi.  1.  p.   i55. 

Galium  album  ojjicxnarum. 

Rubbia  selvatica,  Gaglio  bianco  Ital. 

Radice  fibrosa,  serpeggiante,  rossa-giallognola;  caule 
debole,  ramoso,  quadrangolare,  glabro,  alto  2-3  piedi; 
foglie  verticillate,  ovato-lineari,  od  ellittico-lanciola- 
te  a  rovescio,  le  cauline  ottone,  quelle  dei  rami  se- 
ne, glabre,  orizzontali;  pannocchia  ramosa;  corolle 
bianche,  piccole,  colle  lacinie  ovate,  acute;  stimma 
bianco,  bifido;  frutto  rotondetto,  glabro. 

Nasce  nei  pascoli,  nelle  siepi,  ed  ai  bordi  dei  campi 
tanto  in  collina ,  quanto  in  pianura.  È  perenne  e 
fiorisce  in  Maggio  e  Giugno.  Questa  specie  fu  molto 
commendata  dagli  antichi  per  la  cura  dell'epilessia; 
ora  se  ne  è  abbandonato  V  uso. 
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271.  Galium  insubricum:  caule  dccumbentc  ramosis- 
simo, foliis  obovalis  apiculatis  :  caulinis  senis ,  ra- 
meis  qualcrnis  ;  umbellis  paucifloris  ,  bracteis  soli- 
lariis  Gautl.  FI.  helv.   1.  p.  421. 

Radice  esile,  fibrosa,  rossa;  caule  sdrajato,  ramosis- 
simo ,  glabro  ,  quadrangolare  ;  foglie  ovate  a  rove- 
scio,  ottuse,  e  terminanti  in  punta  filiforme,  sca- 
bre nei  bordi,  sene  e  qualche  volta  ottone,  quelle 
dei  rami  quaterne,  le  fiorali  inferiori  terne  o  bi- 
nate; ombrelle  trifide  con  pochi  fiori,  bianchi,  pic- 
colissimi ,  attaccati  a  peduncoli  ascellari  ;  brattee 
quasi  ellittiche  ;  semi  piccoli,  quasi  rotondi,  un 
poco  rugosi. 

Questo  Gaglio ,  che  forse  è  una  varietà  del  prece- 
dente, cresce  nelle  vicinanze  di  Como  lungo  la  stra- 
da Regina  tra  S.  Abbondio  e  S.  Teresa  e  nella  val- 
letta di  S.  Martino  nelle  siepi.  Il  celebre  Gaudin 
la  trovò  per  il  primo  nei  dintorni  di  Capo  Lago 
nel  Cantone  Ticino.  È  perenne  e  fiorisce  in  Luglio 
ed  Agosto. 
272.  Galicm  lucidum:  foliis  suboctonis  rigidis  linea- 
ribus  nitidis  arislatis  ;  caule  erecto  ramoso;  floribus 
paniculato-condensatis  ,  racemis  brevibus  ,  corollue 
laciniis  mucronulatis. 
G.  lucidum  Allion.  FI.  pedem.  1.  p.  5.  Sul.  FI.  heh. 
ed.  Heg.  I.  p.  11 3.  Waìdenb.  pi.  helv.  p.  28.  Ber- 
tolon.  amoen.  it.  p.  i3.  G.  erectum  Smith.  Engl.  FI. 
1.  p.  202.  G.  rigidum  Fili.  Dauph.  2.  p.  319. 
Caule  quadrangolare,  nodoso,   glabro,  od  appena  pu- 
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bescente  nella  parte  inferiore  e  legnoso  5  foglie  ver- 
ticillate, sene  ed  ottone,  lucide,  lineari-lanciolate, 
ali1  apice  puntagute,  ripiegale  nei  margini,  e  acu- 
leato-scghettate;  pannocchia  terminale  coi  rami  tri- 
colomi ;  corolle  bianche,  colle  lacinie  aguzze;  frut- 
to liscio  ,  piccolo. 

Abbonda  sui  muri,  e  nei  luoghi  aridi  di  collina  pres- 
so Corno,  nella  Brianza,  nella  Tremezzina ,  e  in 
parecchi  altri  paesi  del  Lago.  E  perenne  e  fiorisce 
in  Giugno  e  Luglio. 

2^3.  Galium  arislatum  :  foliis  octonis  lanceolatis  loe- 
vibus ,  panicula  capillari  ,  petalis  aristatis  ,  semini- 
bus  glabris  Linn.  syst.  nat.   2.  p.   118. 

G.  loevigatum  Linn.  sp.  pi.  2.  p.  1667.  G.  linifolium 
Wilìd.  Enum.  H.  /?.  p.  i58.  (non  Lam.  )  G.  syl- 
vaticum  Comoll.  Prodr.  FI.  com.  p.  23. 

Radice  legnosa ,  rossa  internamente  ,  fibrosa  ;  caule 
angoloso,  eretto,  debole,  liscio,  nero  ed  alquanto 
ingrossato  ai  nodi;  foglie  sene  settene  ed  ottone, 
lineari  -  lanciolate  ,  ali1  apice  aguzze  ,  nei  margini 
aculeato-seghettate  ,  nel  dorso  cincreo-bianchiccie  , 
e  nella  pagina  superiore  d1  un  verde-scuro;  pannoc- 
chia grande ,  tricoloma ,  coi  rami  allargati  ;  pe- 
duncoli capillari  ;  fiorellini  bianchi  coi  lobi  della 
corolla  ovati  e  muniti  di  resta. 

Questa  specie  molto  somigliante  al  G.  sylvaticum  di 
Linneo  nasce  nelle  selve  tanto  di  collina  ,  quanto 
dei  monti  in  molti  luoghi  della  provincia,  e  presso 
Como  trovasi  in  copia  sopra  S.  Abbondio ,  al  Ponte 
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Molinello,   a  Cardano,  Geno,  Blevio  ce.  E  perenne 
e  fiorisce  in  Giugno  ,  ed  in  Luglio  nei  siti  elevati. 

**  Fructibus  scabris  granulatis. 

Frutti  scabri  granulati. 

4-  Foliis  senis  octonis.  Foglie  sene  ed  ottone. 

274-  Galium  Aparine  :  foliis  octonis  lanceolatis  cari- 
natis  scabris  relrorsura  aculeatis,  geniculis  villosis, 
fructu  hispido  Linn.  sp.  pi.  I.  p.   157. 

Attaccamani  Ital. 

Radice  sottile,  fibrosa,  rossa;  caule  debole,  ramoso, 
quadrangolare  ,  aculeato-scabro ,  irsuto  al  di  sopra 
dei  verticilli;  foglie  sene  settene  ed  ottone,  Jan- 
ciolato-lineari,  puntagute ,  scabre  nei  bordi  ;  fiori 
ascellari,  attaccati  a  peduncoli  corti  bifidi  e  ruvidi; 
corolle  piccole,  bianche,  colle  lacinie  ovate,  ottu- 
se; frutti  rotondi,  ispidi  coi  peli  oncinati. 

Cresce  da  per  tutto  nelle  siepi,  nei  campi,  e  nei 
luoghi  incolti.  E  annuo  e  fiorisce  da  Giugno  a  tutto 
Agosto.  La  radice  può  servire  per  tingere  in  rosso. 
Il  succo  espresso  dalla  pianta  verde  fu  raccoman- 
dato moltissimo  non  ha  guari  dai  Medici  inglesi 
nella  cura  dello  Scorbuto. 

375.  Galium  parisiense:  foliis  verticillatis  linearibus  , 
pedunculfs  bifidis  ,  fructibus  hispidis  Linn.  sp.  pi. 
I.  p.  i57. 

G.  litigiosum  De  Cand.  Fl.fr.  4.  P-  P«  P-  263.  et  pi. 
gali,  rar.fasc.  1.  tal.  26.  G.  gracile  Wallr.  Sched.crit. 

/3  fructo  nudo  granulato. 

/ 
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G.  anglicum  De  Cand.  FI.  fr.  4-  p-  258.  Smith.  Engl. 
FI.   i.  p.  209. 

Radice  esile,  fibrosa  ;  caule  sdrajato  ,  ramoso,  scabro,  an- 
goloso  5  foglie  quaterne,  sene  in  ciascun  verticillo  , 
lineari  o  lineari-lanciolate,  strette  ,  acute,  nei  mar- 
gini scabre;  peduncoli  allargati,  capillari,  bi-tritìdi; 
fiori  piccoli,  bianchi;  frutti  quasi  globosi,  coperti 
da  setole  oncinate  ,   od  appena  muricati. 

La  specie  cresce  nei  luoghi  sassosi  aridi  presso  Co- 
mo ,  nei  letti  dei  torrenti  Valduce  e  Cosio,  a  Mol- 
trasio ,  nei  campi  a  Lezzeno ,  e  la  varietà  nasce  nei 
fondi  aprici  di  Laveno.  È  annua  e  fiorisce  in  Mag- 
gio e  Giugno. 
Gen.  LXXIV.  RUBIA  Lina.  gen.  127.  Hall  Juss.  gen. 
p.   197.  Tourn.  tab.  38. 

Charact.  gener.  Calyx  minimus  ,  quadridenlatus  ,  su- 
perus.  Corolla  monopetala,  campanulata,  quadri- 
partita. Filamenta  subulata  ,  antheris  simplicibus. 
Stylus  filiformis  ,  superne  bitìdus ,  stigmatibus  ca- 
pitatis.  Fructus  didymus  ,  subglobosus  ,  baccatus. 
Semina  solitaria,  subrotunda  ,  umbilicala. 

Orci,  natur.  ut  supra. 

276.  Ruria  tinclorum:  foliis  senis  lanceolatis  annuis, 
margine  carina  cauleque  aculeatis  ,  corollis  sub-5- 
fidis,  baccis  glabris  nigris,  radice  perenni  Spreng. 
sist.  veg.   1.  p.  396. 

Radice  grossa,  serpeggiante,  cilindrica,  ramosa,  ros- 
sa; caule  quadrangolare,  diffuso  ,  ramoso,  nodoso, 
aculeato    agli    angoli  5    foglie    verticillate ,    quinc  o 

i3 
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vrnc,  ovato-lanciolate  ,  di  sopra  lisce,  di  solto  e 
nei  margini  scabre;  peduncoli  ascellari  tricotomi  ; 
corolle  piccole,  quadrifide,  smunto-gialle  ,  coi  lobi 
ali1  apice  calloso-acuminati  5  frutti  neri  ,  didimi  ; 
semi  rotondetti ,  glabri. 

Questa  specie  che  una  volta  si  coltivava  copiosamente 
nelle  vicinanze  della  Città,  trovasi  ancora  ma  non 
frequente  nelle  siepi  a  Cipiglio.  È  perenne  e  fiori- 
sce in  Giugno  ed  in  Luglio.  La  radice  si  adopera 
dai  tintori  per  tingere  in  rosso  le  lane,  e  si  usava 
una  volta  anche  come  medicamento  contro  V  ittero, 
la  dissenteria  ,  e  la  rachitide. 
Gè*.  LXXV.  PLANTAGO  Lina.  gen.  \$i.  Hall.  Juss. 
gen.  p.  90.  Gaerin.  lab.  5i.  Coronopi  et  Psyllii  Spec. 
Tourn. 

Charact.  gener.  Calyx  quadrifidus  erectus  brevissimus 
persistens.  Corolla  monopetala ,  tubo  cylindraceo 
globoso,  limbo  quadrifido  reflexo.  Filamenta  capil- 
laria  longissima  ,  antheris  in^umbentibus.  Stylus 
hliformis  ,  stigmate  simplici.  Capsula  2-vel  4'0CU- 
laris  polysperma. 

*  Acaules.  Senza  caule. 
\     Foliis    integris    latiusculis. 
Con  foglie  intiere  larghette. 
277.  Plantago  major:  foliis  ovatis  glabris  ,    scapo  te- 
reti,  spicà  flosculis  imbricatis  Linn.sp.pl.  1.  p.  i63. 
P.  latifolia  ajjicinarum. 

Piantaggine  maggiore.  Piantaggine  Petacciola  Ital.  Pian- 
tagin ,  Paj occhili  Lomb.  Com. 
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Questa  specie  generalmente  conosciuta  cresce  per  le 
strade,  negli  orti  e  nei  prati  argilloso-silicei  della 
pianura,  e  nasce  pure  in  copia  sui  monti  non  però 
al  di  sopra  della  regione  dell1  Abete.  E  perenne  e 
fiorisce  in  Maggio  e  Giugno. 

La  radice,  le  foglie,  ed  i  semi  erano  una  volta  ado- 
perati in  Medicina  nella  tisichezza  ,  nelle  emorra- 
gìe, nelle  diarree,  e  nelle  febbri  intermittenti.  Ai 
nostri  dì  se  ne  è  affatto  abbandonato  l1  uso.  Delle 
semenze  sono  avidi  li  fringuelli  ed  i  passeri. 

278.  Plantago  media  :  foliis  ovato-lanceolatis  pube- 
scentibus  ,  spicà  cylindricà  ,  scapo  tereti  Linn.  sp. 
pi.  1.  p.   i63. 

P.  major.  Matthiol.  ed.  Falgris  ann.  1 565.  p.  480. 
e.  icon. 

fi  incana,  spicà  alba. 

Piantaggine  mezzana ,  Petacciòla  lìà\.  Piantagin,  Paj'o- 
chin  pcloòs  Lomb.  Com. 

Distingupsi  dalla  specie  precedente  per  le  foglie  al- 
quanto più  piccole  ,  d1  ambe  le  parti  pubescenti  , 
pe"r  la  spiga  più  densa  e  corta,  e  pei  filamenti  più 
lunghi ,  ora  porporini  ora  bianchi. 

Abbonda  nei  pascoli  secchi,  e  lungo  le  strade.  La  va- 
rietà 3  trovasi  nei  luoghi  arenosi  dei  colli  e  dei 
monti  del  Lago  di  Como.  E  perenne  e  fiorisce  in 
Maggio  e  Giugno. 

279.  Plantago  lanceolata:  foliis  lanceolatis,  spicà  sub- 
ovata,  nuda,  scapo  angulato  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  164. 

P.  longa  Matthiol.  p    fòi.  cum.  icon. 
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,3  foliis  anguslissimis,  spicà  subrotundà. 

Piantaggine  lanciala  Ital.  Lengua  de  Can,  Erba  cor- 
tella  Lomb.  Cora. 

Si  distingue  dalle  precedenti  specie  per  le  foglie 
lanciolate,  ristrette  alla  base  in  forma  di  picciuolo, 
per  lo  scapo  angolato  diritto  ,  per  le  spighe  ovali- 
rotonde,  terminali,  più  o  meno  lunghe,  e  per  i  fio- 
ri bianchi. 

Abbonda  nei  prati,  negli  orti,  e  lungo  le  strade  da 
per  tutto.  La  varietà  /3  trovasi  nei  luoghi  sterili  , 
e  sui  muri.  Ambedue  sono  perenni  e  fioriscono  in  Mag- 
gio ed  in  Giugno.   Dai  fiori  estraggono  mele  le  api. 

280.  Plantago  albicami  foliis  lanceolatis  obliquis  vil- 
losisj  spicà  cylindricà  erectà ,  scapo  tereli  foliis 
longiore  Linn.  sp.  pi.   1.  p.   i63. 

Radice  dura,  ramosa  ;  foglie  tutte  radicali,  lanciolate, 
intiere,  coperte  da  piccoli  peli  bianchi  lucidi,  acu- 
minate ali1  apice;  scapi  cilindrici  eretti,  vellutati, 
tre  o  quattro  dalla  medesima  radice;  spiga  bislun- 
go-cilindrica  alla  base  interrotta  ;  brattee  concave , 
ovate ,  membranacee  nel  margine  ;  corolla  bianco  - 
giallognola;  filamenti  capillari,  lunghi;  stilo  eretto, 
peloso  ,  ricurvo  alla  cima  ;  casella  biloculare. 

Questa  rarissima  specie  fu  già  osservata  e  raccolta 
da)  celebre  Randelli  nei  monti  Nesso  ,  e  Pai  nella 
VaUassina.  Io  Tho  trovata  sull1  alpe  Blandino  pure 
in  Valsassina.  È  perenne  e  fiorisce  in  Luglio  ed 
Agosto. 

281.  Plaktago  montana',  foliis  lanceolatis  5-nerviis  sub- 
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glabris,  spicà  ovata  subglobosà  nuda,  scapo  tereti 
hispido    De    Cand.    syn.  FI.  gali.  p.  200.  et  FI.  Jr. 
3.  p.  410,  n-  23oi. 
P.  atrata    Hoffm.   FI.  germ.  3.  p.  76.  P.  quinquener- 
via Schleich.    Cai.  p.  38.  P.  alpina  Vili.    Dauph.  2. 

p.    D02. 

Radice  dura ,  nerastra  ,  fibrosa  5  scapi  parecchi  da 
una  sola  radice,  cilindrici,  irsuti  per  peli  bianchi 
alquanto  lunghi,  alti  di  più  delle  foglie  ,  che  sono 
lanciolate,  sessili,  ristrette  alla  base  ed  ali1  apice, 
quasi  affatto  glabre,  intiere,  con  5  nervi  longitu- 
dinali; spiga  ovato-globosa ,  di  colore  bruno;  brat- 
tee ovate,  ali1  apice  pelose;  antere  gialle. 

Ho  trovata  questa  specie  assai  rara  sul  monte  Carni- 
solo  nella  Valsassina.  È  perenne  e  fiorisce  in  Lu- 
glio. Essiccando  tutta  la  pianta  diventa  nera. 

4-4-  Foliis  integris  linearibus. 
Con  foglie  intiere  lineari. 

282.  Plantago  alpina',  foliis  linearibus  planis  hirsutis, 
spicà  oblongà  ereclà  Limi.  sp.  pi.  1.  p.  i65. 

P.  ovina  Vili.  Delph.  2.  p.  3o4- 

p  foliis  incanis. 

P.  incana  Ramona,  in  De  Cand.  FI.  fi:  3.  p    4'4« 

y  spicà  parva  subrolunda. 

P.  cappellata  Ramond.  in  De  Cand.  Fl.fr.  3.  p.  4l4* 

Radice  grossa  ,  ramosa  ;  legnosa  ,  fibrosa  ,  nerastra; 
scapi  cilindrici,  coperti  da  peli  bianchi,  del  dop- 
pio più  lunghi   delle    foglie  ;   foglie   tutte  radicali , 
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lineari,  tavolla  munite  di  rari  denti,  acute,  vel- 
lose, e  quasi  feltrate;  nella  varietà  /3  biancastre; 
spiga  bislunga,  cilindrica,  varia  di  grandezza  ,  nel- 
la varietà  y  piccola  e  quasi  rotonda,  colle  brattee 
ovato-lanciolale,  scariose  nei  bordi;  corolla  piccola; 
filamenti  capillari ,  penduli ,  colle  antere  bislunghe, 
gialle;  stilo  diritto,  pubescente,  lungo  quanto  gli 
stami;  casella  ovata;  semi  piccoli,  bruni. 
Cresce  la  specie  sui  monti  Generoso,  S.  Primo,  Codsno, 
Legnone,  Pizzo  di  Barbisino,  Camisolo,  Campeglio , 
S.  Jorio,  arengo,  Resegone,  e  in  quasi  tutte  le  alpi 
ddla  Valtellina,  e  del  Cantone  Ticino.  La  varietà /3 
fu  da  me  trovata  sul  monte  Camisolo  nella  Vaìsasina 
e  T  altra  sul  Generoso.  Sono  tutte  perenni  e  fiori- 
scono in  Giugno  .  Luglio,  ed  Agosto. 

**  Caule  folioso,  ramoso.  Col  caule  foglioso  e  ramoso. 

a83.  Pcantago  arenaria:  piloso-cana,  caule  erecto  ra- 
moso herbaceo,  foliis  subintegerrimis,  capitulis  folia- 
tis,  bracteis  foliolisque  calyciuis  ovatis  JVilld.  Enum. 
H.  B.  p.   162. 

P.  arenaria  JValdst.  et  Kit.  pi.  hung.  rar.  1.  p.  Si. 
Bertolon.  Amoen.  it.  p.  236.  Noce,  et  Ball.  FI.  ti- 
cin.  1.  p.  76.  Pullin.  veron.  1.  p.  i63.  Hosl.  austr. 
1.  p.  21 3.  Gaud.  helv.  1.  p.  4°4-  P-  Psyllium  Bull. 
Herb.  lab.  363  Sturm.  Deulschl.  FI.  I.  fase  7.  tab. 
3.  Sut.  FI.  hclv.  ed.  Hcg.  1.  p.    104. 

C mie  ramoso,  diritto,  pubescente;  foglie  lineari,  o 
lineari -lanciolate ,    pubescenti,    viscide,    intiere    0 
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denticolate,  pelose  alla  base;  spighe  ovate,  compat- 
te ;  brattee  pubescenti  ,  verdi ,  ovate  ,  le  esteriori 
fogliacee  ,  molto  acute  ,  lunghe  ;  lacinie  della  co- 
rolla lanciolate  od  ellittiche  ,  lunghe  ,  ed  acute. 
Trovasi  ma  non  frequente  ai  margini  dei  campi  nel- 
le vicinanze  di  Tradate,  presso  Rovellasca  ,  ed 
a  Carbonate.  È  annua  e  fiorisce  in  Agosto  e  Set- 
tembre. I  semi  una  volta  si  prescrivevano  dai  Me- 
dici per  frenare  V  emoftoe  ,  e  la  dissenteria.  Ora 
più  non  si  usano. 

284.  Peantago  Coronopus  :  foliis  linearibus  dentatis  , 
scapo  tereti  Limi.  sp.  pi.   i.  p.   166. 

Coronopo ,  Erba  stella  Hai. 

Nella  provincia  non  è  spontanea  5  coltivasi  però  in 
parecchi  giardini  ,  e  si  mangia  di  primavera  colle 
insalate.  Dura  più  d1  un  anno  e  fiorisce  in  Giugno 
e  Luglio. 
Gen.  LXXVI.  SANGUISORBA  Linn.  gen.  \fi.Juss.gen. 
p.  336.  Lam.  illustr.  lab.  85.  Pimpinellae  spec.  Town, 
inst.  lab.  68. 

Charact.  gener.  Flores  hermaphroditi.  Calyx  superus 
quadrifidus,  extus  basi  bi-trisquamosus.  Petala  nulla. 
Stamina  4  et  plura.  Carpella  2  intra  calycis  tubum 
inclusa,  slylo  apice  penicilliformi  vel  capitato  echi- 
nato superata ,  in  akenia  sicca  indehiscenti  mo- 
nosperma conversa.  Semen  inversum. 

Ora.  natur.  Miscellaneae  Linn.  Sanguisorbeae  Juss. 
De  Cand. 

285.  Sànguisorba.  ojficinalis  :  spicis  ovatis,  staminibws 
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ralyci  aequalihus,  calycibus  bracteis  foliisque  gìa- 
bris,  foliolis  ovato-subcordatis  De  Cand.  Prodr.  syst. 
regn.  veg.  2.  p.  593. 

Sanguisorùa  ,  Pimpinella  maggiore  Ita]. 

Radice  grossa  fusiforme  ,  ramosa  ,  carnosa  ;  caule  di- 
ritto, cilindrico,  glabro,  striato,  alto  2-3  piedi 5 
foglie  radicali  munite  di  lungo  picciuolo,  dispari- 
pennate colle  foglioline  cuoriformi,  le  cauline  alter- 
ne $  spighe  ovate,  dense  ,  ottuse,  corte  ,  atro-pur- 
puree  5  filamenti  corti  ,  porporini  ;  stilo  rosso  ; 
semi  bruni. 

Trovasi  in  alcuni  prati  secchi  della  Vahassina  ed 
anche  della  Brianza  ,  tra  Barzanò  e  Missaglia.  E 
perenne  e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio.  Ha  qualità 
astringenti  ,  ma  non  si  usa  più  in  medicina. 

286.  Sanguisorba.  dodecandra  Morett.  in  Bill.  ital.  toni. 
70.  p.  436. 

S.  foliis  pinnatis  ,  argute  serratis,  spicis  cylindricis 
elongatis  obtusis ,  calycis  segmentis  apice  baibatis, 
stigmate  subbilobo  echinato  ,  fructu  4_alat°  unilo- 
culari monospermo. 

Sanguisorba  macrostachya  Nobis.  et  Jan.  in  Cat.  pi. 
Hori.  parm.   ann.    i833. 

Radice  perenne  grossa,  ramosa,  fibrosa,  trasversale, 
esternamente  bruna  ,  internamente  bianca  5  caule 
cilindrico,  striato,  glabro,  fistoloso,  ramoso,  alto 
due  e  più  piedi,  verde-chiaro  dapprima,  indi  ros- 
so-scuro 5  foglie  grandi,  alterne,  pennate;  colle  fo- 
glioline ovato-bislunghe  ,  appena  cuoriformi ,  ottuse, 
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e  con  denti  acuti  nel  margine  ,  glabre,  nella  pa- 
gina superiore  verdi,  nell'inferiore  glauche,  ner« 
voso-venose,  picciuolate,  le  superiori  opposte,  quelle 
dei  rami  più  piccole;  stipole  binate,  dentate,  alla 
base  del  picciuolo  comune ,  varie  di  forma  e  di 
grandezza;  spighe  cilindriche,  non  coniche,  lun- 
ghe da  4-5  pollici,  fitte,  ottuse;  peduncoli  nudi, 
eretti,  striati,  glabri;  calice  supero,  verde-giallo- 
gnolo quadrifido,  coi  segmenti  ovato-bislunghi,  con- 
cavi ,  barbati  alla  cima;  nessuna  corolla;  filamenti 
da  6  sino  a  i5,  molto  lunghi,  bianchi,  filiformi, 
verso  l1  apice  alquanto  compressi  ;  antere  ovoideo- 
globose,  didime,  oscillanti,  gialle;  stilo  solitario, 
di  molto  più  corto  degli  stami  ;  stimma  capitato 
quasi  echinato  ;  frutto  (  achena  )  secco  ,  1-2-locu- 
lare,  monospermo;  semi  periformi  ,  acuti,  glabri, 
nericci. 
Questa  specie,  che  a  primo  aspetto  si  assomiglia  alla 
S.  canadensis  Linn.  cresce  in  copia  in  Valtellina 
nelle  Valli  d1  Ambrìa  e  di  Arigna  e  nei  monti  ad 
osse  sovrastanti  del  lato  settentrionale;  dalle  parte 
di  mezzo  giorno  trovasi  soltanto  sulFalpe  di  Togno. 
È  stata  scoperta  dall'  egregio  mio  Amico  Sig.  Dot- 
tor Massara  instancabile  botanico  nell1  anno  1829. 
nella  Valle  d'  Ambria.  Esso  ebbe  la  compiacenza  di 
tosto  mandarmene  degli  esemplari  ,  dei  quali  ne 
feci  parte  agli  illustri  Amici  e  celebri  botanici  Mo- 
retti, Bertoloni,  Host,  e  De  Candolle  che  meco  d'ac- 
cordo  la  dichiararono  una  nuova  specie.  I  fiori  di 
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•piesta  bellissima  pianta  che  merita  d'ossero  molti- 
plieata  e  coltivala  nei  giardini  spandono  un  odore 
piatissimo  simile  a  (juello  che  manda  il  Cerambice 
muscliiato  (  moscardino,  volg.  ) ,  ed  imbalsamano 
Paria  a  notabile  distanza.  E  perenne  e  fiorisce  in 
Luglio  ed  Agosto. 
Gek.  LXXVJI.  EPLUEDIUM  Lina.  gerì.  148.  Town.  1 17. 
Juss.  gen.  p.   287. 

Characi.  gener.  Calyx.  IctraDhyllus  ;  foliolis  ovatis  , 
oblusis,  concavis,  caducis.  Pelala  4,  ovata,  obtu- 
sa,  concava,  patentia.  Filamenta  subulataj  anlheris 
oblongis,  erectis,  bilocularibus ,  bivalvibus.  Stylus 
lateralis  ,  ovario  brevior  ,  longitudine  staminum  ; 
stigmate  simplici.  Silicula  oblonga,  uniloeularis  , 
bivalvis.  Semina  plurima  ,  oblonga. 

Ord.  nadir.  Corydales  Limi.  Berberides  Juss.  Bcrbe- 
rideae  De  Cand. 

288.  Epimedicm  alpinum  :  foliis  radicalibus  nullis  , 
cauliuo  biternatim  secto,  segmentis  cordato-lanceo- 
latis  acuminatis  aristalo-serratis. 

Ej>  ime  dio  II  al. 

Radice  serpeggiante  fibrosa 5  caule  diritto  ,  semplice  , 
cilindrico  ,  allo  da  6-8  pollici  ;  foglie  cauline  due 
volte  ternate,  colle  foglioline  picciuolate,  cuorifor- 
ini-stortc  ,  ovato-lanciolate  ,  cigliate  nel  margine} 
fiori  disposti  a  racemo,  pendoli,  rossicci,  coi  net- 
tai)" gialli}  filamenti  lcsimformi  colle  antere  piccole, 
bilobe  ;  stilo  corto  collo  stimma  semplice. 

Ho  trovata    questa  specie  solamente   nelle    selve  ora- 
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breggiate  della    Falle    Intelai    tra  Laino ,    e    Pona. 
È  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  ed  in  Giugno. 
Gen.  LXXVIII.  TRAPA  Lina.  gen.   i5?.  Hall.  Juss.  gen. 
p.  68.  Gaertn.  lab.  26.  Tribuloides  Tourn.  lab.  43 1. 
Charact.    gener.    Calyx    inonophyllus    quadripartitus  , 
persistens ,    basi    germini  aclnatus.    Petala    obovata 
calyce  majora.    Filainenta  longitudine  calycis  ;    an- 
theris  sinjplicibus.  Stylus  filiformis  ,  simplex;    stig- 
mate capitato  emarginato.  Nux  ovato-oblonga,  uni- 
locularis ,  spinis  2-4  armata. 
Ord.  natur.  Onagrariae  Juss.  De  Cand.  Onagrae  Juss. 

Epilobianae   Vent.  Calycanthemarum  gen.  Lina. 
289.  Trapa  natatis  :    petiolis  foliorum  natanti  uni  ven- 

trieosis  Limi.  sp.  pi.   1.  p.    i^5. 
Tribolo  acquatico ,   Castagnolo  acquatico    Ital.    Casta- 
gna d"1  acqua  ,  Lagune  Coni. 
Radice  molto  lunga,  munita  di  fibre   capillari;   cauli 
erbacei,  ramosi,  cilindrici,  glabri;  foglie  immerse, 
capillari,  verticillate ,  le  superiori  alterne,  sparse, 
romboidali  ,  galleggianti  ;    fiori   piccoli    ascellari  coi 
peduncoli  cilindrici ,  grossi,  pelosi;  corolle  bianche; 
noce  dura  ,  monosperma,  armata  di  204  spine. 
Cresce  nei  laghi  di  Varese,  di  Mezzala  o  di  Chiaven- 
na,  di  Agno  nel  Cantone  Ticino,  e  nel  Nerbano  pres- 
so Angeiu,  nel  laghetto  di  Montorfàno ,  e  nelle  pa- 
ludi di  Colico  e  di  Porlezza.  È  annua  e  fiorisce  in 
Giugno  e  Luglio.  I  frutti  freschi   si   mangiano  cotti 
a  guisa  delle  castagne,   ed   ove  abbondano  si  dan- 
no ai  porci  che  ne  sono   molto  ghiotti.    Ujia   volta 
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si  adoperavano  dai  Medici  come  risolventi  ed  astrin- 
genti nella  cura  dei  flussi  alvini,  e  delle  emorragìe. 
Gen.  LXXIX.  CORNUS  Linn.gen.  i  4q.  Juss.  gerì.  p.  114. 
Gaertn.  tal.  26.  Tourn.  inst.  lab.  4  io. 

Charact.  gener.  Calyx  superus ,  4"dentatus  >  parvus. 
Petala  4  5  oblonga  ,  acuta,  plana.  Stamina  4>  fila- 
mentis  subulatis  ,  antheris  subrotondis.  Stylus  fili- 
formis  longitudine  corollae,  stigmate  obtuso.  Drupa 
subrotunda  carnosa.  Nux  bilocularis  ,  disperma. 

Orci,  natur.  Stellatae  Limi.  Caprifolia  Juss.  Caprifolia- 
ceae  Vent.  De  Cand. 

290.  Cornus  mascula:  arborea,  umbellis  involucrum 
aequantibus  Limi.  syst.  natur.  2.  p.   124. 

Cornus  mas  Linn.  sp.  pi.   1.  p.   171. 

Corniolo,   Grugnale  Ital.   Cornaci  Lomb.  Com. 

Arborea  coir  invoglio  eguale  alle  ombrelle 5  foglie  bi- 
slunghe acute  venose  e  scabre  5  fiori  gialli. 

Abbonda  nelle  siepi,  e  nei  luoghi  di  collina  di  tutta 
la  provincia.  Negli  orti,  nei  giardini,  e  nei  poderi 
coltivansi  le  varietà  a  frutto  giallo  e  bianco.  Fiori- 
sce in  Marzo  ed  in  Aprile  innanzi  che  spuntino  le 
foglie.  La  conserva  dei  frutti  si  adopera  special- 
mente per  frenare  la  diarrea  nei  fanciulli.  Il  suo 
legno  che  è  molto  duro  e  bianco  si  impiega  dagli 
intornitori  e  dai  legnajuoli  per  fare  parecchi  utensili. 

291.  Cornus  sanguinea:  arborea,  cymis  nudis  ,  ramis 
rectis  Linn.  syst.  nat.  2.  p.   125. 

Sanguine ,  Verga  sanguigna ,  Sanguinella  Ital.  San- 
guinella Com. 


TETRANDRIA  MONOGYNIA.   2o5 

Ombrelle  senza  invoglio  5  rami  diritti;  foglie  ovato- 
bislunghe,  acute,  di  sotto  alquanto  pelose;  frutti 
piccoli  ,  non  eduli. 
Questo  arbusto  è  comune  nelle  selve  e  nelle  siepi  e 
fiorisce  in  Maggio  ed  in  Giugno.  Il  suo  legno  duro 
d1  un  verde-bianco-cinereo  è  ottimo  per  diversi  la- 
vori da  tornio.  Dai  noccioli  si  può  cavare  olio  buo- 
no da  ardere  nelle  lucerne. 
Gen.  LXXX.  ISNARDIA  Linn.  gen.  1 56.  Jussgen.  p.  333. 
Lam.  illustr.  lab.  77.  De  Cand.  Prodr.  3.  p.  59. 

Charact.  gener.  {Ualyx  campanulalus  ,  semiquadrifidus. 
Petala  Dime  4  caty0*  alterna,  modo  nulla.  Stami- 
na 4  e  medio  calycis  enata.  Stylus  filiformis,  deci- 
duus  ;  stigmate  crassiusculo.  Capsula  obovata  ,  te- 
tragona, 4-locularis,  4-valvis,  polyspenna.  Semina 
oblonga  acuta. 

Old.  nalur,  Calycantliemarum  Gen.  Linn.  Onagrariae 
Juss.  De  Cand. 

292.  Isnabdia  paluslris:  foliis  oppositis  ovatis,  floribus 
axillaribus  sessilibus,  caule  repente. 

I.  paluslris  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  170.  De  Cand.  FI.  fr. 
4-  p.  2.  pag.  4 19*  Birol.  neon.  1.  p.  5o.  Noce,  et 
Ball,  liciti.  1.  p.  78.  Polliti,  veron.  1.  p.  i83.  Co- 
moli.  Prodr.  com.  p.  25.  Ludwigia  nitida  Mich.  FI. 
^Jmer.  bor.  1.  p.  87.  Dantia  paluslris  Petit,  gen.  fa- 
t.  49. 

Radice  serpeggiante  fibrosa  ;  caule  radicante  ,  cilin- 
drico ,  lungo  un  piede  e  più;  foglie  opposte,  ovate, 
acute     glabre  ,  d1  un  verde-rossiccio  ,  iutiere  5  fiori 
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ascellari,  opposti,  quasi  sessili,    erbacei,    piccoli, 
apetali. 
Trovasi  nei  fossi  del  prato  Pagano  ,    del    Rassone  ,    e 
nei  luoghi  paludosi  presso  i   laghetti    cP  Aherio  ,   di 
Pusiano  ,    del   Piano  presso  Porlezza ,    ed   a   Colico. 
Non  è  rara  anche  nella   Val tellina ,    e    nel  Cantone 
Ticino  nelle  vicinanze  di  Agno. 
Gen.  LXXXI.  ALCHEMILLA  Linn.  gen.  i65.  et  Aphanes 
gen.   166.  Hall.  Juss.  gen.  p.  33^.    Gaerln.    tal.  J7. 
Lam.  illustr.  tab.  85. 
Charact.  gener.  Calyx  tubulatus  ,  persistens,  ore  pla- 
no oclo-partito,  laciniis  alternis  minoribus.  Corolla 
nulla.  Filamenta  subulata ,  minima,  ori  calycis  im- 
posita.  Slylus  filiformis  ad  basin  germinis  insertus. 
Semen  ellipticum  ,  in  calycis  collo  clausum. 
Ord.  natur.  Senticosae  Linn.  Rosaceae  Juss.  De  Cand. 
293.  Alchemilla  vulgaris'.    foliis  reniformibus  novem- 
lobis  acute  dentatis  glabris  ,  corymbis  terminalibus 
Willd.  Enum.  H.  B.  p.   170. 
/3  hirsnta. 

A-  vulgaris  p  Berlolon.  amoen.  ìt.  p.  33c).  A.  mon- 
tana Willd.  Enum.  H.  B.  p.  170.  Cornali.  Prodr. 
FI.  com.  p.  30.  Noce,  et  Balb.  FI.  ticin.  1.  p.  79. 
Radice  ramosa,  fibrosa,  esternamente  bruno-gialliccia, 
internamente  bianca;  caule  diritto,  cilindrico,  più 
o  meno  peloso,  ramoso;  foglie  picciuolate  renifor- 
mi, con  7-9  lobi,  piegato-ondate,  cigliate  nel  mar- 
gine, nella  varietà  Q  irsute  d^ambe  le  parti;  fiori 
terminali  sul    fusto,    e   sui    rami,    corimbosi,  Ter- 
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di-giallognoli,  attaccati  a  corli  peduncoli;  seme 
racchiuso  nel  calice  ,  bruno,  ovato-acuto. 
La  specie  e  la  varietà  fi  crescono  nei  prati  di  quasi 
tutti  i  monti  della  provincia,  della  Valtellina,  e  del 
Cantone  Ticino  dalla  regione  del  Faggio  sino  a 
quella  del  Mago.  Sono  ambedue  perenni,  e  fiorisco- 
no in  Giugno,  Luglio,  ed  Agosto.  Le  foglie  bagnate 
col  vino  caldo  si  applicano  utilmente  sulle  ulceri 
croniche  dai  contadini  della  Falle  Vedasca  come 
mi  assicurò  quel  Medico  Distrettuale  e  condotto 
Sig.  Dottore  Pusterla. 

294.  Alchemilla  penta  phyllea:  foliis  quinalis  multifidit 
glabris  Linn.  sp.  pi.    i.  p.   179. 

Radice  dura,  sottile,  lunga;  foglie  radicali  numerose 
tripartite  colle  divisioni  esterne  quasi  bifide,  lisce 
o  munite  di  peli  rari  nei  bordi  ed  ali1  apice,  attac- 
cate a  lunghi  picciuoli  muniti  alla  base  di  stipole 
lanciolate  o  bislunghe,  per  lo  più  2-3  dentate  alla 
cima;  cauli  bassi,  sdrajati,  od  ascendenti;  foglie 
cauline  piccole  colle  foglioline  terne;  corimbi  brat- 
teati fitti ,  di  pochi  fiori  verdi-giallicci. 

Nasce  sui  monti  Legnone ,  Alpi  di  Arengo  ,  Speluga  , 
Braulio  dai  7000  alli  8000  piedi  di  altezza  sopra 
il  mare.  È  perenne  e  fiorisce  in  Luglio,  ed  Agosto. 

295.  Alchemilla  alpina:  foliis  digitatis  serratis  Linn. 
sp.  pi.   1.  p.   179. 

A.  argentea  Lam.  FI.  fr.  3.  p.  3o3.    Enc.    ed.  pat.   t. 

P-  77- 
Radice  legnosa,  grossa,  ramosa;  caule  per  lo  più  sem- 
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plice  ,  pubescente,  foglie  picchiolate,  digitate,  5-? 
spartite,  dentate  alla  cima  ,  colle  foglioline  lancio- 
lato-cuncate ,  ottuse,  di  sopra  verdi,  al  di  sotto 
rasale;  calice  quadrifido  colle  lacinie  pelose;  sti- 
pole ovate  a  rovescio,  intiere;  fiori  aggomitolati, 
disposti  sopra  un  corimbo  terminale  ,  piccoli ,  ver- 
dognoli,  essiccati  verdi-giallicci. 

Abbonda  in  tutti  i  monti  de)  Lago  di  Corno  ,  della 
Valsassina ,  della  Cavargna,  e  Valle  Intelai,  della 
Valtellina ,  e  del  Cantone  Ticino  al  di  sopra  della 
regione  del  Faggio  ,  e  trovasi  anebe  quasi  alla 
spiaggia  del  Lago  tra  gli  scogli  nelle  Grosgalle  ,  e 
sul  Sasso  Ràncio.  È  perenne  e  fiorisce  in  Giugno, 
Luglio  ed  Agosto.  La  radice  alquanto  aromatica 
non  si  dovrebbe  trascurare  dai  Medici  di  cam- 
pagna come  rimedio  utile  nelle  diarree ,  e  nella 
atonia  dello  stomaco  dei  poveri. 

296.  Alchemilla  avverisi*:  foliis  trifidis  pubescentibus, 
lobis  2-vel-3  fidis,  floribus  sessilibus  axillaribus  De 
Cand.  syn.  FI  gali.  p.  334-    Scop.    carn.   1.  p.   n5. 

Aphanes  arvensis  Linn.  sp.pl.  1.  p.  179.  Allion.  pedem. 
2.  p.  194.  TVahlenb.  pi.  helv.  p.  3o.  fióm.  et  Schult. 
syst.  veg.  3.  p.  47°-  Alchemilla  Aphanes.  JVilld.sp. 
pi.  1.  p.  G99.  Sut.  FI.  helv.  ed.  Heg.  1.  p.  1 16.  No  ce. 
et.  Bali,  liciti.  1.  p.  80.  Pollili,  veron.  1.  p.  182. 
Coniali.  Prodi',  coni.  p.  26. 

Radice  piccola,  fibrosa;  caule  eretto,  più  e  meno 
sdrajato,  irsuto,  bianchiccio;  foglie  alterne,  pube- 
scenti, tripartite  ?  colle  lacinie  bi-liifidcj   cuncifor- 
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mij  fiori  piccoli,  ascellari,  sessili,  erbacei,  am- 
massati. 
Cresce  in  copia  nei  campi  di  pianura  e  di  collina. 
È  annua  e  fiorisce  in  Maggio  e  Giugno.  I  medici 
antichi  avevano  questa  specie  in  molta  riputazione 
come  diuretica,  e  la  prescrivevano  contro  le  idro- 
pisie. Ai  nostri  dì  nessuno  più  l1  adopera  nella  cura 
delle  malattie. 

DIGYNIA  =  Due  Pistilli. 

Gen.  LXXXI1.  CUSCUTA  Linn.  gen.  170.  Hall.  Juss.  gen. 

p.   1 35.  Gaertn.  lab.  62. 
Characl.  gener.  Calyx  monophyllus,  quadrifidus,  basi 

carnosus.  Corolla  monopetala  globosa,  ore  4 -fido, 

obtuso.  Stamina  subtus  squamosa.  Styli  duo  erecti, 

breves.  Capsula  bilocularis  2-vel  4-sPerraa- 
Ord.  natur.  Convolvulaceae   Veni.  De    Cand.  Convol- 

vuleae  Juss.  Campanacearum  gen.  Linn. 
297.   Cuscuta,    major t   floribus    subsessilibus  ,    corolla 

4-5  fida,  staminibus  basi  nudis,  stigmatibus  acutis. 

De  Cand.  syn.  FI.  gali.  p.  242. 
C.  europaea  Linn.  sp.  pi..  1.  p.   180.  Willd.  sp.  pi.   1. 

p.  702.  Sut.  FI.  helv.  ed.  Heg.  1.  p.  118.  Gaud.  FI, 

helv.   1.  p.  4^9-  Birol.  acon.  1.  p.  52.  Noce,  et  Baiò. 

ticin.   1.  p.  80.   Pollin.    veron.    1.    p.     i83.    Comoll. 

Prodr.  com.  p.  26. 
Cuscuta ,  Granchierella,  Cassuta   Hai.    Gringa  ,  Grin 

Lomb,  Com. 

i4 
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Fiaciicc  semplice,  sottile  j  caule  filiforme,  nudo,  vo- 
lubile, radicante;  foglie  nessune;  fiori  aggomitolati , 
sessili,  bianchi  o  rosei,  muniti  di  corto  peduncolo; 
calice  4 -lido;  corolla  4_  o  5-fida,  campaniforme; 
stili  corti ,  rossigni  collo  stimma  acuto;  casella 
quasi  globosa,  lucida,   reticolata. 

Si  trova  nei  campi  e  nelle  selve  parassitica  sui  Gagìj, 
sul  Trifòglio,  sul  Lino,  sulle  Ortiche,  e  sulla  Gi- 
nestra volgare.  E  annua  e  fiorisce  in  Maggio  ed  in 
Giugno.  Si  usava  una  volta  nelle  ostruzioni  dei  vi- 
sceri, ora  nella  pratica  medica  è  affatto  abbandonata. 

298.  Cuscuta  minor:  floribus  sessilibus,  corollis  qua- 
drifidis,  staminibus  basi  squama  crenata  instructis, 
stigmatibus  simplicibus  De  Cand.  syn.  FI.  gali. 
p.  2J2. 

Cuscuta  europaea  p  Limi.  sp.  pi.  1.  p.  180.  Willd. 
sp.  pi.  1.  p.  702.  Pollitu  FI.  veron.  I.  p.  184.  C. 
Epithymum  Limi.  syst.  nat.  1  r.  p.  140.  Smith.  Engl. 
FI.  2.  p.  28.  C.  tìliformis  /3  Lam.  Fi.  fr.  2.  p.  307. 

Epitimo  ,   Epitimbra  Ital.   Gringa  ,   Grifi  Com. 

Differisce  dalla  precedente  specie ,  di  cui  è  forse  una 
mera  varietà,  per  i  fiori  più  piccoli,  quadrifidi,  per 
gli  stami  muniti  alla  base  d'una  squamma  intacca- 
la, e  per  gli  stili  lunghi. 

Cresce  nelle  selve  sul  Timo  Serpillo,  sull1  Erica  vol- 
gare ,  sulla  Scabiosa  dei  campi,  e  sulle  Piantaggini. 
È  annua  e  fiorisce  in  Maggio,  e  Giugno. 
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Gen.  LXXXIII.  ILEX  Lina.  gen.  172.  Juss.  gen.  p.  379. 
Lam.  illustr.  tal.  89.  Aquifouum  Tourn.  lab.  371. 

Charact.  gener.  Calyx  4-dentatus  ,  minimus  ,  persistens. 
Corolla  rotata  quadrifida,  laciniis  subrolundis  con- 
cavis.  Stamina  4 -5,  tìlamenlis  subulalis,  antheris 
parvis.  Stylus  nullus  ;  stigmata  4  obtusa;  germen 
subrotundura.  Bacca  subrotunda,  quadrilocularis,  te- 
trasperma. 

Orci,  natur.  Dumosae  Limi.  Rhamni  Juss.  Franguìaceae 
De  Cand. 

299.  Ilex  AquifhHum  :  foliis  ovalis  acutis  spinosis 
Linn.  sp.  pi.   i.  p.   181. 

Aquifolium  Ilex  Scop.  FI.  cara.   1.  p     !  16. 

Jgrìfolio,  Jcquifoglio,  Alloro  spinoso  Ital.  Lauro  O 
Ojro  selvadegh  Com. 

[3  foliis  omnibus  inermibus. 

Arbusto  con  foglie  ovate,  acute,  splendenti,  ondate, 
coi  denti,  e  colle  cime  spinosi;  peduncoli  ascellari, 
corti,  moltiflori;  fiori  quasi  ombrellati  ,  piccoli  , 
bianchi;  bacche  mature  rosse. 

Questa  specie  cresce  in  copia  nelle  selve  specialmente 
montuose.  È  perenne,  e  fiorisce  in  Maggio,  e  Giu- 
gno. Le  foglie  si  davano  una  volta  in  polvere  con- 
tro le  febbri  intermittenti.  Colla  scorza  interna  della 
pianta  preparasi  il  vischio  ,  e  col  legno  che  è  du- 
rissimo si  fanno  parecchj  lavori  da  tornio.  Questo 
arbusto  è  ottimo  per  costruire  delle  siepi,  che  rie- 
scono impenetrabili. 
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Gen.  LXXXIV.  RADIOLA  Gmel.  De  Cand.  Lini  spec.  Limi. 
Juss.  Hall. 

Charact.  gcncr.  Calyx  ultra  medium  quadrifidus,  seg- 
mcntis  2-3  ficlis.  Corolla  4-petala,  calycem  aequans, 
esigua.  Styli  4  brevcs  ;  stigmatibus  ^capitatis.  Ca- 
psula 8-locularis,  8  -  sperma. 

Ord.  natur.  Lineae  De  Cand.  Prodr.  syst.  nal.  vcg.  i. 
p.  428. 

3oo.  Radiola  linuides  :  Gmel.  sysl.   i.  p.  289. 

Fiadiola  Millegrana  Smith.  FI.  iìit.  p.  202.  LinurnRa- 
diola  Limi.  sp.  pi.   1.  p.  402-  et  mult-  auctor. 

Caute  piccolo,  esile,  quasi  capillaceo,  ramoso;  foglie 
opposte,  piccole,  ovato-acute;  fiori  piccolissimi, 
bianchi;  calice  monofillo ,  profondamente  4  -  fido; 
petali  4>  ovati  a  rovescio;  antere  gialle;  casella 
quasi  rotonda. 

Trovai  questa  specie  rarissima  nella  provincia  nei 
luoghi  arenosi  presso  Àngera  ,  e  vicino  al  Ticino 
tra  Turbigo  e  Padregnana  nella  provincia  di  Milano. 
È  annua,  e  fiorisce  di  Settembre. 
Geic.  LXXXV.  SAGINA  Litui,  gen.  176.  Juss.  gen.  p.  3oo. 
Gaevtn.  tal.   129.  Alsines  spec.  Hall. 

Charact.  gener.  Calyx  tetraphyllus,  foliolis  ovatis  con- 
cavis  persistentibus.  Petala  4  -  5  aut  nulla  ovata 
obtusa.  Stamina  4-5.  Germenr  subglobosum.  Styli 
stabulati  recurvi  pubescentes;  sligmata  simplicia. 
Capsula  ovata  recta  unilocularis  quadrivalvis  poly- 
sperma.  Semina  minima  reccptaculo  adfìxa. 

Ord.  natur.  Cariophylleae  Lina.  Juss.  Alsineae  De 
Cand. 
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3or.  Sagina  procumbens:  ramis  procumbentibus  pela- 
lis  brevissimis  Limi.  sp.  pi.   t.  p.   1 85. 

Arenaria  Sagina  Clairu.  man.  p.   148. 

Radice  piccola,  fibrosa;  cauli  coi  rami  giacenti  ,  radi- 
canti, lisci;  foglie  opposte,  sessili,  lesiniformi,  aguzze 
airapicej  lunghe  2-3  linee;  fiori  piccoli,  coi  pedun- 
coli fruttiferi  ascendenti;  petali  piccoli,  ottusi, 
bianchi,  rotondetti. 

Abbonda  nei  luoghi  incolti  sabbiosi,  nei  viali  e  nelle 
ajuole  dei  giardini,  nelle  contrade  di  questa  Città, 
ed  anche  nelle  colline  in  molti  siti  della  provincia. 
È  annua  e  fiorisce  in  Aprile  ed  in   Maggio. 

3oa.  Sagina  erecta:  caule  ereclo'unifloro  vel  trifloro 
Limi.  sp.  pi.   1.  p.   1 85. 

Moenchia  quaternella  Ehrh.  Beytr.  2.  p.  277.  Mevt. 
et  Koch.  Deutschl.  FI.  1.  p.  863.  M.  glauca  Pers. 
syn.   1.  p.   1 53. 

Radice  piccola,  fibrosa;  cauli  diritti,  lisci,  sottili,  per 
lo  più  uni/lori;  foglie  lineari  -  acute,  opposte,  con- 
nate, col  margine  bianco;  peduncoli  lunghi,  sotti- 
li, diritti,  petali  corti  bianchi;  foglioline  del  calice 
lanciolate  ,  acute,  bianco  -  marginate. 

E  rara  nella  provincia,  e  solo  la  viddi  e  raccolsi  nella 
Tremezzina  e  presso  Griante  in  luoghi  sabbiosi  ste- 
rili. Dura  un'anno,  e  fiorisce  in  Maggio  e  Giugno. 

3o3.  Sagina  apetala  :  caule  erectiusculo  pubescente , 
floribus  alternis  apetalis    Linn.    Manliss.  1.  p.  559. 

Se  erecta  fi  Lam.  FI.  fr.  3.  p.  9. 

Radice  piccola  ,  fibrosa;  cauli  eretti  od  obbliqui,  sot- 
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tili,  pubescenti,  coi  rami  dicotomi;  foglie  connato  - 
opposte,  lineari  -  aguzze;  peduncoli  fruttiferi  ascen- 
denti ;  petali  bianchi  cortissimi ,  talvolta  affatto 
mancanti. 

Ho  trovata  questa  specie  nelle  contrade  di  questa 
Città,  e  fuori  delle  mura  della  medesima  in  luoghi 
sabbiosi.  Non  è  comune,  dura  un  anno  e  fiorisce  in 
Maggio  e  Giugno. 
Gè*.  LXXXVI.  POTAMOGETON  Limi.  gen.  174.  Hall. 
Jttss.  gen.  p.   19    Gaertn.  lab.  84.  Tourn.    tal.   io3. 

Charact.  gener.  Flores  hermaphroditi  inserti  spadici 
spathis  2  basi  instructo.  Calyx  nullus.  Perigonium 
4  '  partitum.  Filaraenta  plana  obtusa,  brevissima; 
anlheris  4  didymis.  Ovaria  4;  stylus  nullus:  stig- 
mala  obtusa.  Nuces  monospermae,    sessiles. 

Ord.  natur.  Inundatae  Litui.  Najades  Juss.  Alismacfae 
De  Cand. 

3o4.  Potàmogeton  natans  :  foliis  oblongo-ovatis  pctio- 
latis  natanlibus  Linn.  sp.  pi.   1.  p.    182. 

Potamogeto  comune,   Pernierà  Jtal. 

Kadice  serpeggiante,  ramosa,  articolata,  fibrosa;  caule 
cilindrico,  glabro  ;  foglie  alterne,  le  superiori  oppo- 
ste, galeggianti,  picciuolate,  ovate  od  ovalo-lancio- 
late,  intiere,  venose,  lisce;  stipule  vaginali,  stret- 
to -  lanciolate,  membranacee,  scanalate;  peduncoli 
ascellari  e  terminali,  solitarii,  cilindrici;  lunghi  2-3 
once;  spiga  cilindrica,  densa,  sporgente  fuori  dal- 
l' acqua  al  tempo  della  fioritura  ;  fiori  sessili ,  ver- 
di, fitti;  antere  gialle;  semi  angolosi  ,  mucronati. 
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Cresce  nelle  acque  che  scorrono  lentamente  ,  nelle 
paludi ,  e  negli  stagni  anche  nei  monti.  E  perenne 
e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio. 

305.  Potamogeton  perfolialum  :  foliis  cordatis  ample- 
xicaulibus  Lina.  sp.  pi.   i.  p.   182. 

Potamogeto  infilato  Ital. 

Radice  serpeggiante  articolata;  cauli  cilindrici,  fragili, 
ramosi,  nuotanti  nell'acqua;  foglie  abbraccianti  il 
fusto,  alterne,  le  superiori  conjugale,  ovato-cuori- 
formi,  lucide,  ondate  nel  margine,  ottuse  alla  ci- 
ma; stipule  piccole  o  mancanti;  peduncoli  ascellari, 
solitarj  ;  spighe  corte,  fitte;  fiori  verdognoli;  semi 
compressi ,   mucronati. 

Abbonda  nei  laghi,  nell1  Adda  presso  Serico,  e  nella 
fossa  di  questa  Città.  È  perenne  e  fiorisce  in  Giu- 
gno e  Luglio. 

306.  Potamogeton  densum  :  foliis  ovatis  acuminatis  op- 
positis  confertis,  caulibus  dichotomis,  spicà  quadri- 
flora  Linn.  sp.  pi.   1.  p.   182. 

Differisce  dal  precedente  per  le  foglie  più  piccole, 
ovato-lanciolate,  acuminate,  pei  peduncoli  più  corti 
muniti  di  stipole  alla  base  ,  e  per  le  spighe  qua- 
drangolari. 

Cresce  nelle  acque  di  lento  corso,  e  nei  fossi  in  molti 
luoghi  della  provincia.  È  perenne  e  fiorisce  in  Giu- 
gno e  Luglio. 

3o;.  Potamogeton  lucens:  foliis  lanceolatis  planis ,  in 
petiolos  desinentibus  Linn.  sp.  pi.   1.  p.  1 83. 

Potamogeto  lustro,  Brasca  Ital. 
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Radice  serpeggiante,  articolata  5  cauli  nuotanti  sotto 
l'acqua,  cilindrici,  nodosi,  glabri;  foglie  alterne, 
scorrenti  nel  picciuolo  ,  le  superiori  opposte  ,  ses- 
sili, bislungo-lanciolate,  diafane,  scabre;  stipule  lan- 
ciolale  ,  scanalate,  ottuse;  peduncoli  ascellari,  so- 
litari, sorgenti  fuori  dell'acqua;  fiori  numerosi, 
disposti  a  spiga  e  di  colore  verde  ;  antere  gialle. 

Nasce  nei  Laghetti  d1  Aherio  ,  del  Piano  presso  Por- 
lezza  ,  nelP  Adda  a  Driuio  ,  e  nelle  acque  di  lento 
corso  nei  dintorni  di  Como.  Trovasi  anche  nel 
Lago  di   barese.  E  perenne,  e  Gorisce  in  estate. 

3o8.  Potamogeton  crispum  :  foliis  lauceolalis  alternis 
undulatis  serratis  Li/in.  sp.  pi.    \.  p.    i83. 

Cicerbita  di  padule ,  Potamogeto  Lattuga  ranina  Ital. 

Si  distingue  dal  P.  infilato  per  il  caule  angoloso,  per 
le  foglie  più  strette  e  crespe  ,  e  per  le  spighe  più 
corte  ,  di  pochi  fiori. 

Cresce  nelle  fosse  di  questa  Citta ,  e  nelle  acque  di 
lento  corso.  E  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  ,  e 
Giugno. 

3oq.  Potamogeton  pusìllum:  foliis  linearibus  opposi- 
tis  alternisque  distinctis  ,  basi  patentibus  ,  caule  te- 
reti  Limi.  sp.  pi.   1.  p.    1 84- 

Caule  filiforme  ;  foglie  lineari  ,  setacee  ,  opposte  ed 
alterne,  sessili  ;  peduncoli  ascellari  ;  spighe  corte  , 
interrotte  ,  con  pochi  fiori;    semi  ovati  piccoli. 

Nasce  nelle  acque  di  lento  corso,  e  stagnanti,  enei 
fossi  delle  paludi  di  Colico  e  di  Brivio.  E  annuo 
e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 
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CLASS1S  V. 

PENTANDRIA=zY\qy'\  con  5  stami 
Orci.  MONOGYNI A  =  Fiori  con  un  Pistillo. 


Gen.    LXXXVII.    1J.ELIOTROPIUM    Linn.    gen.    179. 
Hall.  Juss.  gen.  p.    i3o.   Tourn.  lab.  57. 

Charact.gen.er.  Calyx  monophyllus,  tubulatus,  5-den- 
tatus  ,  persistere.  Corolla  monopetala  ,  hypoerateri- 
fornis,  5 -fida  ,  faucenuda,  denticulis  5  inter  laci- 
nias  interjectis.  Filamcnta  brevissma,  antheris  par- 
tìs.  Stylus  filiforniis  ,  stigmate  emarginato.  Nuces  4 
coalitae,  uniloculares.  Semina  4  ovata  acuminata. 

Ord.  natur.  Borragineae  Juss.  Asperifoliae  Linn. 

3 io.  Heliotropicm  peruvianum'.  foliis  lanceolato-ovatis, 
caule  fruticoso,  spicis  numerosis  aggregato  -  coryrn- 
bosis  Linn.  sp.  pi.   1.  p.    187. 

Vainiglia  Ital.  Vaniglia  Lomb.  Com. 

Questa  specie,  che  tutti  conoscono,  originaria  del 
Perù  coltivasi  in  moltissimi  giardini  nei  vasi.  Nella 
Tremezzina  ed  a  Bellaggio  resiste  anche  V  inverno 
in  piena  terra  ove  sia  posta  a  solatìo.  E  perenne 
e  fiorisce  quasi  tutto  Tanno. 
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3 1 1 .  Hbliotropiitm  europaeum  :  foliis  ovatis  intogerrimis 
tomcntosis  rugosis  ,  spicis  conjugatis  Limi.  sp.  pi.  I. 
p.    187. 

H.  majus  Manli,  ed.  Valgi',  eh.  p.  i3oo.  cum  icon.  bona. 

ferrucaria,  Erba  per'  li  porri  Ital. 

Radice  fusiforme,  ramosa,  fibrosa;  cauli  eretti,  cilin- 
drici,  vellosi  5  foglie  alterne,  picchiolate  ,  ovaio-bi- 
slunghe ,  ottuse,  intiere,  pelose;  fiori  terminali 
sul  fusto  e  sui  rami  ,  disposti  sopra  una  spiga  su- 
periormente incurvata  e  ravvolta;  corolle  piccole, 
bianco-violacee,  ora  cerulee,  e  talvolta  bianche. 

Questa  specie  assai  rara  nella  provincia  fu  da  me 
trovala  in  un  luogo  sabbionoso  nelle  vicinanze  di 
Lecco.  E  annua ,  e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 
Una  volta  si  usava  in  medicina  per  consumare  le 
verruche  o  porri,  e  per  sciogliere  i  tumori  scrofo- 
losi. Ora  più  non  si  adopera. 
Geh.  LXXXVJII.  MYSOTJS  Linn.  gerì.  180.  Juss.  gen. 
p.   i5l.  Lam.  illustr.  tab.  91.   Gaertn.  tab.  68. 

Charact.  gener.  Calyx  semiquinquefidus  ,  oblongus, 
erectus,  persistens.  Corolla  monopetala,  hypocrate- 
riformis  ;  tubo  cilindraceo  brevi ,  limbo  semiquin- 
quefido plano  ,  Iaciniis  emarginatis  obtusis ,  fauce 
squamulis  quinque  convexis  clausa.  Filamenta  bre- 
vissima ,  antheris  minimis  tectis.  Stylus  fìliformis  , 
stigmate  obi  uso. 

Orci,  natii r.  ut  supra. 

3 12.  Myosotis  palustris:  caule  angulato;  foliis  oblongo- 
lanceolatis;  racemis  laxis  ebractealis  ;  calycibus  in- 
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fundibuliformibus  5-dentatis  ;  corollae  limbo  dilata- 
to ,  lobis  subemarginatis. 

M.  palustris  Smith.  Engl.  FI.  i.  p.  249.  Sieri,  et  Koch. 
DeutscliL  FI.  2.  p.  4°-  fieichenb.  FI.  gena,  excurs.  I. 
p.  34'i.  Gaud.  FI.  helv.  2.  p.  47-  Host.  FI.  austr.  1. 
p.  126.  Allion.  pedem.  1,  p.  54.  Morie.  FI.  ven.  \. 
p.  101.  M.  scorpioides  auctorum.  M.  scorpiodes  pa- 
lustris Linn.  sp.  pi.  1.  p.  188.  M.  perennis  a  palu- 
stris Z)e  Carc^.  F/.  /h  4-  P-  609. 

Centunchìo  selvatico,  Bicordo  d' ]  amore,  Vaniglia  selva- 
tica Ital.   Oeugg  de  la  Madonna  Com. 

Radice  serpeggiante  fibrosa  5  cauli  ascendenti  ,  ramosi; 
foglie  sessili,  ellittico-bislunghe ,  ottuse,  pelose; 
pedicelli  fruttiferi  più  lunghi  del  calice  ;  corolla  ce- 
rulea colle  lacinie  intiere  o  smarginate,  e  col  tubo 
giallo;  semi  lisci,  lucidi,  aderenti  al  calice  velloso. 

Questa  specie  assai  variabile  per  l1  altezza  dei  gambi, 
e  per  la  grandezza  dei  fiori  trovasi  nei  siti  adug- 
giati,  lungo  i  ruscelli  ,  e  nei  prati  acquitrinosi  del- 
le colline  e  dei  monti  in  tutta  la  provincia.  E  pe- 
renne e  fiorisce  nei  luoghi  di  pianura  in  Aprile  ed 
in  Maggio,  e  più  tardi  negli  elevati. 

3 1 3.  Myosotis  cespitosa:  caule  erectiusculo  filiformi; 
foliis  spathuìatis  lanceolatisve  ciliatis;  calycibus  cam- 
panulatis  semiquinquefidis;  corollis  exiguis,  limbo 
plano,  lobis  integris  vel  subemarginatis. 

M.  cespitosa  Schultz.  suppl.  ad.  FI.  Starg.  p.  11.  Mert. 
et  Koch.  Deutschl.  FI.  2.  p.  (\i.  Reichenb.  in  Sturm. 
Deutschl.  FI.  I.  fase.  42.  t.  8.  Gaud.  FI.  helv.  2.  p.  48. 
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M.  lingulala.  Rem.  et.  ScJiult.  syst.  4  p.  780.  M.  scor- 
pioides  /3  pratensis.  JVallroth.  Sched.  crii.  p.  71. 

Ricordo  d? amore,  Vainiglia  selvatica  Ital.  Oeugg  de 
la  Madonna  Com. 

Radice  fibrosa  5  cauli  diritti  od  ascendenti  ,  sottili  e 
quasi  filiformi  ,  ramosi  ,  e  muniti  di  piccole  setole 
appoggiate  ;  foglie  spatolate  o  lanciolate,  le  radicali 
più  piccole  attaccate  ad  un  corto  picciuolo  ,  e  le 
cauline  sessili  ,  tutte  cigliate;  calice  campaniforme, 
diviso  per  metà  in  5  lacinie  5  corolle  piccole ,  ceru- 
lee, coli1  ombelico  giallo. 

Cresce  nei  luoghi  umidi  ,  paludosi.  È  perenne  e  fio- 
risce in  estate. 

3 1 4-  Mvosotis  sylvatica:  caulibus 'villosis  saepe  ramo» 
sis  ;  foliis  sctoso-pubescentibus;  racemis  axillaribus 
clongatis;  cnlycibus  5-parlitis  pilosis  ,  corollis  par- 
tÌs  coeruleis. 

M.  sylvatica  Ehrhart.  herb.  3f.  lìóm.  et  Schult.  syst.  4« 
p.  102.  Slurm.  Deutschl.  FI.  I.  fase.  ^1.  t.  7.  HosL 
FI.  auslr.  1.  p.  227.  Gaud.  FI.  helv.  1.  p.  52.  M. 
arvensis  ^3  sylvatica  Pers.  syn.  1.  p.  i5G.  M.  peren- 
nis  fi  sylvatica  De  Cand.  FI.  fr.  4.  p.  609.  ML  de- 
flexa  Comoll.  Prodr.  FI.  com.  p.  28. 

Questa  specie  ,  che  a  prima  vista  assomiglia  alla  M.  pa- 
lustre, ne  differisce  pei  cauli  più  numerosi,  ramosi, 
e  coperti  di  peli  copiosi,  per  le  foglie  tubercolate, 
cigliate,  per  i  racemi  ascellari  e  terminali,  lunghi, 
molto  pelosi ,  pei  calici  grigio-tomentosi ,  e  per  la 
corolla  più  piccola. 
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Nasce  quasi  alla  cima  dei  Corni  di  Canzo,  nelle  sel- 
ve montuose  della  Falle  Intelai  e  Sassina  ,  ed  in 
quelle  di  S.  Abbondio  presso  Como.  È  perenne  ,  e 
fiorisce  in  estate. 

3i5.  MtosoTis  alpestris  :  caule  subsimplici  liirto  ,  foliis 
lauceolatis  obtusiusculis  ,  calycibus  subquinquepar- 
titis  adpresso-pilosis  ,  corollae  limbo  explanato  . 
raccmis  abbreviatis. 

M.  alpestris  Schmidt.  boem.  cent.  3.  p.  26.  TVilld. 
Enum.  //.  B.  p.  1^5.  Barn  et  Schult.  syst.  veg.  4- 
p.  io3  Jìeick.  in  S turni.  Deutschl.  FI.  I.  Jasc.  t\i. 
tab.  6..  Meri,  et  Koch.  Deutschl.  FI.  2.  p.  44*  Gaud. 
FI  helv.  2.  49-  M*  perenni*  y  alpestris  De  Cand.  FI. 
fr.  4.  p.  629. 

Radice  piccola,  fibrosa,  nera;  cauli  angolosi,  sparsi  di 
molti  peli  orizzontali  5  foglie  pubescenti,  cigliate, 
le  radicali  spatolate  ,  munite  di  corto  picciuolo  , 
le  cauline  quasi  abbraccianti  il  fusto  ,  spatolate  , 
od  ovalo-lanciolate  ottuse  ;  racemi  terminali  appa- 
iati ,  corti,  di   10-12  fiori  cerulei. 

Si  ritrova  nei  prati  dei  monti  del  Lago  di  Como  , 
delle  Falli  Intelai  e  Sassina  ,  e  della  Valtellina.  E 
perenne  e  fiorisce  in  Giugno,  e  Luglio. 

3i6.  Myosotis  intermedia:  caulibus  erectiusculis  an- 
gulatis  pilosis  ,  foliis  mollibus  tomentosis  ,  racemis 
multifloris,  calycibus  hispidis,  fructiferis  clausisj  co- 
rollae limbo  patulo. 

M.  intermedia  Link.  En.  H.  B.  1.  p.  164.  Reichenb. 
in  Sturm.  Deutschl.  FI.  I.  fase.  42.  tab.  i5.  Mert.  et. 
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Koch.  Deutschl.  FI.  i.  p.  4^-  M.  scorpioidcs  a  ar- 
vensis  Lina.  sp.  pi.  i.  p.  188.  M,  arvensis  auctor. 
/ère  omn. 

Oeugg  de  la  Madonna  Coni. 

Radice  fibrosa  ,  annua;  cauli  quasi  diritti,  angolosi,  co- 
perti di  peli  (itti  orizzontali;  foglie  vellose,  di  co- 
lore grigio-verde  ,  le  radicali  picchiolate  ,  le  cauli- 
ne  lanciolate  a  rovescio  ,  bislunghe  ,  e  ristrette  al- 
la base;  racemi  senza  foglie,  di  molti  fiori,  sparsi 
di  peli  appoggiati,  terminali,  e  per  lo  più  appajati; 
calice  ispido  ,  semiquinquefido  ,  colle  lacinie  linea- 
ri-lanciolate  ;  corolla  piccola,  azzurra,  col  tubo  bian- 
co ,  e  V  ombelico  giallo-dorato. 

Abbonda  nei  campi ,  nei  siti  incolti ,  lungo  le  strade 
da  per  tutto.  E  annua,  e  fiorisce  da  Maggio  sino  in 
Autunno. 

317.  Myosotis  strida  :  caule  adscendente  angolato 
piloso;  foliis  hirsutis  ciliatis  :  racemis  aphyllis;  co- 
1  ollac  limbo  patulo  ;  pedunculis  calyce  fructifero 
clauso  brevioribus. 

M.  strida  Lìivk.  En.  H.  B.  1.  p.  164.  Meri,  et  Koch. 
Deutschl.  FI.  t.  p.  49«  M.  arvensis  a,  (3  basiantha, 
0  ramosissima  Beich.  in  Sturm.  Deutschl.  FI.  fase. 
4a.  t.  r5.   16. 

Radice  piccola,  fibrosa;  caule  ascendente,  semplice 
o  ramoso  ,  vario  di  altezza  ,  angoloso ,  coperto  di 
peli  lunghi  quasi  orizzontali  ;  foglie 'irsute  e  ciglia- 
te verdi-biancastre,  le  radicali  ovate  a  rovescio 
o  spatolate,  le  cauline  bislungo-lanciolate ,  ottuse; 
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racemi  più  o  meno  lunghi  ,  senza  brattee  ;  corolle 
piccole  cerulee. 

Questa  specie  cresce  in  molti  luoghi  di  collina  presso 
Como  ,  e  in  altre  parti  della  provincia.  La  varietà 
(3  trovasi  quasi  alla  cima  del  Castello  Baradello. 
Tanto  questa  quanto  le  altre  due  sono  annue  e  fio- 
riscono dal  mese  di  Giugno  sino  in  Autunno. 

3i8.  Myosotis  nana'  foliis  lanceolatis  tomentosi*,  ra- 
cemis  paucifloris  inferne  foliosis,  limbo  corollae  pa- 
terne calycem  superante,  fructibus  scabris  margine 
denticulatis. 

M.  nana  Vili.  Dauph.  i.  p.  459-  Allion.  pedem.  i.  p.  54- 
IV'dld.  sp.  pi.  i.  p.  ^47*  Sut-  FI.  helv.  ed.  Heg.  i. 
p.  124.  Birol.  acon.  i.  p.  57.  Pollin.  veron.  1. 
p.  218.  Comoll.  Prodr.  coni.  p.  28.  Eritrichium  na- 
num  Schrad.  Jìeich.  FI.  germ.  excurs.  1.  p.  345. 
Gaud.  FI.  helv.  2.  p.  57.  Myosotis  pauciflora  Vitm. 
summ.  plani.   1.  p.  38 1. 

Radice  legnosa,  nerastra;  cauli  semplici,  cilindrici, 
diritti,  sorgenti  da  densi  cespiti,  alti  1-2  oncie, 
vellosi  ,  con  pochi  fiori;  foglie  lanciolato-bislunghe, 
ispido-lanate  5  calici  irsuti  ,  divisi  in  5  lacinie  ot- 
tuse ;  corolla  grande,  azzurra,  colPombelico  dorato. 

Cresce  tra  i  sassi  alla  sommità  dei  monti  Legnone , 
e  Codeno  ,  sul  Braulio  ,  e  nelle  alpi  di'  Togno  , 
Fontine ,  e  Painale  nella  Valtellina.  È  perenne  e 
fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 
Gè*.  LXXXIX.  ECHINOSPERMUM  Swartz.  Lehmann. 
Cvnoglossi  spec.  Hall.  Myosotidis  spec.  Linn.  et 
Auctor. 
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Charact.  gener.  Calyx  5-partilus.  Corolla  hypocrateri- 
formia  ,  fauce  squamis  clausa.  Stylus  brevissimus , 
stigmate  capitato.  Nuces  oblongae,  triquetrae,  mu- 
ricataex  ad  angulos  aculeatae.  Umbilicus  oblongus, 
lincaris. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

3 19.  Echinospermum  Lappulo.  :  caulibus  erectis  5  foliis 
lineari-lanceolatis  pilosis;  calycibus  hispidis;  pcdun- 
culis  erectis;  glochidibus  nucum  marginalibus  bise- 
riatis. 

E.  Lappula  Lehm.  Asperif.  p.  121.  Mevt.  et  Koch. 
Deutschl.  FI.  2.  p.  63.  Spreng.  Syst.  veg.  1.  p.  567. 
Gaud.  FI.  helv.  2.  p.  5g.  Myosotis  Lappula  Limi, 
sp.  pi  1.  p.  189.  et  mult.  auctor.  Roehelia  Lappula 
Róm.  et  Schult.  Syst.  !\.  p.  109.  Cynoglossum  Lappula 
Scop.  carn.  ed.  2.  t.   !.  p.    125. 

Radice  legnosa  ,  fusiforme  ,  bruna  ;  cauli  diritti ,  ir- 
suti, ramosi;  foglie  sessili,  bislungo-lanciolate,  vel- 
lose; fiori  spigato-racemosi,  alterni,  bratteati,  con 
corto  picciuolo;  calici  colle  lacinie  lineari,  ispide, 
patenti  dopo  la  fioritura  ;  corolle  cerulee  ,  di  rado 
bianche  colla  fauce  gialla  e  col  lembo  concavo;  se- 
mi quasi  rotondi ,  coperti  di  glochidi  disposti  agli 
abgoli  in  doppia  serie. 

Trovasi  nei  luoghi  incolti  e  sterili  presso  Como,  Poli- 
tezza ,  Canzo ,  Lecco  ,  Brivio  ,  Varese  ,  Fìggià  ec. 
s  nella  Valtellina  tra  Sondrio  e  Montagna.  E  annuo 
e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 
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Gen.  XG.  LITHOSPERMUM  Linn.  gen.  181.  Juss.  gen. 
p.  i3o.  Gaertn.  tal.  167.  Lithospermum  et  Helio- 
tropium  Hall.  Tourn.  tal.  55. 

Charact.  gener.  Calyx  quinquepartitus,  persistens,  la- 
ciniis  subulalis  carinatis.  Corolla  monopetala  infun- 
dibuliforrnis  parva  quinqueloba.  Filamenta  brevissi- 
ma, anthcris  oblongis  in  fauce  eorollae  inclusis. 
Stylus  filiformis,  stigmate  obluso  bifido.  Nuces  ni- 
tidae  aut  glabrae,  loevcs  aut  rugosae. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

320.  Lithospermum  arvense:  seminibus  rugosis,  corollis 
vix  calycem  superantibus  Linn.  sp.  pi.  1.  p.   190. 

Miglioalsole  selvatico,  Strigolo  sabatico   Ital. 

Kadice  cilindrica,  ramosa,  fibrosa,  esternamente  rossa, 
internamente  bianca;  caule  angoloso,  diritto,  peloso; 
foglie  lineari-lanciolate,  ispide,  sessili;  calice  ispido 
colle  lacinie  pelose  lesiniformi;  corolla  appena  più 
lunga  del  calice  col  tubo  angoloso  gialliccio,  e  col 
lembo  bianco;  semi  puntati,  scabri,  rugosi. 

Abbonda  nei  campi  arenosi,  e  calcari  specialmente 
nelle  colline.  È  annuo  e  fiorisce  in  Aprile  ed  in 
Maggio.  Le  radici  tingono  in   rosso. 

32i.  Lithospermum  officinale:  seminibus  loevibus,  co- 
rollis calycem  vix  superantibus,  foliis  lanceolatis 
Linn.  sp.  pi.   1.  p.  189. 

Milium  solis  Officin. 

Miglioalsole  officinale  o  Litospermo  Ital.  Mejelt,  Mej 
selvadegh,  Erba  perla  Com. 

Radice  fibrosa,  ramosa,  dura;  caule    eretto,   scabro, 

i5 
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ramoso;  foglie  sossili,  alterne,  ovato-Ianciuolate, 
acuminate,  scabre;  fiori  spigato-racemosi ;  corolle 
piccole,  giallognole;  frutti  ovati,  lucidi,  bianchi, 
lapidei. 

Nasce  nei  luoghi  incolti,  ai  bordi  dei  campi,  e  nelle 
selve  anche  vicino  a  Como.  E  perenne  e  fiorisce  in 
Maggio,  e  Giugno.  I  semi  si  prescrivevano  una 
volta  dai  medici  per  frenare  la  dissenteria,  per  au- 
mentare le  orine,  e  per  espellere  i  calcoli.  Ora  sono 
caduti  in  dimenticanza. 

322.  Lithospermum  purpureo-coerulcum  :  seminibus  loe- 
vibus,  covoUis  calycem  multoties  superanlibus  Linn. 
sp.  pi.    i.  p.    190. 

Lithospermum  violaceum  Lam.  FI.  fr.  2.  p.  271. 

Miglioalsole  maggiore,  Litospermo  violetto  ltal.  Bu- 
glossa  selvadega  degli  Erbolaj  comaschi. 

Radice  ramosa,  fibrosa,  legnosa;  cauli  numerosi  da 
una  sola  radice,  li  fioriferi  diritti,  gli  sterili  pro- 
strati; foglie  alterne,  bislungo-lanciolate ,  acumina- 
te, irsute,  spesso  rivoltate  nel  margine;  calice  ispi- 
do, colle  lacinie  lesiniformi;  fiori  ascellari,  quasi 
sessili,  disposti  sopra  due  o  tre  spighette  terminali 
interfogliate;  corolla  più  grande  del  calice,  viola- 
cea, o  ceruleo-porporina  ;  frutti  lisci,  nitidi,  bian- 
chi ,   duri. 

Cresce  nei  luoghi  aprici  montuosi  e  di  collina  presso 
Como,  sopra  5.  Giuliano,  nelle  vicinanze  di  Erba, 
di  Canzo ,  e  di  figgili,  ed  altrove  nella  provincia. 
£  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  ,  e  Giugno. 
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Gen.  XCI.  ANCHUSA  Lina.  gen.  182.  Juss.  gen.  p.  i3i. 
Lam.  illustr.  tab.  92.  Buglossum  Tourn.  tab.  53. 
Gaertn.  tab.  67. 

Charact,  getter.  Calyx  5-partitus ,  persistens.  Corolla 
infunclibuliformis  ,  tubo  cylindraceo ,  limbo  semi- 
quinquefido,  fauce  squamulis  5  prominentibus  clau- 
sa.  Filamenta  brevissima,  antheris  oblongis.  Stylus 
tiliformis,  stigmate  obtuso  emarginato.  Fructus  ob- 
longiusculi ,  gibbi,  in  sinu  calycis  contenti. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

3a3.  Anchusa  ojfìcinalis  :  foliis  lanceolatis,  spicis  im- 
bricatis  secundis  Linn.  sp.  pi.  1.  p.   igi. 

p  minor,  foliis  scaberrimis  ,  tuberculis  corneis  nume- 
rosissimis  consitis  ,  caule  ramosiore. 

Buglossa  volgare  Ital.  Bugulosa  Gom. 

Radice  lunga,  fusiforme,  legnosa;  caule  diritto,  ra- 
moso, irsuto,  alto  circa  due  piedi;  foglie  bislungo- 
lanciolate  ,  le  radicali  ristrette  alla  base  in  forma 
di  picciuolo  ,  le  cauline  sessili ,  ondate  ,  nella  va- 
rietà /3  ispidissime  ,  e  sparse  di  tubercoli  cornei  ; 
brattee  ovate;  fiori  disposti  in  spiga  ,  tutti  rivolti 
da  una  parte,  dapprima  rossi,  di  poi  violacei, 
frutti  ovati ,  neri  ,  rugosi. 

Trovasi  questa  specie  che  è  perenne  nelle  rive  erbose 
dei  campi  specialmente  di  collina,  nei  prati,  e  nei 
siti  incolti  della  Tremezzina,  di  G riante ,  della 
Brianza ,  di  Lecco ,  e  di  Como.  La  varietà  f5  fu  da 
me  raccolta  a  Bellinzona,  nelle  vicinanze  di  Luga- 
no ,  ed  a  Geno  e  Camnago  presso  questa  Città.  Fio- 
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riscono  ambedue  da  Maggio  a  Luglio.  In  istato  an- 
cora  tenero  si  mangiano  le  foglie    da  taluni  in  in- 
salata. 
324.  Akchusa  angusti  folla:  foliis  lincari-lanceolatis  in- 
tegerrirais,  floribus  spicatis  sccundis,  ealycibus  quin- 
quofìdis,  laciniis  obtusis,  bracteis  lineari-lanceolatis. 
A.  angustifolia  Linn.  sp.  pi.    1.   p.    191.    IVUld.   sp.  pi. 
1.  p.  757.  Meri.   et.    Koch.    Deulschl.    Fi.  2.  p.  61. 
Gaud.  FI.  helv.  2.  p.  45.  Beichenb.  Fi.  germ.  excurs. 
1.  p.  343. 
Radice  lunga,  fusiforme,  fibrosa;  caule  eretto,  ramo- 
so, ispido,  alto  da   1-2  piedi  ;    foglie  lincari-lancio- 
late,  irsute,  cigliate,  sessili,   e  dilatate    alla'   base; 
bori  disposti  lateralmente  in  spighe  conjugate,  stretti 
ed  embricciati  in  cima  delle  spighe  ;  corolle  grandi, 
porporino-cerulee;  brattee  iineari-lanciolate  ,  molto 
pelose;  frutti  ovati,  bruni,   rugosi. 
Nasce  nei  luoghi  aridi  della  Tremezzina:  e  nelle  siepi 
lungo    la    strada    fra  Domaso,  e  Gera.  E  perenne  e 
iìorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 
3q5.  Akchusa  aivalis:  spicis  dcrnum  longissimis  laxis, 
bracteis  ovato-lanceolatis,  calycis  laciniis  attenuatis 
acutis  per  anthesin  erectis,  foliis  anguste  lanceolatis 
denticulatis   hispiditate  caulis  divergente  Beichenb. 
FI.  germ.  excurs.   1.  p.  343.  et.  plant.crit.  III. icon. 
4t°-  (  optima.  ) 
Questa  pianta,  che  forse  non  è  che  una  mera  varietà 
della  precedente,  dalla  (pale  differisce  per  le  lunghe 
spighe,  e  per  le  lacinie  del  calice  ristrette  ed  acute, 
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fu  da  me  ritrovata  nelle  vicinanze  di  Gero,  sul  lago 
di  Como.  Fiorisce  allo  «tesso  tempo  dell1  altra. 

326.  Anchusa  italica:  foliis  oblongo-lanceolatis  hirtis  , 
racemis  conjugatis  secundis,  calycibus  quinquepar- 
titis,  fauce  corollae  barbata  TFilld.  En.  H.  B.  p.   178. 

A.  italica  Retz.  obs.  boi.  fase.  i.  p.  12.  Ròm.  et. 
Sehult.  4-  p.  87.  Mert.  et  Koch.  DeutscìU.  FI.  2.  p. 
62.  Reichenb.  FI.  germ.  excurs.  1.  p.  344-  Noce.  et. 
Balb.  ticìn.  I.  p.  87.  Bertolon.  amoen.  ital.  i.p.  216. 
Pollin.  FI.  veron.   \.  p.  216. 

Radice  grossa,  fusiforme,  esternamente  bruna,  inter- 
namente bianchiccia;  caule,  diritto,  ramoso,  irsu- 
tissimo;  foglie  radicali  grandi  bislungo  -  lanciolate , 
ristrette  alla  base  in  furma  di  picciuolo,  le  cauline 
più  piccole,  ovato-lanciolate,  sessili,  alterne,  tutte 
munite  di  peli  rigidi  e  tubercolate;  calici  molto  is- 
pidi, coi  segmenti  lineari;  brattee  lineari-lanciolate, 
ispide;  racemi  appajati  ,  coi  fiori  volti  per  un  solo 
verso,  violacei  o  purpurei,  colla  fauce  chiusa  da 
squamme  barbate. 

Ho  trovata  questa  specie  nei  luoghi  a  solatìo  nella 
Tremezzina  ed  in  Griante.  È  perenne  e  fiorisce  in 
Giugno  ,  e  Luglio.  I  fiori  delle  Anchuse  uniti  alla 
calce  danno  una  tinta  verde  abbastanza  durevole. 
Da  essi  le  api  estraggono  mele. 
Gen.  XCII.  CYNOGLOSSUM  Linn.  gen.  i83.  Hall.  Juss. 
gerì.  p.  1 3 1 .  Tourn.  tab.  57.  Lam.  tab.  92.  Gaertn. 
tab.  67. 
Charact.  gener.  Calyx  5-partitus  ,   persistens.    Corolla 
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iufundibuliformis  ,  fauce  squamulis  prominentibus 
riausa.  Filamenta  brevissima,  antheris  subrotundis 
nudis.  Stylus  subulatus  persislens  ,  stigmate  emar- 
ginalo. Nuccs  depressae  interiore  latere  stylo  affixae. 
Ord.  natur.  ut  su  pia. 

327.  Cynoglossum  officinale:  slaminibus  corolla  bre- 
vioribus,  foliis  lato-lanceolatis  tomentosis  sessilibus 
Limi.  sp.  pi.   1.  p.   192. 

C.  vulgate  Matthiol.  ed.  cit.  p.  1 190.  et  1191.  cum.  icori. 

Cinoglossa,  Lingua  canina  Ital.  Cinoglossa,  Cinoglo- 
sa  Com. 

fiadice  ramosa,  carnosa,  esternamente  bruna,  inter- 
namente bianca;  caule  diritto,  allo  due  e  più  pie- 
di, velloso,  superiormente  ramoso;  foglie  alterne, 
molli,  tomentose,  intiere,  le  radicali  larghe  lan- 
ciolate,  ristrette  alla  base  ,  le  superiori  sessili ,  li- 
neari-lanciolate  ;  racemi  terminali  senza  brattee  5 
fiori  rosso-scuri;  stami  più  corti  della  corolla;  noci 
grandi,  verdi,  compresse,  echinate. 

È  frequente  lungo  le  strade ,  tra  le  macerie ,  nelle 
siepi  vicino  a  Como,  a  Cernnbbio,  Piazza,  Roven- 
iia  ,  nella  Falle  Intelai,  a  Canzo  ,  ec.  ec.  È  bien- 
nale e  fiorisce  in  Maggio  ,  e  Giugno. 

328.  Cynoglossum  pìctum:  foliis  acutis  subtomentosis, 
inferiori  bus  oblongis  in  petiolum  attenuatis  ,  supe- 
rioiibus  subcordato  -  lan<  eolalis  amplexicaulibus  ; 
ramis  patcnt  bus  ,  corollis  reticulatis.  Reichenb.  FI. 
gemi,  excurs.   1.  p.  344* 

C.  pictum  Aiion.  Kew.  1.  p.   1 79-  De  Cund.  Fl.fr.  3. 
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p.  636.  Noce.  et.  Ball,  ticin.  i.  p.  89.  Polliti,  veron. 
1.  p  21 4-  Cornali.  Prodi',  com.  p.  29.  C.  creticum 
Allion.  Auct.  p.  4- 

Radice  fusiforme,  biennale;  caule  ramoso,  pubescen- 
te, allo  da  i-2  piedi,  foglie  vellutate  biancastre, 
le  inferiori  ristrette  alla  base  in  forma  di  picciuolo, 
le  superiori  lanciolate,  abbracciane  il  fusto;  laci- 
nie del  calice  ovato-lanciolate,  pelose;  fiori  pen- 
denti, poco  più  lunghi  del  calice,  azzurroguoli  con 
strie  purpuree;   noci  verdi,  echinate. 

Cresce  nei  luoghi  incolti  ed  arenosi  presso  Lenna  , 
Bonzanigo .  Tremezzo ,  e  G  ri  ante  nella  Tremezzinaì 
a  Canzo  e  nel  torrente  Garoso  a  Cernobbio.  E  bien- 
nale e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio.  Le  foglie  e  le 
radici  delle  Cinoglosse  una  volta  si  adoperavano  in 
medicina  come  narcotiche,  ed  entravano  nelle  pil- 
lole di  Cinoglossa,  che  erano  molto  usate  per  cal- 
mare i  dolori  ed  i  profluvj  ,  e  conciliare  il  sonno. 
Gen.  XC1II.  PULMONARIA  Linn.  gen.  184.  Hall.  Juss. 
gen.  p.   i3o.  Tourn.  lab.  55.  Lam.   illuslr.  lab.  93. 

Characl.  getter.  Calyx  campanulatus  ,  pentagonus  , 
quinqucdcnlalus,  persistens.  Corolla  infundibulifor- 
mis;  tubo  cylindraceo,  limbo  5-lobo,  fauce  pervia. 
Filamenta  brevissima  ;  antheris  erectis  conniventi- 
bus.  Stylus  filiformis  ;  stigmate  obtuso  emarginato. 
Semina  quatuor  in  fundo  catycis  posila  ,  subrotuu- 
da  ,  obtusa. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

329.  Pclmonaria  ojjìcinalis  :  foliis  radicalibm  ovato- 
cordatis  scabris  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  iy4- 
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(3  foliis  immaculalis  =  P.  mollis  De  Cand.  FI.  Jr.  5. 

p.  420« 

Polmonaria  Ilal.  Com. 

Radice  dura,  quasi  legnosa,  serpeggiante,  ramosa  ; 
foglie  radicali  ovaio  cuoriformi,  picciuolate,  le  cau- 
line  sessili ,  ovato-biskinghc  ,  tutte  cigliate  e  mac- 
chiate, nella  varietà  Q  immacolate  5  fiori  terminali 
corimboso-racemosi,  dapprima  rossi,  di  poi  cerulei 
od  azzurro  porporini. 

Trovasi  comunemente  nelle  selve  e  presso  le  siepi 
specialmente  in  collina  tanto  in  questa  provincia  , 
come  nella  Valtellina  e  nel  Cantone  Ticino.  È  pe- 
renne e  fiorisce  presto  in  primavera.  La  decozione 
delle  foglie  era  adoperata  nella  debolezza  dei  pol- 
moni, nei  catarri  cronici,  ed  anche  nella  tisichez- 
za :  ora  se  ne  è  abbandonato  V  uso  nella  pratica 
medica. 

33o.  Polmonaria  angusti  foli  a  :  foliis  oblongo-lanceola- 
tis,  radicabbus  petiolatis  ,  caulinis  sessilibus  semi- 
amplexicaulibus,  corollae  fauce  villosa. 

P.  angustifolia  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  ic/|.  Allion.  pedem. 
1.  p.  5i.  Noce,  et  Balb.  FI.  ticin.  1.  p.  89.  Pollili, 
veron.   1.   p.  2o5.   Comoll.  com.  Prodr.  p.  29. 

Differisce  dalla  precedente  per  le  foglie  radicali  bi- 
slungo-lanciolate ,  le  esuline  sessili,  e  le  superiori 
quasi  cuoriformi  ed  abbraccianti  il  fusto  ,  e  per  la 
fauce  della  corolla  vellosa. 

Cresce  nelle  selve  presso  Como  sopra  S.  Giuliano  e 
S.  Agostino ,  a  Garzala ,  Camnago  ,    Geno  ,    Bruna- 
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te  ec.    È  perenne    e   fiorisce  al  principio  di  prima- 
vera. 
Gen.  XC1V.    SYMPH1TUM   Lina.   gen.    i85.    Juss.  gen. 
p.   1 3 1 .  Tourn.  tal.  56.  Larn.  illustr.  tab.  93.  Gaertn. 
tab.  67. 

Charact.  gener.  Calyx  monophyllus,  quinquedentatus, 
erectus ,  acutus  ,  persistens.  Corolla  campanulata; 
tubo  brevissimo  ,  limbo  tubulato-ventricoso,  ore 
quinquedentato  ,  fauce  radiis  quinque  clausa.  Fila- 
menta  subulata;  antheris  acutis  ,  tectis.  Stylus  fili- 
formis  ;  stigmate  simplici.  Semina  quatuor  ovata, 
gibba  ,  basi  calyce  ampliato  adhaerenlia. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

33 1.  Symphittjm  officinale  :  fohis  ovato-lanceolatis  de- 
currentibus  Limi.  sp.  pi.   1.  p.   195. 

S.  majus ,  sive  Consolida  major.  Matthiol.  p.  9G1.  e. 
icon.  bona. 

Consolida  maggiore  Ital.  Com. 

Radice  ramosa ,  bislunga,  esternamente  nera,  inter- 
namente bianca  5  caule  ramoso,  alto  due  e  più  pie- 
di ,  superiormente  alato,  angoloso  ;  foglie  ovato-lan- 
ciolate,  scabre,  scorrenti  lungo  il  fusto;  fiori  a  ra- 
cemo, d1  un  giallo-smunto;  antere  gialle. 

Abbonda  nei  prati  umidi,  nelle  selve,  ed  anche  nelle 
siepi  tanto  di  questa  provincia,  quanto  della  Val- 
tellina, e  del  Cantone  Ticino.  È  perenne  e  fiorisce 
in  Maggio ,  e  Giugno.  La  radice  si  usava  in  medi- 
cina contro  Pcmoftoe  ,  l'ematuria,  e  la  dissenteria. 
Le  api  estraggono  mele  dai  fiori. 
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332.  Svmphitdm  tuberosuni  :  foliis  summis  oppositis 
Limi.  sp.  pi.    I.  p.   195. 

Consolida  tuberosa  Ital.  Consolida  maggiore  degli  Er- 
bolai  comaschi. 

Si  distingue  dalla  antecedente  specie  per  la  radice 
tuberosa,  per  le  foglie  caulinc  alquanto  più  strette, 
e  per  le  superiori  ovate  ed  opposte. 

Cresce  nelle  selve  montane  della  Falle  Intelai,  di 
B runate ,  di  Solzago,  e  di  Canzo.  E  perenne  e  fio- 
risce in  Aprile,  e  Maggio  nei  luoghi  di  collina,  e 
in  Luglio  ed  Agosto  nei  sili  montuosi. 
Geh.  XCV.  CERINTHE  Lupi.  gen.  186.  Hall.  Juss.  gen. 
p.    i3o.   Gaertn.  lab.  67.  Tourn.  tab.  56. 

Charact.  genei:  Calyx  5-partitus.  Corolla  campanulata; 
tubo  brevi  crasso,  limbo  tubulato-ventricoso,  fauce 
nuda  pervia.  Filamenta  subulata;  antheris  acutis. 
Stylus  filiformi*;  stigmate  obtuso.  Semina  ossea, 
nitida  ,  subovata. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

333.  Cerimhe  minor:  foliis  amplexicaulibus  inlegris, 
fructibus  geminis  ,  corollis  acutis  clausis  Linn.  sp. 
pi.   1.  p.    19G. 

C  glabra  Scop.  FI    carn.   1.  p.   128. 

Radice  quasi  legnosa,  bruna;  caule  cilindrico,  ramo- 
so, alto  un  piede  e  più,  eretto;  foglie  radicali  bi- 
slungo-ovate,  ristrette  alla  base  in  forma  di  picciuo- 
lo, le  cauline  cuoriformi-ovale  ,  lisce  ,  spesso  mac- 
chiate di  bianco  nella  pagina  superiore;  fiori  ascellari, 
peduncolati,  penduli ,  gialli;  corolla  tubulata  semi- 
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quinquefida,  colle  lacinie  lineari-lanciolate,  avvici- 
nate; antere  diritte  acute;  stimma  ottuso;  noci  ossee, 
biloculari,  disperine. 

Cresce  nei  campi  arenosi  presso  Lecco.  L1  ho  veduta 
abbondante  tra  le  biade  nei  limitrofa*  Comuni  della 
provincia  Bergamasca.  È  annua  e  fiorisce  in  Agosto 
e  Settembre.  Dai  fiori  le  api  estraggono  mele. 
Gep<.  XC^I.  ONOSMA  Limi.  gen.  187.  Juss.  gerì.  p.  i3o. 
Lam.  illustr.  tab.  g3. 

Charact.  gener.  Calyx  quinquepartitus,  laciniis  lanceo- 
latis  erectis  persistenlibus.  Corolla  tubulosa  ,  limbo 
ereclo  sub-quinquefido,  fauce  nuda  pervia.  Flamen- 
ta  subulata  brevissima,  antheris  sagittatis  erectis. 
Stylus  filiformis ,  stigmate  obtuso.  Nuces  ovatae, 
lucidae. 

Orci,  natur.  ut  supra. 

334.  ONOSMA  montanum:  foliis  lineari-oblongis  hispi- 
dissimis ,  selarum  tubercolo  stellato-hispido ,  fila- 
mentis  antherà  longioribus,  fructibus' erectis. 

O.  montanum  Smith.  Prodr.  FI.  graec.  1.  p.  121.  Rei- 
chenb.  FI.  germ.  excurs.  1.  p.  33t).  Gaud.  FI.  hdv,i. 
p.  38.  Morett.  in  Bibliot.  hai.  toni.  28.  p.  34o.  O. 
echiodes  a  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  196.  Polliti.  FI.  veron. 
1.  p.  208. 

Ancusa  gialla  ,  Onosma  Ital. 

Radice  legnosa  ,  ramosa  ;  cauli  ascendenti,  semplici, 
angolosi,  superiormente  racemosi;  foglie  sessili,  li- 
neari-bislunghe  ,  ottuse,  assai  scabre,  coi  tuberco- 
Ictti  alla   base  delle  setole  stellato-ispidi  ;   fiori   di- 
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sposti  sopra  2-3  racemi  stretti  terminali;  calici 
irsuti  colle  lacinie  lesiniformij  corolle  tuhulale  , 
giallognole,  pendenti,  del  doppio  più  lunghe  del 
calice 

Questa  specie  piuttosto  rara  nella  provincia  fu  da 
me  osservata  e  raccolta  sul  Sasso  di  S.  Martino  so- 
pra Griunte  ,  e  sul  Sasso  di  Musso.  È  perenne  e 
fiorisce  in  Luglio,  ed  Agosto.  La  sua  radice  fornisce 
colla  bollitura  un  bel  colore  rosso  atto  a  tingere 
le  lane,  e  le  sete. 
Gen.  XCVIJ.  BORAGO  Limi.  gen.  188  Juss.  gen.  p.  1 3 1 . 
Tourn.  tab.  53.  Lam.  illustr.  tal.  94. 

Charact.  gener.  Calyx  5-partitus  persistens.  Corolla  ro- 
tata limbo  5-fido  plano  ,  fauce  coronata.  Filamenta 
subulata  conniventia,  anteris  oblongis  conniventibus. 
Stylus  fìliformis  ,  stigmate  simplici.  Fructus  rugosi  , 
calyce  tecti. 

Orti,  natuv.   ut  supra. 

335.  Borago  ^/Tuinalis:  foliis  omnibus  alternis  ,  caly- 
cibus  patenìibus  Linn.  sp.  pi.   1.  p.    197. 

Borragine  Ital.  Borrana ,  Borajna  Gom. 

Questa  specie,  che  tutti  conoscono,  cresce  negli  orti. 
È  annua  e  fiorisce  in  Estate  ed  in  Autunno.  Era  sti- 
mata refrigerante  dagli  antichi  medici.  I  suoi  fiori 
sono  graditi  alle  api,  e  si  mangiano  da  alcuni  colle 
insalate. 
Gen.  XCVIII.  ASPERUGO  Linn.  gen.  206.  Hall.  Juss. 
gen.  p.   1 3 1 .  Tourn.  tab.  54-  Lam.  illustr.  tab.  94. 

Charact.  gener.  Calyx  moniphyllus,  quinquefidus,  erec- 
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tus  ,  irregularis.  persistcDS.  Corolla  infundibulifor- 
mis,  tubo  cylindraceo,  limbo  semiquinquefido,  fau- 
ce  squamis  5  clausa.  Filamenta  brevissima  ,  antheris 
tectis.  Stylus  filiformis  ,  stigmate  obtuso.  Semina 
obìonga,  in  eaylice  clausa. 
Ord.  natur.  ut  supra. 
336.  Asperugo    procumbens  :    calycibus    fructus    com- 

pressis  Lina.  sp.  pi.  i.  p.  198. 
A.  vulgaris  Zannich,  ist.  p.  25.  t.  a3o.  Borago  procum- 
bens. Marzar.   Vicet.  p.  22. 
Radice  gracile,  fibrosa,  piramidale;  cauli  sottili ,  lun- 
ghi, sdrajati,  ramosi,  ispidi;  foglie   ellittico-lancio- 
lale ,    irsute,    alterne,    le    superiori   quasi  opporle 
sestili  ;  fiori  ascellari  violacei;  calici  del  fruito  ap- 
pianati ;  semi  compressi. 
Cresce  nei  campi  e  nei  luoghi  incolti  della  provincia 
meridionale,   e  della  bassa  finanza.  È  annua,  e  fio- 
risce in  Aprile  e  Maggio. 
Gek.  XCIX.  LYCOPS1S  lama.  gen.  190.  Hall.  Juss.  gen. 
p.   1 3 1 .  Gaertn.  tal.  69.  Echiuides  Tourn. 
Chavact.    gener.    Calyx    5-parlitus  ,    laciniis    oblongis 
acutis.  Corolla  infundibuliformis  ,  tubo  cylindraceo  , 
limbo    semiquinquefido  ,   fauce  squamulis  5  clausa. 
Filamenta  minima,  antheris  parvis  tectis.  Stylus  fi- 
liformis, stigmate  emarginato.  Nuces  in  fundo  calycis. 
Ord.  natur:  ut.  supra. 

33;.  Lycopsis  arvensis:  foliis  lanceolatis  hispidis,  caly- 
cibus florescenlibus  erectis  Linn.  sp.  pi.  1.  p.   199. 
Anchusa  an'ensis  Lehm.  asperijol.  p.  220.  Spreng.  s/st. 
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veg.   i.  p.  5Go.   Meri,  et  Koch.  DeustcJd.  FI.  2.  p.  63. 

Buglossa  selvatica  Hai. 

Radice  fusiforme,  un  poco  ramosa,  fibrosa  ;  caule  alto 
un  piede  e  più ,  diritto ,  ramoso ,  ispido  ;  foglie 
laneiolate,  ondate,  irsute  d1*  ambedue  le  parti,  le 
radicali  ristrette  alla  base  in  forma  di  picciuolo , 
le  cauline  abbracciaci  il  fusto  per  metà  ,  calice  ispi- 
do; corolla  cerulea  col  lembo  ineguale,  e  colla  fauce 
chiusa  da  squammette  bianche. 

Nasce  nei  campi  specialmente  di  collina  presso  Como, 
e  nella    Tremezzina.  E  annua  e  fiorisce  in  Luglio. 
I  fiori  danno  mele  alle  api. 
Gen.  C.  ECH1UM    Limi.    gen.    191.    Hall.   Juss.  gen.  p. 
i3o.   Gaertn.  tab.  67.  Town.  tab.  54- 

Charact.  gener.  Calyx  quinquepartitus  ,  persistens.  Co- 
rolla monopetala,  tubo  brevi,  limbo  sensim  amplia- 
to campanulato  quinquefido  ,  laciniis  inaequaìibus. 
Filamenti  subulata  inaequalia,  antheris  oblongis. 
Stylus  filiformis  ,  stigmate  obtuso  bifido.  Nuces  tu- 
berculate. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

338.  Echjcm  vulgare:  caule  tuberculato  hispido,  foliis 
caulinis  lanceolatis  hispidis,  floribus  spicatis  latera- 
libus  Linn.  sp.  pi.    1.  p.  200. 

/3  caule  e  basi  ramoso  patente,  staminibus  longioribus. 

E.  violaceum  Srhmidt.  boehm.  n.  2o3.  p.  3. 

Echio,  Lingua  di  cane,  Buglossa  selvatica,  Erba  ro- 
gna Ita!. 

Radice  ramosa  ,  grossa ,  fibrosa  ;   caule  eretto ,   cilin- 
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drico  ,  alto  da  2-3  piedi,  semplice  o  ramoso,  irsu- 
to ,  e  sparso  da  tubercoli  neri  ;  foglie  radicali  sdra- 
iate ,    disposte  in  rosetta ,  ristrette  verso  la  base  a 
modo  di  picciuolo,  le  cauline  alterne  sessili,  tutte 
lanciolate  o  lineari-lanciolate  ,  intiere,  ispide;  fiori 
racemosi ,    ascellari   e    terminali ,   ripiegati  ;    calice 
irsuto  ;    corolle   irregolari ,    per  lo  più  cerulee  ,    di 
rado  bianche  carnee  o  violacee,  esternamente  irsute 5 
stami  sporgenti ,  più  lunghi  della  corolla. 
Abbonda    nei    luoghi  incolti   secchi    ed    arenosi ,    sui 
muri  ,  lungo  le  strade  da  per  tutto.  Questa  specie, 
che  presenta  alcune  varietà  per  i  suoi  fusti  semplici 
o  ramosi  ,  per  l1  altezza  loro,  e  per  le  foglie  più  o 
meno  larghe,  è  annua  e  fiorisce  in  Giugno,  Luglio, 
ed  Agosto. 
La  radice  usavasi  dagli   antichi  medici   contro    P  epi- 
lessia ,    e    l1  erba  aveva   credito  come  emolliente  e 
demulcente.  I  suoi  semi  erano  reputati  un  antidoto 
contro  il  morso  della  vipera.  Ai  nostri  giorni  però 
questa  pianta  non  entra  più  nel  novero    dei   medi- 
camenti. I  suoi  fiori  forniscono  mele  alle  api. 
Gei».  CI.  ANDROSACE  Tourn.  tab.  46.  Androsace  et  Are- 
tia  Linn.  gerì.    196.  et   iq5. 
Charact.  gener.  Calyx  monophyllus,  quinquefidus,  per- 
sistens.  Corolla  hypocrateriformis,  fauce  glandulosa, 
tubo  ovato,    laciniis  limbi  ovatis  obtusis.  Filamenta 
brevissima.  Stylus    filiformis,    stigmate  capitato  in- 
cluso. Capsula  globulosa,  unilocularis,  quinqueval- 
vis,  polysperma. 
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Ord.  natur.  Prcciac  Limi.  Lysimachiac  Juss.  Primula- 
ccae   Vent.  De  Cand. 

*  Umbelliferae.  Fiori  ad  ombrello 
Akduosace  Lìmi. 

349.  Ahdrosace  villosa  :  foliis  lineari-lanceolatis  mar- 
gine villosis  ,  pcriantliiis  villosis  Willd.  sp.  pi.  1. 
p.  79S. 

A.  villosa  JFulf.  in  Jacq.  collect.  I.  p.  193.  lab.  12. 
f.   3.  Iìtichenb.  pi.  crii.  6.   icon.  788. 

Radice  sottile,  fibrosa,  bruna;  foglie  radicali  disposte 
a  rosetta,  lincari-bislunghe,  ottuse,  coperte  d1  ambe 
le  parti  di  peli  biancbi  ;  scapi  alti  1-2  pollici,  vel- 
losi, terminati  da  4*5  fiori  colore  di  carne,  coi  pc« 
tali  smarginati;  foglioline  dell1  invoglio  lineari-lan- 
ciolate,  pelosissime. 

Si  trova  sui  monti  Legnane,  Codeno ,  Arengo  nella  re- 
gione del  Mugo.  Il  Dott.  Mastra  flia  colta  nei  bo- 
schi di  Fraele.  E  perenne  e  fiorisce  in  Giugno,  e 
Luglio. 

34o  ANoaosAce  Cliamaej 'asme:  foliis  lanceolatis  basi  an- 
gustatis,  margine  ciliatis  ,  pcrianlhiis  hirsutis  JVUld. 
sp.  pi.   1.  p.  799. 

A  villosa  Jacq.  austr.  4-  P«  *  7-  ta^«  332.  A.  villosa  p 
Mert.  et  Koch.  Deustchl.  FI.  2.  p.    100. 

Radice  piccola ,  fibrosa  ;  foglie  radicali  disposte  a  ro- 
si Uà,  ristrette  alla  base,  cigliate  nei  margini ,  del 
resto  quasi  glabre;  scapi  pelosi,  diritti,  terminali  da 
4-5  fiori;  foglioline   dell1  invoglio  lanciolato-OYate , 
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cigliate;  segmenti  del  calice  acuti;  corolla  ci1  un  bian- 
co roseo  colla  fauce  gialla  e  col  lembo  piano. 

Ho  colta  questa  specie  sui  monti  Legnane,  e  Speluga 
nella  regione  alpina.  Nella  Valtellina  fu  trovata  dal 
Dottore  Mussava  sull1  alpe  di.  Airdlo.  È  perenne  e 
fiorisce  in  Luglio  ed  in  Agosto. 

34i.  Androsace  obtusifolia'.  foliis  lanceolatis  basi  angu- 
statis  glabris  ,  perianlhiis  angulatis  pabescentibus 
JVilld.  sp.  pi.   1.  p.  799. 

A  Chamaejasme  De  Cand.  Fl.fr.  3.  p.  44^-  A  lactea 
VOX.  Dauph.  a.  p.  476.  A.  Lachenalii  Gmel.  FI.  ba- 
clens.   I,  p.  437. 

Radice  piccola  ;  foglie  disposte  a  rosetta  ,  lanciolate  , 
ottuse  ,  lisce  ,  munite  di  corte  ciglia  nel  margine  ; 
scapi  pelosi  terminati  da  4-5  fiori  ,•  foglioline  del- 
l'1 invoglio  lineari -lanciolate,  molto  più  corte  dei  pe- 
duncoli, corolle  rosee,  appena  smarginate. 

Cresce  sui  monti  Legnone,  Arengo,  nelPalpe  di  Fraèle 
in  Valtellina  ,  e  sulla  sommità  della  Speluga  e  del 
Braulio.  E  perenne  e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 

"  Floribus  solitariis.  a  Fiori  solitari 
Aiietià  Limi. 

342.  Ahdrosace  tomentosa:  foliis  lineari-ligulatis  ,  stel- 
lalo-tomentuoso-canescentibus  ,  calyce  corollae  tu* 
bum  excedente,  floribus  terminalibus,  lateralibusque 
peduncolatis. 

Aretia  tomentosa  Schleich.  cent,  exsicc.  n.  22.  Gaud. 
FI.  heh.  2.  p.   109,    A.  imbricata   /3  De  Cand.   FI. 

16 
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fr.  3.  p.  4^9-  Androsace  multiflora  Vandell.  Fase. 
pi.  p.  8.  Andr.  argentea  (Ò  lìòm.  et.  Schult.  Syst. 
Mg-  4-  P-   l^'-  Arctia  alpina  y  Hall.   Helv.  n.  618. 

?»adice  legnosa,  nerastra,  ramosa,-  cauli  numerosi, 
copèrti  da  foglie  da  per  tutto ,  e  diffusi;  foglie  em- 
bricciate,  ovato-bislunghe,  ottuse,  bianco-tomen- 
tose coi  peli  stellato-ramosi ,  quasi  coriacee;  Cori 
terminali  ed  ascellari,  peduncolati;  calice  quinque- 
fido colle  lacinie  ovato-bislunghe  ottuse,  tutto  co- 
perto di  peli  bianchi;  corolla  piccola,  più  lunga 
del  calice,  rossa. 

Ho  raccolta  questa  specie  sul  monte  Legnone  nel  luo- 
so  detto  la  porta  dei  Merli.  Il  celebre  Professore 
Moretti  la  trovo  sui  monti  della  Valsassina,  e  V  e- 
'  pregio  Signor  Professore  Balsamo  V  osservò  alla 
Cassina  Casarse  sulla  strada  che  conduce  alle  Fer- 
riere nel  monte  Valdone.  Prima  di  tutti  la  rinven- 
ne l1  instancabile  Naturalista  Vandelli  al  di  sopra 
della  Cassina  Grilera  per  andare  al  Legnane.  E  pe- 
rènne e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 

343.  Audkosace  alpina  :  foliis  lineari-lanceolatis  spar- 
tirai stellato-pilosis ,  calyce  corollae  tubum  acquan- 
te ,  floribus  subpedunculatis  pallide  rubellis. 

Andr.  Alpina  Lam.  Eric.   1.  p.   161.    De  Cand.  FI.  fr, 

3.   p.  44°-    Mert.    et.  Koch.    Deutschl.   FI.  1.  p.  93 

Ar.dr.  pennina  Gaud.  FI.  helv.  2.  p.    108.  Aretia  al 

pina    Wulf.   Jacq.    austri    5.    suppl.   p.  36.  lab.   18 

:;Arìptia  glacialis  Schleich.  Reichenl.  FI.  getm.  excurs 

\>.  30 1. 
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Radice  sottile,  legnosa;  cauli  prostrati ,  fogliosi,  duri, 
terminati  da  rosette  allungate  ;  foglie  lineari-lancio- 
late ,  embricciate ,  pubescenti  con  peli  forcuti  e 
stellati  ;  peduncoletti  cortissimi  ,  appena  apparenti 
nella  fioritura ,  dopo  allungati  ;  fiori  terminali  ed 
ascellari,  ora  rosei  e  quasi  bianchi,  ora  rosso-vio- 
lacei con  un  anello  giallo  nel  centro  ,  e  coi  lobi 
ovati  ottusi. 

Cresce  alla  cima  dei  monti  legnane ,  Pizzo  di  Gino  , 
Gai^zirola,  Arengo,  Sasso  in  Valsassina,  sul  Braulio 
e  nell'Alpe  Forame  in  Val  Fontana  nella  Valtellina. 
È  perenne  e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 
Gek.  CU.  PRIMULA  Linn.  gen.  197.  Hall.  Juss.  gerì. 
p.  96.  Gaertn.  lab.  5o.  Tourn.  lab.  47.  Lam.  illustr. 
tab.  98. 

Charact.  gener.  Involucrura  polyphyllum,  multiilorum  , 
minimum.  Calyx  monphyllus  ,  tubulalus,  quinque- 
dentatus,  persistens.  Corolla  hypocrateriformis,  tubo 
cilindraceo  ,  limbo  patente  semiquinquefido  ,  fauce 
pervia.  Filamenta  brevissima,  antheris  acuminatis 
erectis  conniventibus.  Stylus  filiforniis,  stigmate  glo- 
boso. Capsula  teres,  tecta,  unilocularis,  apice  dehi- 
scen9.  Semina  numerosa  subrotunda. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

*  Foliis  villosis  sive  pubescentibus. 
Con  foglie  vellose  o  pubescenti. 

344*  Primula  ojficinalis  :  foliis  ovato-oblongis  in  pe- 
tiolum  subcoarctatis  dentatis  rugosis  obtusis;  scapo 
raultifloro  ,  corollae  limbo  concavo  brevissimo. 
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i'.  officinali»  Jacq.  misceli,   i.  p.   169.  Allion.  pedani.  I. 
p.   191.  Scop.  cara.  1.  p.  i3a.  Sut.  FI.  helv.  1.  p.  i34« 
Polliti,  veron.   1.  p.  227.  Morett.  in  Mera.   i.p.  2^9. 
P.  vcris  a  £àm.  >*/>.  /^Z.   1.  p.  2o4-   Host.  FI.  auslr. 
».  p.  246.  Birol.  acori.   1.  p.  6'j.  Comoll.  Pivdr.com. 
p.  3i. 
Primavera,  Fiore  di  primavera  Itali  Com. 
Radice  alquanto  grossa,  fibrosa;  scapi  cilindrici,  pu- 
bescenti,   eretti;    foglie  ovato-bislunghc  ,  dentate, 
rugose,  ottuse,  ristrette  nel  picciuolo;  fiori  termi- 
nali ombrellati  ;  calice  campaniforme,  velloso  colle 
lacinie  acute  ;  corolle  col  tubo  lungo  ,  e  col  lembo 
roncavo  ,    gialle,  odorose. 
Cresce  nei  prati  dei  colli  e  dei  monti  di  tutta  la  pro- 
viueia,    della    Valtellina,  e    del  Cantone  Ticino.  È 
perenne,  e  fiorisce  di  primavera.  Una  volta  si  ado- 
perava questa  specie  contro  le  paralisi  e  P  apoples- 
sia; ora  più  non  si  usa.  Le  Foglie  temere  si  possono 
mangiare  in  insalata. 
345»  Primula  vulgaris:  foliis  obovato-oblongis  dentatis 
rugosis  villosiusculis ,  scapis  unifloris  foliis  minori- 
bus,    corollae    limbo    plano. 
P.  vulgaris  Huds.  FI.  augi.    p.    83.    Polliti,   veron.   f. 
p.  226.  Noce,  et  Baiò,  ticin.  1.  p.  94.  P.  veris  y  acau- 
li* Lina.  sp.  pi.  I.  p.  2o5.  P.  acaulis  Allion.  pedem.   I. 
p.  91.  SuL  FI.  helv.  1.  p.   1 34-    Host.  FI.  austr.    1. 
p.   2J7.   Comoll.  Prodr.  com.   p.    3i.  P.    grandiflora 
Lam.  Flfr.  2.  p.  248.  De  Cand.  FI.  Jr.  3.  p.  445. 
P.  sylvestris  Scop.  cara.  \.  p.  i32. 
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Primavera ,  Fiore  da  primavera.  Ita!.  Com. 

Radice  fibrosa  5  foglie  ovato-bislnnghe ,  rugose,  intac- 
cate o  dentate,  ristrette  nel  picciuolo;  scapi  sottili, 
pubescenti,  per  lo  più  uniflori;  corolla  grande,  gialla, 
col  lembopiano,  quinquefido,  colle  lacinie  smarginate. 

Di  questa  specie  comunissima  nei  prati  ,  e  nei  mar- 
gini erbosi  dei  campi  coltivansi  nei  giardini  alcune 
varietà  a  fiori  doppj,  porporini,  e  bianco-purpurei. 
E  perenne  e  fiorisce  dì  primavera  assai  per  tempo. 

346.  Primula  eia  Lio  r  :  foliis  rugosis  dentatis  oblongis 
medio  contractis  ,  scapo  umbellifero  brevioribus , 
calycibus  angulatis  ,  corollae  limbo  plano. 

P.  veris  /3  elatior  Linn.  sp.  sp.  i.  p.  204.  P-  inodora 
Hojfm.  FI.  germ.  i.  p.  67.  Sut.  FI.  helv.  1.  p.  1 34- 
P.  elatior  Jacq.  mise-  1.  p.  i58.  Gaud.  FI.  helv.  1. 
p.  83.  Comoll.  com.  Prodr.  p.  32. 

Primavera  Ital.  Primavera  di  montagna  Com. 

Radice  grossa,  bruna,  fibrosa;  foglie  ovato-bislungbe 
intacccato-dentate  ,  ristrette  nel  mezzo  a  modo  di 
picciuolo  ,  di  sopra  verdi ,  e  di  sotto  glauche  venose; 
scapo  diritto,  cilindrico,  velloso,  più  lungo  delle 
foglie  coi  fiori  ad  ombrello;  calice  pubescente  bian- 
chiccio colle  lacinie  lineari-lanciolate;  corolle  gialle, 
inodore  ,  coi  segmenti  subrotondi  smarginati  ;  stilo 
lungo;  stimma  capitato. 

Abbonda  nei  prati  del  monte  Generoso  nella  Valle  In- 
telvi ,  jndlc  selve  a  8.  Abbondio  fuori  di  Como,  e 
ne  IP  Alpe  Marciana  in  Valmalenco.  È  perenne  e 
fiorisce  in  Giugno  ed  in  Luglio.  I  fiori  di  questa 
specie  colla  essiccazione  diventano  verdi. 
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**  Foliis  carnosis ,   glabris  ,  dorso  vcl  margine 

plus  minusvc  farinosis  ;  floribus   lutcis  vel  purpureis. 

Foglie  carnose  lisce,    più.  o    meno  farinose  nel  dorso 

o  nel  margine  ;  fiori  gialli  o  porporini. 

347.  Primula  Auricula  ;  foliis  obovatis  integerrimis  vcl 
subcrenatis  glaberrimis  margine  subpubesccntibus, 
umbella  erectà,  calycibus  farinosis. 

Orecchio  d"*  Orso  Ital.   Oreggia  (T  Ors  Com. 

Radice  grossa  ,  carnosa  ,  munita  di  lunghe  fibre  ;  fo- 
glie obovato-spatolate,  più  o  meno  larghe,  ora  pu- 
bescenti e  cigliate  nei  margini,  ora  lisce,  intiere  o 
seghettate,  e  talvolta  bianco-marginate,  e  farinose; 
scapo  cilindrico,  diritto,  farinoso;  calice  piccolissi- 
mo campaniforme  coi  denti  ovato-lanciolati  quasi 
ottusi;  corolle  grandi,  gialle,   colla  fauce  farinosa. 

Questa  specie  ,  di  cui  molte  varietà  coltivansi  nei 
giardini,  cresce  tra  gli  scogli  dei  monti  Generoso, 
S.  Martino  sopra  Griante,  Canzo ,  Resegone ,  Co- 
deno ,  Barro  presso  Lecco  ,  Pizzo  di  Gino  ,  Gai-zi- 
rola  ,  Camisolo  ,  Falli  torte  in  Valsassina,  ed  anche 
nel  monte  di  S.  Abbondio  presso  Como.  Trovasi 
pure  in  molte  Alpi  della  Valtellina,  e  del  Cantone 
Ticino.  È  perenne  e  fiorisce  in  Aprile  ,  Maggio  e 
Giugno. 

348.  Primula  farinosa  :  foliis  obovato-spathulatis  cre- 
natis  glabris  subtus  farinosis;  umbella  erectà,  lim- 
bo eorollae  tubum  subaequante  ,  fauce  glandulosa. 
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Orecchio  d?  Orso ,  Primavera  Hai. 

Radice  sottile,  fibrosa;  foglie  obovato-spatolate,  o  spa- 
tolato-lanciolate,  dentate,  sotto  farinose;  scapo  li- 
scio, verso  T  apice  farinoso,  con  molti  fiori  dispo- 
sti ad  ombrello;  calice  quasi  lungo  come  il  tubo 
della  corolla  ,  che  è  di  colore  carneo  ,  col  lembp 
piano  e  colle  lacinie  ovate  ,  profondamente  smar- 
ginate. 

Trovasi  sui  monti  cP  Arengo,  Legnone,  Speluga ,  Brau- 
Ho,  e  nelle  Alpi  della  Valmalcnco  al  di  sopra  della 
regione  dell1  Abete.  È  perenne  e  fiorisce  in  Giugno 
ed  in  Luglio.  Sul  monte  Braulio  V  ó  raccolta  an- 
che in  Agosto. 

349.  Primula  longiflora  :  foliis  obovato-lanceolatis  el- 
lipticisve,  subcrenulatis,  glabris,  dorso  farinosis,  flo- 
ribus  umbellatis,  corollae  tubo  longissimo. 

P.  farinosa  var.  tyrolensis  tubo  unciali  Scop.  FI. 
carn.   1.  p.   i33. 

Somigliante  alla  precedente  specie  ne  differisce  per 
essere  più  grande  in  ogni  sua  parte,  e  per  il  tubo 
della  corolla  del  doppio  più  lungo  del  calice. 

Trovasi  nei  monti  della  Falle  Malenco  ,  e  nelle  alpi 
di  Togno,  e  di  Mara  nella  Valtellina.  Sui  monti  di 
questa  provincia  non  mi  fu  dato  di  vederla.  E  pe- 
renne e  fiorisce  di  Giugno  e  di  Luglio. 

***  Folia  pilis  glandulosis  pubescenlia. 
Calyx  brevissimus.  Flores  purpurei  vel  coerulci. 

Foglie  munite  di  peli  ghiandolosi  o  cigliate.  Calice  cor- 
tissimo. Fiori  poi-pormi  0  cerulei. 
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350.  Primula  viscosa:  foliis  ovali-rhombcis  crenato-ser- 
ratis  scapoque  glanduloso-pubcsccntibus ,  umbella 
ereclà  ,  denlibus  calycis  tubuni  corollae  subeaquan- 
tis  ovatis  obtusis.  fìeichenb.  FI.  germ.  excurs.  i. 
p.  2.  p.  /j°3.  Pl>  crit.  7.  icon.  855.  (  excl.  nomine"). 
P.  viscosa  ^3  major  Gaud.  FI.  helv.  2.  p.  90.  P.  hir- 
suta  Allion.  pedoni.  1.  p.  33^.  P.  viscosa  Vili.  Dauph. 
2.  p.  4^7-  P-  villosa  Co  moli.  Prodr.  coni.  p.  3i. 

iladice  alquanto  grossa,  esternamente  bruna,  inter- 
namente bianca  j  foglie  grandi,  ristrette  nel  picciuolo, 
superiormente  crenato-seghettate  ,  viscide  ,  cigliate 
nel  margine  ;  scapo  non  molto  più  lungo  delle  foglie; 
ombrella  3-8-flora;  fiori  grandi ,  porporino-violacei, 
coi  lobi  cuoriformi  a  rovescio  ,  patenti. 

Cresce  questa  specie  sui  monti  Legnane ,  Arengo , 
Codeno  al  di  sopra  della  regione  i\e\V  Abete.  E  pe- 
renne e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto 

35 1.  Primula,  hirsuta:  foliis  obovalo-spatulatis  extror- 
sum  dentato-scrratis  ,  utrinque  puberulis  ciliatis  , 
umbella  pauciflorà  erectà  ,  calycis  tubo  suo  duplo 
brevioris  dentibus  ovatis  acutis  Reichenb.  FI.  germ. 
excurs.    i.  p.  2.  p.  4°4- 

P.  viscosa  a  minor  Gaud.  FI.  hèlv.  2.  p.  90.  P.  ciliata 
Schranck.   P.  villosa  Sut.  FLhelv.  ed.  Heg.  ?.  p.  1 35. 

Trovasi  questa  specie  sul  monte  di  Arengo  ,  e  sul 
Legnane.  È  perenne  e  fiorisce  in  Giugno ,  e  Luglio. 
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****  Folia  loevigata  integerrima  vel  antice  serrata, 

aut  margine  cartilagineo  vel  glanduloso- 

pubescente  cincta. 

Calyx  oblongus  tubulosus.  Flores  purpurei. 

Foglie  lisce  intiere  od  anteriormente  seghettate ,  col 
margine  cartilaginoso ,  o  ghiandoloso-pubescente.  Ca- 
lice bislungo  fatto  a  cannello.  Fiori  porporini. 

352.  Primula  minima:  foliis  cuneiformibus  nitidis  api- 
ce argute  serratis  glabris  ,  scapo  subunifloro,  corol- 
lae  laciniis  semibifìdis. 

P.  minima  Limi.  sp.  pi.  I.  p.  2o5.  Gaud.  FI.  lielv.  2. 
p.  92.  Sut.  FI.  heh>.  ed.  Heg.  r.  p.  1 36.  Host.  austr. 
1.  p.  a5 1.  Meri  et  Koch.  Deutschl.  FI.  2.  p.  118. 
Beichenb.  FI.  gemi,  excurs.  1.  p.  2.  p.  402-  Pollin. 
veron.    1.  p.  23o. 

Radice  alquanto  grossa  ,  bruna ,  munita  di  lunghe 
fibre  5  foglie  cuneiformi,  glabre,  all'apice  profonda- 
mente dentate ,  coi  denti  triangolari ,  acuti ,  e  nei 
bordi  quasi  cigliati  (ne^miei  esemplari.  );  scapo  corto, 
per  lo  più  unifloro  5  calice  tubuloso  ,  semiquinque- 
fido ,  coi  lobi  ovati  ottusi  5  corolla  carnea,  col  tubo 
più  lungo  del  calice  ,  e  colle  lacinie  del  lembo  se- 
mibifide  ;  brattee  due  lineari  alla  base  del  calice. 

Questa  specie  fu  già  trovata  da  Poi  sul  monte  Brau- 
lio  ,    e    recentemente  sull1  Alpe  di  Zapa  nella  Val- 
tellina dal  Dottor  Massaro.  È  perenne  e  fiorisce  in 
Agosto. 
353.  Primula  integri/olia  :  foliis  integerrimis  elliptico- 
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oblongis  carnosis  ciliatis ,  umbella  erectà  pauciflorà, 
calycibus  subsossilibus  tubulosis  obtusissimis. 

P.  integrifolia  Lina.  sp.  pi.  I.  p.  2o5.  De  Cand.  FI. 
fr.  3.  p.  4^0.  Gaud.  FI.  helv.  2.  p.  g3.  Mert.  et 
Koch.  Deutschl.  FI.  2.  p.  n5.  Polliti.  FI.  veron.  1. 
p:  23o.  Comoll.  Prodr.  com.  p.  3i.  P.  Candolleaga 
Reicheiib.  FI.  germ.  excurs.  1.  p.  1.  p.  l\oZ.  et  pL 
crii.  6.  icon.  802.  8o3. 

Radice  dura  ,  bruna,  terminata  da  lunghe  fibre  car- 
nose ;  foglie  radicali  bislunghe  od  ovato-bislunghe , 
cigliate,  ma  non  cartilaginose  nel  marginne,  ottuse; 
scapo  corto,  diritto,  cilindrico,  sparso  di  peli  bian- 
chi glandolosi;  calice  eretto  tuboloso  pubescente, 
colle  lacinie  subovate  ottuse;  corolla  porporina  o 
pallido-violacea  ,  col  tubo  più  lungo  del  calice  ,  e 
coi  segmenti  del  lembo  ovati  semibifidi. 

Cresce  sui  monti  Legnone ,  Arengo,  Speluga  e  sulle 
Alpi  di  Airàlo  e  Zana  nella  Valtellina  oltre  la  re- 
gione dell1  Abete.  È  perenne  e  fiorisce  in  Giugno  e 
Luglio. 

354.  Pr.iMULA  glaucescens:  foliis  lanceolatis  vaginantibus 
lucidis  integerrimis,  margine  cartilagineis,  subtus 
loevissime  multinerviis  glaucescentibus;  calycibus 
quinquepartitis  acutis  coloratis.  Moretti  Diar.  ticin. 
Phjrsic.  eie.  Dee.  2  t.  5.  p.  249.  et  pi.  hai.  Dee.  4-  p-9- 
Primula  calycina  Gaud.  FI.  ìxelv.  2.  p.  94.  P.  glau- 
cescens Spreng.  Syst.  veg.  1.  p.  576.  Reichenb.  FI. 
germ.  excurs.  1.  p.  2.  p.  4°3.  Comoll.  Prodr.  com. 
p.  3i.  P.  loevigata  Duby  ined. 
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Radice  grossa,  carnosa,  bruna,  obbliqua,  provvista  di 
lunghe  fibre;  foglie  bislunghe  od   ovato-lanciolaie  , 
guainanti,    lucide    nella    pagina   supcriore,  e  nella 
inferiore  glauche,  nel  margine  bianco-cartilaginose; 
scapo  cilindrico,  eretto,  liscio,  terminato  da  4  a  6 
fiori;  calice  diritto,  colorato,  colle  lacinie  lineari- 
lanciolate  acute;   corolla   ipocrateriforme  ,  porpori- 
no-violacea,  col  tubo  appena  più  lungo  del  calice, 
e  col  lembo  piano;  stami  cortissimi;  stimma  globoso 
pubescente;  casella  quasi  globosa. 
Cresce    sui    Corni    di    Canzo   in    copia,  a  S.  Martino 
in  Agra,  sul  Resegone,    sul    monte    Barro    presso 
Lecco ,  sopra  Griante,  nelle    Crosgalle   tra  Lezzeno 
e  Bellagio  ,  ed  in  molti  altri  monti  della  Provincia. 
Nella  Valtellina  finora  non  è  stata  ritrovata.  E  pe- 
renne e  fiorisce    in    Maggio    e    Giugno    nei    monti 
bassi,  e  nei  più  alti  in  Luglio  ed  anche  in  Agosto. 
Gek.  CHI.  SOLDANELLA  Linn.  gen.    199.    Hall.  Juss. 
gen.  p.  97.   Gaertn.  lab.    1 83.  Tourn.   tab.   16. 
Charact.  gener.  Calyx  quinquepartitus,   rectus,  persi- 
stens.  Corolla  campanulata,    ore    lacero    multifido. 
Filamenta  subulata,  antheris  simplicibus    sagittatis. 
Stylus  filiformis  persistens,  stigmate  simplici  capita- 
to. Capsula  unilocularis,    polysperma,  apice  multi- 
dentato  dehiscens. 
Orci,  natur.  ut  supra. 

355.  Soldanella,  alpina:  foliis  reniformi-rotundis,  sca- 
po i-multifloro,  corolla  aequaliter  ad  medium  fim- 
briata stylura  vel  aequante  vel  superante. 
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p  Soldanella  Clusii  Schmidt.  FI.  bohetn,  i.  p.  5o  Co- 
rnali. Prodr.  com.  p.   32. 

S.  alpina  p  Clusii  ì filici,  sp.  pi.  !.  p.  809.  S.  Clusii 
Gaud.  Fi.  helv.  1.  p.  76.  S.  alpina  y  Pollili,  veron. 
1.   p.   225. 

Radice  fibrosa,  ramosa,  bruna;  foglie  reniformi  quasi 
rotonde,  picciuolale,  lucide,  per  lo  più  intiere  nei 
margini,  nella  varietà  p  più  piccole;  scapo  cretto, 
cilindrico,  sparso  alla  cima  di  corti  peli  bianchi  ; 
peduncoletti  ineguali,  scabri,  muniti  di  brattee  bi- 
slunghe ottuse;  fiori  penduli,  inodori,  cerulei,  fim- 
briati. 

Si  trova  in  tulli  i  monti  del  Lago  di  Como  ,  delle 
Valli  Intelai,  Sassina  e    Cavai gna,   della   Valtellina, 

e  del  Cantone  Ticino  dal  termine  del  Faggio    sino 

no 

alla  regione  sottonivale.  La  varietà  cresce  sul  Ge- 
neroso, e  sui  monti  di  Arengo,  Pizzo  di  Gino,  S. 
Jorio,  Valmeria  sopra  Man  de  Ilo  ce.  Ambedue  sono 
perenni  e  fioriscono  appena  scomparsa  la  neve. 
Gen.  C1V.  CYCLAMEN  Linn.  gerì.  201.  Juss.  gerì.  p.  97. 
Tourri.  lab.  G8.  Lam.  illustr.  lab.    100. 

Charact.  gener.  Calyx  campanulalus  semiquinquefidus 
persistens.  Corolla  monopetala,  tubo  subgloboso, 
limbo  sursum  reflexo  quinquepartilo.  Filamenta  bre- 
vissima in  tubo  corollae.  Stigma  acutum.  Bacca 
globosa  unilocularis  ,  apice  quinquefariam  dehi- 
scens  ,  putamine  capsulari  oblecla. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

3j6.  Cyclamen    europaeum  :   foliis    cordato-orbiculalis 
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denliculatis  ex  albo  inaculatis,  corollae  laciniis  ova- 
to-lanceolatis  acuii  use  ulis. 

Arlanita  ,    Ciclamino ,    Pan  porcino   II  al.    Pan  porcin. 
Co  in. 

p  foliis  remote  dentatis,  lobis    basi    distantibus. 

C.  acstivum  Park.  C.    aestivum    Reichenb.    FI.    germ. 
excurs.   i.  p.  2.  p.  407. 

Cyclaminus  aestivus   Clus.  Just.  p.  265.  C.  europaeum 
Lam.  illustr.   tal.    100.   f.  2. 

Questa  pianta,  che  è  stata  divisa  in  diverse  specie, 
forse  per  alcune  mere  varietà  che  presentano  le 
sue  foglie,  cresce  copiosamente  nelle  selve  dei  colli 
e  dei  monti  di  tutta  la  provincia,  della  Valtellina, 
e  del  Cantone  Ticino.  E  perenne  e  fiorisce  dal 
mese  di  Maggio  sino  ali1  Autunno.  La  radice  è  ri- 
cercata dai  porci,  che  ne  sono  ghiotti.  Una  volta 
era  adoperata  in  Medicina  come  un  valido  risolvente, 
ed  impiegata  per  fare  V  unguento  detto  di  Arianna 
creduto  utile  contro  la  rogna. 
Gew.  CV.  MENYANTHES  Limi.  gen.  202.  Hall.  Just, 
gen.  p.  98.  Tonni,  tal.  i5.  Gaertn.  tab.  1 1 4- 
Charact.  gener.  Calyx  monophyllus  quinquepartitus 
persistens.  Corolla  infundibuliformis,  tubo  cylin- 
draceo  brevi,  limbo  ultra  medium  quinquefido,  la- 
ciniis  reflexo-patentibus  hirsutie  conspicuis.  Fila- 
menta  subulata  brevia ,  antheris  basi  bifìdis  Stylus 
cylindtaceus,  stigmate  bifido.  Capsula  unilocularis 
ovata  polysperma. 
Orci,  natur.  Predati  Linn.  Rotacca  Murr.  Gentianeac 
Juss.  Contortae  Reichenb. 
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357.  Menyakthes  trifoliata:  follia  ternati»,  corolla  su- 
perne villosissima.   Smith,  comp.  FI.  btit.  p.  qo. 

Trifolium  fibrmum  officinarum. 

Trifoglio  fibrina,  Trajògliolone  adacqua,  Trifoglio 
palustre,  Scarjàno  Ital.  Trefèui  fioriti  Com. 

Radice  grossa,  serpeggiante,  articolata,  fibrosa;  scapo 
ascendente,  cilindrico,  liscio  5  foglie  temale,  colle 
foglioline  ovato-bislunghe,  e  coi  picciuoli  lunghi, 
striati,  guainati  alla  base;  fiori  disposti  a  racemo; 
corolle  di  colore  carneo,  od  incarnato-bianchiccie, 
coi  lobi  rivoltato-patenti  barbati  ;  antere  saettate, 
acuminate  ;  stimma  bifido. 

Abbonda  nei  prati  umidi  e  nei  luoghi  paludosi  presso 
i  laghetti  di  Monlorfàno ,  Alserio,  Pusiano,  Por- 
Uzza ,  ali1  Acqua  nera  ,  nel  Prato  Pagano  presso 
Como,  a  Brivio  ,  a  Colico,  e  in  diversi  siti  della 
Valtellina,  e  del  Cantone  Ticino.  E  perenne  e  fio- 
risce in  Aprile  ed  in  Maggio.  Quest1  erba  molto 
amara  appartiene  ai  rimedj  corroboranti,  e  si  pre- 
scrive sotto  la  forma  di  estratto  o  di  decozione 
nelle  debolezze  di  stomaco ,  nelle  febbri  intermit- 
tenti ,  e  nelle  diarree  atoniche. 
Gek.  CVI.  VJLLARSIA  Veni.  Menyàkthes  Spec.  Linn. 
Juss.  Gaerin.  lab.  \\l\.  Nvmphoides  Tourn.  f«£>.  67, 
Limnahtheìh  >i  Gmel.  Act.  Petropol.  1769.  tab.  17. 
f.  1.  Schweìkherta  Gmel.  FI.  bad.  Waldschmidia 
W^iggers.  Hols. 
Charact.  gener.  Calyx  quinquepartilus  persistens.  Co- 
rolla rotata  ,  tubo  calyce  breviore,  limbi  quinquefidi 
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laciniis  ovato-rotundatis  patulis  margine  subciliato- 
laceris.  Stylus  crassus,  fìlamentis  vix  longior.  Stigma 
bilobum,  lobis  subcrenatis.  Capsula  ovato-lanceola- 
ta ,  unilocularis,  bivalvis,  polysperma. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

358.  Villarsia  nymphoides:  foliis  cordato-orbiculatia 
repando-integerrimis  nalantibus,  flohbus  umbella- 
tis,  corollis  cilialis. 

Menyanthes  nymphoides  Linn.  sp.  pi.  I.  p. ao?.  Allìon. 
pedem.  i.  p.  88.  Noce,  et  Baiò.  FI.  ticin.  I.  p.  o/j- 
Pollin.  veron.  i.  p.  236.  Comoll.  Pvodr.com.  p.  32. 
M.  natansZa/w.  FI.  fr.  i  p.  2o3.  Waldschmidia  Nym- 
phoides IFigg.  Prim.  Hols.  p.  20.  Schweyckherta 
Nymphoides  Gmel.  FI.  bad.  1.  p.  447.  Villarsia 
Nymphoides  Vent.  choix  des  plant.  n.  9.  p.  2.  D« 
Cand.  FI.  fr.  3.  p.  648  Host.  FI.  auslr.  1.  p.  204. 
Gaud.  heli\  2.  p.  80.  Meri,  et  Koch.  Deutscìd.  FI.  2.  p. 
126.  Reichenb.  FI.  germ.  excurs.    1.  p.  2.  p.  42°« 

Limantemio ,  Limantemo  It al. 

Radice  lunga,  articolata,  fibrosa;  cauli  lunghi  cilin- 
drici ramosi  5  foglie  opposte,  le  inferiori  attaccate  a 
lunghi  picciuoli,  tutte  cuoriformi-rotonde,  nuotanti, 
e  glabre;  tiori  ascellari  e  terminali,  disposti  ad  om- 
brello, coi  peduncoli  lunghi  fascicolati;  corolle  gran- 
ili, gialle,  cigliate,  col  lembo  liscio,  e  col  tubo  in- 
ternamente barbalo. 

Trovasi  nei  luoghi  paludosi  e  nelle  acque  morte  meno 
frequente  del  Trifoglio  librino.  Io  la  raccolsi  presso 
Porlezza,  ed  a  Colico.  È  perenne  e  fiorisce  in  Mag- 
gio q  Giugno. 
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Gek.  CVII.  HOTTONIA.  Urto.  gen.  2o3.  Hall.  Juss.  gen. 
p.  q5.  Lam.  illuslr.  tal.    100. 

Charact.  gene?:  Calyx  monophyllus  quinquepartilus  , 
laciniis  lincarihus.  Corolla  hypocrateriformis,  tubo 
brevi,  limbo  quinquefido  plano,  lobis  ovato-oblon- 
gis  emarginatis.  Filamen.ta  subulata  brevissima ,  an- 
theris  oblongis.  StyMus  filiformis  ,  stigmate  globoso. 
Capsula  globósa  unilocularis  polyspeima. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

35y.  Hot^okia  palustris:  foliis  peclinato-mullifidis  ver- 
ticillatis,  floribus  verticillatis  pedunculatis,  ealyeis 
laciniis  lineari-Ianceolatis,  corolla  ealycem  excedente. 

H.  palustris  Limi.  sp.  pi.  1.  p.  208.  De  Cand.  FI.  fr, 
3.  p.  436.  Sut.  FI.  heh>.  1.  p.  i3g.  Gaud.  helv.  o.  p. 
77.  Allìon.  pedern.  1.  p.  95.  Noce,  et  Baiò.  FI.  ticin. 
1.  p.  9r>.  Pollin.  ueron.  1.  p.  235.  Comoll.  Prodr. 
com.  p.   32. 

Ferivo,  Evia  scopina,  Scopa  <P  acqua,  Otlonia  acqua- 
tica Ital. 

Radice  serpeggiante,  articolata,  fibrosa  5  scapi  diritti , 
nudi,  semplici;  foglie  peltiniformi,  verticillate  5  fio- 
ri verticillati  ,  muniti  di  peduncoli  lunghi;  lacinie 
del  calice  lineari,  acute,  della  lunghezza  del  tubo 
della  corolla,  che  è  bianca  o  bianco-rosea. 

Abbonda  nei  luoghi  paludosi  presso  Como,  a\V  Acqua 
nera,  al  Bassone  presso  il  laghetto  di  Montorfàno , 
a  Cernobbio  ,  in  Breggia ,  a  Colico,  Porlezza,  Bri- 
fio  ec.  ec.  Trovasi  anche  nella  Valtellina  ,  e  nel 
Cantone  Ticino  presso  Jìwa  S.  Vitale,  ad  Agno,  e 
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presso  Ponte  Tresa.  È  perenne ,  e  fiorisce  in  Mag- 
gio e  Giugno. 
Gen.  CVJII.  LYSLUACHIA  Linn.  gen.  2o5.  Tourn.  tal. 
5g.  Lam.  illustr.  lab.   io3.   Gaertn.  tab.  5o. 

Charact.  gener.  Calyx  quinquepartitus  erectus  persi- 
stens.  Corolla  rotata,  limbo  quinquepartito  laciniis 
ovato-oblongis.  Filamenta  subulata,  antheris  acutis. 
Stylus  filiformis  ,  stigmate  obtuso.  Capsula  globosa 
unilocularis  polysperma. 

Ord.  natuv.  ut  supra. 

36o.  Lysimachia  uulgarìs:  panieulata  3  racemis  termi- 
nalibus  Linn.  sp.  pi.    i.   p.  209. 

Lisimachia  Matthiol.  p.  949.  cura  icon. 

Lisimachia  officinale,  Mazzi  d?Oro  ltal.  LisimachiaXlom. 

Radice  serpeggiante  ,  fibrosa  ,  ramosa  ;  cauli  diritti , 
solcato-angolosi  ,  superiormente  ramosi  ;  foglie  op- 
poste, pubescenti,  spesso  terne  e  quaterne,  ovato- 
lanciolate  ;  fiori  disposti  a  pannocchia  ,  terminali , 
gialli;  lobi  della  corolla  ovati  ottusi;  filamenti  uniti 
alla  base. 

Cresce  nei  prati  umidi  da  per  tutto.  È  perenne  e  fio- 
risce in  Giugno  ed  in  Luglio.  Si  usava  una  volta 
questa  specie  come  astringente  nelle  emorragie.  La 
radice  può  servire  per  tingere  in  scuro  ,  e  V  erba 
in  giallo. 

36i.  Lysimachia  nemorum'.  folis  ovatis  acutis,  floribus 
solitariis,  caule  procumbente  Linn.  sp.pl.  1.  p.  211. 
Lerouxia   nemorum  Merat.  nouv.  FI.  des  Envir.  de 
Paris.  2.  p.  149.  Godinella  nemorum  Lestib.  Bota- 
li 
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nogroph.  Belg.  2.  p.  19-j.  Ephemerum  nemorum 
Reichenb.  FI.  gemi,  excurs.  1,  p.  2.  p.  409.  Lisi- 
machia nemorum  Lina,  ci  auctor. 

Eadice  sottile,  fibrosa  5  caule  radicante  alla  base, 
sdrajato;  foglie  intiere,  ovate,  opposte,  glabre  ,  mu- 
nite di  corto  picciuolo  5  peduncoli  solitarj,  ascella- 
ri, filiformi,  più  lunghi  delle  foglie;  lacinie  del 
calice  liueari-lanciolate  ;  corolla  rotata,  gialla;  an- 
tere gialle. 

Trovasi  nelle  selve  tra  Brincio  e  Cabbiaglio  nella  Val- 
cuvia ,  e  nelle  siepi  presso  Gamia  ,  Marchirolo , 
Gugliate ,  e  Fabbiasco.  Non  l1  ho  osservata  in  altre 
parti  della  provincia.  E  perenne  e  fiorisce  in  Giu- 
gno* ed  in  Luglio.  Non  è  di  alcun  uso  in  medicina. 

562.  Lisimachia  Nummularia'.  foliis  subcordatis,  floribus 
solitariis  ,  caule  repente  Lina.  sp.  pi.   1.  p.  211. 

Nummularia  Matthiol.  p.   101 3.  e.  icon. 

Nummularia ,  Centimorbia,  Erba  soldina,  Erba  quat- 
trina  ,  Quatiinclla  Ital.  Erba  solda ,  Erba  quattri- 
no Cora. 

Ridice  sottile,  fibrosa,  articolata;  caule  sdrajato,  ser- 
peggiante; foglie  quasi  rotonde,  o  rotondo-ovate  e 
cuoriformi,  ottuse,  opposte,  e  picciuolate  ;  pedun- 
coli ascellari,  solitarj,  talvolta  più  lunghi  delle  foglie; 
foglioline  del  calice  ovato-lanciolate  acute;  fiori  gialli. 

Abbonda  nei  luoghi  umidi,  ai  margini  dei  fossi  e  dei 

■  ruscelli,  nei  prati  acquitrinosi.  E  perenne  e  fiorisce 

in  Maggio  e  Giugno.   Una  volta  questa  erba  aveva 

credito  come  astringente,  ora  più  non  si  adopera  in 
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medicina.  È  nociva  alle  pecore  5  infusa  nelPolio  am- 
mazza il  cureulione  o  Tonchio  del  grano  Punteruo^ 
lo  volg.  C  Curculio  granarius)  come  riferisce  Sco- 
poli  nella  Flora  carniolica. 
Gen.  C1X.  ANAGALLIS  Lina.  gerì.  206.  Tourn.  tab.  5$. 
Juss.  gen.  p.  g5.  Lam.  illustr.  tab.  101.  Gaertn. 
tab.  00. 

Charact.  gener.  Calyx  quinquepartitus  persistens.  Co- 
rolla rotata,  limbo  quinquepartito  plano.  Filamenta 
erecta  ,  corolla  breviora,  inferne  birsuta  ,  antheris 
simplicibus.  Stylus  fìliformis  ,  stigmate  capitato. 
Capsula  globosa,  unilocularis,  polysperma. 

Orci,  natur.  ut  supra. 

363.  Anagallis  arvensis  :  foliis  indivisis ,  caule  pro- 
cumbente  Linn.  sp.  pi.   1.  p.  211. 

a  A.  phoenicea  Lam.  FI.  fr.  2.  p.  21 5.  De  Carici.  Fl.fr. 
3.  p.  432.  Scop.  carri.  2.  Slurm.  Deutschl.  Fi  l. 
fase.     1.    tab.    2.   Gaucl.  FI.  heh.  2.  p.  66. 

fa  Flore  coeruleo.  A.  coerulea  Allion.  FI.  pedem.  .1 
p.  87. 

Anagallide  f  Mordi gallina ,  Centonchio  rosso,  Terranei' 
la  Ital.  Anagallide  degli  Erbolaj. 

Radice  ramosa ,  fibrosa  5  caule  prostrato  ,  ramoso , 
quadrangolare;  foglie  opposte,  qualche  volta  terne, 
ovate,  sessili;  peduncoli  più  lunghi  delle  foglie; 
segmenti  del  calice  lanciolato-lineari  ed  acuti;  fiori 
porporini  ;  filamenti  uniti  alla  base  ,  colle  antere 
gialle  ;  stimma  capitato. 

Abbonda  nei  giardini,    negli  orti,  nei  campi  di  tutta 
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la  provincia  ,  della  Valtellina  ,  e  del  Cantone  Ti- 
cino. E  annua ,  e  fiorisce  di  Estate,  e  di  Autun- 
no. Gli  antichi  la  ritennero  ottimo  rimedio  contro 
V  idrofobia  e  la  morsicatura  delle  vipere.  Ai  nostri 
giorni  non  è  più  adoperata  come  rimedio. 
Gen.  CX.  AZALEA  Limi.  gen.  212.  Hall.  Juss.  gen.  p.  1 58. 
Gaertn.  lab.  63. 

Charact.  gener.  Calyx  parvus  quinquepartitus  coloratus 
persistens.  Corolla  campanulata  semiquinquefida. 
Filamenta  fìliformia  receptaculo  inserta,  antheris 
simplicibus.  Stylus  fìliformis,  stigmate  obtuso.  Ca- 
psula subrotunda,   polysperma. 

Orci,  natur.  Bicorne^  Linn.  rihododendra  Juss.  Fdio- 
doraceae   Vent.    De  Cancl.  Vacciniorum  gen.  Adans. 

3G.J-  Azalea  procumbens:  ramis  diffusis  proeumbenti- 
bus,  foliis  elliplicis,  glabris  ,  margine  revolutis 
oblusis  brevissime  petiolatis. 

Loiseleuria  procumbens  Desu.  Journ.  bot.  i8i3.  toni.  5. 
p.  54.  fiotti,  et.  Schult.  syst.  veg.  4-  P«  353.  Cha- 
maeledou  procumbens  Link.  Enum.  IL  B.  1.  p.  210. 
Meri,  et  Koch.  Deutschl.  FI.   2.  p.    139. 

Suffrutice  diffuso  coi  rami  prostrati  e  radicanti;  foglie 
sempreverdi,  piccole,  opposte,  attaccate  a  picciuoli 
cortissimi,  ellittiche,  rivoltate  nel  margine,  lucide; 
fiori  piccoli  sostenuti  da  peduncolati  rossi;  calice 
rossigno  coi  segmenti  eguali;  corolla  campaniforme 
rosea. 

Abita  nei  monti  Legnone ,  Cocleno,  Bcllorona ,  Pizzo 
ài  Gino ,  Costa  piatta  nella  falle  Cavargna  ,  sull'alpe 
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di  Arengo  sopra  Lwo ,  e  su  quelle  del  Vainone  e 
di  Zanna  e  sul  Braullo  nella  Valtellina  al  di  sopra 
della  regione  óeìVJbete.  Cresce  pure  sul  Camoghè , 
e  sul  Gottardo  nel  Cantone  Ticino.  E  perenne  e 
fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 
Ges.  CXI.  CONVOLVULUS  Limi.  gen.  ai  5.  Hall.  Juss. 
gen.  p.    1 33.    Gaertn.  tal.    i3^.    Tonni,  tab.    17. 

Charact.  gener.  Calyx  quinquepartitus  eonnivens  ova- 
tus  persistens.  Corolla  campanulata  patcns  plicata 
obsolete  quinqueloba.  Filamenta  subulata,  antheris 
ovatis  compressis.  Stylus  filiformis,  stigmatibus  duo- 
bus  oblongis.  Capsula  subrotunda  bilocularis,  locu- 
lis   submonospermi ^ 

Ord.  natur.  Campanaceae  Linn.  Convulvuli  Juss.  Con- 
volvulaceae   Vent.  De  Cand. 

365.  Convolvulus  cLTvensis:  folìis  sagittatis  utrinque 
acutis ,  pedunculis  unifloris  Limi,  sp.pl.    1.  p.  aig. 

C  prostratus  Schmidt.  FI.  bohem.  C  II.  p.  93. 

Erba  leprina ,  Filucchio ,  Vilucchio,  Viticchio  Ital. 
Corregieula  Coni. 

Radice  serpeggiante,  ramosa;  cauli  prostrati,  angolosi, 
volubili,  glabri;  foglie  saettiformi-astate,  alterne, 
picciuolate,  intiere,  glabre;  peduncoli  ascellari, 
spesso  con  un  solo  fiore,  angolosi,  bratteati;  lacinie 
del  calice  ovate  ottuse;  corolla  bianco-rosea;  stimmi 
lineari  vellosi. 

Abbonda  nei  campi,  negli  orti  e  nei  giardini.  È  pe- 
renne e  fiorisce  in  Maggio  e  Giugno.  Il  sugo  di 
questa  pianta  è  un   valido    purgante    come  pure  il 
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suo  decotto    preparato    col  latte.  Le  api   cstragono 
mele  dai  fiori. 

3GGw  Convolvclus  sepium:  foliis  sagittatis  poslice  trun- 
calis  ,  pedunculis  telragonis  unifloris  Lina.  sp. 
pi.   I.  p.  218. 

Campanelle  bianche,  Bampicchino  bianco,  Vilucchio 
maggiore  Ital.    Campanelle,   Campanili    Com. 

Radice  serpeggiante,  lunga;  caule  volubile,  angoloso, 
glabro;  foglie  saettiforrai-acuminate,  posteriormente 
troncate;  peduncoli  quadrangolari ,  ascellari ,  soli- 
tarj,  uniflori^  calice  membranaceo  cinto  da  due  brat- 
tee cuoriformi;  corolla  grande,  bianca,  di  rado  rosea; 
antere  bianche;  stimmi  ovati,  bernoccoluti,  bianchi. 

Trovasi  da  per  tutto  nelle  siepi.  E  perenne  e  fiorisce 
in  Giugno,  e  Luglio.  Il  sugo  delle  foglie  conden- 
sato è  un  buon  purgante  e  quasi  attivo  come  la 
Scamonea. 
Gen.  CXII.  POLEMONIUM  Linn.  gen.  127.  Hall.  Juss. 
gen.  p.   126.   Gaerln.  tab.  62.   Tourn.  tab.  61. 

Charact.  gener.  Calyx  monophyllus  semiquinquefidua 
persistens.  Corolla  rotata,  tubo  brevi,  limbo  quin- 
quepartito  lacmiis  subrotundis  oblusis.  Filamenta 
fìliformia  incliuata,  antheris  incumbentibus.  Stylus 
filiformis  .  stigmate  trifido  revoluto.  Capsula  trilocu- 
laris  trivalvis  polysperma  calyce  tecta. 

Ord.  natur.  Campanacea  Linn.  Polemonia  Juss.  Pole- 
monaceae   Veni.  De   Cand. 

36^.  Polemokium  coeruleum:  foliis  pinnatis;  floribus 
erectis ,  calycibus  corollae  tubo  longioribus  Linn. 
sp.  pi.   1.  p.  2  3o. 
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Polemonio  ceruleo  ,    Valeriana  greca  Ital. 

Radice  fibrosa,  alquanto  grossa;  caule  erbaceo,  diritto, 
solcato-angoloso,  glabro;  foglie  alterne,  dispari-pen- 
nate,  picchiolate,  colle  fogliuoline  ellittico-lancio- 
late;  fiori  terminali,  disposti  a  corimbo,  pedunco- 
lati; calice  più  lungo  del  tubo  della  corolla,  che  è 
di  colore  ceruleo,  di  rado  bianca;  antere   gialle. 

Questa  bellissima  specie  cresce  sui  monti  Speluga  ,  e 
Braulio.  Nella  nostra  provincia  mi  è  occorso  solo 
di  vederla  coltivata  in  alcuni  giardini.  E  perenne 
e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 
Gei*.  CXIII.  JASIONE  Limi.  gen.  ioo5.  Juss. gen.  p.  i65. 
Gaertn.  tal.  3o.  Rapunculi  spec.  Hall.  T'mirh. 

Charact.  gener.  Involucrum  polypbyllum,  persistens. 
Calyx  quinquefidus  superus  persistens.  Corolla  ro- 
tala quinquefida,  laciniis  longis  linearibus  erectis, 
tubo  brevissimo.  Antberae  in  tubum  coalitae.  Stigma 
bitìdum  clavatum.  Capsula  bilocularis  polysperma 
calyce  coronata. 

Ord.  natur.  Campanaceae  Linn.  Campanulacea  Juss. 
De  Cand. 

368.  Iasione  montana'  foliis  lineari-lanceolatisobtusisun- 
dulato-crispis  hispidis,  pedunculissolitariis  elongatis. 

J.  undulata  Lam.  Enc.  medi.  hot.  ed.  patav.  3.  p.  206. 
Savi  FI.  pis.  2.  p.  293. 

Vedovelle  celesti  Ital. 

Radice  fusiforme  ,  carnosa,  ramosa ,  bianca.  Caule 
diritto,  ora  semplice,  ora  ramoso,  irsuto;  foglie 
sessili,   alterne,  lineari-lanciolate,    ondato-crespe, 
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ristrclte  alla  base,  ispide;  fiori  uniti  a  capolino, 
attaccati  a  puduncolelli  lunghi  nudi;  foglioline  dcl- 
rinvoglio  ovato-lanciolate,  embriciate,  cigliate,  le 
interne  aguzze  ;  corolle    cerulee    coi    petali  lineari. 

Abbonda  nelle  selve  delle  colline  e  dei  monti  anche 
nella  Valtellina  e  nel  Cantone  Ticino.  E  annua  e 
fiorisce  in  Giugno  ed  in  Luglio.  L1  erba  piace  alle 
pecore.  I  fiori  danno  mele  alle  api.  Le  radici  quando 
sono  ancora  tenere  si  possono  mangiare  come  quelle 
del  Raperonzolo.  Questa  specie  offre  diverse  varietà 
osservandosi  ora  con  caule  semplice  e  ramoso,  ora 
con  pochi  o  molti  fiori ,  e  con  foglie  più  o  meno 
larghe  .  ondate  ed  irsute. 
Geh.CXIV.  CAMPANULA  Limi,  gen.zid.  Juss.  gen.  p.  164. 
Gaertn.  tab.  3i.   Tourn.   tab.  3y. 

Charact.  gcner.  Calyx  quinquepartitus  ereeto-patens 
superus.  Corolla  campanulata  basi  impervia  quin- 
quefida. Filamenta  '  capi  11  ari  a  brevissima,  anlheris 
longioribus  comprcssis.  Stylus  fìliformis  staminibus 
longior,  stigmate  tripartito  oblongo  laciniis  revolu- 
tis.  Capsula  subrotunda  angulata  lateraliter  dehi- 
scens  polysperma. 

Ord.  natur.   ut  supra. 

*  Foliis  ut  plurimum  glabri S  angustioribus; 
Foglie  per  lo  pia  lisce  e  più  strette. 

3O9.  Campanula,  rotundi/ólia'-  foliis  radicalibus  renifor- 

mibus  ,  caulinis  linearibus   Linn.  sp.  pi.    1.  p.   232. 

Foglie   radicali   picciuolate ,   reniformi  o  cuoriformi  , 
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dentate  od  intaccate  ,  le  cauline  sessili ,  lineari  in- 
tiere; infloresccnza  a  pannocchia  coi  peduncoli  prov- 
veduti d'uno  o  di  pochi  fiori  campaniformi  cerulei. 

(3.  pubcscens. 

Foglie  cincreo-vellutatc  ;  le  radicali  cuoriformi  ,  le 
cauline  inferiori  lanciolate  a  rovescio,  dentate,  le  al- 
tre lineari  ;  caule  scabro  ,  munito  di  peli  corti  ci- 
nericci. 

Cresce  la  specie  nei  pascoli  di  quasi  tutti  i  monti 
delle  Valli  Intelai,  Cavargna ,  e  Sassina ,  e  la  va- 
rietà trovasi  sul  monte  Generoso  ,  e  sui  Corni  d^ 
danzo.  Ambedue  si  rinvengono  nei  luoghi  montuo- 
si della  Valtellina  ,  e  del  Cantone  Ticino.  Sono  pe- 
renni e  fioriscono  in  Maggio,  Giugno,  e  Luglio. 

3;o.  Campanula  pusilla:  foliis  omnibus  serratis  ,  ra- 
dicalibus  cordato-ovatis  firmis  nitidis  ,  caulinis  linca- 
ribus    alternis    remolis.    Haenke  in  Jacq.  collect.  2. 

P-  79- 

Campanula    rotundifolia    (3    Ti  'ilici    sp.  pi.   i.  p.  S92. 

Pollin.  Fl.veron.  1.  p.  269   Comoll.  Prodr.  corti,  p.  34. 

Caule  eretto,  più  o  meno  peloso  alla  base ,  alto  poco 
più  di  quattro  once,  sottile;  foglie  radicali  munite 
di  lungo  picciuolo  ,  quasi  rotonde  ,  appena  cuori- 
formi, angoloso-intaccate,  cespitose;  le  cauline  lan- 
ciolate  o  lineari,  quasi  sessili  ,  alterne,  e  remote; 
fiori  racemosi,  talvolta  solitarj ,  più  grandi  di  quelli 
della  specie  precedente,  smunto-cernlci. 

p.  caule  basi  prostrato,  foliis  pubescentibus. 

C.  pubcscens   Gaiut.  FI.  helv.  2.  p.    l4&  fìeichenb.  pi. 
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crit.  I.  tab.  78.  f.  161.  1G2.  FI.  germ.  excuvs.  1.  p.  298. 

Trovasi  questa  specie  quasi  alla  cima  del  monte  Ge- 
neroso ì  sul  Pizzo  di  Gino ,  a  S.  Jorio  ec.  ce.  La 
varietà  p  cresce  sui  Corni  di  Canzo.  Ambedue  sono 
perenni,   e  fioriscono  in  Giugno  e  Luglio. 

371.  Campanula  cespitosa:  caule  angulato ,  foliis  imis 
ovatis  serratis  glabris,  germinibus  decagonis  Scopol. 
FI.  cani.   1.  p.   i43. 

Cauli  cespitosi,  terminanti  in  pannocchia,  moltiflori , 
angolosi;  foglie  radicali  picchiolate  ovate  seghettate, 
le  cauline  lanciolate  dentate  dure  ,  le  superiori  li- 
neari; segmenti  del  calice  lcsiniformi;  corolle  pic- 
cole, cerulee  colle  lacinie  quasi  rotonde;  antere 
gialle  cilindriche  ;  slimma  per  lo  più  bifido. 

Abbonda  tra  i  sassi  dei  monti  Generoso  ,  Codeno, 
Jìe<egone,  Biondino,  Pizzo  di  Gino  ec.  ec.  E  peren- 
ne e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio. 

3^'i.  Campanula  lini/olia:  caule  simplici  subunifloro 
erecto  ;  foliis  omnibus  sessilibus  ,  imis  ovatis  sub- 
dentatis ,  summis  linearibus. 

C.  linifolia  Haeiike  in  Jacq.  collect.  2.  p.  81.  Wiild.  sp. 
pi.  i.  p.  893.  Meri,  et  Koch.  Deutschl.  FI.  2.  p.  1 57. 
Fieichenb.  FI.  germ.  excurs.  1 .  p.  299.  Noce,  et  Baiò. 
FI.  ticin.  1.  p.  99.  Pollin.  veton.  1.  p.  270.  Comoll. 
Prodr.  com.  p.  34- 

C.  rotundifolia  y  Linn.  sp.  pi.  l.  p.  232.  C.  rotun- 
difolia  ft  fVahlenb.  pi.  lielv.  p.  39.  C.  uniflora  Vili, 
delph.  2.  tab.  io.  C.  valdensis  Allion.  FI.  pedem. 
tab.  6.y.'  1.  C.  Scheuchzeri  Fili,  delph.  2.  tab.  io. 
Sut.  FI.  helv.  ed.  1.  p.  124. 
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Questa  specie,  che  molti  distinti  Botanici  ritengono 
come  varietà  della  Campanula  roiundifolia ,  a  le 
foglie  tutte  lineari,  o  lineari-lanciolate,  per  lo  più 
glabre;  i  cauli  d1  ordinario  con  un  solo  fiore,  e  tal- 
volta con  tre  o  cinque  ,  ora  glabri  ora  pubescenti; 
la  corolla  grande;  ed  i  segmenti  del  calice  linea- 
ri, eretti,  acuti,  glabri,  e  in  alcune  varietà  muniti 
di  corti  peli. 

Abbonda  nei  prati  e  Ira  le  rupi  dei  monti  Generoso, 
Canzo,  Codeno,  S.  Primo  oltre  la  regione  del  Faggio. 
È  perenne  e  fiorisce  in  Giugno  ed  in  Luglio- 

3;3.  Cxmpamjla.  excisa:  caule  subunifloro,  foliis  infe- 
rioribus  lineari-lanceolatis  denticulato-ciliatis,  supe- 
rioribus  lincaribus  angustissimis,  incisuris  corollae 
profunde  sinuatis. 

C.  excisa  Schleich.  Cai.  pi  helv.  i8i5.  p.  io.  Sut.  FI. 
helv.  ed.  Heg.  i.  p.  4' 9-  in*  aPP-  Gaud.  FI  helv.  i. 
p.  148.  Iieichenb.  pi.  crii.  I.  p.  03.  ic.  i5c).  et  iGo. 
et  FI.  germ.  excurs.    I.  p.  299. 

Radice  sottile  fibrosa  ;  caule  per  lo  più  solitario,  sem- 
plice, ed  unifloro;  foglie  sessili,  le  inferiori  linea- 
ri-lanciolate  munite  di  rari  denti,  e  cigliate  nei 
margini  (  nei  miei  esemplari  ),  le  superiori  più  lun- 
ghe ,  lineari,  strettissime;  fiore  terminale  coi  segmen- 
ti del  calice  lineari  e  colla  corolla  cerulea  di  me- 
diocre grandezza,  quinquefida,  e  coi  seni    rotondi. 

Questa  specie  assai  rara,  che  al  dire  di  Guaudin  cresce 
sul  monte  Forca  di  Bosco  nella  Valmaggia,  fu  da 
me  ritrovala   alla    sommità    del    monte    Braulio  in 
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fiore  al  principio  di  Agosto    dell1  anno  i832.  È  pe- 
renne. 

3^4'  Campanula  pallila:  foliis  striclis ,  radicalibus  lan- 
ceolato-ovalibus;  paniculà  patulà  Liuti,  sp.  pi.  i. 
p.    232. 

Radice  fibrosa,  ramosa,  bianca;  caule  allo  due  e  più 
piedi,  angoloso,  ramoso 5  foglio  inferiori  lanciolato- 
ovate,  ristrette  nel  picciuolo  ,  ottusamente  intacca- 
te, le  superiori  sessili,  alterne,  ellitlico-lanciolate, 
acuminate  5  fiori  disposti  a  pannocchia,  grandi,  ce- 
rulei, segmenti  del  calice  dentellati,  lineari,  acuti. 

Cresce  a  Bellagio,  e  nella  falle  Intelai  non  tanto  fre- 
quente. E  perenne  e  fiorisce  in  Luglio    ed   Agosto. 

3^5.  Campanula  Rapunculus:  foliis  undulatis,  radicali- 
bus  lanecolato-ovalibus,  paniculà  coarctatà  Lina, 
sp.  pi.    1 .   p.    232. 

Raponcolo ,  Ilaponzolo,  Bapercnzolo  Ital.  Jìampogicle 
Com. 

Questa  specie  a  tutti  nota  abbonda  nei  prati,  presso 
le  siepi ,  ed  ai  margini  erbosi  dei  campi  da  per  tutto. 
E  perenne,  e  fiorisce  in  Giugno  ed  in  Luglio  Le 
sue  radici  si  mangiano  di  primavera  in  insalata  colle 
foglie  radicali. 

3;6.  Campanula  persici/olia  :  foliis  radicalibus  obova- 
tis,  caulinis  lanceolato-linearibus  subserratis  sessi- 
libus  remotis  Lina.  sp.  pi.   i.  p.  232. 

C.  ttecurrens  Ròm.  et.  Scìiult.  syst.  veg.    t.    5.  p.   106. 

Campanelle  linciane  Ital. 

Radice  alquanto  grossa,  quasi  legnosa,  fibrosa,  bianca; 


PENTANDRIA  MONOGYNIA.    269 

esule  alto  2-3  piedi,  per  lo  più  glabro,  talvolta 
unifioro;  foglie  radicali,  e  le  cauline  inferiori  ovato- 
bislunghe,  ristrette  nel  picciuolo,  le  superiori  lan- 
ciolato-lincari ,  rimote,  alterne;  segmenti  del  calice 
orizzontali,  lineari-lanciolati,  intieri  5  corolla  gran- 
de, violaeeo-cerulea;  stimmi  quasi  del  doppio  più 
lunghi  dello  stilo. 
Abbonda  nelle  selve  di  quasi  tutta  la  provincia,  della 
Valtellina  e  del  Cantone  Ticino.  E  perenne  e  fio- 
risce in  Maggio  e  Giugno.  Coltivasi  di  questa  specie 
la  varietà  a  fiore  doppio  nei  giardini  sotto  il  nome 
volgare  di  Bastone  di  S.  Giuseppe  Le  radici  possono 
mangiarsi  come  quelle  del  Bapevonzolo. 

**  Foliis  scabris.   Con  foglie  scabre. 

377.  Campanula  lati/olia:  foliis  ovalo-lanceolatis,  caule 
simplicissimo  tereti,  floribus  solitariis  pedunculatis, 
fructibus  cernuis  Linn.  sp-  pi.   1.  p.  235. 

Radice  ramosa,  fibrosa;  caule  eretto,  alto  2-3  piedi, 
cilindrico  ,  ramoso  ,  ispido  ;  foglie  doppiamente  se- 
ghettate ,  venose ,  vellose  ,  le  radicali  e  le  cauline 
inferiori  grandi  ,  ovato  -  acuminate  ,  le  superiori 
lanciolate,  le  fiorali  piccole;  pannocchia  terminale, 
ramosa  e  fogliosa  5  peduncoli  ascellari,  alterni,  uni- 
fiori,  di  rado  biflori;  fiori  grandi;  lacinie  del  ca- 
lice aguzze,  talvolta  pelose,  e  dentellate;  corolla 
cerulea  ,  internamente  pubescente  ;  filamenti  cor- 
tissimi colle  antere  lineari  ;  gialle ,  più  corte  del 
pistillo  ;  stimma  trifìdo. 
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Trovasi  questa  specie  nei  luoghi  ombreggiati  dei  mon- 
ti della  l'etile  Intelai,  e  nel  bosco  del  falcione 
nella  Valtellina.  È  perenne  e  fiorisce  in  Luglio,  ed 
Agosto. 

3n8.  Campanula  rapunculoides  :  folii s  cordato -lanceola- 
tis  ,  caule  ramoso,  floribus  secundis  sparsis  ,  caly- 
cibus  reflexis  Linn.  sj>.  pi.   1.  p.  234« 

Radice  serpeggiante,  ramosa,  fibrosa;  caule  alto  1-2. 
piedi,  diritto,  angoloso,  scabro,  ramoso,  talvolta 
semplice; foglie  scabre,  inegualmente  seghettate,  le 
inferiori  lungamente  picciuolate,  cuoriformi-lancio- 
late,  le  altre  scssili  ovalo-lanciolate  ;  fiori  disposti 
sopra  un  lungo  racemo,  rivolti  da  un  lato,  coi  pe- 
duncoli solitarj,  ispidi,  penduti  ;  lacinie  del  calice 
lineari-lanciolate  ,  ottuse  ,  ripiegate  ;  corolla  ceru- 
lea ;  stilo  peloso  collo  stimma  trifido  ;  antere  linea- 
ri ,  gialle. 

Cresce  ai  margini  dei  campi  nei  luoghi  di  collina,  e 
nei  siti  erbosi  secchi  nella  Valle  lnielvi.  E  perenne 
e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio.  Le  radici  possono 
mangiarsi  allo  stesso  modo  di  quelle  del  Iìaperonzolo. 

379.  Campamla  bononiensis:  foliis  ovato-lanceolatis 
subtus  scabiis  sessilibus,  caule  paniculalo  Linn.  sp. 
pi.    1 .  p.  234. 

Radice  ramosa,  fibrosa;  caule  cilindrico,  striato,  pe- 
loso, alto  3  piedi  e  di  più,  ramoso;  foglie  scabre, 
sessili,  abbraccianli  il  fusto;  le  inferiori  grandi, 
quasi  cuoriformi,  le  superiori  più  strette,  ovato- 
lanciolate,  tutte  alterne,  leggermente  seghettate,  e 
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sotto  bianco-vellose;  fiori  disposti  a  racemo,  nume- 
rosi, peduncolati,  piccoli,  di  colore  ceruleo  5  stilo 
lungo,  pelosetto  ,  collo  stimma  tritìdo  5  antere  linea- 
ri,  gialliccie. 

Ho  raccolta  questa  specie  nei  boschi  della  Falle  In- 
telvi,   e  sopra  Lwo.E  perenne  e  fiorisce  in   Luglio. 

38o.  Campamela  simplex:  caule  simplici  pubescente, 
foliis  pubescentibus  sessilibus  ovato-lanceoldtis  cre- 
natis,  racemo  simplici,  pedicellis  unifloris  ,  calyce 
glabro  De  Cand.  Syn.  FI.  gali.  p.  i5i. 

C.  Thaliana  JFall.  Sched.  crii.  p.  SG.  Reichenb.  pl.crit.il. 
icon.  222.  C.  bononiensis  y  Meri,  et  Koch.  Deutschl. 
FI.  2.  p.  1G9.  G.  bononiensis  Q  Gaud.  FI.  helv.  2. 
p.   i5tj. 

Radice  ramosa;  caule  diritto,  semplice,  cilindrico, 
alto  da  2-3  piedi,  pubescente,  talvolta  violaceo; 
foglie  inferiori  picciuolate,  ovato  -  cuoriformi,  le 
cauline  per  la  maggior  parte  scssili ,  abbraccianti 
il  fusto  per  metà  ,  cuoriformi-bislunghc,  tutte  den- 
tellate nei  margini,  di  colore  verde  -  chiaro  nella 
pagina  superiore,  e  bianco -grigie  nella  inferiore; 
fiori  disposti  sopra  un  lungo  racemo  coi  peduncoli 
uniflori  e  triflori  ;  calici  glabri  colle  lacinie  lineari- 
lanciolale;  corolle  piccole  cerulee;  stimma  sporgente 
trilìdo  ;  filamenti  corti  colle  antere  più  lunghe  ,  li- 
neari ,  e  gialliccie. 

Questa  specie  considerata  da  molti  Botanici  come  va- 
rietà della  precedente  fu  da  me  riti  ovata  nei  monti 
di  Esino  nella  Falsassina  È  perenne  e  fiorisce  in 
Luglio. 


272     PENTANDRTA  MONOGrYNIA. 

38 1 .  Campanula  Trachelium:  caule  angulato,  foliis  pe- 
tiolatis,  calycibus  ciliatis ,  pedunculis  trifidis  Limi, 
sp.  pi.   i.  p.  235. 
Imbutini  Ital. 

B  pedunculis  unifloris,   calycibus   tritìdis. 
Campanula   urticifolia   Schmidt.  bohem.  n.  i^3.  C.  Tra- 
chelium var.  i.  Scopol.  cani.   i.  p.    1 48. 
Radiee  alquanto  grossa,  ramosa  ,  legnosa  ;  caule  eretto, 
ispido,  angoloso,    alto  2-3  piedi  5    foglie  radicali  e 
le  cauline  inferiori  munite  di  lunghi  picciuoli,  ova- 
to-cuoriforrai,  dentate,  irsute,  le  seguenti  alterne, 
ovato-lanciolate,  le    superiori    e    le    fiorali    sessili, 
lanciolate,  ed  appena  seghettate;  peduncoli  ascellari 
con  due  o  tre  fiori,  per  lo  più  Irifidi;  corolla  gran- 
de, cerulea,  pelosa  nel  lembo;  stimma  trifido  colle 
lacinie  ripiegate. 
Abbonda  uelle  selve  e  nelle  siepi  da  per  lutto.  La  va- 
rietà p  cresce  nei  siti  selvatici  della  Palle  Intelai, 
di  Brunette,  e  di  Ponzate.  Ambedue    sono    perenni 
e  fioriscono  in  Maggio,  e  Giugno. 
382.  Campanula  glomerata  :    caule  angulalo-simplici  , 
floribus    sessilibus  ,     capitulo     terminali    Linn.    sp. 
pi.  1.  p.  235. 
p  floribus  solitariis  per  caulem  sparsis. 
Radice  ramosa,  dura,  fibrosa;    caule  alto  un  piede  e 
più,  diritto,  angoloso,  scabro;  foglie  radicali  attac- 
cate   a   lunghi    picciuoli,    cuorilormi-lanciolate ,    le 
cauline  alterne,   ovato-lanciolate,    le  superiori  più 
piccole  e  sessili;  fiori  ascellari  e  terminali  a  capo- 
lino, di  mediocre  graudezza,  e  cerulei. 
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Questa  specie  ,  della  quale  panni  una  semplice  va- 
rietà la  G.  aggregata  ,  cresce  in  copia  nei  pascoli 
asciutti  della  Falle  Intelai ,  e  nelle  selve  montuose 
della  Valsassina,  e  non  è  rara  nella  Valtellina  spe- 
cialmente nel  bosco  Falcione.  E  perenne  e  fiorisce 
in  Giugno,  ed  in  Luglio. 

383.  Campanula  Cèrvicaria:  hispida,  floribus  sessilibus 
capitulo  terminali,  foliis  lanceolato-linearibus  undu^ 
latis  Linn.  sp.  pi.   i.  p.  235 

Questa  specie  molto  affine  alla  precedente  differisce 
dalla  stessa  pel  caule  più  alto  ed  ispido,  per  le 
foglie  radicali  bislungo-laneiolate  ,  ottuse,  scorren- 
ti nel  picciulo,  le  cauline  alterne,  lineari  lancio- 
late,  ondate  nel  margine,  e  molto  irsute  ,  pei  fiori 
terminali  più  numerosi  ,  pei  calici  assai  irsuti ,  e 
per  le  corolle  esternamente  irte. 

Trovai  questa  pianta  nella  Valle  di  S.  Martino  pres- 
so Como  nelle  siepi  e  nei  prati  vicini  al  Lanifìzio. 
È  biennale  e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio. 

384-  Campanula  thyrsoidea  :  hispida,  racemo  ovalo- 
oblongo  terminali ,  caule  simplicissimo  ,  foliis  lan- 
ceolato-linearibus  Linn.  sp.  pi.  ì.  p.  235. 

Radice  ramosa,  fibrosa;  caule  eretto,  angoloso,  irsu- 
to ,  viscido,  alto  da  1-2  piedi;  foglie  radicali  bislun- 
go-lanciolate, ristrette  alla  base ,  sessili,  ottuse,  le 
cauline  più  corte,  tutte  aspre,  pelose,  e  cigliate? 
brattee  ovato-lanciolate,  quasi  della  lunghezza  dei 
fiori,  ispide,  cigliate;  fiori  disposti  sopra  una  lun- 
ga spiga;  corolla  giallognola,  barbata,  coi  segmenti 

18 
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ovato-acuminati,  cigliati;  valve  staminifere  lanugi- 
nose; stimma  trifido,  colle  lacinie  ingrossate,  pelo- 
sette,  e  ripiegate. 
Ho  raccolta  questa  specie  nei  prati  della  Calmeria 
nei  monti  di  Mandello  nella  regione  subalpina,  È  pe- 
renne e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 

385.  Campanula  Elatinoides  :  foliis  ovatis  acutis  denta- 
tis  in  petioluni  desinenlibus,  calycum  dentibus  subu- 
latis  patulis  corollam  subaequantibus  Morett.  Dee.  3. 
pi.  ital.  in  Diar.  Ticin.  Phy.  i.  ec.  toni.  5.  p.  no. 

C.  Elatinoides  Polliti.  FI.  veron.  i.p.  278.  (non  Limi.} 
Radice  dura,  legnosa;  caule  ascendente,  cilindrico, 
peloso  ;  foglie  inferiori  talvolta  quasi  cuoriformi  , 
bislunghe,  con  lungo  picciuolo,  le  altre  ovate,  den- 
tate ,  acuminate  ,  biancastre  d1  ambe  le  parti  ;  pe- 
duncoli solitarj,  tomentosi,  uniflori  ;  calici  5-fidi, 
tomentosi  ,  fiori  cerulei  disposti  sopra  una  spiga 
fogliosa  interrotta  ;  stilo  irsuto  collo  stimma  triiìdo. 
Questa  specie  fu  trovata  dall'1  esimio  Signor  Professo- 
re Balsamo  e  da  me  successivamente  alla  cima  del 
monte  Resecane  sopra  Lecco.  E  perenne  e  fiorisce 
da  Luglio  a  Settembre. 

386.  Campanula  Raineri:  caule  subunifloro ,  foliis  el- 
lipticis  dentato -crenatis  pubescentibus,  ealyciuis 
laciniis  lanceolatis  dentatis  plerumque  glabris  corolla 
duplo  minoribus. 

Campanula  Raineri  Perpent.  in  Bill.  hai.  t.  5.  p.  1 34» 
Host.  FI.  austr.  1.  p.  271.  Róm.  et.  Schult.  Syst. 
ve*.  V.  p.   127.  Reichenb.  FI.  germ.  excurs.  1.  p.  3oo. 
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pi.  crit.  III.  icori.  354.  355.  Polliti,  veron.  i.p.  279. 
Comoll.  Prodr.  coni.  p.  35. 

Radice  serpeggiante ,  stolonifera,  fibrosa;  caule  per 
lo  più  semplice;  lungo  due  o  tre  pollici,  ascen- 
dente, coperto  da  peli  cortissimi,  spesso  unifloro  j 
foglie  inferiori  picciuolate,  le  superiori  quasi  ses- 
sili, tutte  ellittiche  e  qualche  volta  ovate  a  rovescio, 
dentate,  pubescenti,  cigliate  nei  margini,  ottuse; 
calice  oltre  la  metà  quinquefido,  violaceo  alla  ba- 
se, scabro;  peduncolo  cortissimo,  bratteato;  corolla 
liscia,  campanulata,  reticolata,  del  doppio  più 
grande  del  calice,  colle  lacinie  larghe ,  puntute;  fi- 
lamenti cortissimi,  capillari,  colle  antere  molto 
lunghe,  diritte^  giallognole;  stilo  filiforme ,  peloso, 
più  corto  della  corolla,  collo  stimma  trifido,  coperto 
di  peli  bianchi;  casella  angolosa,  ovata  a  rovescio, 

-  scabra,  triloculare,  polisperma,  che  si  apre  alla  cima. 

Cresce  in  copia  tra  le  fessure  delle  rupi  nei  monti 
della  Valsassina,  Mandello ,  di  Canzo,  sul  Iìesegone 
sopra  Lecco,  sul  monte  Barro,  sul  S.  Primo,  Co- 
de no ,  Legnone  fino  ali1  altezza  di  6000  e  7000  pie- 
di, e  non  è  rara  fra  gli  scogli  delle  Crosgalle  tra 
Lezzeno  e  Bellagio  ,  e  del  Sasso  Rancio  vicino  alla 
Gaeta.  Finora  non  si  è  trovata  nei  monti  della  Val- 
tellina. È  perenne,  e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 
Questa  bellissima  specie  raccolta  per  la  prima  fiata 
dalla  Signora  Candida  Lena  Perpenti  Botanofila  di- 
stinta presso  Perlasco  nella  Valsassina  trasportata  nei 
giardini  yì  dura  poco  tempo,  ove  non  si  coltivi  tra  i 
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sassi  nella  esposizione  di  Nord.  I  suoi  fiori  essic- 
cando perdono  di  frequente  il  colore  ceruleo,  e  di- 
vengono bianchicci. 

***  Capsulis  oblectis.  Caselle  coperte. 

387.  Campanula  Medium',  capsulis  quinquelocularibus 
oblectis;  caule  simplici  erecto  folioso;  floribus  erec- 
tis  Limi.  sp.  pi.  1.  p.  236. 
Campanula  grande,  Medio,   Viola  maura,  Viola  Ma- 
riana hai. 
Radice  grossa,  ramosa,  fibrosa;  caule  diritto,   cilin- 
drico, alto  due  e  più  piedi,  ispido,  striato;  foglie 
bislunghe,  od  ovato-lanciolate,  scabre,  vellose;  le 
radicali  scorrenti  nel  picciuolo,  le  cauline  sessili,  e 
ristrette  alla  base;  fiori  diritti,  peduncolati;    calice 
molto  più  corto  della  corolla,  irsuto  ;  corolla  gran- 
de, glabra,  cerulea;  filamenti  cortissimi  colle  antere 
lineari,  assailunghe,  giallognole,  acute;  stimma5-fìdo. 
Coltivasi  nei  giardini  per  la  bellezza  dei  fiori.  E  bien- 
nale ,  e  fiorisce  di  estate. 
388.  Campanula  barbata:    capsulis   quinquelocularibus 
obtectis,  caule  simplicissimo   unifolio,  foliis  lanceo- 
latis ,  corollis  barbatis  Limi.  sp.  pi.   1.  p.  236. 
p  caule  ramoso. 
Campanula    montana    foliis    Anchusae    Moris.  hist.  2. 

sect.  5.  t.  3.  f.  352. 
'/  pusilla  uniflora. 
Campanula  barbata  Ital. 
Radice  fusiforme,  fibrosa,    caule    diritto,    cilindrico, 
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vario  nella  altezza,  irsuto,  semplice,  e  ramoso  nella 
varietà  A$  foglie  radicali  -  bislungo-lanciolate ,  ri- 
strette nel  picciuolo,  ottuse,  scabre,  pelose,  le 
cauline  sessili,  più  strette,  distanti;  fiori  4-6,  soli- 
tari, rar'>  alterni,  pendenti;  nella  var.  /  si  osser- 
va un  solo  fiore;  calice  ispido,  5-tìdo  colle  lacinie 
lineari  -  lanciolate  ,  acute;  corolla  pallido  -  cerulea, 
barbata;  antere  gialle;  stimma  trifìdo. 

Abbonda  nei  prati  montani  «Ielle  Valli  Intelai,  Ca- 
vargna  ,  Sassina ,  dei  monti  Lemma  sopra  Dumenzaì 
Caino ghè ,  S.  Salvatore  nel  Cantone  Ticino,  Falcio- 
ne ,  Zana ,  Valle  Fontana  ec.  nella  Valtellina.  La 
varietà  /  trovasi  alla  Spelugaì  al  Braulio,  ed  an- 
che sul  M.  Generoso,  sul Legnone,  e  nella  Valme- 
ria  sopra  Mandello.  Tanto  la  specie  quanto  le  va- 
rietà sono  perenni  ,  e  fioriscono  in  Giugno  e  Luglio. 

489.  Campamela  spicata:  bispida ,  spicà  laxà  floribus 
alternis,  foliis  linearibus  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  234» 

Campanula  spicata  Ital. 

Badice  fusiforme  ,  fibrosa  ;  caule  alto  da  2-4  piedi  , 
ispido,  diritto  ,  per  lo  più  semplice,  angoloso;  foglie 
radicali  numerose  ,  ristrette  alla  base,  ondate,  ses- 
sili, le  cauline  più  corte,  abbraccianti  il  fusto  per 
metà,  alterne,  irsute ,  lineari-lanciolate;  fiori  dispo- 
sti sopra  una  lunga  spiga,  ascellari,  sessili,  brattea- 
ti; calice  5-fido,  peloso;  corolla  pallido-cerulea, 
barbata,  coi  segmenti  cretti  lanciolati;  stilo  clavato; 
stimma  trifido  colle  lacinie  rivoltate. 

Abbonda  in  tutti  i  monti  della  Provincia,  della  Val- 
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tellina ,  e  del  Cantone  Ticino  ,  e  nei  luoghi  di  col- 
lina presso  Como  E  perenne,    e  fiorisce  di  estate. 
Gen.  CXV.  PRISMATOGARPUS  V  Herit.  sevt.  angl.  p.  i. 
De  Cand.  Fl.fr.  3.  p.  708.  Campanulae  spec.  Limi. 
Hall.  Juss. 

Charact.  gener.  Corolla  rotata  ,  limbo  plano  ,  calycc 
plerumque  brevior.  Capsula  prismatica,  infera,  elon- 
gata  ,  bi-trilocularis  ,  infra  apiccm  dehiscens.  Glan- 
dulae  5  staminiferae,  corollae  basi  insertae.  Cctera 
ut  in  Campanula. 

Ord.  natia',  ut  supra. 

390.  PmsMATOCAr.pus  Speculum:  caule  ramosisimo  dif- 
fuso, foliis  oblongis  crenatis  ,  laciniis  calycinis  co- 
rollam  subaequantibus. 

Campanula  Speculum  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  238.  Sut.  Fi. 
helv.  1.  p.  i54-  Allion.  pedem.  1.  p.  1 1 4-  Birol.  FI. 
acon.  1.  p.  71.  Noce,  et  Ball,  ticin.  1.  p.  101.  Pol- 
liti, veron.   1.  p.  282  Comoll.  Prodr.  com.  p.  37. 

Prismatocarpus  Speculum.  De  Cand.  FI.  fv.  3.  p.  708. 
lieichenb.  FI.  gemi,  excurs.  I.  p.  3o5.  Morie.  FI. 
t'enet.    1,   p.    11  4 

Specchio  di  Ventre ,  Billeri  rossi,  Fior  cappuccio  scem- 
pio Il  al. 

Radice  sottile,  fibrosa  ;  caule  ramosissimo,  diffuso;  fo- 
glie bislunghe  o<r"  ovate  a  rovescio,  alterne,  abbrac- 
ciaci il  fusto  per  metà,  ottuse;  fiori  solitari» ,  ascel- 
lari e  terminali ,  peduncolati  ;  lacinie  del  calice  li- 
neari ;  corolla  cerulea;  casella  prismatica. 
Cresce  da  per  tutto  nei  campi.  È  annuo  e  fiorisce  in 
Giugno,  e  Luglio. 
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ùbìì.  CXVI.  PHYTEUMA  Linn.  gen.  220.  Juss.  gen.  p.  iG5. 
Gaertn.  lab.  3o.  Rapdnculus  Tourn.  lab.  38.  Hall. 

Charact.  getter.  Calyx.  monophyllus,  quinquepartitus, 
a  cut  us,  superus.  Corolla  monopetala,  patens,  quin- 
quepartita,  laciniis  linearibus,  acutis,  recurvis.  Fi- 
lamenta  corolla  breviora  5  antheris  oblongis.  Stylus 
tìliformis,  longitudine  corollae  ,  recurvus;  stigmate 
bi-trifido,  oblongo  ,  revoluto.  Capsula  subrolunda  , 
2-3  locularis  ,  utrinque  foramine  laterali  dehiscens. 
Semina  plurima,  parva,  subrotunda. 

Old.  natur.  ut  supra. 

391.  Phyteuma.  glo bulariaej òliu m  :  capitulo  paucifloro 
hemisphaerico  ,  bracteis  cordato  -  subrotundis  elli- 
pticisve  ciliatis,  foliis  obovato-spathulatis  glabris. 

Ph.  globulariaefolium  Sterno,  et  Hopp.  in  Denkschri/i. 
lìegensb.  Ges.  II.  p.  100.  Bòm  et  Schult.  syst.  veg.  5. 
p.  76.  Reichenb.  FU  germ.  excurs.  1.  p.  296.  pi. 
crii.  IV.  icon.  547=549-  Mert.  et  Koch.  Deutschl. 
FI.  2.  p.  182.  Gaud.  FI.  helv.  2.  p.  170.  Ph.  pauci- 
florum  Allion.  pedem.  1.  p.  ii5.  Birol.  acon.  i.p.  72. 
Pollin.  veron.  1.  p.  263.  et  Auctor.  helv.  (  non  Linn.  ) 

Radice  alquanto  grossa  ,  nel  collo  legnosa  5  cauli  alti 
un  pollice  o  poco  di  più  ,  cilindrici  ;  foglie  radicali 
ovate  a  rovescio  o  spatolate,  bislunghe,  leggermen- 
te intaccate  nei  margini ,  talvolta  inferiormente  for- 
nite di  rari  peli  ,  le  cauline  in  numero  di  i-3  più 
strette,  ottuse,  sessili,  e  talvolta  cigliate;  capolino 
emisferico ,  formato  da  5-6,  fiori  cerulei  ;  brattee 
cuoriformi-rolondelte  od  ovate,  cigliate;  stilo  filifor- 
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me  più  lungo  dei  filamenti  e  sporgente  colli  stimmi 
trifidi. 

Ho  trovala  questa  specie  alla  sommità  delPalpe  di  aren- 
go tra  i  sassi.  È  perenne  e  fiorisce  in  Luglio,  ed  Agosto. 

392.  Phyteuma  pauciflorum  :  capitulo  hemisphaerico 
bracteis  ovatis  longiore  ,  foliis  omnibus  lanceolatis 
subcrenatis  ,  caulinis  paucis  ciliatis. 

Ph.  pauciflora  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  241.  Ph.- pauciflorum 
Mert.  et  Koch.  Deutschl.  FI.  a.  p.  181.  Host.  FI. 
auslr.  1.  p.  2^4-  Reichenb.  Fi.  germ.  excurs.  1. 
1.  p.  296.  Ganci.  FI.  helv.  2.  p.  171.  Rapunculus 
pauciilorus  Scop.  cani,  ed  2.  toni.  I.  p.    i52. 

Radice  dura,  quasi  legnosa,  fibrosa;  caule  alto  circa 
due  once  ,  un  poco  angoloso  ,  sparso  dei  peli  rari 
nella  parte  superiore;  foglie  lanciolate  o  lineari- 
lanciolate  ,  le  radicali  ristrette  nel  picciuolo  quasi 
intiere  ,  le  cauline  cigliate  alla  base,  intaccate  su- 
periormente nel  margine,  ottuse;  brattee  ovate, 
acute  ,  più  o  meno  cigliate  ,  intiere  o  leggermente 
intaccate,  le  due  inferiori  ovato-lanciolate,  più  gran- 
di; capolino  emisferico  formato  da  5-8  fiori  corni- 
culati,  incurvali  ,  cerulei  ,  coi  segmenti  lineari 
molto  lunghi;  stilo  sporgente  filiforme,  superiormente 
coperto  di  peli  bianchi,  collo  stimma  3-fìdo  rivoltalo. 

Trovai  questa  specie  quasi  alla  cima  del  monte  Le- 
gnone.  Negli  altri  monti  della  provincia  non  mi  è 
occorso  di  osservarla.  Nella  Valtellina  cresce  nei 
prati  di  Valle  Fontana  e  sulPalpe  di  Senevedo.  E  pe- 
renne e  fiorisce  sul  finire  di  Luglio,  ed  in  Agosto. 
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393.  Phvtexjma  hemìsphaevicum:  capitulo  paucifloro  he- 
misphaerico,  bractcis  ovatis  vel  ovato-oblongis,  acutis 
flore  brevioribus,  plerumque  ciliatis  ,  foliis  Gliformi- 
linearibus  subiutegenimis. 
Ph.  hemispliaericaZi/m.  sp.pl.   i.  p.  241.  Sut.  FI.  helv. 
1.  p.    1Ò6.  Ailion.  pedem.   1.  p.   1 15.  Birol.  FI.  acon. 
1.  p.  72.  Ph.  hemisphaericum  Mert.  et  Koch.  Deut' 
schl.  FI.  2.  p.   i83.   Host.  FI.  auslr.    1.  p.  275.  Rei- 
chenb.   FI.  germ.  excurs.    1.  p.  296.   Pollili,  vevon.  I. 
p.  263.   Gaucl.   FI.  hel\>.  2.  p.    172. 
Radice  fibrosa  ,  ingrossala  e  quasi  legnosa  nel  collo  , 
ramosa;  foglie  radicali  numerose,  per  lo  più  glabre, 
più  corte  del  caule,   lineari,  ottuse,  le  cauline  ses- 
sili, cigliate  ,  abbracciane   il  fusto  per  metà;  cauli 
diritti,  angolosi,  alti   2-3  once,    glabri;    tiori  uniti 
in  un  capolino  terminale  da  5-8  ,  di  colore  ceruleo  ; 
brattee  ovate,   od  ovato-lanciolate,   acute,  cigliate, 
più    corte    del    capolino  ;  stilo  capillare  ,  rinchiuso 
nella  corolla,  collo  stimma  trifido. 
Cresce  sui  monti  Legnone,  S.  Jorio,    Speluga,    Brau- 
lio  ,  e  sul  Gottardo  ,  e   Camoghè  nel  Cantone  Tici- 
no al  di  sopra  del  limite  del  Mago.  E  perenne  ,  e 
fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 
39'}.  Phiteuma  Caresdae:  capitulo  folioso,  bracteis  li- 
nearibus  dentatis,  foliis  sublinearibus  integerrimis, 
apice  acutis  dentatis  Birol.  in  Meni.  Scient.  Accad. 
taurin.  V.  23.  p.   3 18    tal.   V. 
Ph.  humilis   Schleich    in  Cat.pl.  HeU:  ami.  181  5.  p.  22. 
Ph.  huinile  Gaud.  FI.  heb.  2.  p.  i;3.  Reichenb.  FI. 
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germ.  excurs.  i.  p.  297.  Polliti.  FI.  veron.  i.p.  268. 
Ph.  graminifolium  Sieb.  Herl.  FI.  aiistr.  n.  yr. 

Radice  dura  ,  legnosa  ,  fibrosa  ,  alquanto  grossa  nel 
collo;  caule  alto  2-3  pollici 3  glabro,  striato  ,  lucen- 
te 5  foglie  tutte  lineari,  munite  di  rari  denti  nel 
margine,  lucide,  glabre,  più  lunghe  del  calice  ; 
brattee  lineari  o  lineari-lanciolate,  dentellate,  delle 
quali  alcune  lunghissime  ;  corolle  cerulee,  nume- 
rose 5  filamenti  rinchiusi  nel  fiore  ;  stilo  superior- 
mente peloso  collo  stimma  tritìdo. 

Questa  specie  che  differisce  dalla  precedente  per  le 
foglie  e  per  le  brattee  molto  lunghe,  ed  anche  per 
i  capolini  moltiflori  cresce  tra  le  fessure  delle  ru- 
pi sui  monti  Legnane,  arengo,  Speluga  e  Lugazzuolo. 
E   perenne  e  fiorisce  al  principio  di  Agosto. 

395.  Phvtefma  orbiculare  :  capitulo  multifloro  subro- 
tundo,  foliis  radicalibus  petiolatis  ,  caulinis  sessili- 
bus  ,  bracteis  lanceolatis  abbreviati» 

Ph.  orbicularis  Lina.  sp.  pi.  1 .  p.  242.  Sut.  FI  heh>. 
I.  p.  i56.  Allion.  pedem.  1.  p.  1  i5.  Cornali.  Prodr. 
com.  p.  37.  Ph.  orbiculare  Host.  FI.  austr.  1.  p.  276. 
Mere,  et  Rock.  Deuischl.  FI.  2.  p.  18.5.  Reichenb.  FI. 
germ.  excurs.  1.  p.  297.  Gaud.  FI.  heh.  2.  p.  174. 
Pollili,  veron.  1.  p.  264.  Ripunculus  orbicularis 
Scnp.  FI.  carn.  ed.  2.   t.    ì.  p.    i5o. 

Radice  dura,  alquanto  grossa,  inferiormente  fibrosa; 
cauli  eretti  cilindrici,  od  alcun  poco  angolosi,  alti 
da  4-6  pollici  ad  1  piede  e  più;  foglie  radicali  mu- 
nite di  lunghi  picciuoli,  ovate,  ovato-bislunghe,  od 
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ellittiche  ,  le  cauline  alterne ,  delle  quali  le  inferio- 
ri spesso  ovato-lanciolate,  ristrette  in  un  corto  pic- 
ciuolo ,  le  superiori  sessili,  semiamplessicauli  ,  più 
strette,  acute ,  spesso  pelose,  tutte  dentito-seghet- 
tate  od  inlaccate  ;    fiori  uniti  in  un  capolino  quasi 
rotondo,    terminale  5    brattee  lanciolate,  od  ovato- 
lanciolate,  più  o  meno  larghe  ,  talvolta  lineari ,  ora 
intiere    ora    dentellate  ,    ineguali ,  cigliate  5  corolle 
cerulee,  5-flde ,  colle  lacinie  lineari;  antere  giallo- 
gnole, stimma  trifìdo ,  sporgente,  coi  segmenti  ripie- 
gati, peloso. 
Questa  specie  polimorfa,    di  cui    sono   varietà  le  Ph. 
cordata,  lanceolata,  carnosa,  elliptica  di   Villars,  si 
trova  in  copia  nei  prati  montani  della  falle  Intelai, 
sopra  la  Madonna  del  Monte  al  Campo  dei  fiori,  e  sui 
monti    Taluno,    Piazza    Pacherà   nella    Palle    Ca- 
vargna,  Bobbio  e  Barbisino  nella  Valsassina.  Cresce 
pure  in  molte  alpi  della  Valtellina    e    del  Cantone 
Ticino.  Non  V  ó  mai  oservata  al  di  ropra  della  re- 
gione dell1  Abete.  È  perenne   e   fiorisce    in    Luglio, 
ed  Agosto. 
3q6.  Phvteuma  Scheuchzeri:  capitulo  subglobso  bractea- 
to$  bracteis   linearibus    elongatis   patentissimis;   fo- 
liis    petiolatis ,    ovalo-et   lineari-lanciolatis,   remote 
serratis. 
Ph.    Scheuchzeri    Allion.  pedem.    I.   "p.   116.   Sut.  FI. 
heh.   I.  p.   i55.  Host.  FI.  austr.    I.  p.  276.  Reichenb. 
FI.  germ.  excurs.   1.  p.  297.  pi.  crit.  IV.  icon.  54 1. 
Meri,  et  Koch.  Deutschl.  FI.  2.  p.  187.  Pollili,  veron. 
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i.  p.  265.  Comoll.  Prodr.  com.  p.  3^.  Ph.  cornicu- 
latum  Clairv.  man.  p.  63.   Gaucl.  FI.  helv.  a.  p.177. 

Ph.  ovaia  Lam.  Enc.  VI.  p.  67.  Ph.  Charmelii  Vili. 
Delylu   1.  p.  5 16. 

Radice  alquanto  grossa,  legnosa,  fusiforme  ;  cauli  di- 
ritti, angolosi,  striati,  lisci,  alti,  da  un  piede  ad  uno 
e  mezzo  ;  foglie  radicali  cuoriformi  bislunghe  o  li- 
neari-lanciolate,  munite  di  lungo  picciuolo,  le  cau- 
line  inferiori  ovato-lanciolale  ,  le  altre  lineari  o  li- 
neari-lanciolate,  le  superiori  molto  più  strette,  sessili, 
tutte  munite  nel  margine  di  rari  denti  od  intaccate, 
acute  \  capolino  terminale  con  molti  fiori  pallido- 
cerulei  ;  brattee  lineari,  le  due  inferiori  lunghissime; 
corolla  coi  segmenti  lineari  ,  pelosi  alla  base;  stilo 
filiforme  più  lungo  degli  slami  ;  stimma  tripartito  ; 
peloso  ,  colle  lacinie  rivoltate,  violaceo. 

Abbonda  nella  nostra  provincia  tra  le  rupi  dei  monti 
vicini  a  Corno  ,  delle  Valli  Intelai,  Sassina,  e  sui 
vecchi  muri  dei  bastioni  della  Città.  Trovasi  comu- 
nemente anche  nella  Valiellina,  e  nel  Cantone  Ti- 
cino in  più  luoghi.  E  perenne  ,  e  fiorisce  in  Giu- 
gno ,  Luglio ,  ed  Agosto. 

**  Spicà  cylindricà  ,  ovata  vel  conica  ; 

floribus  scssilibus. 

Spiga  cilindrica ,  ovata  o  conica;  fiori  ascellari. 

397.  Piiyteuma.  ùetonicae/oliuni  :  spicà  ovato-oblongà  , 
bracteis  linearibus  brevissimis  ;  foliis  crenalis  ,  ra- 
dicalibus  cordato-oblongis  lauccolatisYe ,    superiori- 
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bus  sessilibus  ,  linrari-lanceolatis ,   pctiolis  cilialis. 
Pb.  betonicaefolia   Vili.   Delph.  2.  p.  5 1 8.  Sut.Fl.heh-. 
i.   p.    i5ò.   Birol    acon.    i.  p.  70.  CornolL.  Prodr.  com. 
p.  38.  Ph.  betonicaefoliam  Host.  FI.  austr.  \.  p.  277. 
Pollili,  veron.   1.  p.  266.   Gaucl.   FI.  helv.  2.  p.   181. 
Mert.  et  Koch.  DeUtschl.  FI.  2.  p.  189.  Reichenb.  FI. 
germ.  exeuvs.   1.  p.  298.  pi.  ah.  III.   icon.  4  ' 9- 
Radice  fibrosa  ,  alquanto  gvossa  ,  carnosa  ;    caule  di- 
ritto ,    semplice,    alto     1-2    piedi,   striato  ,  glabro  : 
foglie    radicali   bislungo-cuoriformi  o  lanciolate  col 
picciuolo  cigliatole  cauline  lineari-lanciolate,  intac- 
cate ,  e  sessili  5   spiga  ovato-bislunga  ;    brattee  pic- 
cole ,  lineari  ;  corolle  cerulee;  stilo  sporgente  collo 
stimma  bifido,  di  rado    trifido  ,  rivoltato,  e  pube- 
scente 
Raccolsi  questa  specie  nei  prati  del  monte    Canzo.  E 

perenne  e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto. 
398.  PnYTETJMA  Halleri:  spicà  ovato-oblongà,  bracteis 
linearibus  acutis  longiore,  stylo  birsuto  bifido,  fo- 
liis  radicalibus  inferioribusque  caulinis  cordatis  du- 
plicato-serratis  glabris  ,  superioribus  lanceolatis. 
Ph.  Halleri  Allion.  pedern.   \.  p.   116.  Polliti,  veron.  1. 
p.  567.  Mert.  et  Koch.  Deutschl.  FI.  2.  p.  192.  Bei- 
chenb.  FI.  germ.  excurs.   1.  p.  297.   Gaud.  FI.  helv. 
2.  p.   i83.  Ph.  ovata  Schmidt.  FI.  bohem.  II.  n.    190. 
JVilld.  sp.  pi.   1.  p.  923.  Ph.    urticaefolium    Clairv. 
Man.  p.  65. 
Radice  fusiforme,    fibrosa;    caule  alto  da  2-3.  piedi, 
d.ritto,  angoloso,  fistoloso,  glabro,  foglie    radicali 
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e  le  eauline  inferiori  cuoriformi,  doppiamente  seghet- 
tate ,  munite  di  lunghi  picciuoli ,  le  superiori  ses- 
sili, ristrette,  lanceolate  ,  o  lineari-lanciolate,  den- 
tate; brattee  lineano  lanciolate,  intiere  o  seghet- 
tate; spiga  ovato-bislunga,  o  conica  coi  fiori  violacei 
incurvati;  stilo  sporgente  irsute  con  due  stimmi  di 
colore  coccineo. 

Cresce  nei  prati  del  monte  Generoso.  È  perenne  ,  e 
fiorisce  in  Giugno  e  Luglio.        ' 

399.  Phyteuma  spicatum  :  spicà  cilindrica,  bracteis  li- 
nearibus  vel  lineari-1  mceolalis  ,  stylis  pilosiusculis 
trifidis  ,  foliis  radicalibus  longe  petiolatis  cordalis 
duplicato-dentatis. 

Ph.  spicata  Lina.  sp.  pi.  1.  p.  242.  Sut.  FI.  helv.  1. 
p.  1 07.  Allion.  peclem.  1.  p.  116.  Bivol.  acon.  1.  p.  ^3. 
Noce,  et  Balb.  ticin.  1.  p.  101.  Cornali  Prodr.com. 
p.  38.  Ph.  spicatum  Host.  FI.  austr.  1-p.277.il/erf. 
et  Koch.  Deutschl.  FI.  2.  p.  190  Reichenb.  FI.  germ. 
excurs.  \.  p.  297.  Pollili,  veron.  i.  p.  067.  Rapun- 
culus  spicatus  Scop.  carn.  I.  p.    160. 

Radice  fusiforme,  carnosa,  bianca;  caule  alto  da  i-3 
piedi,  diritlo,  semplice,  angoloso,  glabro,  striato; 
foglie  radicali  e  le  eauline  inferiori  munite  di  lun- 
ghi picciuoli,  ovato-cuoriformi,  glabre,  doppiamen- 
te dentate,  talvolta  macchiale  di  nero,  le  superiori 
scssili,  lineari-lanciolate  ;  fiori  uniti  sopra  una  spi- 
ga bislunga  od  ovato-bislunga  terminale  ;  brattee 
lineari,  o  lineari-lanciolate,  ineguali;  corolle  ceru- 
lee, violacee,  giallognole,  e  qualche  fiata  bianche j 
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stilo  filiforme,  sporgente,  stimma  per  lo  più  bifido 
colle  lacinie  ripiegate. 
E  comune  nelle  selve  ombrose  presso  Como  ed  altrove 
nella  Provincia,  nella  Valtellina ,  e  nel  Cantone 
Ticino.  E  perenne,  e  fiorisce  iu  Maggio,  e  Giugno. 
La  sua  radice  può  mangiarsi  come  quella  del  Ra- 
perunzolo. 

***  Fasciculus  bracleis  foliaceis  stipatus. 

Capolino  con  brattee  fogliacee. 

Flores  pedicellali.  Fiori  peduncolati. 

4oo.  Phyteuma.  comosum  :  fasciculo  laxo  terminali  sub- 
scssili  bracleis  foliaceis  breviore ,  foliis  glaucis  si- 
nuato-dentatis,  radicalibus  cordatis  petiolatis,  cau- 
linis  oblongis  subsessilibus. 

Ph.  comosa  Limi.  sp.  pi.  i.  p.  i'^i.  Birol.  acon.  i. 
p  72.  Cnrnoll.  Prodr.  coni.  p.  3;.  Ph.  comosum 
Host.  FI.  austr.  i.  p.  o-5.  Mert.  et  Koch.  Deutschl. 
FI.  2.  p.  193.  Reichenb.  FI.  gerin.  excurs.  i.p.  297. 
Ganci,  helv.  2.  p.  «84.  Pollili,  veron.  1.  p.  264.  Ra- 
punculus  comosus  Scopol.  FI.  cani.  ed.  2.  T.  I. 
p.    i5i. 

Radice  carnosa,  alquanto  grossa,  inferiormente  ra- 
mosa, fibrosa;  cauli  diritti,  cilindrici,  lisci,  striati, 
per  lo  più  semplici,  alti  da  3-5  pollici;  foglie  ra- 
dicali provvedute  di  lungo  picciuolo,  rotondo-cuo- 
riformi,  talvolta  reniformi,  glauche,  sinuato-den- 
tate ,  glabre,   le  cauline   sparse,    ovato-lanciolate  o 
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spatolate,  le  superiori  scssili,  le  fiorali  più  piccole; 
fiori  riuniti  in  un  fascicolo  terminale,  ventricosi  alla 
base,  superiormente  tubulosi ,  di  colore  purpureo- 
violacco;  lacinie  del  calice  lineari,  strette,  assai 
più  corte  della  corolla  ;  stilo  sporgente,  violaceo, 
collo  stimma  bifido;  brattee  alla  base  dei  pedunco- 
letti  lineari-lanciolate. 

Cresce  questa  bellissima  specie  tra  le  rupi  dei  monti 
Canzo ,  S.  Primo  ,  Codeno,  Iìesegone ,  rizzo  di  Gino, 
S.  Martino  sopra  Griante,  Grona  ,  e  tra  gli  scogli 
delle  Grosgalle.  Nella  Valtellina  trovasi  sulle  alpi 
di  falle  Fontana,  e  sul  Falcione.  E  perenne  e  fio- 
risce in  Giugno  e  Luglio. 
Gejj.  CXVII.  LONICERA  tinti,  gen.  223.  Caprifogli™ 
Hall.  Gaertn.  lab.  27.  Caprifolium  et  Xylosteum 
Juss.  gen.  p.  212.  Caprifolium,  Periclymenum  , 
Chamaecerasus  ,  et  Xylosteum  Tourn.  lab.  378.  879. 

Charact.  gener.  Calyx  5-partitus  superus  parvus.  Co- 
rolla monopetala  tubulosa,  limbo  quinquefido,  la- 
ciniis  revolutis.  Filamenta  subulata,  anlheris  oblon- 
gis.  Stylus  filiformis  longitudine  corollae,  stigmate 
obtuso  capitato.  Bacca  umbilicata  bilocularis  poly- 
sperma.  Semina  subrotunda  compressa. 

Ord.  natur.  Aggregatae  Linn.  Caprifolia  Juss.  Capri- 
foliaceae  Juss.   Vent. 

*  Periclymena  caule  volubili. 

4oi.  Lowicera  Caprifolium:  floribus  verticillatis  termi- 
nalibus  sessihbus,  foliis  sumniis  connato-perfoliatis 
Linn.  sp.  pi.  1.  p.  246. 
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Caprifolium  italieura  Ròm.  et.  Schull.  syst.  veg.  V. 
p.  260,  • 

Caprifoglio ,   Madreselva  Ital. 

Radice  legnosa,  ramosa  ;  caule  ramoso,  scandente, 
alto,  coi  rami  opposti,  cilindrici 5  foglie  opposte, 
sessili,  le  inferiori  munite  talvolta  di  corti  picciuoli, 
intiere,  glabre  ,  glauche  di  sotto  ,  ovate,  le  superiori 
congiunto-infilate;  fiori  terminali,  verticillati,  sessi- 
li ;  corolla  grande  rosea ,  talvolta  giallognola  o  bian- 
ca; col  tubo  lunghissimo  cilindrico,  e  col  lembo 
bilabiato;  bacche  quasi  rotonde,  lisce,  distinte. 

Nasce  nelle  siepi  delle  colline  specialmente  nell1  alta 
Brianza,  e  nelle  vicinanze  di  Como.  È  perenne  e 
fiorisce  in  Giugno  e  Luglio.  Questo  arbusto  coltivasi 
anche  nei  giardini  per  ornamento.  Una  volta  si  usa- 
vano la  corteccia  e  gli  stipiti  del  medesimo  in  de- 
cozione nelle  affezioni  reumatiche  croniche  ,  e  le 
bacche  si  adoperavano  come  purganti  nella  cura 
delle  idropisie.  Dai  fiori  le  api  estraggono  molto  mele. 

402.  Lomcera.  Periclymenurn  :  capitulis  ovatis  imbri- 
catis  terminalibus  ,  foliis  omnibus  distinctis  Linn. 
sp.  pi   i.  p.  247. 

Caprifolium  Pcriclymenum  Ròm.  et  Schult.  syst.  veg.V. 
p.  262. 

Periclimeno  Ital.  Lonicera  gialla  dei  Giardinieri  co- 
maschi. 

Assomiglia  alla  specie  precedente  ,  dalla  quale  differi- 
sce per  le  foglie  tutte  distinte ,  e  pei  fiori  sempre 
gialli.  Coltivasi  nei  giardini.  Finora  non  la  rinvenni 

>9 
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spontanea  nella  provincia.  E  perenne  e  fiorisce  in 
Giugno  ed  in  Luglio.  Possiede  le  stesse  proprietà 
mediche  della  L.   Caprifoglio. 

**   Chamaecehasa:  pedunculis  bifloris. 
Bacche  gemelle  o  connate. 

4o3.  Lonicep.a  nigra:  pedunculis  bifloris,  baccis  distin- 
ctis,  foliis  ellipticisintegerrimis  Lina,  sp.pl.  i.  p.  247. 
Caprifolium  nigrum  Lam.  FI.  Jr.  3.  p.  368. 
Madreselva  nera  Ital. 

Arbusto    alto    da    3-4    piedi,    ramoso,   liscio;    foglie 
opposte,    munite    di    corto    picciuolo,  ovato-ellilti- 
che  ,    intiere;  peduncoli  ascellari ,    biflori ,   sottili; 
brattee  squammiformi;  calice  piccolo  quinquefido  colle 
lacinie  strette  ineguali;  corolla  bilabiata,  esternamen- 
te   rossiccia,    internamente    bianca;    antere  gialle; 
bacche  unite  alla  base,  nere. 
Trovasi  nei  monti  di   Briniate ,  Cipiglio,  Ponzate,  Sol- 
zago  non  di  sopra  della  regione  del  Faggio.  È  pe- 
renne   e    fiorisce    in   Maggio  e  Giugno.    Le  bacche 
mangiate    incautamente  producono  dolori  colici  ,  e 
e  muovono  fortemente  il  corpo. 
404.  Lomgera  Xylosleuni  :  pedunculis    bifloris  ,  baccis 
distinctis ,    foliis    i'ntegerrimis    pubescentibus  Linn. 
sp.  pi.  1.  248. 
Caprifolium  dumetorum  Lam.  FI.  Fr.  3.  p.  367. 
Gisilostio  ,  Madreselva  pelosa  Ital. 
Frutice  alto  dai  4-6  piedi  ,  eretto  ,  ramoso,  coi  rami 
opposti,  glabri,  i  più  teneri  pubescenti;  foglie  op- 
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poste,  picciuolate  ,  ovato-acuminate  ,  intiere  ,  veno- 
se ,  pubescenti,  cigliate;  peduncoli  ascellari,  vellosi, 
biflori;  brattee  gemelle,  lineari,  pelose;  corolla  bi- 
labiata, bianco  giallognola,  alquanto  vellosa;  ante- 
re lincari-bislunghe,  gialle;  bacche  unite  alla  base, 
globose  ,  rosse. 

Abbonda  nelle  selve  ,  e  nelle'siepi  dei  monti  vicino  a 
Como  ,  a  S.  Maurizio  sopra  Brunette  ,  al  Pertuso 
sopra  Blevio,  e  nei  boschi  del  falcione  nella  Val- 
tellina E  perenne  e  fiorisce  in  Maggio,  ed  in  Giu- 
gno. Questa  pianta  si  può  vantaggiosamente  impie- 
gare a  costruire  siepi.  Le  sue  foglie  piacciono  molto 
alle  capre ,  ed  i  fiori  somministrano  copioso  mele  alle 
api.  Le  bacche  purgano  con  forza  ed  eccitano  il 
vomito. 

4o5.  Lonicera  al  pi  gena  :  pedunculis  bifloris ,  baccis 
coadunatis  didymis  Linri.  sp.  pi.   i.  p.  248. 

Caprifolium  alpinum  Lam.  Fl.fr.  3.  p.  367. 

Frutice  alto  dai  3-4  piedi,  eretto,  ramoso  ;  foglie  op- 
poste ,  munite  di  corti  picciuoli  ,  ovali-lanciolate  , 
acuminate,  intiere  ,  pubescenti  ,  cigliate,  di  sopra 
verdi,  sotto  glauche,  e  sparse  di  peli;  peduncoli 
ascellari,  solitarj  ,  lunghi,  angolosi;  brattee  due  op- 
poste ,  lineari-lcsiniformi ,  cigliate  ;  corolle  gemelle, 
bianco-rosee,  colle  labbra  ineguali;  filamenti  irsuti 
colle  antere  lineari  ottuse  ;  bacca  rossa,  quasi  ro- 
tonda ,  superiormente  didima. 

Cresce  nelle  selve  dei  monti  di  Brunate ,  Ponzate , 
Solzago  j    Canzo  ,    S.    Primo  ,    Generoso  ,  Esino  ,  e 
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nel  bosco  del  falcione  nella  Valtellina  ec.  ec.  nella 
regione  del  Faggio.  E  perenne  e  fiorisce  in  Maggio, 
e  Giugno.  Dai  fiori  estraggono  mele  le  api.  Le  bac- 
che eccitano  vomito  e  diarrea  mangiandone  in  qual- 
che quantità. 

/jo6.  Lonicera  coerulea  :  pedunculis  bifloris  ,  baccis 
coadunato-globosis  ,  stylis  indivisis  Linn.  sp.  pi.  i. 
p.  249. 

Caprifolium  coerulcum  Lam.  Fl.fr.  3.  p.  366. 

Differisce  dalle  precedenti  specie  per  le  foglie  più 
piccole,  pei  peduncoli  assai  corti,  per  la  corolla 
tubulosa  poco  irregolare  ,  e  per  le  bacche  cerulee. 

Cresce    sul  S.   Gottardo ,    e   sul  monte   Falcione  nella 
Valtellina  al  dire  del  Sig.  Dott.  Massara.  È  peren- 
ne,  e  fiorisce  in  Giugno  e  Luglio. 
Gen.  CX  VI  11.  MIRABILIS    linn.   gen.   il\i.  Jalapa    To- 
wn.   50.    NlGJAGO    JUSS. 

Charact.  gener.  Calyx  pentaphyllus,  erecto-ventrico- 
sus,  foliolis  ovato-lanceolatis.  Corolla  infundibuli- 
formis  ,  tubo  tenui  longo ,  limbo  erecto-patente 
obtuse  quinquefido  plicato.  Filamenta  filiformiape- 
talis  adnata  inaequaliaj  anlheris  subrotundis  assur- 
gentibus.  Stylus  filiformjs  longitudine  staminum , 
stigmate  globoso  punctalo. 

Ord.  natur.  Nyctagineae  Juss.  Jalaparum  gen.  Adans. 
Incertae  sedis  Linn. 

407.  Mirabilis  Jalapa:  floribus  congestis  terminalibus 
erectis  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  252. 

Nyctago  Jalapae  De  Cand.  FI.  fr.  3.  p.  426«  ^ubj 
Bau  gali.   1.  p.  3g3. 
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Meraviglia  di  Spagna,  Bella  di  notte,  Gelsomino  della 
notte  ,  Fiore  di  notte  Ita!.  Meraviglia ,  Meravili 
Lorab.  Com. 

Radice  grossa  ,  fusiforme ,  carnosa  ;  caule  alto  circa 
due  piedi,  ramoso,  nodoso;  foglie  opposte,  intiere, 
ovato  cuoriformi ,  spuntonate,  glabre,  leggermente 
cigliate  nei  bordi,  picciuolate,  le  superiori  quasi 
sessili  ;  fiori  riuniti  quasi  a  capolino  alla  sommità 
dei  rami  ;  corolla  col  tubo  stretto  lungo,  e  col  lembo 
ottusamente  quinquefido  piegato;  seme  ovale,  an- 
goloso ,  di  colore  nericcio. 

Questa  pianta  originaria  del  Perù  si  coltiva  comune- 
mente nei  giardini  per  la  bellezza  dei  suoi  fiori  or 
bianchi,  or  purpurei,  ora  variegati.  E  annua  da  noi. 
Si  possono  però  levare  le  radici  prima  dei  geli  e 
conservare  in  luoghi  asciutti  ed  abbastanza  caldi 
per  ripiantarle  di  primavera.  Si  è  creduto  per  molto 
tempo  che  questa  specie  fosse  la  vera  Gialappa.  La 
sua  radice  che  è  acre  e  nauseosa  purga  con  forza 
dandola  alla  dose  di  gr.  i5-20. 
Gbh.  CXIX.  VERBASCUM  Linn.gen.  2/t5.  Hall.  Juss.  12/j. 
Gaertn.   lab.  55.  Tourn.   tal.  61. 

Charact.  gencr.  Calyx  monophyllus,  quinqueparlitus 
parvuspersistens,  laciniis  ereclis  acutis.  Corolla  rotata 
subacqualis ,  tubo  brevissimo  ,  limbo  patente  quin- 
quepartito.  Filamcnta  subulata  corolla  breviora  , 
antheris  subrotundis  comprcssis  erectis.  Stylus  fili- 
formis  longitudine  staminum  inclinatus,  stigmate 
crassiusculo  obtuso.  Capsula  subrotunda  bilocnlaris 
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bivalvis  superne    dchiscens.    Semina  numerosa    an- 
gulata. 
Ord.  nalur.  Luridae   Linn.    Solancae    Juss.  De   Cand. 

*  Foliis  decurrentibus.  Foglie  scorrenti. 

/}o8.  Vebbascum.  Thapsus:  foliis  decurrentibus  utrinque 
tomentosis  Linn.  sp.  pi.   i.  p.  202. 

Verbasco ,  Tasso  barbasso,  Baralasco  Ital.  Tass  barbas 
Loaib.  Com. 

Radice  fusiforme,  ramosa,  grossa;  caule  diritto,  sem- 
plice, alto  2-5  piedi,  tomentoso;  foglie  alterne, 
scorrenti,  ovato-bislunghe  ,  le  radicali  e  le  cauline 
inferiori  ristrette  nel  picciuolo,  le  superiori  alate, 
più  strette  ed  acute,  tutte  vellutate  d'ambedue  le 
parti.  Racemo  a  spiga,  terminale,  cilindrico,  fitto, 
semplice,  composto  di  fiori  fascicolati  ed  attaccali 
a  corti  picciuoli;  brattee  ovato-lanciolate,  acuminate, 
tomentose;  calice  tomentoso,  piccolo;  corolla  gial- 
lognola ,  colle  lacinie  ovato-bislunghe,  ottuse;  tre 
filamenti  più  corti,  superiormente  lanuti,  gli  altri 
due  più  lunghi  ,  quasi  glabri. 

Questa  specie  che  è  biennale  trovasi  piuttosto  rara 
nei  luoghi  aridi  sabbiosi  delle  Valli  Intelai ,  Sassina  , 
di  M 'an dello ,  e  nei  contorni  di  Lecco.  Cresce  anche 
in  siti  incolti  nella  Valtellina  e  nel  Cantone  Ticino 
specialmente  a  Bellinzona.  Fiorisce  in  Giugno,  Lu- 
glio, ed  Agosto.  L1  infuso  de1  suoi  fiori  giova  nelle 
affezioni  catarrali,  e  nelle  infiammazioni  dei  bron- 
chi, e  dei  polmoni,  e  la  radice    per  testimonianza 
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di  Linneo  e  di  Scopoli  è  molto  utile  nella  tisichezza 
degli  animali  bovini.  Data  questa  alle  galline  tanto 
verde  quanto  secca  le  nutre  assai  bene  e  le  impin- 
gua. I  Cori  somministrano  b'iron  mele   alle  api. 

^09.  Verbasccm  Thapsi/orme:  foliis  crenulatis  tomen- 
tosa superioribus  acurainatis,  racemo  spicato  denso, 
corollae  rotatae  laciniis  obovato-rotunnatis ,  anthe- 
ris  Huabus  oblongis  Sdii  ad.  Monogn  Verlasc.  p.  21. 

V.  Thapsus  Pollich.  Palai.  I.  p.  217.  Gmcl.  FI.  bad.  1. 
p.  4<)5.  et  alior.  auctor.  V.  deusiflorum  Pollin.  FI. 
veron.  1.  p,  243.  V.  thapsiforme.  Meri,  et  Koch. 
Deutschl.  FI.  1.  p.  206.  Beichcnb.  FI.  germ.  excurs.  1. 
p.  385.  V.  thapsoides   Cornali.  Prodr.  com.  p.  ^o. 

Tasso  barbasso ,  Barabasco  Hai.  Tass    barbass.    Com. 

Questa  specie  molto  affine  alla  precedente  differisce 
dalla  medesima  pei  fiori  più  grandi,  per  le  foglie 
bislunghe  leggermente  inlaccate  nei  margini,  e  co- 
perte da  un  tomento  giallognolo  ,  e  pei  lobi  della 
corolla  ovati  a  rovescio. 

Cresce  nel  torrente  Cosio  presso  Como,  e  nei  luoghi 
aridi  della  Valle  Intelai  presso  S.  Fedele,  e  Lanzo. 
E  biennale  e  fiorisce  di  estate. 

4io.  Verbascum  montanum:  foliis  tomentosis,  radica- 
libus  oblongo-ellipticis  crenatis  pctiolatis  ,  caulinis 
oblongis  acutiusculis  obsolete  crenulatis,  superiori- 
bus  acutis  loeviter  decurrenlibus,  racemo  subspicato, 
florum  fasciculis  subconfertis  ,  antheris  subaequali- 
bus  Schrad.  Monogr.   Verbasc.  p.  33. 

V.  crassifolium  De  Cand.  FI.  fi\  3.  p.  Gol.  Gaud.  FI 
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helv.  i.  p.  119.  V.  monlanum  Ròm.  et.  Schult.  syst. 
veg.  4-  P-  333.  Mert.  et  Koch.  Deutschl.  FI.  2.  p.  209. 
Reichenb.  FI.  germ.  excurs.  1.  p.  384«  Dertolon. 
Amoen.  ilal.  p.  343. 

Caule  semplice,  inferiormente  cilindrico,  superior- 
mente angoloso,  alto  t-3  piedi  5  foglie  appena  in- 
taccate ,  lanuginoso-vellutate  ,  le  radicali  e  le  cau- 
line  inferiori  picciuolate,  le  superiori  piccole  ovate 
scorrenti  mucronate  ;  fiori  sessili  ,  quasi  fascicolati, 
fitti,  disposti  sopra  un  racemo  a  spiga;  brattee  ovate 
acuminate  5  segmenti  del  calice  lanciolati  più  lunghi 
della  casella 5  corolla  gialla  di  mediocre  grandezza 5 
filamenti  gialli  barbati  ;  stilo  alla  base  lanuginoso 
collo  stimma  globoso  ;  caselle  quasi  rotonde,  scuro- 
lucenti. 

Trovasi  nella  Valle  Intelai  presso  Laino,  e  Pelilo,  ed 
a  Carnate  sopra  Montagna  in  Valtellina.  E  bien- 
nale e  fiorisce  di  estate. 

**  Foliis  adnato-sessilibus  et  petiolatis. 
Foglie  sessili  e  picciuolate. 

4 1 1    Verbasccm  pldomoides  :  foliis  ovatis  utrinque.  to- 

mentosis ,    inferioribus     petiolatis    Linn.    sp.    pi.   1. 

p.  253. 
V.  tomentosum  Lam.  FI.  fr.  2.  p.  260. 
Barbarastio  ,    Verbasco  ,    Tasso    barbasso    Ital.    Tass 

barbass.  Lomb.  Com. 
Differisce  dalle  specie  precedenti  pel  eaule  più    alto  , 

più  grosso ,  e  più  tomentoso  ,  per  le  foglie  inferiori 
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picchiolate,  ovato-ellittiche  od  ovate,  per  lo  più  on- 
date nel  margine  o  dentato-intaccate,  le  superiori 
più  piccole,  sparse,  abbracciatiti  il  fusto  per  metà, 
non  scorrenti  ,  e  le  supreme  ora  acute  ora  mucro- 
nate; pei  fiori  quasi  fascicolati,  terni  o  quaterni,  di- 
sposti sopra  spighe  lunghe  talvolta  composte ,  e  pei 
iìlamenti  ineguali,  tre  dei  quali  rossicci  barbati, 
coi  peli  giallo-bianchicci. 

Abbonda  nei  luoghi  aridi  incolti  e  sabbiosi  di  tutta 
la  provincia  ,  della  Valtellina,  e  del  Cantone  Tici- 
no. E  biennale  e  fiorisce  in  Luglio,  Agosto  ,  e  Set- 
tembre. Ila  le  stesse  virtù  medicinali  del  Verbascum 
Thapsus,   al  quale  si  sostituisce  nelle  farmacie. 

4i2.  Verbascum  flocco sum:  foliis  civuulatis  dense  floc- 
coso-tomcntosis  ,  inferioribus  oblongo-ovalibus  petio' 
latis  oblongis  aculis  sessilibus,  summis  late  ovatis 
longe  acuminatis  semiamplexicaulibus,  racemis  pa- 
niculalis,  pedicellis  calycem  aequantibus  Schrad.  mo- 
nogr.   Verbasc.   2.   p.    16. 

V.  pulverulcntum  HoJJmannsegg.  et  Link.  Lusit.  I. 
p.  217.  Smith.  Engl.  FI.  I.  p.  3 10.  Gaud.  FI.  lieh>. 
2.  p.  131.  V.  pulvinatum  Tinnii.  FI  paris.  p.  109. 
V.  floccosum  JValdst.  et  Kit.pl.  vav.  Hung.  i.p.  81. 
Mert.  et  Koch.  Deutschl.  Fi.  2.  p.  21 5.  Iìeichenb. 
FI.  gemi,  excurs.  i.  p.  382.  Hnst  austr.  1.  p.  287. 
Pullin.  Mero/?.    1.  p.  247.   Comoll.  Prodr.  coni.  p.  3q. 

Radice  fusiforme,  ramosa;  caule  allo  2-3  piedi,  eret- 
to ,  cilindrico,  bianco-tomentoso  alla  superficie  ,  di 
sollo    atro-purpureo,  superiormente  ramoso;  foglie 
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radicali  grandi,  bislunghe  o  bislungo-lanciolate,  ri» 
strette  in  un  piccolo  picciuolo  alato,  acute,  le 
cauline  inferiori  brevemente  picciuolate ,  le  altre 
sessili,  ovate,  od  ovaio-cuoriformi,  aguzze,  tutte 
fioccoso-tomenlose  e  sotto  bianche  5  fiori  disposti 
sopra  una  pannocchia  ramosissima;  brattee  ovaio- 
cuoriformi,  acuminate;  lacinie  del  calice  lineari- 
lanciolale  tomentose;  filamenti  colle  antere  crocei, 
coperti  di  peli  bianchi,  due  dei  quali  più  lunghi 
quasi  glabri;  stilo  ingrossato  ali1  apice  collo  stimma 
bislungo. 

Cresce  nei  luoghi  sterili  sassosi  presso  Como,  nel 
torrente  Cosio,  ed  altrove.  E  biennale  e  fiorisce 
di  estate. 

4i3.  Veebascum  Lychnitis:  foliis  crenatis  supra  sub- 
nudis  infra  tomentosis,  inferioribus  oblongo-ellipticis 
in  petiolum  atlenuatis,  rcliquis  subsessilibus  ovato- 
oblongis  acutis,  summis  ovatis  acuminatis,  racemis 
paniculatis. 

V.  Lychnitis  a  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  253.  Mevt.  et  Koch. 
Deulschl.  FI.  2.  p.  216.  Ròm.  et  Scindi.  qy$i.  veg.  (\. 
p.  34».  Reichenb.  FI.  gevm.  excurs.  1.  p.  382.  Hosl. 
FI.  austv.  1.  p.  287.  V.  Weldcnii  Morelt.  Diar. 
ticin.  Pliysic.  Dee.  2  T.  5.  p.  43.  Cornali.  Prodr. 
com.  p.  4°-  V.  Schollianum    Schrad.   Q  flore  albo. 

V.  Lychnitis  fi  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  253.  V-  Lychnitis 
Pollin.  FI.  veroni   1.  p.  246.  Co/noli.  Prodr.  com.  p.  3o,. 

Tasso  Barbasso  del  fior  bianco  Ital.  Tass  barbass 
liane  Com. 
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Badice  fusiforme,  ramosa,  fibrosa;  cauìe  alto  i-l\  piedi, 
cretto,  inferiormente  quasi  cilindrico  ,  superiormente 
angoloso,  più  o  meno  lanato,  e  cosperso  di  polvere 
bianca,  ramoso,  coi  rami  alterni;  foglie  di  sopra 
verdi  quasi  glabre,  di  sotto  bianco-tomentose,  le 
inferiori  grandi  bislungo-cllittiche  ristrette  nel  pie* 
ciuolo  ,  le  superiori  più  strette  inegualmen^te  intac- 
cate sessili  non  scorrenti,  le  supreme  più  piccole  e 
mucronate;  pannocchia  racemosa  con  molti  fiori 
peduncolati  ;  corolle  nella  specie  giallognole,  e  col- 
V  essiccamento  rossiccie  ,  nella  varietà  Q  bianche; 
filamenti  ineguali  giallognoli  coperti  di  peli  bianchi, 
colle  antere  aranciate;  caselle  ovate  farinose;  semi 
angolosi,   piccoli  ,  bruni. 

Cresce  la  specie  a  fiore  giallo  nelPalta  B riama  a 
Villa  Albese ,  Erba,  a  Lecco  ,  a  Luvino  ec.  ce.  ed 
anche  nella  Valtellina  tra  Sondrio  e  Monta°?ia.  La 
varietà  Q  è  frequente  nelle  colline  presso  Como,  e 
e  nei  siti  aridi  sabbiosi  vicino  a  Cernobbio  ,  Mol- 
trasio ,  Laglio  e  nelle  Valli  Intelai,  e  Metraggio. 
Ambedue  sono  biennali  e  fioriscono  da  Giugno  ad 
Agosto. 

Ossero.  Appartengono  a  questa  specie  giusta  il  senti- 
mento di  dottissimi  Botanici  il  V.  JVeldenii  Braun, 
il  V.  Schotiianum  Schrad.  e  fors1  anche  il  V.  pul- 
verulentum  di   Villars. 

4i4.  Verbascttm  nigrum:  foliis  crenatis  supra  glabriu- 
sculis  subtus  tomentosis,  inferioribus  et  caulinis 
oblongo-ovatis  cordatis  pctiolatis,  superioribus  ova- 
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to-oblongis  subsessilibus,  racemo  elongalo  ,  pedi- 
cellis  calyce  duplo  longioribus  Schrad.  Monogr.  Ver- 
base.  2.  p.  24. 

V.  nigrum  £1/111.  sp.  pi.   I.  p.  252.  et.  Auctor. 

Verbasco  nero,  Guaraguasco  femmina  Ital.  Tass.  bar- 
bass  Com. 

Radice  grossa,  ramosa,  fibrosa;  caule  alto  2-3  piedi, 
eretto,  inferiormente  cilindrico,  superiormente  an- 
goloso, tomentoso  velloso ,  atro-purpureo  ,  per  lo 
più  semplice;  foglie  radicali  e  le  cauline  inferiori 
picciuolate,  ovaio-bislunghe,  grandi,  alla  base  tal- 
volta cuoriformi,  le  superiori  attaccate  a  corti  pic- 
ciuoli, più  piccole,  ovate,  le  supreme  scssili  ed 
acuminate,  tutte  più  o  meno  intaccate,  molli, 
rugose,  nella  pagina  superiore  d1  un  verde  scuro  e 
sparse  di  peli  stellati,  e  nella  inferiore  più  pallide 
e  quasi  tomentose;  racemo  terminale  semplice,  brat- 
tee lanciolaie  o  lineari-lanciolate  pubescenti  ;  corolle 
piccole,  gialle,  pubescenti  nel  dorso;  coi  segmenti 
quasi  rotondi;  filamenti  barbali  coi  peli  porporini; 
antere  gialle  5  stilo  filiforme,  ingrossato  ali1  apice  , 
persistente. 

Abbonda  in  molti  luoghi  della  provincia,  e  della  Val- 
tellina. E  biennale  e  fiorisce  di  estate.  Questa  pianta 
nocevole  ai  ghiri,  ed  ai  sorci  si  dovrebbe  seminare 
nei  campi  infestati  da  questi  animali. 

/ji5.  Verbascum  austriacnm:  foliis  crenatis  supra  gla- 
bris  subtus  pubescenlibus ,  inferioribus  et  cuulinis 
oblongo-ovatis  peliolatis ,  superioribus  ovatis  aculis 
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aubsessilibus ,  racemis  paniculatis  ,   pedicellis    caly- 
ceni    subaequanlibus    Schrad.    Monogr.    ferbasc.  i. 

p.    22. 

V.  nigrum  Plenck.  icori,  pi.  ojfìc.  lab.  i  io.  V.  austria- 
cum  Schott.  Reicheìib.  FI.  germ.  excurs  i.  p.  38i. 
Host.  FI.  austr.   i.  p.  289. 

Questa  specie  differisce  dalla  precedente  per  le  sue 
foglie  cpiiasi  glabre  alle  superficie  ,  e  pel  racemo 
che  non  è  semplice,  ma  ramoso,  e  pannocchiuto. 

Cresce  nelle  vicinanze  di  Como  e  in  altri  luoghi 
della  provincia.  È  biennale  e  fiorisce  in  Luglio,  ed 
Agosto. 

4 16.  Verbàscum  Blattaria  :  foliis  nudis  ,  caulinis  sub- 
cordato-ovatis  acuminatis  crenatis  ,  racemo  elongato, 
pedunculis  solitariis  bracteà  duplo  longioribus. 

V.  Blattaria  Linn.  sp.  pi.   1.  p.  264.  et  Auctor. 

Radice  ramosa  ,  fibrosa  ,  alquanto  grossa  ;  caule  alto 
2-3  piedi,  eretto,  angoloso,  striato,  liscio,  sem- 
plice o  ramoso,  coi  rami  alterni  ;  foglie  ovatO'bislun- 
ghe  0  cuoriformi-bislunghe,  alterne,  glabre;  le  ra- 
dicali inegualmente  inlaccate  ed  un  poco  sinuose, 
le  caulinc  seghettate  ,  acuminate  ,  ed  abbraccianti 
il  fusto  per  metà  5  fiori  collocati  sopra  un  racemo 
lungo,  ed  attaccati  a  peduncoli  solitarii  più  lunghi 
del  calice  ;  brattee  ovato-lanciolate  ;  corolle  gialle 
con  linee  porporine  alla  base,  e  coi  segmenti  ova- 
ti; filamenti  ineguali,  barbati,  coperti  da  peli  vio- 
laceo-purpurei  ,  colle  antere  gialle  ;  stilo  ghiando- 
loso  ;  casella  globosa  ,  glabra. 
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Trovasi  al  margine  dei  campi ,  e  lungo  le  fosse  in 
molti  luoghi  della  provincia,  e  specialmente  a  Gran- 
date,  Lucino,  duello,  Fino,  presso  Como,  e  nelle 
vicinanze  di  Canzo.  E  biennale  ,  e  fiorisce  in  Giu- 
gno e  Luglio. 
Gen.  CXX.  DATURA  Linn.gen.  1^6.  Juss.gcn.  p.i25.Gaer- 
tn.  tao.  i32.  Stuamomiim  Hall.  Tourn.  lab.  43. et.  44* 

Charact.  gener.  Calyx  monophyllus  oblongus  ,  tubulo- 
sus  ,  ventricosus,  quinquedentatus.  Corolla  infun- 
dibuliformis  ,  tubo  cylindraceo  calice  fere  longiore, 
limbo  crecto-patulo  quinqueplieato.  Filamenta  su- 
bulata,  antheris  oblongis  compressis  obtusis.  Stylus 
filifornuis  rectus ,  stigmate  crassiusculo  obtuso.  Ca- 
psula subovaia,  bilocularis  ,  quadrivalvis.  Semina 
numerosa  reniformia. 

Ord.  natur.  Luridae  Limi.  Solaneae  Juss.  De  Cand. 

417.  Datura.  Stramonium  :  foliis  ovatis  sinuato-denta- 
tis  glabris,   fructibus  ovatis  erectis  spinosis. 

D.  Stramonium  Limi.  sp.  pi.  1.  p.  255.  et  Auctor. 
Stramonium  foetidum  Allion.  pedem.  1.  p.  io3.  Sco~ 
poi.  FI.  carri,  ed.   2.  V.    I.  p.   157. 

Stramonio  Ital.  Com. 

Radice  ramosa,  fibrosa;  caule  alto  3-3  piedi ,  eretto, 
cilindrico,  glabro,  ramoso;  foglie  picciuolate,  ovate, 
sinuoso-dentate,  acute,  ineguali  alla  base,  di  so- 
pra verdi-scure  ,  di  sotto  più  pallide;  fiori  solitarj, 
ascellari,  eretti,  attaccati  a  corti  peduncoli;  corolla 
imbutiforme,  col  tubo  pentagono,  e  col  lembo  bian- 
co dilatato  e  piegato;  casella  grande ,  ovata  }  spino- 
sa ;  semi  reniformi. 
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Trovasi  nei  luoghi  incolti  ,  e  Ira  le  macerie  presso 
Como ,  nel  prato  Pasque ,  ed  altrove  nella  provin- 
cia, nella  Valtellina  ,  e  nel  Cantone  Ticino.  E  an- 
nuo e  fiorisce  in  Luglio  ed  Agosto.  Questa  pianta 
narcotica  è  molto  in  uso  in  Medicina,  e  s1  impiega 
sotto  la  forma  di  estratto  specialmente  nelle  con- 
vulsioni,  nella  mania,  nell'epilessia,  e  nelle  altre 
malattie  prodotte  da  eccessiva  mobilità  nervosa. 
Mangiata  incautamente  risveglia  il  delirio  ,  le  con- 
vulsioni ,  la  paralisi  degli  arti ,  i  tremori  alle  men- 
bra  ,  sudori  freddi,  ed  anche  è  causa  della  morte. 
L1  azione  del  suo  veleno  si  ottunde  coli1  acido  ace- 
tico, e  coli1  oppio. 
Gè».  CXXI.  HYOSCIAMUS  Lina.  gen.  i^.  Hall.  Juss. 
gerì.  p.    124-   Gtierln.  tao.  76.   Town.  lab.  l\i. 

Charact.  gen.  Calyx  monophyllus  tubulosus  infern* 
ventricosus  ,  ore  quinquefido  acuto,  persistens.  Co- 
rolla infundibuliformis  ,  tubo  caljce  longiore  ,  lim- 
bo patulo  semiquinquefido  quinqueplicato.  Filamen- 
ta  subulata,  longitudine  fere  corollae ,  antheris  ob- 
longis.  Stylus  filiformis  longitudine  corallae,  stig- 
mate capitato  emarginato.  Capsula  subovata  bilocu- 
laris  bivalvis  apice  dehiscens.  Semina  numerosa  parva 
reniformia  rugosa. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

4 18.  HyosciANCs  nigev.  foliis  amplexicaulibus  sinuatis 
floribus  sessilibus  Limi.  sp.  pi.   t.  p.  267. 

Hyosciamus  Matthiol.  p.   1064-  icon. 

Giusquiamo  j    Josciamo  nero ,    Dente  cavallino,  Fava 
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porcina ,  Cassilagine  Ital.   Osciam ,    Giusquiam  dogli 
Erbolaj  com. 

Radice  fusiforme,  carnosa,  bianca;  caule  cilindrico,  vel- 
loso-lanato,  un  poco  vischioso,  alto  1-2  piedi,  ramoso, 
cretto;  foglie  alterne,  sessili,  ovato-bislunghe,  ab- 
bracciane il  fusto,  sinuose;  spighe  terminali  sem- 
plici, con  fiori  ascellari  ,  solitarj  ,  brevemente  pe- 
duncolati ,  tutti  rivolti  da  un  lato  ;  corolle  giallo- 
pallide ,  con  vene  violacee  nel  lembo,  e  colla  fau- 
ce  nerastra  ;  filamenti  bianchi  vellosi,  colle  antere 
bislunghe  appoggiate  e  nerastre  ;  stimma  capitato  ; 
casella  ovata,  ottusa;  semi  numerosi,  minuti. 

È  spontaneo  nei  luoghi  incolti  e  sterili  della  provin- 
cia ,  della  Valtellina  e  del  Cantone  Ticino.  Dura 
uno  o  due  anni  e  fiorisce  in  Giugno  ed  in  Luglio. 
Si  adopera  Testratto  di  questa  pianta  come  calmante 
nelle  malattie  nervose  ,  nelle  emorragie  d'irritazione, 
nelle  tossi,  nella  mania,  nelle  palpitazioni  di  cuore  , 
nelle  cardialgie,  e  nelle  reumatalgie.  Le  foglie  ap- 
plicate sotto  la  forma  di  cataplasma  sui  tumori  scir- 
rosi talvolta  li  dissipano,  e  d1  ordinario  ne  calma- 
no i  dolori. 
Gei*.  CXXII.  NICOTIANA  Limi,  geni  248.  Juss.  gen. 
p.    I2J.   Gaertn.    tab.  55.   Tourn.  lab.  4>« 

Charact.  gener.  Calyx  monophyllus  ovatus  semiquin- 
quefìdus  persistens.  Corolla  infundibuliformis  ;  tu- 
bus  calyce  longior  ;  limbus  patulus  semiquinquefi- 
dus  quinqueplicatus.  Filamenta  subulata  longitudi- 
ne fere  corollae  adscendentia  5    antherae  oblongae. 
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Stylus  filiformis    longitudine  corolla?  ;  stigma  capi- 
tatum    emarginatimi.    Capsula    subovata  bilocularis 
bivalvis  apice  dehiscens.  Semina  numerosa  renifor- 
mia  ,  rugosa. 
Ord.  natur.  ut  supra. 

419.  Nicotiaka  Tabacum:  foliis"  lanceolato-ovatis    ses- 
silibus  decurrentibus  ,  floribus  acutis  Limi,  sp.pl.  \. 
p.  258. 
Tabacco,  Erba  regina  Ita!.  Tabac.  Com. 
Radice  grossa,  ramosa,  fibrosa;  caule  alto  3-5  piedi, 
eretto,  cilindrico,  velloso,  un  poco  viscido;  foglie 
grandi ,  ovato-lanciolate,  acute  ,   scorrenti,  le  supe- 
riori abbraccianti  il  fusto  per    metà  e  più  piccole  ; 
fiori  terminali,  disposti  a  corimbo;    brattee  ovato- 
lanciolate  ,    acute  ;    calice    ventricoso     quinquefido 
colle  lacinie  lineari-lanciolate  ,  acute  ;  corolla  vello- 
so-viscida ,  col  tubo  d'un  verde   pallido  più  lungo 
del  calice  e  col  lembo  piano  di  colore    roseo.   An- 
tere didime,  giallognole.    Casella  ovato-conica. 
Coltivasi    in    parecchi    luoghi    del  Cantone  Ticino.  È 
annuo  e  fiorisce  in  estate.  L'infuso  preparato  colle 
foglie  e  dato    per    clistere  riesce  talvolta  di  giova- 
mento   nelle    coliche  ostinate  e  nell1  ernia  incarce- 
rata. Il  fumare    tabacco    torna  utile   nelle  odontal- 
gie reumatiche  promovendo  una  copiosa  salivazione. 
Gen,  CXXIII.  ATROPA  Linn.  gen.  249 .  Juss.  gen.  p.  125. 
Belladonna  Tourn.  tab.  i3. 
Charact.  gener.  Calyx  monophyllus  quinquepartitus  per- 
sistens.  Corolla  infundibuliformis,  tubo  brevissimo, 
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limbo  ventricoso  ovato,  ore  patulo  quinquefido.  Fi- 
lamenta  subulata ,  longitudine  corollae,  basi  conni- 
venza, arcuata,  antheris  deflexis  4*Iobis.  Stylus  fì- 
liformis  inclinatus,  stigmate  capitalo.  Bacca  globosa, 
succulenta,  calyci  insidens  ,  bilocularis.  Semina  nu- 
merosa, reniforraia. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

420.  Atropa  Belladonna:  caule  herbaceo,  foliis  ovatis 
integris  Linn.  sp.  pi.    1.  p.  260. 

Belladonna  trichotoma  Scop.  FI.  cara,  ed  2.  V.  1. 
p.    160.  Belladonna  baccifera  Lam.  Fl.fr.  2.  p.  255. 

Belladonna,  Solano  maggiore  Ital.  Belladonna  Com. 

Radice  grossa  ,  carnosa  ,  lunga  ,  ramosa;  caule  alto  2-3 
piedi,  eretto,  cilindrico,  ramoso;  foglie  alterne, 
ovato-bislunghe  ,  acute,  intiere,  lisce,  d'un  verde 
scuro  ;  fiori  ascellari  coi  peduncoli  più  corti  delle 
foglie  ;  calice  colle  lacinie  ovato-  lanciolate  acute  ; 
corolla  quinquefida  ,  coi  segmenti  ineguali  ,  acuti  , 
atro-purpurea  ;  filamenti  lesiniformi,  ineguali;  an- 
tere gialle 5  stimma  capitato;  bacca  globosa,  nera, 
succosa. 

Trovasi  nei  monti  della  Falle  Intelvì,  di  Schignano  , 
di  Moltrasio,  nella  Valle  Metraggio  sopra  Bene  ,  a 
Caliuazzo  sotto  il  M.  Codeno  ,  e  in  diverse  selve 
montuose  della   Valtellina  ,  e  del  Cantone  Ticino. 

E  perenne,  e  fiorisce  in  Giugno  ed  in  Luglio.  L'estratto 
preparato  colle  foglie  di  quest'  erba  si  usa  in  me- 
dicina nella  cura  di  parecchie  malattie  nervose,  con- 
tro la  mania,  l'epilessia,  la  neuralgia  facciale,   la 
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pertosse  ec.  Le  foglie    applicate    in    forma  di  cata- 
plasma giovano  nei  scirri,  ed  alleviano  i  dolori  nel- 
le affezioni  cancerose.  Le  bacche  pi  ese  incautamente 
per  bocca  cagionano  vertigini ,  sopore,  delirio,  con- 
vulsioni ,  sudori  freddi,  e  producono   anche  la  mor- 
te.   Gli    emetici,  gli    acidi  vegetabili,    ed   il    latte 
diminuiscono  ,  e  tolgono    affatto  i   sintomi    prodotti 
dall1  avvelenamento  di  questa  sostanza,  quando  ven- 
gano sollecitamente  esibiti. 
Gen.  CXX1V.  MANDRAGORA  Tourn.  tab.  12.  Hall.Juss. 
gen.  p.   I2D.   Gaertn.  tab.   1 3 1 .  Atkopae    Spec.  Linn. 
Charact.  gener.  Calyx  turbinatus    quinqnefìdus  ,    seg- 
mentis  aequalibus.  Corolla  infundibuhformi-campa- 
nulata,  calyce  vix    longior  ,  limbo  quinquefido  Io- 
bis  aequalibus.  Filamenta  basi  dilatata.  Germen  basi 
biglandulosum.    Bacca    globosa    spongioso-carnosa , 
seminum  receptaculis  intus  prominulis. 
Orci,  natur.  ut  supra. 

421.  Mandhagoua  ojficinalis  :  foliis  late  ovalibus    obtu- 
sis  glabris  ,  calycis  corollaeque  laciniis  ovatis  ,  bac- 
ca globosa. 
M.  vernalis  Bertolon.  inecl.  Reichenb.  FI.  germ.  excurs. 
1.    p.    3go.    M.  officinalis  Mill.  dict-  n.   1.  tab.   173. 
Gaud.  FI.  helv.  2.  p.   i3.    Meri,    et  Koch.  Deutschl. 
FI.  2.  p.  228.  M.  acaulis  Gaertn.  p.  2.  Atropa  Man- 
dragora Linn.  sp.  pL  1.  259.  et  plur.  Auctor. 
Mandragora  ,  Mela  canina  Ital.   Mandragola.  Coni. 
Radice,  carnosa,  fusiforme,  spesso  bicrure  5  foglie  ra- 
dicali ,  grandi,  ovate,  glabre,  ottuse ,  picchiolate  j. 
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scapi  più  corti  delle  foglie,  uniflori  ;  calice  velloso 
persistente;  corolla  bianca  o  bianco-violacea  coi 
segmenti  ovato-bislunghi  5  filamenti  pelosi  alla  base, 
colle  antere  didime  bianche  ;  stilo  più  lungo  dei 
filamenti,  collo  stimma  reniforme  ;  bacca  globosa  , 
grossa,  giallastra,  contenente  molti   semi  reniformi. 

Non  ó  mai  trovata  questa  specie  spontanea  nella  pro- 
vincia ,  nemmeno  sul  monte  Generoso,  ove  il  ce- 
lebre Haller  ed  altri  Botanici  Svizzeri  dicono  d1  a- 
verla  osservata.  Si  coltiva  negli  orti  dai  nostri  Er- 
bolaj.  È  perenne  e  fiorisce  in  Luglio.  Una  volta  si 
adoperava  la  sua  radice  per  la  cura  della  epilessia, 
delle  convulsioni  ,  e  delle  reumatalgie;  ora  più  non 
si  usa  in  medicina. 

Gè*.  CXXV.  PHYSAL1S  Limi.  gen.  200.  Hall.  Juss. 
gen.  p.   126.   Gaertn.  Alkekekgi  Tourn.  lab.  64. 

Charact.  getter.  Calyx  monophyllus  ventricosus  semi- 
quinquefidus  parvus  pentagonus.  Corolla  rotata,  tu- 
bo brevissimo,  limbo  semiquinquefido  magno  pli- 
cato,  laciniis  latis  acutis.  Filamenta  subulata  minima 
conniventia,  anlheris  erectis.  Stylus  tìliformis,  stig- 
mate obtuso.  Germen  subrotundum.  Bacca  subglo- 
bosa bilocularis  ,  intra  calycem  maximum  inflatum 
clausura  posita.  Semina  plurimareniformia compressa. 
Orci,  natur.  ut  supra. 

422.  Physalis  Mkekengi.  foliis  geminis  integris  acutis  , 
caule  herbaceo  inferne  subramoso  Limi.  sp.  pi.  1. 
p.  262. 

Physalis  Halicacabum.  Scop.   FL    carn.    1.  p.  160.  Al- 
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kekengi  officinarurn    Zannich.    istor.  p.  6.    tav.  235. 
Solarium  Halicacabum  Matthiol.  p.   1070.  fìg. 

Alkehengi,  Palloncini,  Ciliegine,  Fescicaria ,  Solatro 
Alicacabo Ital.  Alchechingi,  Chechingeri  sehadegh Cora. 

Radice  serpeggiante,  fibrosa;  cauli  alti  un  piede  e 
più,  eretti,  cilindrici,  striati,  superiormente  ramo- 
si, vellosi;  foglie  gemelle,  alterne,  picchiolate , 
pubescenti,  ovate,  intiere  o  sinuoso-dentate,  acute; 
fiori  solitari,  peduncolati;  corolla  bianca,  glabra; 
antere  bislunghe,  giallo-bianche;  stimma  capitato; 
bacca  quasi  rotonda,  della  grossezza  d1  una  ciliegia, 
coccinea  ,  splendente  ,  racchiusa  in  un  calice  vesci- 
colare,  rosso,  striato,  alquanto  peloso. 

Abbonda  nelle  siepi  ombreggiate,  e  fra  i  dumi  nei 
contorni  di  Como,  a  Geno,  Blevio ,  Camnago,  ed 
altrove  nella  provincia.  E  perenne  e  fiorisce  in 
Giugno,  e  Luglio.  Il  suo  frutto  veniva  adoperato 
dai  Medici  antichi  nelle  idropisie  per  promovere  le 
orine;  ora  non  è  più  in  uso. 

4a3.  Physalis  pubescens  :  ramosissima,  foliis  villoso- 
viscosis,  floribus  pendtilis    Limi.    sp.  pi.   1.  p.  262. 

Frulli  (V  Ananas  Ital.  Alchechingerì,  ChechingeriCom. 
Lomb. 

Caule  erbaceo,  molto  ramoso,  pubescente;  foglie 
cuoriformi,  pubescenti,  vischiose;  fiori  pendenti  gial- 
lognoli ;  calici  veseicolosi ,  globosi  ;  bacche  grosse 
come  una  ciliegia,  gialle. 

Coltivasi  da  alcuni  nei  giardini  pel  frutto  che  si  man- 
gia. E  annuo  in  piena  terra;  posto  in  vasi  duri  due 
ed  anche  tre  anni. 
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Oen.  CXXVI.  SOLANUM  Linn.  gerì.  a5i.  Hall.  Juss.  gcn. 
p.   126.   Gaertn.  lab.    i3i.  Tourn.  lab.  62. 

Charact.  getter.  Calyx  monophyllus  scmiquinqucfidus 
crectus  acutus  persistens.  Corolla  rotata,  tubo  bre- 
vissimo, limbo  magno  semiquinquefido  reflexo-plano 
plicato.  Filamenta  subulata  minima,  antheris  oblon- 
gis  subcoalitis.  Germen  subrotundum.  Stylus  fili- 
f'ormis  staminibus  longior,  stigmate  obtuso.  Bacca 
subrotunda  glabra  bilocularis.  Semina  plurima  sub- 
rotunda  nidulantia. 

Ora.  natur.  ut  supra. 

424.  Solanum  Dulcamara  :  caule  inermi  frutescente 
flexuoso,  foliis  superioribus  hastatis,  racemis  cy- 
mosis  Linn.  sp.  pi.   1.  p.  264. 

S.  scandens  Zannichell.  ist.  p.  249.  Segu.  veron.  1. 
p.  247.  Vitis  sylvestris  Matthiol.  p.  1282.  cum.  icon. 

Dulcamara,  Amara  dolce,  Solatro  legnoso.  Vite  sel- 
vatica Ital.  Dulcamara  Com. 

Radice  serpeggiante  fibrosa  ;  caule  fruticoso,  scanden- 
te,  ramoso,  inerme;  foglie  alterne,  picciuolate, 
acute,  glabre,  intiere,  le  inferiori  cuoriformi,  le 
superiori  auriculato-astale;  fiori  racemoso-cimosi , 
laterali,  opposti  alle  foglie  e  terminali,  peduncola- 
ti; brattee  minute;  calice  piccolo  persistente;  co- 
rolla violacea  colle  lacinie  da  ultimo  ripiegate  ;  an- 
tere gialle;  bacche  ovate,  rosse,  succolente,  amare. 

Abbonda  nelle  siepi  specialmente  nei  luoghi  umidi 
del  piano.  E  perenne  e  fiorisce  di  estate.  Si  adope- 
rano i  fusti  di  questa  specie,  detti  impropriamente 
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stipiti,  infusi  nell1  acqua  contro  diverse  malattie  cu- 
tanee, e  nei  reumatismi.  Le   bacche    una  volta  ve- 
nivano impiegate  per  togliere  le  efelidi  o  lentiggini 
e  le  altre  macchie  della  pelle. 
426.  SoLAKnM  nigrum:   caule    inermi    herbaceo,  foliis 
ovatis  dentato-angulatis,  umbellis    nutantibus  Linn. 
sp.  fi.   1.  p.  266. 
S.    nigrum  vulgatum  a  Linn.    1     e.    S.    vulgatum   Sut. 
Fi.  heh.  ed.  Heget.   I.    p.    1 47-    Ganci.    FI.    heh.  2. 
p.   i3o.  S.  nigrum.  Host.  austv.     1.    p.    294.    Pollin. 
veron.  I.  p.  257.  Comoll.  Prodr.  com.   p.  l\\. 
Solano  mro  ,  Erba  mora  ,  Morella,  Solano  ortense  Ital. 

Erba  morella  Lomb.  Com. 
Radice  lamosa,  fibrosa;  caule  alto  1-2  piedi,  eretto, 
ramo.o;  foglie  picciuolate,  ovate,  ristrette  alla  base, 
acut<,  serpeggianti  o  dentato-angolose;  ombrelle 
opposte  alle  foglie,  peduncolate,  bifide,  con  pochi 
fiori;  corolle  bianche  col  tubo  cortissimo;  antere 
giale;  stimma  capitato;  bacche  mature  nere,  ro- 
tonle ,  glabre. 
Cresci  nei  luoghi  coltivati  ed  incolti,  ed  anche  contro 
i  nuri  delle  contrade  di  Como.  E  annuo  e  fiorisce 
di  'state.  Una  volta  l1  erba  veniva  usata  in  medicina 
nele  affezioni  erpetiche,  nelle  infiammazioni,  e  nelle 
idnpisie  sotto  la  forma  di  decozione  o  di  infuso  ; 
applicata  esternamente  a  modo  di  cataplasma  si  re- 
putiva  vantaggiosa  per  sciogliere  i  tumori.  Le  bacche 
margiate  incautamente  produssero  tremori  degli 
arti  ansietà,  sudori  freddi,  ed  anche  la  morte.  La 
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decozione  ed  il  succo  espresso  dalle  foglie  ammaz- 
zano i  sorci,  e  nuocono  assai  al  pari  delle  bacche 
alle  galline  ed  ai  porci. 

426.  Solanum  villosum  :  caule  inermi  herbaceo,  foliis 
ovatis  hirsutis  dcntato-angulatis,  umbellis  sirrplici- 
bus,  fructu  luteo  Lam.  Dict.  4.  p.  270. 

S.  nigrum  /  Litui,  sp.  pi.    \.  p.  266. 

j3«  Fructu  rubro. 

S.  miniatum  fVilld.  Enum.  pi.  H.  B.  p.  236.  Reichenb. 
FI.  germ.  excius.    1.  p.  391'. 

Differisce  questa  specie  dalla  precedente  pel  caule 
velloso,  per  le  foglie  pubescenti  cigliate,  ì  per  le 
bacche  gialle  nella  var.  a,  e  rosse  nell1  altra.  È  an- 
nua }  trovasi  da  per  tutto ,  e  fiorisce  di  estate. 

427.  Solanum  titberosum'.  caule  inermi  herbaceo,  fo- 
liis piunatis  integerrimis,  pedunculis  subdivisiiZ,m/z. 
sp.  pi.    1.  p.  265. 

Batate ,  Patate ,  Pomi  di  teiTa  Ital.  Pom  de  erra , 
Tartìffoli  Cora. 

Badici  tuberose  ;  caule  erbaceo  ,  sdrajato  ;  fogle  in- 
terrottamente  pennate,  intiere,  acute,  pubescenti, 
colle  foglioline  ineguali  alla  base;  peduncoleli  ar- 
ticolati; fiori  bianchi  angolosi. 

Di  questa  specie  che  coltivasi  in  tutta  la  provhcia, 
e  più  copiosamente  nei  luoghi  montuosi  si  <ono- 
scono  tre  varietà,  cioè  il  pomo  da  terra  bian<D  ,  il 
rosso,  e  il  violaceo-scuro.  Quest'ultimo  più  sapo- 
rito degli  altri  è  introdotto  da  poco  tempo,  «fino- 
ra è  raro.  Gli  usi  di  questo  prezioso  prodotUsono 
abbastanza  noti. 
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428.  Solakum  Lycopersicum:  caule  inermi  herbaceo  , 
foliis  pinnatis  ineisis',  racemis  siroplicibus  Linn.  sp. 
pi.   1.  p.  265. 

Lycopersicum  esculentum  Dun.  Sol.  pag.  11 3.  lab.  3. 
fìg.  3.  Spreng.  syst.  veg.  I.  p.  677.  lìeichenb.  FI. 
germ.  excurs.   1.  p.  3y2. 

Pomi  cC  oro  Ital.   Tomaia.  Lomb.  Com. 

Caule  erbaceo,  inerme,  peloso;  foglie  pennate,  inci- 
se ,  pubescenti  ;  racemi  bipartiti  ,  afilli  ;  bacche 
glabre ,  bernoccolute. 

Coltivasi  nei  giardini  e  negli  orti  comunemente.  E  an- 
nuo e  fiorisce  di  estate.  Coi  frutti  maturi  si  fanno 
delle  salse  ,  e  delle  tavolette  che  essiccale  si  con- 
servano per  condimento  di  molte  vivande.  Le  sue 
foglie  sono  buone  a  tingere  in  giallo,  e  pestate  ed 
applicate  alla  pelle  infiammata  diminuiscono  l1  irri- 
tazione e  mitigano  i  dolori. 

429.  Solakum  Melongena  :  caule  inermi  herbareo,  fio-- 
liis  ovatis  tomentosis  integris  ,  calycibus  aculeatis  , 
fructu  pendulo  Linn.  sp.  pi.   1.  p.  q66. 

S.  esculentum  Spreng.  syst.  veg.   1.  p.   694. 

Melenzana,    Petronciano  lungo  Ital.  Meriggiane  Com. 

£  fructo  rotimelo. 

S.  ovigerum  Dun.  S.  insanum  Linn.  mantiss.  46. 

Melenzana,  Petronciano  rotondo  Ital.  Mereggiane  Com. 

Caule  erbaceo,  cilindrico,  inerme  ,  e  con  pungiglioni; 
foglie  ovato-sinuose,  tomentose  ,  spesso  aculeate  j 
peduncoletti  pendenti  ,  ingrossati  ;  calice  spinoso; 
fiori  solitarj;  corolle  pallido-cerulee  5    bacca  liscia, 
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grossa,  bislunga,  nella  varietà  Q  rotondo  -  ovale  , 
bianca  o  violacea. 

Coltivasi  nei  giardini  e  negli  orti,  ed  è  annuo.  I  frutti 
conditi  col  butirro,  o  fritti  si  servono  alle  mense. 
Gen.  CXXV1I.  CAPSICUM  Lina.  gen.  1S1.  Tourn.  tab.  6G. 
Juss.  gen.  p.   126. 

Carnet,  gener.  Calyx  monophyllus,  quinquetìdus,  per- 
sistens.  Corolla  rotata,  tubo  brevissimo  ,  limbo 
patente  plicalo.  Filamenta  subulata  minima ,  anthe- 
ris  oblongis  conniventibus.  Germcn  ovatum.  Slylus 
filiformis  staminibus  longior,  stigmate  obtuso.  Bacca 
exsucca  bilocularis  colorata.  Semina  plurima  reni- 
formia  compressa. 

Ord.  natur.  ut  supra. 

43o.  Capsicum  annuum:  caule  herbaceo.  pedunculis  so- 
litariis  Lina.  sp.  pi.   1.  p.  270. 

Peperone,  Pepe    rosso,  Pepe  indiano  Ital.  Peveron  Coni. 

Caule  erbaceo,  alto  1-2  piedi;  foglie  ovato-lanciolate, 
d'un  verde  cupo,  picciolate;  peduncoli  solitarj;  fio- 
ri ascellari,  bianchi;  bacca  polimorfa,  ovata,  ovaio- 
bislunga  ,  e  bislunga,  di  colore  rosso  quando  è 
matura. 

Si  coltiva  negli  orti  e  nei  giardini  abbondantemente. 
E  annuo  e  fiorisce  di  estate.  Si  concia  nell1  aceto  , 
e  si  serve  alle  mense  in  diversi  modi. 

Gen.  CXXVIII.  ERYTHRAEA.  Richard.  Chironiae  spec. 
TVUld.  Gentianàe  spec.  Limi.  Hall.  Juss. 

Charact.  gener.  Calyx  tubulosus,  5-fidus  ,  segmentis 
subulatis.  Corolla  infundibuliformis  persistens ,  tubo 
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cylìndrico,  limbo  quinquepartito.  Stamina  tubo  in- 
serta ;  antherae  lineares  ,  post  anthesin  spiraliter 
contortae.  Stylus  brevis  ercctus  ;  stigmata  duo  ro- 
tunda.  Capsula  cilindrica  bivalvis  uniloculaiis  po- 
lysperina. 

Ord.  naturai.  Rotaceae  Lina.  Gentianae  Juss.  Gentia- 
neae   Vent.  De  Cand. 

43i.  Erythraea.  Centaurìum:  foliis  oblongo-ovalibus 
basi  rosaceis  congestis,  caule  elongato,  floribus  fa- 
sciculato-paniculatis  ,  basi  squamis  1-2  cinctis  Pers. 
syn.   1.  p.  283. 

Gentiana  Centaurium  Lina.  sp.  pi.  1.  p.  332.  Scopol. 
FI.  cara.  1.  p.  180.  Allion.  pedem.  1.  p.  99-  Sut. 
FI.  helv.  ed.  Hcg.  1.  p.  i;3.  Chironia  Centaurium 
Willd.  sp.  pi.  1.  p.  1068.  De  Cand.  Fl.fr.  3.  p.  660. 
Birol.  acon.  1.  p.  78.  Comoll.  Prodr.  com.  p.  41* 
Erythraea  Centaurium.  Host.  FI.  austr.  1.  p.  296. 
Meri.  et.  Koch.  Deutschl.  FI.  1.  p.  23a.  Reichenb. 
FI.  germ.  excurs.  1.  p.  420-  Pollin.  ueron.  1.  p.  25o. 
Noce,  et  Balb.  tìcin.   1.  p.   no. 

Biondella ,  Caccia  /èbbre  ,  Centaurea  minore  Ital.  Ceti- 
laura  o  Centaurea  minore  degli  Erbolaj  Com. 

Radice  fibrosa,  piccola,  bianca;  caule  angoloso,  liscio, 
più  o  meno  ramoso,  talvolta  semplice;  foglie  ses- 
sili, intiere,  glabre,  le  radicali  disposte  a  rosetta, 
ovate  a  rovescio,  le  cauline  opposte,  ellittiche  od 
ovato-lanciolate  ,  qualche  volta  bislungo-acuminate, 
le  ramee  lineari-lanciolate,  più  piccole  ;  fiori  fasci- 
colato-corimbosi;  brattee  lineari  opposte,  calice  colle 
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lacinie  erette  lesiniformi  ;  corolla  rosea  di  rado 
bianca,  antere  gialle 5  stilo  semplice  collo  stimma 
bipartito;  casella  ellittico-bislunga  ,  acuta,  compres- 
sa ,  bivalve. 

Abbonda  nei  prati  e  nei  pascoli  asciutti  a  solatìo  in 
tutta  la  provincia,  nella  Valtellina,  e  nel  Cantone 
Ticino.  È  annua  o  biennale  e  fiorisce  in  Giugno  e 
Luglio.  Si  adopera  questa  pianta  o  in  decozione  o 
sotto  la  forma  di  estratto  contro  le  febbri  intermit- 
tenti, e  le  ostruzioni  dei  visceri.  Dai  suoi  fiori  e- 
straggono  mele  le  api. 
Gen.  CXXVJV.  RHAMNUS  Linn.  gen.  365.  Hall.  Juts. 
gen.  p.  ?>8o.  Gaevtn.  tab.  106.  Tourn.  tal.  366. 
Fkanguca.  et  Zizyphcs  Tourn.  lab.  383.  et  tab.  4^3. 

Charact.  gener.  Calyx  monophyllus  urccolatus  ,  tubo 
tuibinato-rylindracco ,  limbo  patente  4*5  fido  acu- 
to. Petala  4  -  5  squamiformia  minima.  Stamina  sub 
pelalis  inserta.  Stylus  Gliformis,  stigmate  2-fido.  Bac- 
ca 2-4-  locularis  rotunda  nuda  3-4-sperma.  Semina 
oblonga  hinc  gibba  inde  compressa. 

Ord.  natur.  Dumosae  Linn.  Khamni  Juss.  Pdiamnoideae 
Veni.  Frangulaceae  De  Cane/,  in  FI.  j'r.  Rhamneae 
De  Cand.  Prodr. 

*  Spinosi. 

432.  Rhamsus  cathar tieni:  spinis  terminalibus,  floribus 
quadrifidi^  dioicis,  foliis  ovatis  Linn.  sp.  pi.  1. 
p.  279. 

Spina  infectoiia  Maitk.  p.    1 58.  cum.  icon. 
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Ramno  catartico,  Spino  cervino ,  Spino  merlo  Ital. 
Spiri  cervia  degli  Erbolaj  Com. 

Arbusto  alto  dai  8- 1 5  piedi,  ramoso,  eretto;  foglie 
opposte,  pieciuolate,  ovate  o  quasi  rotonde,  seghet- 
tate, disotto  pubescenti,  superiormente  lucide;  fiori 
ascellari  o  laterali,  aggregati,  peduncolati,  piccoli, 
bianco-verdi;  stilo  nei  fiori  maschj  mancante  di 
germe;  stimma  per  lo  più  quadrifido;  bacca  quasi 
rotonda,  glabra,  nera,  internamente  verde,  succosa. 

Nasce  nelle  selve  e  tra  le  siepi  comunemente.  È  pe- 
renne e  fiorisce  in  Maggio.  In  medicina  si  adopera 
il  siroppo  fatto  colle  bacche  mature  allo  scopo  di 
purgare.  Le  coccole  si  impiegano  anche  nell1  arie 
tintoria,  e  secondo  il  grado  di  maturità  sommini- 
strano due  maniere  di  tinta.  Quando  sono  acerbe 
bollendole  con  allume  la  danno  gialla,  mature  la 
forniscono  porporina. 

433.  Rhamnus  saxatilis:  spinis  terminalibus  ,  floribus 
quadrifidis  hermaphroditis  Limi.  spec.  pi.  in  Jppend. 
p.    1671. 

rdiamnus  Lycium  Scop.  Fi.  carri.   1.  p.   162. 

Ramno  sassatile  Ital. 

Frutice  umile  sdrajato  od  eretto  ramoso  ,  coi  rami 
diffusi  cilindrici;  foglie  strette  ,  ovato-lanciolate,  tal- 
volta ellittiche,  seghettate  ,  di  sotto  e  nel  margine 
alquanto  vellose,  attaccate  a  corti  picciuoli;  stipole 
gemelle,  ascellari,  lineari-lesiniformi,  decidue;  fio- 
ri piccoli,  peduncolati,  verdi-gialli,  dioici,  e  poli- 
gami; corolla  4-fida  colle    lacinie  lanciolate  acute; 
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stami  sporgenti,  più  lunghi  del  pistillo;  stilo  bifido; 
bacca  rotonda  nera;  semi  bianchicci. 
Trovasi  nei  luoghi  aprici  sassosi  delle  colline  e  dei 
monti  ,  al  Castello  Bavadello ,  al  ponte  Molinello 
presso  Como  ,  a  S.  Martino  sopra  G  riante  ,  nelle 
Crosgalle  }  sul  Sasso  Rancio  ,  di  Musso  ec.  ec.  E 
perenne  e  fiorisce  in  Maggio  e  Giugno.  Le  bacche 
possono  servire  agli  stessi  usi  di  quelle  della  specie 
precedente. 

*•  Inermes.  Senza  spine. 

434.  Rhamnus  pumilus:  foliis  petiolatis  ovalo-oblongis 
crenulatis  glabris  parallele  venosis,  pedunculis  ag- 
gregatis  unifloris  vel  subracemosis ,  floribus  herma- 
phroditis  ,  caule  fruticoso  repente. 

Rh.  rupestris  Scopol.  FI.  cani.  1.  p.  164.  Host.  FI. 
auslr.  1.  p.  3o5.  Rh.  pumilus  Sut.  FI.  helv.  i.p.  i6r. 
Allion.  pedein,  2.  p.  1 3 1 .  Gaud.  FI.  lielv.  2.  p.  224. 
Rtichenb.  FI.  gertn.  exeuvs.  1.  p.  487.  Pollili,  vero n. 
1.  p.   288.   Comoll.  Prodr.  com.  p.   (\i. 

Caule  prostrato,  serpeggiante,  ramoso;  foglie  ovali- 
bislunghe,  ora  ovato-rotonde,  picciuolale,  nervoso- 
venose,  leggermente  intaccate,  alla  cima  ora  acute 
ora  ottuse  ;  stipole  lineari-lanciolate  vellose;  fiori 
ermafroditi,  attaccati  a  peduncoli  filiformi;  corolla 
più  corta  delle  lacinie  del  calice  ,  coi  pelali  squa- 
miformi,  ovati  a  rovescio;  stimma  ottuso  trifìdo  ;  bac- 
ca rotonda,  nera,  triloculare,  conlenente  tre  semi. 

Abita    fra    gli    scogli  dei    monti    Canzo  ,    Generoso  , 
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Resegone  ,  Campeglio  ,  Barbisino  nella  Falsassina  , 
S.  Martino  sopra  Griante ,  e  presso  la  riva  del 
Lago  nelle  Grosgalle  e  sul  sasso  Rancio  ,  e  trovasi 
sulle  rupi  ai  bagni  di  Bormio  e  in  altri  monti  della 
Valtellina.  E  perenne  e  fiorisce  in  Giugno  nei  siti 
bassi  e  in  Luglio  negli  elevati. 

435.  Rhamkus  Frangala:  inermis,  floribus  monogynis 
hermaphroditis  ,  foliis  inlegerrimis  Limi.  sp.  pi.  i. 
p.  280. 

Frangula  vulgaris  Reichenb.  FI.  gemi,  excur,  i.  p.  488. 
Rhamnus  Frangula  Auctor.Jère.  omn.  Frangula  Mat- 
thiol.  p.   1271.  curn.  icon. 

Frangula,  Alno  nero  Ital.   Onizza seluadega  Com. 

Alberetto  diritto,  ramoso;  foglie  picciuolate ,  alterne, 
ovali  od  ovato-lanciolate,  qualche  volta  rotonde,  per 
lo  più  intiere,  acute,  glabre  5  stipole  piccole,  lineari- 
lanciolate  ;  fiori  piccoli,  ascellari,  peduncolati ,  ag- 
gregati, giallo-verdognoli;  filamenti  cortissimi  ;  stilo 
pure  assai  corto;  bacca  dapprima  rossa  ,  indi  nera, 
quasi  rotonda. 

Si  trova  nelle  selve  ombreggiate  di  quasi  tutta  la 
la  provincia,  e  della  Valtellina.  È  perenne  e  fiori- 
sce in  Maggio  e  Giugno.  La  decozione  della  cortec- 
cia purga  fortemente  ed  eccita  il  vomito.  Le  bacche 
pure  sono  catartiche ,  e  servono  oppurtunamente 
trattate  a  tingere  in  giallo  ,  verde  ,  e  rosso. 

436.  Rhamkus  Alate rnus  :  inermis,  floribus  dioicis, 
ttigmate  triplici,  foliis  serratis  Limi.  sp.  pi.  1.  p.a8f. 

Alaterno,  Alno  nero,  Linlerno  ,  Legno  puzzo  Ital. 
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Alberctto  sempre  verde  originario  della  Italia  meri- 
dionale ,  alto  5  -  8  piedi  ;  foglie  ovate  ,  ellittiche 
o  lanciolate,  coriacee,  glabre,  lucide,  seghettate; 
fiori  disposti  sopra  un  corto  racemo ,  verdi-giallo- 
gnoli ,  per  lo  più  poligami  5  bacche  mature  rosse. 

Coltivasi  nei  giardini  ove  regge  bene  allo  scoperto  in 
piena  terra.  È  perenne  e  fiorisce  in  Maggio. 

Gen  CXXX.  ZIZYPHUS  Tourn.  insta,  tab.  4o3.  Gaer- 
tn.   1.  lab.  43-  Rhamki  spec.  Linn. 

Charact.  gener.  Calyx  patens  ,  quinquefidi^ ,  medio 
tubi  post  anthesin  circumeissus.  Discus  glandulosus 
calyci  adnatus  petala  5  gerens.  Stamina  5  ante  pe- 
tala  sita.  Styli  i-3  simplices.  Drupa  ovoidea,  nucleo 
evaivi  biloculari  dispermo.  Semina  suborbiculata 
compressa. 

Ord.  nalur.  ut  supra. 

43y.  Zizyphus.  vulgaris  :  foliis  ovatis  retusis  denticula- 
tis  ramulìsque  glabris ,  aculeis  nullis  aut  geminis 
altero  recurvo  ,  drupis  ovato  oblongis  De  Cand. 
prodr.  2.  p.   19. 

Rhamnus  Zizyphus  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  282.  Scop.  carn. 
1.  p.  164.  Mlion.  pedem.  2.  p.  i3i.  Pollin.  veron.  1. 
p.  290. 

Guggiolo  ,  Zizzolo  Hai.  Zenzuin  Coni. 

Coltivasi  in  alcuni  giardini  ove  fiorisce  in  Maggio.  E 
perenne.  I  suoi  frutti  moderano  la  tosse  e  favori- 
scono Tespettorazione.  Si  fanno  con  essi  delle  pasti- 
glie, che  giovano  nelle  affezioni  catarrali. 
Gen.  CXXXI.  PALIURUS.  Tourn.  insiit.  lab.  387.  De  Cand. 
prodr.  2.  p.  22. 
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Charact.  gener.  Flores  Zizyphi ,  sed  styli  3  ,  fructus 
siccus  iudohiscens  orbicularis  ala  lata  membranacea 
cinetus,  intus  3-locularis  3-spermus.  Semina  ovata 
sulco  ilcstiluta  ,  albumine  nullo  aut  parcissimo. 

Orci,  naiur.  ut  supra. 

4^8.  Paliurus  aculeatus  :  ramulis  pubescentibus,  foliis 
basi  ovatis  aculis  trinerviis ,  fructus  ala  crenulatà 
De  Cand.  prod.  2.  p.  22. 

Rhamnus  Paliurus  Lina.  sp.  pi.  i>  p.  281.  Scop.  carn. 
1.  p.  164.  Zizyphus  Paliurus  Host.  FI.  austr.  1. 
p.  3o6.  Wiìld.  sp.  pi.  1.  p.  !  io3.  PolUn.  FI.  veron.  1. 
p.  290.  Paliurus  australis  Meri,  et  Koch.  Deutschl. 
FI.  2.  p.  245    Spreng*  syst.  veg.    1.  p.  93g. 

Marruca,   Marruca  nera,  Paliuro  Ita!.  Spia    Com. 

Arbusto  alto  4-5  piedi,  ramoso,  munito  di  aculei  ge- 
melli; foglie  alterne,  ovate  alla  base,  acute,  ner- 
vose, lucide,  glabre,  picciuolate;  fiori  ascellari,  ra- 
cemosi; corolla  giallo-verde  coi  segmenti  ovato-acuti; 
drupa  coriacea  col  margine  alato,  leggermente  in- 
taccato. 

Osservai  questa  pianta  nelle  siepi  alle  Cassine  Marìaghe 
presso  Erba  e  in  altri  luoghi  della  B riama.  È    pe- 
renne e  fiorisce  in  Maggio. 
Gen.  CXXXII.  EVOiNY.MUS  Tourn.  instit.  tao.  388.  Linn. 
gen.  271.  Juss.  gen.  p.  377.  Gaertn.  tao.   1 1 3. 

Charact.  gener.  Calyx  monophyllus  quinqueparlitus 
planus  ,  laciniis  subrotundis  concavis.  Petala  5  ovata 
plana  patentia  calyce  longiora.  Filamenta  subulata 
erecta  corolla  breviora  germini  imposita.    Antherae 

21 


522  PENTANDRIA  MONOGYNIA. 

didymae.  Oermen  acuminatimi.  Stylus  brcvis  sim- 
plex. Stigma  oblusum.  Capsula  succulenta  colorata 
pentagona  5-locularis  5-valvis.  Seminasolitaria  ovaia 
irillo  baccato  obvoluta. 

Orci,  natur.  ut  supra.  et  Evonymeae  De  Cand.  prodr.  2. 
P.   3. 

439.  Evonymus  europaeus:  ramis  loevibus  ,  foliis  lan- 
ceolato-ovatis  tenuissime  serratis,  pedunculis  subtri- 
floris,  petalis  oblongis  subacutis,  lobis  capsularum 
obtusis  De  Cand.  1.  e.  p.  4-  " 

Evonymus  vulgaris  Mill.  dici.  n.  i.Scop.  FI.  carri.  1. 
p.   166. 

Evonimo,  Fusaggine,  Fusar» ,  Beretto  da  prete,  Fu- 
saria,  Corallini  Hai.  Berettin  da  pret,  Roncagin  Cora. 

Frutice  alto  4*>o  piedi,  diritto,  ramoso;  foglie  oppo- 
ste, picchiolate  ,  ovato-lanciolate,  seghettate,  glabre, 
acuminate;  peduncoli  ascellari,  bratteati;  calice 
verde  colle  lacinie  concave  ottuse;  corolla  verde- 
giallognola,  coi  petali  dentellati,  piegati  nel  margine, 
ovati;  filamenti  cortissimi;  antere  bianche,  didime; 
stimma  ottuso;  casella  tetragona,  tetraloculare , 
4 -Sperma,  matura  rossa;  semi  coperti  da  una  pol- 
pa crocea. 

Onesto  arbusto  perenne  è  comune  nelle  siepi  tanto 
in  collina,  quanto  in  pianura  e  fiorisce  in  Maggio. 
Gli  inviluppi  della  semenza  potrebbersi  utilmente 
impiegare  nell'arte  tintoria  somministrando  un  bel 
colore  rosso.  Il  legno  che  è  giallo  e  duro  viene 
adoperato  per  diversi  lavori  da  tornio.  Coi  pic- 
coli rami  si  fanno  stecchi  0  stuzzicadenti. 
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44o.    Evokymus  latij'olius  :  ramis  loevibus  ,  foliis  lato- 
ovatis    denticulatis ,    pedunculis  trichotomis  multi- 
floris,  petalis  ovalibus,  capsularum  lobis  acute  an- 
gulatis  alaeformibus  De  Cand.  prodr.  2.  p.  (\. 
E.  europaeus  Q  latifolius  Linn.  sp.  pi.   t.p.  286.  E.  la- 
tifolius  Scop.  FI.  cani.  1.  p.    1 65.  Host.  FI.  austr.    1. 
p.    307.    Allion.    pedem.    2.   p.  96.  Pollili,  veron.   1. 
p.  3oi. 
Differisce  dalla  precedente  specie  per  le  foglie  largo- 
ovate,  finamente  seghettate,  pei  peduncoli  molto  lun- 
ghi opposti  filiformi  con  molti  fiori ,  e  pei  lobi  delle 
caselle  ad  angoli  acuti  alati. 
Cresce  nelle  siepi  delle  colline  e  dei  monti  non  però 
al  di  sopra  della   regione  del  Faggio.  E  perenne  e 
fiorisce  in  Maggio.  Serve  ai  medesimi  usi   dell1  Evo- 
nimo comune. 
Gen.  CXXXIII.  RIBES  Linn.  gen.  281.  Hall.  Juss.  gen. 

p.  32i.  Grossularia  Tourn.  tab.  409. 
Charact.  gener.  Calyx  monophyllus  semiquinquefidus 
ventricosus,  laciniis  oblongis  concavis  coloratis  re- 
flexis  persistentibus.  Petala  parva  obtusa  erecta  caly- 
cis  marginis  innata.  Filamenta  subulata  erecta  calyci 
inserta.  Antherae  incumbentes  compressae  margine 
dehiscentes.  Germen  subrotundum  inferum.  Stylus 
bifìdus.  Stigma  obtusum.  Bacca  globosa  umbilicata 
i-locularis:  receptaculis  duobus  lateralibns  opposi- 
tis  longitudinalibus.  Semina  plurima  subrotunda  sub- 
compressa. 
Ord.  natur.  Pomaceae  Linn.  Cacti  Juss.  Grossularicae 
De  Cand. 
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*  Incrmia.  Senza  spine. 

44 < -  Ribes  rubrum:  inerme,  racemis  glabri»  pendu- 
lis,   floribus  planiusculis  Limi.  sp.  pi.   I.  p.  290. 

Grossularia  rubra  Scop.  FI.  cani.  1.  p.  167.  Ribes 
vulgare  Matlhiol.  p.   168.  icon.  Lam.  Enc.  3.  p.  45. 

Ribes,  Ribes  rosso  Ital.   Crosej ,   Crosell.   Coni. 

Frutrice  noto  che  si  coltiva  comunemente  nei  giardi- 
ni ,  ove  fiorisce  in  Aprile  e  Maggio.  Colle  bacche  si 
prepara  un  siroppo  che  è  utile  nelle  febbri  infiam- 
matorie e  biliose  ,  e  si  ottiene  anche  colla  fermen- 
tazione del  vino,  e  dell1  alcoole.  1  frutti  si  mangiano 
anche  crudi  soli  e  conditi  con  vino  e  zuccaro. 

442.  Ribes  pelraeum  :  inerme  ,  racemis  pilosiusculis 
erectis,  floribus  planiusculis,  foliis  acuminalo-loba- 
tis  inciso-dentatis  ,  caule  erecto  f Filici,  sp.  pi.  1. 
p.  11 53. 

R.  petraeum  IVulf.  in  Jacq.  misceli.  2.  p.  36.  Host. 
FI.  austr.  1.  p.  3oq.  Gaud.  FI.  helv.  2.  p.  229.  Mert. 
et  Koch.  Deutschl.  FI.  2.  p  249.  Jìeichenb.  FI.  germ. 
excurs.   1.  p.  562.  Pollili,  veron.   1.  p.  3o2. 

Differisce  dalla  specie  precedente  pei  racemi  più  lun- 
ghi arcuati  e  non  pendenti,  pei  picciuoli  pelosi 
più  lunghi  delle  foglie  quinquelobate  strettamente 
seghettate  e  cigliate,  pel  calice  alla  base  rosso-scu- 
ro colle  lacinie  cigliate  ,  pei  petali  ovali  a  rovescio  e 
smarginati,  e  per  le  bacche  d1  un  rosso-cupo. 
Ho  trovata  questa  specie  sul  monte  Braulio ,  e  poco 
lungi  dal  S.  Bernardino  per  discendere  nella  Falle 
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del  Reno.  Il  Dott.  Massaia  la  colse  sulle  rupi  di 
Spriana  in  Valiellina.  Sui  monti  di  questa  provincia 
finora  non  mi  fu  dato  di  osservarla.  E  perenne  e 
fiorisce  in  Luglio.  1  suoi  frutti  anno  un  sapore  mol- 
to astringente. 

443.  Ribes  nigrum  :  inerme  ,  foliis  subtus  punctatis  , 
racemis  laxis,  floribus  campanulatis,  bracleis  pedi- 
cellis  brevioribus  Lam.  Enc.  3.  p.  4?- 

Riln  ?  nero  Ital.  Goni. 

Arbusto  alto  4-6  piedi  ,  diritto  ,  ramoso  ;  foglie  pic- 
ciuolate,  angolose,  3-o  5-lobate  ,  dentate  nei  mar- 
gini ,  verdi  ,  glabre  al  di  sopra  ,  e  sotto  alquanto 
pubescenti  e  pontato-ghiandolose  ;  racemi  laterali, 
in  Gore  eretti ,  fruttiferi"  arcuato-pendenti  ;  brattee 
minute  più  corte  dei  gambetti  5  calici  campanifor- 
mi ,  veluttati ,  rossicci  o  violacei  nei  bordi  colle  la- 
cinie ovali  e  rivoltate  5  petali  d1  un  verde-bianchic- 
cio ,  ottusi  5  stilo  leggermente  bifido  ;  bacche  nere , 
grosse  ,  acide  ,  d1  un  sapore  poco  grato. 

Coltivasi  in  alcuni  giardini  pei  frulli  che  sono  eduli. 
È  perenne  e  fiorisce  in  Aprile  e  Maggio.  La  scor- 
za e  le  foglie  sono  raccomandate  per  la  cura  delle 
idropisie.  Dai  frutti  si  ottiene  un  liquore  alcoolico, 
di  cui  in  alcuni  siti  si  fa  uso  per  facilitare  la  di- 
gestione. 

**  Aculeati.  Pungilionatì. 

444-  Ribes  Grossularia  :  aculeis  solitariis  binis  ternis- 
ve  ,  ramis  glabris  ;  pedunculis  unifloris   approsiina- 
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tis,   calyce  reflexo    Smith,    camp.    FI.    brit.    p.    ^G. 
Ribes    Uva    crispa  De  Cand.  FI.  fr.  l\.  p.  4<>8.  Pollin. 
ueron.   1.  p.  3o3.   Ganci,  hetu.  2.  p.  23 l.  Grossularia 
Uva  Scop.  cani.   i.  p.   168. 
a  sylvestre  De  Cand.  1.  e. 

Ribes  Uva  crispa  Limi.  sp.   pi.    i.    p.   164.  Allion.  pc- 
dem.  2.  p.   137.    Uva    Spina  Matthiol.  p.   167.    cwn 
icori. 
R  sativum  De  Cand.  I.  e. 

Ribes  Grossularia  Limi,  sp.pl.  1.  p.  292.  Snt.  FI.  helv.  1. 
p.   164.  Host.  FI.  austr.   1.  p.  3io.  Allion.  pedem.2. 
p.   137.  Birol.  acon.   1.  p.  80. 
Grossularia,    Uva    spina ,   t^a  crespina,    Uva  marina 

Ital.  /?/£#?  t/erd,   {/ea  .f/7ma  Com. 
Frutice    umile ,    ramoso  ;    foglie    piccole  ,  attaccate  a 
corti  picciuoli,  quasi  rotonde,  pubescenti,  3-5-lo- 
hate,    coi    lobi    intaccati  5    aculei    posti  al  di  sotto 
delle  foglie,    solitaij   gemelli  o  ternati;    peduncoli 
corti,   pelosi,  ascellari,  bratteati;  calice  pubescente  ; 
petali  piccoli,    bianchi  o  porporini;    bacca  matura 
d1  un  verde  clorato,  quasi  diafana  ,  globosa,  glabra 
nella  var.  a,  irsuta  più  o  meno  nell1  altra. 
Coltivasi    nei    giardini    in    parecchi  luoghi  della  pro- 
vincia. È  perenne  e  fiorisce  in  Maggio  ,  e   Giugno. 
Le  bacche  sono  eduli. 
Gen.    CXXX1V.    HEDERA   Linn.   gen.    283.    Hall.  Juss. 
gen.  p.  214.  Gaerln.  tab.  26.  Tourn.  lab.  384« 
Charact.    gener.  Ca!yx    minimus ,   5-dcntatus.  Corolla 
pentapetala ,    petalis   oblongis  patentibus  ,  apicibus 
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incurvis.  Filamenta  suhulata  erecta  longitudine  co- 
rollae.  Antherae  basi  bifurcatae  incumbentes.  Ger- 
men  turbinatum.  Stylus  simplex  brevissimus.  Stig- 
ma simplex.  Bacca  globosa,  5-locularis ,  calycc  co- 
ronata. Semina  i-5  magna  bine  gibba  inde  angulosa 
rugosa. 

Ord  natur.  Hederaceae  Lina.  Araliae  Juss.  Caprifolia- 
céae  Juss.  De  Cand. 

445.  Hedera  Helix  :  foliis  ovatis  lobatisque  ,  umbella 
crectà. 

H.  Helix  Linn.  sp.  pi.   i.  p.  292.  et  Auctor. 

Edc-a,  Ellera,  Edera  arborea  Ital.  Ergna  Coni. 

Frutice  scandente,  radicante;  foglie  picciuolale,  alter- 
ne, sempreverdi,  lucide,  coriacee ,  le  inferiori  ango- 
loso-lobate,  le  fiorali  acute,  ovate,  venose:  fiori  ter- 
minali ,  disposti  ad  ombrella,  coi  petali  verdi;  bacche 
globose,  nere,  internamente   purpuree. 

Trovasi  sui  vecclij  muri  e  sugli  alberi  vetusti  da  per 
tutto,  e  fiorisce  in  Luglio  ed  in  Agosto.  Dai  suoi 
(ronchi  adulti  col  mezzo  di  incisioni  si  ottiene  una 
resina,  alla  quale  si  attribuisce  una  virtù  risolvente. 
Le  bacche  una  volta  erano  adoperate  nella  cura 
delle  idropisie.  I  semi  maturi  danno  olio  buono  da 
ardere  nelle  lucerne.  Il  legno  bianchissimo  e  duro 
può  servire  per  diversi  lavori  da  tornio.  Le  fo- 
glie piacciono  molto  alle  pecore,  che  le  mangiano 
avidamente. 
Gs*.  CXXXV.  VITIS  Linn.  gen.  284.  Hall.  Juss.  gen. 
p.  267.  Tourn.  tab.  384- 
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Charact.  gener.  Calyx  5-dentatus  minimus.  Pelala  5 
parva  caduca.  Filamenta  subulata  erecto-patentia 
caduca.  Antherac  siuiplicos.  Germcn  ovatum.  Stylus 
nullus.  Stigma  capilato-obtusum.  Bacca  subrotunda 
magna  unilocularis.  Semina  5  ossea  turbinato  cor- 
data basi  contrada. 

Ord.  natur.  Vites  Juss.  Sarmentacca  Vent.  Hcderacea 
Lina.  Vitisiae  Lam. 

446.  Viris  vini/èra:  foliis  lobati*  s  nuatis  nudis  Limi, 
sp.  pi.    i .  p.   293. 

Vite  Ital.  Com. 

j3  sylvcstris  foliis  subtus  pubescentibus,  fruclibus  mi- 
noribus. 

Abrostine,  Lambrusca,  Vite  selvatica  Ital.  Vii  selva- 
dega  Com. 

Le  vite  coltivata  offre  molte  sotto-specie,  delle  quali 
la  sinonimia  è  molto  diversa  secondo  i  paesi.  La  va- 
rietà selvatica  cresce  nelle  siepi  in  parecchi  luoghi 
della   provincia,  e  della    Valtellina. 

Sono  abbastanza  noti  li  prodotti  del  frutto  di  questa 
pianta  preziosa  che  torna  inutile  l1  indicarli.  Solo 
dirò  che  in  alcuni  siti  dai  suoi  semi  si  estrae  olio 
da  ardere  nelle  lucerne. 

Molti  insetti  recano  danno  alla  Vite,  tra  i  quali  i  più 
infesti  sono:  il  Curculio  Dacchus  (  Pizze  u  volg.  )  il 
Coc-tfs  Vitis  (  Chermes  della  vite  )  la  Zvgaeiva  am- 
pcllophaga  (,  Gatto  delle  vite  volg.  )  e  la  MELOi.OKTnA 
vids  (  Carruga,  Vacchetta  delle  vite  volg.  ) 
Gen.  CXXXVI.    VIOLA    Linn.    gen.    1007.  Hall  Juss. 
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Characl.  getter.  Calyx  foliolis  5  inaequalibus  in  appen- 
dices  basi  productis.  Petala  inaequalia,  inferius  de- 
orsurn  in  calcai'  cavum  plus  minus  productum.  Sta- 
mina approximata  aut  eoarctata,  filamcntis  basi  di- 
latatis  antheras  demissius  gerentibus.  Stigma  acutum. 
Capsula  trigona  i  -  locularis  trivalvis  polysperma. 
Semina  horizpntalia    plus    minus    ovoidea  et  nitida. 

Ord.  natur.  Campanaceae  Linn.  Violaceae  Veni.  Vio- 
larieae  De  Cand. 

*  Acaules.  Senza  Caule. 

44;'  Viola  pianata  :  acaulis  foliis  pinnatifidis  Linn. 
sp.  pi.  2.  p.    1327. 

Radice  sottile,  lunga,  fibrosa;  foglie  numerose,  gla- 
bre, palmato-spartite ,  coi  segmenti  lobati,  attaccate 
a  lunghi  picciuoli;  stipole  due  opposte,  membrana- 
cee, piccole,  lanciolate;  scapo  lungo  quanto  i  pic- 
ciuoli, bratteato;  fiore  terminale,  ceruleo;  foglioline 
del  calice  ottuse;  i  due  petali  superiori  e  l'inferiore 
glabri,  gli  intcrmedj  più  grandi,  e  barbati  alla  base; 
sprone  ottuso,  del  doppio  più  lungo  del  calice;  an- 
tere alla  cima  unite;  stimma  barbato;  casella  ovata. 

Fu  trovata  sul  monte  Braulìo,  e  sopra  i  bagni  di  Bor- 
mio. Io  non  Pò  mai  osservata  sui  monti  di  questa  pro- 
vincia. È  perenne  e  fiorisce  in  Giugno  ed  in  Luglio. 

448.  Viola  palustris:  foliis  reniformibus  crenatis  ner- 
vosis  glabris  ,  radice  repente. 

V.  palustris  Linn.  sp.  pi.  2.  p.    1 3^4-   ct  Auclor. 

Radice    sottile,    serpeggiante,     articolata  ,  squamosa  , 
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fibrosa  ;  foglie  più  larghe  che  lunghe  ,  reniformi  , 
intaccate ,  glabre ,  attaccate  a  lunghi  picciuoli  ; 
stipole  lanciolate ,  membranacee;  scapo  più  lun- 
go delle  foglie  ,  munito  superiormente  di  due 
brattee  lineari  5  liore  piccolo  ,  inclinato  ,  pallido- 
ceruleo  ,  coi  petali  ottusi  ;  sprone  molto  corto  ; 
foglioline  del  calice  ottuse  ,  le  esterne  ovale  ,  le 
interne  più  strette.  Nei  miei  esemplari  manca  la 
casella. 

Cresce  nelle  alpi  di  Zana,  lìodes ,  e  Zocca  dei  lupi 
nella  Valtellina,  dove  fu  trovata  e  raccolta  dall'e- 
gregio Dottore  Massaro..  E  perenne  ,  e  fiorisce  in 
Luglio  ed  in  Agosto. 

44y-  Viola  hirta:  foliis  profunde  cordatis  oblongis 
crenatis  petiolisque  villosis,  slipulis  glandulosis  den- 
tatis ,  petalis  barbatis  emarginatis. 

Viola  hirta  Limi.  sp.  pi.  2.  p.  i3>4-  Sul.  FI.  heh>.  ed. 
Hegel.  2.  p.  255.  Gaud.  ìielv.  a  p.  197.  Host.  austr. 
1.  p.  280.  Mert.  et  Koch.  Deutschl.  FI.  2.  p.  257. 
lieichenb.  FI.  germ.  exeuvs.  p.  705.  Noce.  et.  Baiò, 
lìcin.  1.  p.  11 3.  Polliti,  veron.  1.  p.  294.  Cornali. 
Prodr.  com.   p.   l\  2. 

fiola  zoppina  pelosa  Com. 

Radice  articolata  ,  fibrosa,  dura;  foglie  attaccate  a  lunghi 
picciuoli,  cuoriformi,  bislunghe,  intaccate,  irte; 
stipole  lanciolate  dentate;  peduncoli  eretti,  sottili, 
quasi  glabri,  muniti  di  due  brattee  pelose;  fiori 
pallido-cerulei,  inclinati,  inodori;  calice  corto,  gla- 
bro, colle    foglioline    ottuse;    corolla   di    mediocre 
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grandezza  coi  petali  laterali  distinti  sopra  la  base 
da  una  linea  pelosa  5  casella  rotonda,  pelosa. 

Cresce  nelle  selve  dei  monti  vicini  a  Corno,  sopra  S. 
Abbondio,  S.  Giuliano,  e  in  altri  luoghi  della  pro- 
vincia. Nella  Valtellina  trovasi  nei  boschi  delle  Valli 
(V  Apibria  ,  e  Fontana. 

45o.  Viola  odorata:  stolonibus  reptantibus,  foliis  re- 
niformi-cordatis  crenatis  pubescentibus ,  petaloruin 
laminis  subaequalibus  ,  calcare  oblusissimo. 

Viola  odorata  Linn.  sp.  pi.  1.  p.   I32/J-  et  Anctor. 

Q  flore  albo. 

V.  odorata   Q  Linn.  I.  e. 

Viola  alba  Besser.  Gallio.    1. 

Mammola,  Mam mo letta  ,  Viola  Mammola  Hai.  Viola 
zoppina  celeste  e  bianca  Com. 

Questa  pianta  a  tutti  nota  abbonda  nei  luoghi  di  col- 
lina di  tutta  la  provincia,  nella  Valtellina,  e  nel 
Cantone  Ticino.  E  perenne  e  fiorisce  in  Febbrajo 
e  Marzo.  I  suoi  fiori  infusi  nell1  acqua  sono  petto- 
rali e  giovano  nelle  tossi  e  nelP  asma.  Con  essi  si 
prepara  un  siroppo  ed  una  tintura,  che  servono  come 
reagenti  chimici,  onde  scoprire  gli  acidi  e  gli  alcali. 
La    radice  come   quella  delle  altre  Viole  è  emetica. 

**  Caulesccntes.  Provvedute  di  fusto. 

45i.  Viola  canina'  caule  adultiore  adsccndente,  sub- 
ramoso 5  foliis  cordato  -  oblongis  crenatis  subtus 
glabris ,  stipulis  lineari-lanceolatis  serralis  ,  calyci- 
bus  acutis. 

Viola  canina  Linn.  sp.  pi.  2.  p.   i3a4*  ct  Auclor. 
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Viola  Ruppii  Dertolon.  Amoen.  hai.  p.  i3i.  V.  rivi- 
niana  Reichetib.  FI.  germ.  excurs.  i .  p.  706.  plant. 
crit.  icon.  202.  V.  lactca  et  V.  montana  Comoll. 
Prodr.  com.  p.  4^. 

Viola  mammola  senza  odore  Ilal.  Viola  zoppina  senza 
odore  Com. 

Radice  quasi  legnosa,  ramosa,  fibrosa;  cauli  ascen- 
denti, alti  3*4  pollici,  cilindrici,  glabri;  foglie  cuo- 
riformi-bislunghe ,  intaccate,  glabre,  sostenute  da 
lunghi  picciuoli,  stipole  lineari-lanciolate  ,  divise  in 
lacinie  capillari  ;  peduncoli  al  di  sopra  della  metà 
loro  forniti  di  due  brattee  ineguali;  corolla  grande 
inodora,  smunto-violacea  ,  coi  petali  inferiori  mar- 
cati da  una  macchia  pallida,  e  coli1  intermedio  bar- 
bato; antere  gialle;  stilo  e  stimmi  bianchicci;  germe 
ovato;  casella  bislunga. 

Nasce  in  copia  nelle  selve,  e  tra  le  siepi  di  tutta  la 
provincia.   E  perenne  e  fiorisce  in  Marzo  ed  in  Aprile. 

45a.  Viola,  calcarata:  caule  abbreviato,  floris  nectario 
subulato  petalis  longiore  ,  foliis  subovatis,  stipulis 
dentatis  Linn.  sp.  pi.  2.   p.   i32.5. 

Q  flore  luteo. 

Viola  Zoysii  JVulf.  in  Jacq.  collect.  4-  P  "£>!>  v-  cal" 
carata  Q  De  Cand.  Fl.fr.  5.  p.  810. 

Radice  sottile,  fibrosa;  foglie  inferiori  numerose  ,  av- 
vicinate ,  ovate  od  ovaio-bislunghe,  intaccate,  pic- 
chiolate, glabre,  perlopiù  munite  nel  margine  di 
rare  ciglia,  le  cauline  poche,  bislunghe,  appena  se- 
ghettate od  intiere,  brevemente  picciuolate;  stipole 
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sessili,  grandi,  bislunghe,  dentate  o  pennato-fesse; 
peduncoli  lunghi,  con  brattee  lineari-lanciolate, 
piccole  ,  membranacee  ;  fiori  grandi ,  violaceo-pur- 
purei  ,  gialli  nella  var.  Q  e  più  piccoli;  sprone  le- 
siniforme,  diritto  od  incurvato  ali1  apice;  calice  più 
piccolo  dei  petali. 

La  specie  e  la  varietà  furono  da  me  colte  nei  monti 
Legno  ne  )  Arengo  ,  Speluga  ,  Pizzo  dei  tre  Signori  in 
Vahasina  al  di  sopra  della  regione  del  Mago.  Sulle 
alpi  della  Valmalenco  le  rinvenne  il  Dott.  Massa- 
ia. Sono  perenni  e  fioriscono  in  Luglio  ed  al  prin- 
cipio di  Agosto. 

453,  Viola  tricolori  caule  triquetro  diffuso ,  foliis  ob- 
blongis  incisis  ,  stipulis  dentalis  Limi.  sp.  pi,  1. 
p.    i326. 

Viola    tricolor   fi   unn    \,  c    V.  tricolor  Auctor. 

Erba  della  Trinità  ,  Jacea  ,  Minuti  pensieri  ,  Suo- 
cera e  Nuora  Hai.   Viola  del  penser  Coni. 

Q  bicolor  arvensis. 

Viola  arvensis  Murr.  prodr.  p.  ^3.  De  Cand.  FI.  fr.  4. 
p.  808.  Sut.  FI     helv.  ed.  Heget.  2.  p.  258.  V.  tri- 
color  a  Limi.    1.  e.  V.    tricolor    arvensis    Gaud.  FI. 
helv.    i.    211.    Jacea    ojjlcinarum. 
Viola  del  penser  sehadega  Com. 

Radice  sottile,  fibrosa;  cauli  angolosi  ,  diffusi,  più  o 
meno  ramosi ,  glabri  ;  foglie  ovaio-bislunghe  intac- 
cate ,  ristrette  nel  picciuolo,  le  inferiori  quasi  ro- 
tonde, lungamente  picciuolate  ;  stipole  grandi,  so- 
miglianti   alle    foglie  ,    pennatofesse    alla    base  ,    e 
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munito  noi  margini  di  corte  ciglia  ,  col  lobo  ter- 
minile grande  ;  peduncoli  assai  lunghi  ,  forniti  di 
brattee  piccolissime  membranace  verso  l1  apice;  fo- 
glioline  dei  calice  lineari-lanciolate  ,  e  nella  varie- 
tà Q  ovato-lanciolate  o  lanciolate  ;  fiori  nella  specie 
grandi,  ceruleo-violacoo-gialli,  odorosi  nelle  piante 
coltivate,  e  nella  var.  Q  piccoli  biancastri  giallognoli, 
o  ceruleo-giallicci;  stimma  imbutiforme  ;  casella  bis- 
lunga; semi  ovati,  giallognoli,  lisci,  lucidi. 
La  specie  cresce  nei  prati  e  nei  margini  erbosi  dei 
campi  di  collina  in  tutta  la  provincia  ,  nella  Val- 
tellina ,  e  nel  Cantone  Ticino ,  e  la  varietà  è  più 
comune  nei  campi  e  nelle  siepi  anche  in  pianura. 
Ambedue  sono  annue  e  fioriscono  dal  mese  di  Mag- 
gio sino  ali1  autunno.  Nei  giardini  se  ne  coltivano 
delle  belle  qualità  coi  fiori  molto  grandi  e  vellutati. 
Il  succo  espresso  dalPerba,  e  il  decotto  di  essa  gio- 
vano nella  crosta  lattea  dei  bambini,  nella  tigna, 
e  nelle  affezioni  erpetiche.  Serve  pure  tutta  la  pian- 
ta per  Parte  tintoria ,  e  fattone  decotto  colPaggiunta 
di  varj  ingredienti  somministra  i  colori  giallo,  vio- 
letto ,  cinereo,  e  verdiccio. 
459.  Viola  bijlora  :  caule  bifloro ,   foliis  reniformibus 

serratis  Limi.  sp.  pi.  1.  p.  i326. 
Viola    uniflora    Krocker.  FI.  siles.  tab.  43.  V.  biflora 

Linn.  1.  e.  et  Auctor. 
Radice  serpeggiante  ,  fibrosa,  sottile;  cauli  gracili,  li- 
sci,  striati,  uniflori  o  biflori;  foglie  reniformi,  in- 
taccate, cigliate,  glabre  nel  dorso,  e  nella  pagina 
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superiore  sparse  di  peli  argentei  ;  stipole  piccole 
ovaio-bislunghe,  acute,  intiere;  peduncoli  angolosi 
muniti  verso  Tapice  di  due  brattee  piccole,  alterne  , 
non  però  sempre  costanti;  foglioline  del  calice  lan 
ciolate  ,  ottuse  ,  cigliate  ;  corolla  gialla  coi  petali 
ineguali  lisci,  dei  quali  V  inferiore  variegato  con  strie 
porporine;  sprone  cortissimo;  stimma  all^apice  bi- 
fido coi  lobi  divergenti. 

Abbonda  sui  monti  Generoso,  S.  Primo,  Pizzo  di  Gino, 
Camisolo,  Campeglio,  Resegone  ,  nella  Calmeria  sopra 
Mandello ,  sul  Camoghè  nel  Cantone  Ticino  e  in 
tutte  le  alpi  della  Valtellina  nei  luoghi  sassosi  om- 
breggiati. Non  vegeta  al  di  sotto  della  regione  del 
Faggio.  È  perenne  e  fiorisce  in  Giugno  ed  in  Luglio. 

455.  Viola  heteropliylla  :  foliis  inferioribus  parvis  spa- 
thulatis  crenatis,  superioribns  stipularumque  laciniis 
linearibus  elongatis  ,  nectario  snbnlato  corolla  lon- 
giori  Bertolon.  Amoen.  ital.  p.  87. 

Viola  Bertoloni  Pio  diss.  de  Vioì.  p.  34-  tab.  3.  f.  2. 
Noce,  et  Balb.  ticin.  I.  p.  11 5.  V.  gracilis  Comoll. 
Prodr.  com.  p.  43-  V.  declinata  Gaud.  FI.  helv.  2. 
p.  208.  V.  Valderia  Reichenb.  FI.  Germ.  excurs.  2. 
p.  709. 

Radice  serpeggiante,  sottile,  ramosa,  fibrosa;  caule 
angoloso,  ramoso,  inferiormente  diffuso  e  prostra- 
to ,  dappoi  risorgente  ,  superiormente  glabro  ;  foglie 
radicali  e  le  cauline  inferiori  sostenute  da  lunghi 
picciuoli ,  ovate  ,  ovato-cuoriformi,  bislunghe  ,  e  tal- 
volta spatolate,  ayenli  alla  base  una  stipola  penna- 
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fessa,  coi  sormonti  alquanto  larghi,  molto  più  pic- 
cola delle  stipole  superiori;  foglie  caulinc  superiori 
alterne,  bislungo-lanciolale  ,  intaccate  nel  margine, 
le  supreme  lineari,  strettissime,  quasi  intiere,  in- 
feriormente ancora  più  assottigliate;  stipole  superiori 
pennatofesse  coi  segmenti  lineari  lunghi  e  stretti; 
peduncoli  solitarj  ,  ascellari  ,  uniflori  ,  più  lunghi 
delle  foglie,  al  di  sopra  della  metà  muniti  di  due 
piccole  brattee  bianche  ;  fiore  inclinalo  ,  più  o  me- 
no grande  ,  inodoro  ,  ceruleo  ;  calice  persistente  , 
colle  fogliolinc  lineari-lanciolate,  acute;  petali  ine- 
guali ,  ovati  .  ora  intieri  nel  margine,  ora  rosicchia- 
ti ;  sprone  vario  in  lunghezza ,  talvolta  più  corto 
della  corolla,  diritto,  ottuso;  antere  unite,  com- 
presse ,  biloculari  ,  bianco-verdiccie  ;  stilo  corto  ; 
stimma  capitato;  casella  trigona,  uniloculare,  tri- 
valve  ,  glabra  ;  semi  bislunghi  ,  numerosi. 

Abbonda  tra  i  sassi  dei  monti  Corni  di  Canzo  ,  Co- 
deno ,  Barro  ,  Besegons  al  di  sopra  della  Regione 
del  Faggio.  E  perenne  e  fiorisce  in  Giugno  ed  in 
Luglio,  ed  anche  in  Agosto. 

456.  Viola,  nummulariaefòlia  :  foliis  subcordatis  ova- 
libnsque  integerrimis ,  stipulis  exiguis  adhaerentibus, 
calcare  abbrevialo  Beichcnb.  FI.  germ.  excurs.  2. 
p.   709.  plani,  crit.   I.  icon.    \^o. 

Viola  nummulariaefòlia  Jllion.  FI.  pedem.  1.  p.  98. 
tab.  9.  f.   4. 

Radice  filiforme  ;  cauli  sottili,  filiformi,  serpeggianti, 
rosso-scuri  e  verdicci,  glabri j  foglie  piccole,  ovato- 
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cuoriformi,  intiere ,  venose,  ottuse  ,  glabre  ;  stipole 
piccole,  lineari,  o  lineari lanciolate;  peduncoli  piuttosto 
lunghi,  atro-purpurei  ,  glabri,  muniti  di  una  o  due 
brattee  piccole  e  bianche  verso  l1  apice  ;  foglioline 
del  calice  lineari-lanciolate,  cigliate;  fiori  piuttosto 
piccoli,  pallido-cerulei,  rosei,  e  talvolta  giallo-pal- 
lidi ,  con  una  macchia  crocea  nel  centro. 

Questa  specie  ,  i  di  cui  pochi  esemplari  che  posseggo 
convengono  in  tutto  colla  figura  sopraccitata  del 
Reichenbach  ,  fu  trovata  quest1  anno  per  la  prima 
volta  dall1  infaticabile  botanico  Dottore  Massaro,  sul- 
le alpi  di  Rodes  e  della  Forcellina  ,  e  colta  in  fio- 
re alla  fine  di  Luglio. 
Gei».  CXXXVII.  CEIOSIA  Linn.  gen.  289.  Juss.  gerì.  p.  88. 

Charact.  gener.  Calyx  triphyllus ,  foliolis  lanceolatis 
aculis  persistentibus.  Petala  5  lanceolata  acumina- 
ta erecta.  Filamenta  subulata  basi  nectario  plicato 
conjuncta  longitudine  corollae.  Antherae  versaliles. 
Germen  globosum.  Stylus  subulatus  rectus  longitudine 
staminum.  Stigma  simplex.  Capsula  globosa  corolla 
cincta  unilocularis  circumscissa.  Semina  subrotunda 
emarginata. 

Ord.  nalui .  Amaranthi  Juss.  Miscellaneae  Linn.  Ama- 
ranthaceae  De  Cand. 

457.  Celosu  cristala  :  foliis  lanceolato-ovatis  recurvis 
subundatis,  pedunculis  angulatis,  spicis  oblongis 
cristatis  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  297. 

amaranto  Ital.   Gelosia  Com. 

Caule  angoloso,  striato,  duro,   quasi  legnoso;  foglie 
22 
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larghe,  ovate,  od  ovato-lanciolate,  alterne,  ristret- 
te nel  picciuolo  ;  fiori  riuniti  sopra  una  spiga  ter- 
minale larga  ali1  apice  più  o  meno,  di  colore  giallo, 
giallo-bianchiccio,  rosso  ,  o  porporino. 

Questa  specie,  che  per  la  bellezza  dei  fiori  si  coltiva 
in  quasi  tutti  li  giardini  ,  varia  per  la  forma  e  pel 
colore  delle  spighe  secondochè  le  piante  sono  o 
stentate  o  rigogliose,  e  si  trovano  in  una  esposizio- 
ne più  o  meno  soleggiata.  E  annua  e  fiorisce  in 
Agosto  ed  in  Settembre. 
Gen.  CXXXVIII.  ILLEGEBRUM  Limi.  gen.  290.  Gaerm. 
lab.   184.  Juss.  mem.  mus.    1.  p.  386. 

Charact.  gener.  Calyx  pentaphyllus  quinquangulare  , 
foliolis  coloratis  acuminatis  persistentibus.  Corolla 
nulla.  Filamenla  capillaria,  intra  calycem.  Antherae 
simplices.  Germen  ovatum  acutum  in  stylum  brc- 
vem  bitìdum  desinens.  Stigma  simplex  obtusum. 
Capsula  subrotunda,  utrinque  acuminata  quinquè- 
valvis  unilocularis  calycc  tecta.  Semen  unicum  sub- 
rotundum  utrinque  acutum  maximum. 

Ord.  natur.  Holoraceae  Limi.  Amaranthi  Juss.  Paro- 
nychieae    De  Cand.  prodr.  Portulacaceae  Reichenb. 

458.  Illecebrum  verticillatum  :  floribus  verticillatis 
nudis  ,  caulibus  procumbentibus  Linn.  sp.  pi.  \. 
p.  298. 

Paronychia  verticillata  Lam.  Fl.fr.  3.  p.  23 1.  De 
Cand.  FI.   fr.  3.  p.  4o3.  Gaud.  FI.  heh.  2.  p.  24 r. 

Cauli  sdrajati  ,  sottili  ,  filiformi  ,  inferiormente  ra- 
mosi ,  glabri  5  foglie  piccole  ,    opposte  ,  sessili,  già- 
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bre,  ovale  a  rovescio,  e  terminate  da  una  piccola 
punta;  stipole  minuto  ,  scagliose;  fiori  verticillati, 
piccoli,  ascellari,  bianchi,   e  splendenti. 

Nasce    nei    luoghi    arenosi    umidi    nelle   vicinanze  dì 

Mendvisio  ,    e  di  Ranco  presso  Anger  a.  È  piuttosto 

rara  questa  specie.  Fiorisce  in  Luglio  ed  è  perenne. 

Gen.  CXXX1X.    THESIUM    Linn.    gen.    292.  Hall.  Juss. 

gen.  p.  75.   Gaerln.  tal.  8(5. 

Charact.gener.  Calyx  monopliyllus  turbinatila  persistens 
semiquinquefìdus,  laciniis  semilanceolatis  erectis  ob- 
tusis.  Corolla  nulla.  Filamenta  subulata  basi  lacinia- 
rum  calycis  inserta.  Antherae  subrotundae.  Ger- 
men  inferum.  Stylus  filiformis  longitudine  staminum. 
Stigma  crassiusculum  obtusum.  Semen  unicum  subro- 
tundum  in  fu  11  do  calycis  occlusum. 

Ord.  nalur.  Vepreculae  Linn.  Eleagni  Juss.  Eleagnoi- 
deae   Vent.  Eleagneae  De  Cand. 

459.  Thesium  linophyllum  :  foliis  lineari-lanceolatis  ner- 
vosis,  racemis  paniculatis  foliosis  ,  pedunculis  bra- 
cteatis  ,  fructibus  globosis. 

Thesium  linophyllum  Linn.  sp.  pi.  1.  p.  3oi.  et  mule. 
Auctor.  Th.  pratense  JShrh.  lierb.   12. 

Q  foliis  lineari-lanceolatis  trinerviis. 

Thesium  linophyllum  Q  JVilld.  sp.  pi.  1.  p.  1211.  Th. 
intcrmedium  Berlol.  Amoen.  hai.  p.  345. 

Q  caule  flaccido  ,  foliis  lanceolatis  trinerviis  vel  5- 
ncrviis. 

Thesium  monlanum  Ehrli.  Scìirad.  spicii  FI.  gprm. 
p.  27. 
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Radice  alquanto  grossa,  legnosa,  bianca;  cauli  cretti 
od  ascendenti  ,  alti  1-2  piedi  ,  inferiormente  cilin- 
drici,  superinrmonto  solcalo-  angolosi ,  glabri,  ver- 
di, più  o  meno  ramosi;  foglie  alterne,  sessili,  li- 
neari o  lineari-lanciolate  ,  piane  ,  nervose  ,  intiere, 
acute  ,  nei  bordi  scabre  ;  pannocchia  più  o  meno 
ramosa  ;  peduncoli  alterni ,  eretti,  uniflori ,  muniti 
di  brattee  lanciolale  acute;  tubo  del  calice  cortis- 
simo :  stami  opposti  ai  segmenti  calicini  ;  seme  uni- 
co ,  ovale,  osseo,  posto  nel  fondo  del  calice,  liscio, 
giallognolo. 

Abita  nelle  selve  delle  colline  e  dei  monti  presso 
Como  ,  sopra  S.  Abbondio ,  a  Cardano ,  al  Ponte 
Molinello,  nei  prati  del  monte  Generoso,  della  Val- 
sassina  e  di  altri  luoghi  della  provincia.  Trovasi  pu- 
re nella  Valtellina,  e  nel  Cantone  Ticino  presso 
Mendrisio,  Capo  Lago,  Maroggia,  e  Lugano.  È  pe- 
renne e  fiorisce  in  Maggio,  Giugno,  e  Luglio. 

46o.  Thesidm  alpinum  :  caule  ascendente  glabro  sim- 
plici ,  foliis  linearibus  ,  floribus  spicato-racemosis 
subsecundis  ,  floribus  plerisque  quadrifidis  ,  fructi- 
bus  obeonicis. 

Thesium  alpinum  Liuti,  sp.  pi.  1.  p.  3oi.  et  Auctor. 

Radice  alquanto  grossa  nel  collo  e  dura  ,  quasi  fusi- 
forme ,  un  poco  ramosa  ,  fibrosa  ,  e  bianca  ;  cauli 
ora  diritti  ,  ora  sdrajati,  angolosi,  glabri  ,  striati  , 
verdi,  alti  4-8  pollici ,  più  o  meno  numerosi,  tal- 
volta semplici;  foglie  sparse,  sessili,  lineari,  piane, 
acute,  glabre,  intiere;  fiori  disposti  sopra  d^nra- 
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cerno,  per  lo  più  rivolti  da  un  lato  ;  peduncoli  cor- 
ti, forniti  alla  base  di  tre  brattee  ineguali,  simili 
alle  foglie  ,  delle  quali  la  media  è  assai  lunga  ;  ca- 
lice esternamente  verde  ,  internamente  bianchiccio, 
colle  lacinie  dapprima  aperte ,  indi  erette  e  conni- 
venti ;  stami  spesso  in  numero  di  quattro  5  antere 
gialle  j  stimma  bianco  capitato  ;  seme  quasi  roton- 
do ,  liscio  ,  gialliccio. 
Abbonda  nei  prati  di  quasi  tutti  i  monti  della  pro- 
vincia. Trovasi  pure  nelle  montagne  sopra  Lugano, 
sul  Camoghè ,  sul  S.  Salvatore  ,  e  in  quelle  della 
Valtellina  oltre  la  regione  del  Faggio.  Nelle  Cro- 
sgalle  lo  rinvenni  in  vicinanza  della  riva  del  Lago. 
E  perenne  e  fiorisce  in  Giugno  ed  in  Luglio. 
Gen.  CXL.  IMPATIENS  Limi.  gen.  1008.  Balsamina 
Juss.  gen.  p.  95.  Gaertn.  'tab  1 i3.  Tourn.  tal.  235. 
Charact.  gener.  Calyx  diphyllus  minimus ,  foliolis  par- 
vis  deciduis  oppositis  coloratis.  Corolla  pentapetala 
ringens  ,  petalis  inaequalibus ,  duobus  exterioribus 
phyllis  alternis  apice  callosis  ,  superiore  fornicato 
emarginato,  inferiore  integro  basi  in  calcar  produ- 
cto  ,  duobus  interioribus  prioribus  alternis  magia 
petaloideis  inter  se  aequalibus  saepe  bifìdis  seu 
appendiculatis.  Filamenta  brevissima  versus  basin 
angustiora  incurva.  Antherac  connatae  basi  divisac. 
Germen  ovato-acuminatum.  Stylus  nullus.  Stigma 
simplex  antheris  brevi us.  Capsula  unilocularis  quin- 
quevalvis  elastice  dissiliens  valvulis  in  spiram  con- 
volutis.  Semina  plura  subrotunda  reccptaculo  coluin- 
nari  affixa. 
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Ord.  nalur.  Corydales  Linn.  Gcranieae  Juss.  De 
Cand.  FI.  J'r.  Balsamineae  De  Cand.  prodr. 

46 1.  Impatiens  Balsamina:  pedunculis  unifloris  subap- 
gregatis,  foliis  lanceolatis  superioribus  alternis  ,  nec- 
tariis  flore  brevioribus  Linn.  sp.  pi.  2.  p.    i39.8. 

Balsamina  bortensis  De  Cand.  prodr.  1.  p.  685.  Im- 
paliens  Balsmina  Linn.  1.  e.  et  Auctor. 

Balsamina,  Balsamina  femminina,  Begliòmini ,  Bel- 
liuoniini  Ital.  Bejomen  ,    Bejomeni  Lorab.   Com. 

Di  questa  specie  generalmente  conosciuta  parecchie 
varietà  a  fiori  scempj  e  doppj  coltivansi  nei  giardini 
per  ornamento.  È  annua  e  fiorisce  di  estate. 

462.  Impatiens  Noli- tangere  :  pedunculis  multifloris 
solitariis  ,  foliis  ovatis  ,  geniculis  caulinis  tumenti- 
bus  Linn.  sp.  pi.  2.  p.   iSsg. 

Balsamina  noli  tangere  Scop.  cara,  ed  2.  V.  2.  p.  184. 
Impatiens  Balsamina  Linn.  1.  e.  et  Auctor. 

Erba  impaziente.  Ital. 

l\adice  alquanto  grossa,  carnosa,  fibrosa;  caule  eret- 
to ,  liscio  ,  ai  nodi  ingrossato  ;  foglie  alterne  ,  pic- 
chiolate, ovate  od  ellittiche  ,  intaccate  ,  glabre;  pe- 
duncoli ascellari  più  corti  delle  foglie  ;  fiori  gialli  , 
pendenti,  collo  sprone  ali1  apice  ricurvo  ;  antere 
triangolari  ;  germe  bislungo;  casella  succosa,  cilin- 
drica, glabra,  che  elasticamente  si  apre  al  meno- 
mo tocco  ;  semi  grandi  ovati. 

Nasce  in  copia  nei  luoghi  umidi  ombreggiati  delle 
Falli  Intelui ,  Sassina  ,  e  Cai'argna  e  in  quelle  di 
Donno    e    di    Livo.    Trovasi    anche    in    altri    luo- 
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gin  della  provincia  ,  e  nelle  selve  rivolte  a  setten- 
trione della  Valtellina.  È  annua  e  fiorisce  in  luglio, 
ed  in  Agosto.  Questa  specie  era  creduta  un  valente 
diuretico  dai  medici  antichi,  i  quali  valevansi  an- 
che delle  sue  foglie  applicate  esternamente  per  mi- 
tigare la  stranguria  e  dissipare  le  emorroidi.  Le 
foglie  ed  i  fiori  possono  adoperarsi  per  tingere  di 
giallo  la  lana. 
Gen.  CXLI.  VINCA  Linn.  gen.  295.  Juss.  gen.  p.  1 44* 
Gaertn.    tal.    117.  Pervinca  Hall.  Tourn.  tal.  t\o. 

Charact.  gener.  Calyx  quinquepartitus  erectus  acutus 
persistens.  Corolla  monopetala  hypocrateriformis. 
Tubus  calyce  longior  inferne  cylindraceus  superne 
latior,  lincis  quinque  insculptus ,  ore  pentagono. 
Limbus  5-partitus,  laciniis  apici  tubi  adnatis.  Fila- 
menta  brevissima  retroflexa.  Antherae  erectae  ob- 
tusae  margine  utiinque  fariniferae.  Stylus  cylindra- 
ceus longitudine  staminum.  Stigma  capitatimi  con- 
cavum.  Folliculi  duo  teretes  longi  univalves  longi- 
tudinaliter  dehiscentes.  Semina  numerosa  oblonga 
eylindracea  nuda. 

Orti,  natur.  Contortae  Linn  Apocineae  Juss. 

463.  Vinca  minor  :  caulibus  procumbentibus  ,  foliis 
lanceolato-ovatis  ,  floribus  pedunculatis  Linn.  sp. 
pi.   1.  p.  3o4- 

Pervinca  minor  Scop.  FI.  carn.  1.  p.  170.  Allion.  pe- 
dem.    1.    p.    101.  V.    minor  Auclor. 

Pervinca  Ital.  Finca  pervinca  Com. 

Radice  serpeggiante  fibrosa;  caule  ramoso,  prostrato, 
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radicante,  cilindrico  ;  sorcoli  fioriferi  eretti;  foglie 
opposte",  picciuolate,  intiere,  ovato-lanciolatc  ,  ot- 
tuse, glabre,  dure,  sempreverdi;  fiori  solitarj,  ascel- 
lari ,  peduncolati;  calice  piccolo,  quinquespartito, 
colle  lacinie  erette,  lanciolate,  acute  ;  corolla  ceru- 
lea o  violacco-purpurea;  tubo  più  lungo  del  calice; 
filamenti  inseriti  nella  parie  superiore  del  tubo  ; 
stimma  fatto  ad  orciuolo,  terminato  da  una  corona 
orbic  alata. 

Abbonda  nelle  siepi  da  per  tutto.  È  perenne  e  fiorisce 
in  Febbrajo,  Marzo,  Aprile.  Dai  suoi  fiori  le  api  0- 
straggono  buon  mele.  Una  volta  questa  pianta  ri- 
putata astringente  si  adoperava  cotta  nel  latte  nella 
cura  della  tisichezza  polmonare  ,  e  delle  emorragie. 
Le  foglie  sospese  nei  fiaschi  credonsi.in  Germania 
oppoitunissime  a  chiarificare  il  vino  intorbidato. 

4G4.  Vikcà  major:  caulibus  erectis,  foliis  ovatis,  floribus 
pedunculalis  Lina.  sp.  pi   1.  p.   3o4- 

Pervinca  major  Scop.  cani.  1.  p.  170.  Allion.  pecletn.  1. 
p.   101.  Vinca  major  Auclor. 

Radice  serpeggiante,  fibrosa,  nodosa;  caule  ramoso, 
ascendente,  cilindrico,  all' apice  inclinato;  foglie 
ovaio-cuoriformi,  ottuse,  splendenti ,  sempre-verdi, 
cigliate ,  attaccate  a  picciuoli  canaliculati  ;  fiori  so- 
litarj,  grandi,  ascellari,  sostenuti  da  lunghi  pic- 
ciuoli; lacinie  del  calice  lineari,  acuminale,  cigliate, 
lunghe  quanto  il  tubo  della  corolla,  che  è  grande 
e  di  colore  ceruleo  ;  antere  pubescenti;  stimma  ter- 
minato   da    una    corona    pelosa  ;  follicoli  gemelli  , 


PENTANDRIA  MONOGYNIA.    545 

quasi  cilindrici,  striati,  glabri,  arcuati  ;  semi  bislun- 
ghi ,  alquanto  compressi. 
Ho  trovata  questa  specie  rara  nella  provincia  nelle 
siepi  e  nei  boschi  sopra  Rancio  presso  Lecco ,  nella 
Tremezzina ,  nella  Valsolda ,  e  nelle  vicinanze  di 
Luvino.  V  ho  pure  osservata  e  raccolta  quasi  ai 
piedi  del  monte  S.  Salvatore  presso  Lugano.  E  pe- 
renne e  fiorisce  in  Aprile  ed  in  Maggio.  Può  ser- 
vire agli  stessi  usi  della  precedente. 
Gbk.  CXLII.  NERIini  Limi.  gen.  297.  Tourn.  3;4-  Juss. 
Lam.  Gaertn. 

Ckaract.  genev.  Calyx  quinquepartitus  acutus  mini- 
mus  persistens.  Corolla  monopetala  infundibulifor- 
mis.  Tubus  cylinclraceus  limbo  brevior.  Lirabus  ma- 
ximus  quinquepartitus,  laciniis  latis  obtusìs  obliqua. 
Faux  coronilla  brevi  in  segmenta  capillaria  lacerata 
praecincta.  Filamenta  subulata  brevissima.  Anthe- 
rae  sagittatae  conniventes.  Germen  subrotundum. 
Stylus  cylindraceus.  Stigma  truncalum  antheris  ad- 
Dexum.  Folliculi  duo  teretes  univalves  longitudina- 
liter  dehiscentes.  Semina  numerosa  oblonga  pappo 
coronata. 

Orci  nalur.  Contortae  Linn.  Apocinarum  gen.  Adam. 

Apocineae  Juss. 

465.  Nerumi  Oleander:  foliis  lineari-lanceolatis     ternis 
Linn.  sp.  pi.    1 .  p.   3o5. 

Nerium  sivc    Rhododendrum    Matthiol.  p.    iio3.  cum 
icon. 

Leandro,     Oleandro,    Mazza    di  S.   Giuseppe,   Lauro 
roseo  ,  Lauro   indiano  Ita],  Leander.  Com. 
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Alberctto  a  tulli  noto.  Coltivasi  nei  giardini  per  or- 
namento. Nella  Tremezzina ,  a  Bellagio ,  ed  in  altri 
luoghi  del  Lago  vive  in  piena  terra  e  scoperto  an- 
che d1  inverno.  È  perenne  e  fiorisce  di  estate.  La 
decozione  fatta  colle  foglie  viene  adoperata  da  al- 
cuni con  profitto  per  far  scompatire  la  rogna.  La 
corteccia  polverizzata  fa  morire  i  sorci. 
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